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ART. 2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 


Il sindaco di Bolzano 
(centrosinistra) ha deciso 
che è venuto il tempo 



di cambiare il nome di piazza 
della Vittoria in piazza della Pace. 
An si ribella, vuole la vittoria 


e rifiuta con sdegno la pace. 

Con il passare degli anni, c’è chi 
ricorda con forza solo il passato. 


Ciampi: se lo Stato fosse ben governato 

Al Presidente non piace la finanziaria di Berlusconi: non ci sono risorse per Sud e disoccupati 
D ’Amato: troppe ombre nei coni Casini ricorda al governo: il Parlamento non è un ingombro 


Dietro le cifre 


Finanziaria 
la Truffa dell’Anno 

Ferdinando Tar getti 

Dicono: «È la più grande riduzione 
fiscale». Non è vero: il governo 
Amato ne fece una pari al doppio. 

Il governo sostiene di volere 
il federalismo, ma intanto riduce 
l’autonomia fiscale delle Regioni. 

Il condono fiscale è sovrastimato 
e non è una riduzione strutturale 
del deficit come richiesto dall’Europa. 


Gli investimenti per le grandi opere 
sono i più bassi della cifra 
media degli ultimi dieci anni. 


L a Finanziaria èun po’l'emble¬ 
ma della politica economica 
e la realizzazione annuale del 
progetto quinquennale di legislatu¬ 
ra di un governo. Il progetto del 
centrodestra era caratterizzato dai 
seguenti obiettivi: enorme riduzio¬ 
ne del prelievo fiscale, grandiose 
opere pubbliche, crescita del reddi¬ 
to maggiore che nel resto d’Europa 
eprosecuzionedel risanamento del¬ 
la finanza pubblica. Era un proget¬ 
to che non aveva possibilità di suc¬ 
cesso se il reddito mondiale fosse 
cresciuto ai saggi di crescita della 
seconda metà degli anni Novanta 
ed èun fallimento total e n el I e attu a- 
li condizioni dell'economia mon¬ 
diale. Sintetizziamo la Finanziaria 
con le principali voci di entrata e 
uscita evediamo il perchédi questo 
giudizio. 

Si dice che questa è una Finan¬ 
zi aria di 20 miliardi di euro. Innan¬ 
zitutto vediamo che cosa significa 
che una Finanziaria sia di un certo 
valore. 

Si provi ad immaginarel'econo- 
mia italiana che proceda senza nes¬ 
sun intervento e poi si immagini 
che lo Stato con una mano (opera¬ 
zione Raccolta) raccolga risorse fi¬ 


nanziarie (riduzione di spese pubbli¬ 
che e aumento di entrate fiscali) e 
con l'altra mano in parte distribui¬ 
sca (operazioneDistribuzione) quel¬ 
le stesse risorse all'economia (ridu¬ 
zione di imposte e/o aumento delle 
spese pubbliche) e in parte porti a 
riduzione il disavanzo tendenziale 
del bilancio pubblico (operazione 
Deficit). L'operazione Raccolta con¬ 
siste in una cifra che eguaglia l'ope¬ 
razione Distribuzione più l'opera¬ 
zione Deficit. Questa cifra per il 
2003è, appunto, di 20miliardi. 

I principali capitoli deU'operazione 
Raccolta sono tre: 

a) 8 miliardi per le varieformedi 
condono (vienechiamato concordato 
con ravvedimento operoso, ma finirà 
in un condono tombale); 

b) 4 miliardi per il trasferimento 
di investimenti che avrebbero dovuto 
esserefatti dallo Stato esaranno inve- 
cecompiuti dalla Società infrastruttu¬ 
re e compariranno quindi come una 
spesa fuori bilancio; 

c) 8 miliardi di riduzionedi spesa 
attraverso una razionalizzazionedegli 
acquisti della Pubblica Amministra¬ 
zione 
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dall'inviato Vincenzo Vasile 


AVELLINO II Mezzogiorno come 
pietra di paragone di «uno Stato 
ben governato» Da Avellino. Car¬ 
lo Azeglio Ciampi insiste sulle 
«agevolazioni alleattività produtti¬ 
ve» nelle regioni più deboli all'in¬ 
domani di una Finanziaria chesep- 
pellisceil Sud. 
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M urdoch 


L’amico di B. 
compra Telepiù 
Il governo regala 
i decoder 
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Mezzogiorno 
in Ostaggio 


Agazio Loiero 

. .1 naccettabile, intollerabile ri- 
>>l mane lo scarto tra il Nord e 
il Centro da una parte ed il Sud 
dall'altra. Ridurlo ulteriormente è 
una priorità nazionale, sociale, eco¬ 
nomica, politica». Il discorso tenu¬ 
to ieri da Carlo Azeglio Ciampi ad 
Avellino, ha assunto in certi passag¬ 
gi un tono vigoroso, del tutto in¬ 
consueto rispetto al ruolo ed allo 
stesso linguaggio discreti, cui que¬ 
sto presidentedellaRepubblica ave¬ 
va fin dall'inizio del suo mandato 
abituatogli italiani. 
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L’accordo raggiunto ieri a Vienna non soddisfa Washington che chiede un’altra risoluzione del Consiglio di sicurezza 

Sì dell’Iraq agli ispettori dell’Onu 
Ma Bush va avanti, vuole mano libera 

Il successo delle trattative per il ri¬ 
torno degli ispettori Onu in Iraq 
non piace al presidente Bush. Hans 
Blix, che ha rappresentato le Nazio¬ 
ni Uniti ai negoziati di Vienna con 
gli emissari di Saddam Hussein, ha 
fatto sapere che tuttelesue ri chieste 
sono state accolte e che le ispezioni 
potranno iniziare entro quindici 
giorni. «L'I raq ha accettato di garan¬ 
tire pieno e incondizionato accesso 
agli ispettori, secondo i termini sta¬ 
biliti dalle risoluzioni del Consiglio 
di sicurezza», ha dichiarato Blix. 
Non era questo il risultato auspica¬ 
to daH'amministrazione Bush, che 
sino all'ultimo ha tentato di boiccot- 
tare le trattative. Le manovre si so¬ 
no spinte al punto di suscitare una 
risentita reazione da parte di Blix, 
personalità certo non sospettabile 
di sentimenti anti americani. 
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Hans Blix, capo degli ispettori Onu e il delegato dell’Iraq Amir Al Sadi durante la conferenza stampa Diether Endiicher/Ap 


Università 

SUL 

Binario 

Morto 

Nicola Tranfaglia 

Q uando sedici mesi fa si inse¬ 
diò il secondo governo Berlu¬ 
sconi non mancarono gli intellettua¬ 
li, anche tra quelli schierati a sini¬ 
stra, che sperarono in una politica 
per l'università e per la ricerca che 
fossi pari o migliore di quella perse¬ 
guita dai precedenti governi di cen¬ 
trosinistra. 

Ricordo le previsioni: più di uno af¬ 
fermò che si sarebbe trattato di una 
politica attenta alleesigenzedella in¬ 
ternazionalizzazione, del recupero 
dei cervelli, della modernizzazione 
dei nostri atenei. M a oggi, alla vigilia 
della legge finanziaria per il 2003, le 
speranzeeleillusioni hanno lasciato 
il campo a una situazione di disagio 
e di marasma che ha fatto votare ai 
settantadue rettori riuniti nella 
Crui, la Conferenza dei rettori delle 
università italiane, una minaccia 
unanimedi dimissioni seia Finanzia¬ 
ria, approvata nelle ultime ore dal 
Consiglio dei ministri, rimarrà così 
come è stata annunciata. 
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Guerra, 
un No 
di Governo 

Gianni Vattimo 

M entresi intensificano levoci di 
guerra all'Iraq, ricomincia an¬ 
che il tam tam della stampa di destra 
(come al solito, "il Foglio" docet) che 
chiedealla sinistra di esprimere davve¬ 
ro una cultura di governo, e cioè di 
assumersi la responsabilità di stare a 
fianco del «realista» Bush contro Sad¬ 
dam e, all'interno, contro le incertezze 
ei lamenti dei pacifisti «ideologici» co- 
meGino Strada, Sergio Cofferati, Fau¬ 
sto Bertinotti, Cesare Salvi. Ci viene 
ricordato anche che a suo tempo il go¬ 
verno D'Alemaebbeil coraggio di man¬ 
dare i nostri soldati in Kosovo, e che 
ora o riconosciamo che quello fu un 
erroreoppuredobbiamo esserecoeren¬ 
ti con quella scelta. M a - a parte il fatto 
chequellaculturadi governo (forsean¬ 
che a causa della guerra) ebbe poca 
fortuna, giacché poco dopo si èritrova- 
taad essere cultura di opposizione, sic¬ 
ché è per lo meno un esempio da non 
evocare - ci sono le grandi differenze 
tra la situazione in Kosovo e quella at¬ 
tuale in Iraq. 
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Liberazione e memoria 

_^_ 

Al soldato Shindler che salvò Roma 


Walter Veltroni 

C aro Direttore, 

ho letto la lettera di FI arry Shin¬ 
dler, il soldato inglesecheparte 
ci pò alla liberazionedi Roma, poche ore 
dopo aver preso, insiemecon l'assessore 
al Patrimonio, la decisionedi interveni¬ 
re per salvareuna partedel museo di via 
Tasso, Un appartamento che si trova 
nel palazzo in cui la Gestapo durante la 
guerra torturò euccise rischia, infatti, di 
finire in mano a un privato. Si tratta di 
una coincidenza, ma certo significativa: 
sono passati quasi sessantanni dalla libe 
razione di Roma, ma la storia di quei 
giorni, con le sue atrocità ma anche le 
bellepaginedi riscatto, èancora presen¬ 
te alle nostre coscienze, ci impone pre¬ 
senza, consapevolezza, scelte. 
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fronte del video Maria Novella Oppo 

Diritto e rovescio 

C esare Previti non appare mai in tv perché ha la facci a catti va e il suo 
miglior amico, che se ne intende, gli ha chiesto di stare il più 
possibile nell'ombra. E pensare che avrebbe potuto fare una gran carriera 
nelle pellicole di genere gangsteristico, con quel suo ghigno; una maschera 
da duro come la sua nel nostro cinema manca del tutto e l'unico che ce 
l'aveva, Lino Ventura, ha dovuto andare all'estero per fare carriera. A 
Cinecittà non trovava ruoli, perché a noi italiani piace apparire bonaccio¬ 
ni. Invece Previti, nonostante quel ceffo straordinario, ha voluto darsi al 
diritto, ma più chealtro al rovescio. Comunque stavolta ha dovuto proprio 
presentarsi al processo di M ilano e così è apparso anche in tv, affrontando 
con fare sprezzante il tribunalechelo accusava di corruzionedi magistrati. 
A rigore, per far apparire assurda l'imputazione, avrebbe dovuto fingere il 
massimo rispetto per la categoria. Invece no: ha fatto di tutto per sembrare 
uno che i giudici seli mette sotto i piedi, li prende, li incartaeseli portaa 
casa. Con tutti i film etelefilm processuali che abbi amo visto, non ricordia¬ 
mo nessun comportamento simile. Previti ha recitato la sua partein modo 
tanto realistico che, putacaso fosse innocente, meriterebbe l'Oscar. 
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Marcella Ciarnelli 


ROMA La maggioranza di governo, 
già instabile, si trova a fare i conti 
con il giallo delledimissioni del vice¬ 
ministro alle i nfrastruttu re con la so¬ 
la delega al trasporto aereo, il centri¬ 
sta Mario Tassone. La notizia si è 
diffusa nel tardo pomeriggio. Tasso- 
ne avrebbe consegnato la sua lettera 
di dimissioni nelle mani dell’espo- 
nentedell'Lldc eministro dellepoiiti- 
che comunitarie con l’incarico di 
consegnarla al premier Silvio Berlu¬ 
sconi. 

Ma a tarda 


Nella maggioranza 
i centristi si sentono 
emarginati e protestano 
Le scelte di politica economica 
e le voci di rimpasto 
agitano il centrodestra 


Il mistero di una lettera 
che Palazzo Chigi dice 
di non aver ricevuto 
Buttigliene scende in campo 
a difendere i suoi 
e cerca spazio 


sera della lettera 
non si era anco¬ 
ra vista traccia a 
Palazzo Chigi. 

Nessun com¬ 
mento da parte 
del premier, nes¬ 
suna parola det¬ 
ta da Butti glione 
cheènoto per di¬ 
re la sua su qua- 
lunqueargomen- 
to, figuriamoci 

sul presunto addio al governo di un 
uomo del suo partito. N essuna smen¬ 
tita e nessuna conferma dal vicemini¬ 
stro la cui segreteria ha solo fatto 
sapere che Tassone «non ha com¬ 
menti da fare e chi vuole saperne di 
più può chiedere al Presidente del 
Consiglio o al segretario del partito. 
N on sarebbe seria ogni altra posizio¬ 
ne». Secondo l'entourage del possibi¬ 
ledimissionario la vera notizia sareb¬ 
be quella di trovare chi ha messo in 
giro la notizia delle dimissioni e che, 
quindi, non ci saranno ripensamenti 
da parte dell'onorevoleTassone poi¬ 
ché non ci sarebbe nulla su cui ripen¬ 
sare. 

Ben strana situazione. Siamo arri¬ 
vati al punto che l'attuale governo 
«che dà e non toglie» non riesce a 
fornire certezze neanche sulle dimis¬ 
sioni di un suo esponente. Il cui ad¬ 
dio, d'altra parte, non sarebbe stato 
del tutto immotivato visti, innanzi¬ 
tutto, i pessimi rapporti che lui ha 
avuto fin dall’inizio della collabora¬ 
zione con il ministro Lunardi. Che 
non corresse buon sangue tra i due 
lo si era capito da subito, fin dal loro 
arrivo al dicastero di Porta Pia: fin 
dai primi giorni del loro insediamen¬ 
to, la coabitazione si era annunciata 
molto difficile, se non impossibile. 

Una incompatibilità caratteriale 


Il governo sta perdendo qualche pezzo 

Il viceministro Tassone (Udc) litiga con Lunardi per le deleghe e minaccia di lasciare 


Economia 
le famiglie 
vedono nero 


MILANO Netto peggioramento per la 
fiducia delle famiglie sulle 
prospettive dell'economia. Nel terzo 
trimestre 2002 - secondo le 
elaborazioni dél'lsae- gli india 
destagionalizzati si attestano sui 
livelli minimi del 1997 con un calo 
di oltre quattro punti nel 
M ezzogiorno end Centro del Paese e 
di oltre cinque punti nel NordOvest 
enei Nord Est. In tutte le 
ripartizioni geografichea deteriorarsi 
■ spiega l'Istituto di ricerca - sono 
soprattutto i giudizi e le previ doni 
sulla situazione economica generalee 
delle famiglie, oltre alle aspettati ve a 
breve termine sull'andamento della 
disoccupazione. Gli intervistati si 
sono dimostrati più prudenti anche 
sulla convenienza ad effettuare 
acquisti di rilevante entità. Segnali 
meno negativi arrivano invece dalla 
possibilità di fare risparmi. Secondo 
l'inchiesta, effettuata su un 


La fiducia delle famiglie 

L'indice trimestrale della fiducia dei consumatali Itallfini 
nell'economia è sceso al minimo dal 1997 (daafl 1 LHIb=100) 


Nord Ovest 


108,5 102,1 



secondo terzo 
trimestre trimestre 
2002 2002 


Indagine Isae su 
un campione di 
2000 consumatori 


campione di 2mila consumatori, nel 
Nord Ovest il clima di fiducia delle 
famiglie è sceso nel terzo trimestre da 
108,5 a 102,1. Né Nord Est passa 
dal 107,6 dé secondo trimestre a 


102,1 con un calo di oltre cinque 
punti. In sensibile peggioramento 
risultano sia le previsioni sulla 
situazione economica dé Paese sia su 
quéla personale 


di fondo veniva acuita, infatti, da 
una profonda divergenza sulla gestio¬ 
ne delle deleghe e delle competenze 
del ministero. E più di una volta, in 
occasioni pubbliche, tra Tassone e 
Lunardi si sono avuti «botta e rispo¬ 


sta» a distanza senza troppi compli¬ 
menti egiri di parole, con il ministro 
che smentiva il proprio viceministro 
e viceversa. 

«Tassone parla a titolo persona¬ 
le», ha dichiarato più volte Lunardi 


Tremonti paga la cambiale a Bossi 

L ’Ulivo all’attacco: una Finanziaria illusoria e contro il Mezzogiorno 


Felicia Masocco 


ROMA L’Ulivo demolisce la Finan¬ 
ziaria appena varata è «illusoria» e 
«anti meridionalista», e visto che né 
l'opinionepubblica néla stampa so¬ 
no state mese in condizione di con¬ 
frontare gli annunci con qualcosa 
fatta a forma di documento, si assi- 
stea «una pura operazione mediati- 
ca e di mistificazione comunicati¬ 
va». 

In una conferenza stampa gli 
esponenti del centrosinistra spara¬ 
no azero sull'operato del governo e 
di argomenti ne hanno a bizzeffe. A 
cominciare proprio dalla propagan¬ 
da, fumo negli occhi del Paese 
«mentre la situazione economica 
non ètranquilla- attacca il respon¬ 
sabile economico dei Ds Pierluigi 
Bersani -, Non ènéserio nétollera- 
bile. Le incertezze sono forti e non 
vengono fugate da questa manovra 


efa finanza creativa a iosa». 

Direchesi riducono letasse sen¬ 
za tagliare le spese e aumentando 
gli investimenti, quando si mette in 
campo una manovra da 40 mila mi¬ 
liardi di vecchie lire, è come dire 
che «gli asini volano» per Bersani 
che da questo fa deri vare «la colossa¬ 
le mistificazione» architettata dal¬ 
l’esecutivo. I tagli ci sono eccome, 
negarli significa mentire. E «menzo¬ 
gna del le menzogne» è sostenere co¬ 
me ha fatto il ministro dell'Econo¬ 
mia Giulio Tremonti che la spesa 
per il Mezzogiorno cresce: «Vorrei 
sapere su quali basi Tremonti fa 
questa affermazione». 

In realtà sul Sud questo gover¬ 
no non ha voluto prevedere risorse 
ed ha passato un colpo di spugna 
sugli interventi che negli ultimi sei 
anni avevano consentito al M ezzo¬ 
giorno di crescere più del resto del 
Paese. «U na cambiale pagata daT re 
monti a Bossi che si è battuto per 


chemettela polveresotto il tappeto tenerlo ministro, il prezzo della sua 


M[ ptervista 


protezione politica», taglia corto En¬ 
rico Letta (Margherita). Doveèfini- 
toil Patto per l’Italia checonsidera- 
va il Sud una priorità? Ammesso 
che quell’intesa fosse sufficiente, 
non c’è dubbio che non sia stata 
rispettata. E Letta sfida anche l'accu- 
sa di «catastrofismo» quando affer¬ 
ma che «a marzo o apri le sarà neces¬ 
saria una manovra correttiva». 

Il perché sta nelle previsioni 
sballate e nella completa assenza di 
certezze visto che si affida il grosso 
delle entrate a cartolarizzazioni e 
condoni. Quelle del concordato (8 
miliardi di euro) non ci sono, «non 
si è mai visto un condono dare quei 
risultati - ha spiegato l'ex ministro 
delleFinanzeVincenzoVisco- ead 
oggi c’è ben poco da condonare per¬ 
ché molte imprese si sono messe in 
regola e quindi non c’è materia di 
contendere. A meno che non si fac¬ 
ciano sanatorie per il falso in bilan¬ 
cio del le soci età per azioni». E a pro¬ 
posito di condono il verde Natale 


Ripamonti non ha dubbi: «Nel pas¬ 
saggio parlamentare la maggioran¬ 
za interverrà proponendo un con¬ 
dono tombale e credo anche un con¬ 
dono edilizio nel quale tenteranno 
di coinvolgere anche gli enti locali». 
Quanto al taglio delle spese è sem- 
preVisco ad affermare che «al meno 
per la metà è virtuale». 

E visto cheil governo insiste col 
direchei tagli significano rigore per 
la pubblica amministrazione, Letta 
ha portato l'esempio di quanto sta 
accadendo nei vari ministeri dove 
sono stati rimossi dieci direttori ge¬ 
nerali (cheperò continuano a perce¬ 
pire lo stipendio) e ne sono stati 
nominati dieci nuovi e anch’essi 
percepiscono lo stipendio. Così la 
spesa è raddoppiata. Visco ha poi 
attaccato ha attaccato l'informazio¬ 
ne: «La televisione italiana non èun 
bollettino del governo - ha detto - 
se non ci sono dati si dovrebbe ave 
re il coraggio di dire che non si può 
dare un'informazione corretta». 



«Quando Tremonti dice che farà la 
più grande riduzione sull’lrpef mai 
operata sbaglia: l’abbiamo già fatta 
noi nellemanovreperil 2000quan¬ 
do tagliammo le tasse per 11 mila 
miliardi di lire e nel 2001 con altri 
20mila miliardi. Al massimo - ha 
ironizzato Visco - quella di Tremon¬ 


ti si collocherà al secondo posto. La 
differenza è che noi avevamo i soldi 
per ridurre la pressionefiscale, oggi 
invece si fanno giochi di prestigio». 
Come quello sull’inflazione: tra il 
tasso reale e il tasso programmato 
c’è un punto di differenza, ci vuole 
poco per capire che lo sgravio I rpef 


commentando dichiarazioni del vice¬ 
ministro su questioni anche cruciali 
del ministero, come la riforma dell' 
aviazione civile. Una questione, que¬ 
sta, sulla qualeT assoneaveva chiesto 
a gran voce il rispetto delle deleghe, 
soprattutto a seguito della sua esdu- 
sioneda parte del ministero delle In¬ 
frastrutture ai lavori parlamentari. 
Sempre dall'entourage del vicemini¬ 
stro viene quindi avanzata l’ipotesi 
che il giallo delle dimissioni sarebbe 
stato innescato proprio dall'interno 
del ministero «perchéqualcuno vole¬ 
va far esplodere il disagio». 

Solo nella lettera del vicemini¬ 
stro, se l’ha scrit¬ 
ta e quando ver¬ 
rà consegnata, sa¬ 
rà possibile legg e- 
rele motivazioni 
del suo ipotetico 
gesto. Una deci¬ 
sione che non 
sembra collegata 
direttamente al¬ 
la Finanziaria 
nella cui discus¬ 
sione «ci sono 
stati momenti 
caldi» ammettono i suoi ma alla fine 
«il partito di riferimento di Tassone 
l’ha approvata e condivisa». 

Altro discorso èinvecequel dolo¬ 
roso «mal di pancia» che affligge i 
centristi provocato dai rapporti con 
la coalizione di governo. Rocco Botti¬ 
glione è da mesi che insiste sulla ne¬ 
cessità di un rimpasto facendo capire 
che la sola nomina del ministro degli 
Esteri, con laconseguentefinedeH'in- 
terim di Berlusconi, non soddisfa lui 
e i suoi. I centristi vorrebbero un bel 
cambio di pedine con il quale, alla 
fine, riusci re ad occupare qualche po¬ 
sto in più (e migliore) nella squadra 
di governo. 11 disagio del centro, d’al¬ 
tra parte, è nelle prese di distanza di 
Pier Ferdinando Casini, fortedel suo 
incarico istituzionale. M a anche, pur 
se in altro campo, dall'atteggiamento 
del consigliere di amministrazione 
della Rai, Marco Staderini. 

11 giallo, con ogni probabilità, og¬ 
gi sarà risolto. Comunque vada resta 
il fatto che ledimissioni di un vicemi¬ 
nistro, se saranno confermate, per al¬ 
cune ore sono restate una questione 
privata. Se non verranno confermate 
resterà da chiarire chi aveva interesse 
a mettere in giro la notizia. Si cu ra- 
mentelavicendaèun ulteriore segna¬ 
le delle difficoltà della maggioranza. 
Che Berlusconi continua a negare. 


Il ministro 
dell’Economia 
Giulio Tremonti 
dopo aver illustrato 
la Finanziaria 
ieri alla Camera 
Sambucetti/Ap 


per i lavoratori dipendenti viene 
compensato dallo scarto inflattivo. 

Per non parlare della scure che 
cadrà sui servizi. «Si danno pochi 
spiccioli con una mano e con l'altra 
si tolgono fondi alle Regioni - dice 
Marco Rizzo (Pdci)-. Come faran¬ 
no le regioni amanteneregli attuali 
livelli di prestazioni? Dovranno pa¬ 
garei cittadini. La nostra preoccupa¬ 
zione concerne soprattutto il servi¬ 
zio sanitario nazionale perché è evi¬ 
dente l’intenzione di far saltare il 
pubblico per consenti re ai fondi pri¬ 
vati di subentrare successivamen¬ 
te». La Finanziaria per l'Udeur 
«massacra il Sud - dice N uccio Cu¬ 
sumano- e vince la linea nordista. 
Gli enti locali diventano dei gabellie¬ 
ri, costretti a mettere nuove tasse e 
balzelli». Per Roberto Villetti (Sdi) 
la manovra prevedesolo «tagli a ca¬ 
saccio che causeranno guai, senza 
nessun disegno preciso. Gli sgravi 
fiscali questo governo non poteva 
permetterseli». 


Giacomo Vaciago 


MILANO «Mi sento ringiovanito di 
venti anni. Questa Finanziaria èsta- 
ta un tuffo nel passato. Come ai 
vecchi tempi della Democrazia Cri¬ 
stiana, quando non si sapeva se i 
governi fossero arrivati a Natale. 
Una maggioranza rissosa, ledecisio- 
ni presegli ultimi giorni di settem¬ 
bre, mediazioni, liti, cose inventate 
all’ultimo minuto. Le componenti 
ci sono tutte per farmi ricordare 
cose che avevo dimenticato». 

Il giovaneinquestioneèGiaco- 
mo Vaciago, economistaeprofesso- 
re all’Università Cattolica di M Na¬ 
no. Con lui parliamo della mano¬ 
vra del governo Berlusconi. Una 
manovra che definisce di stampo 
«populista, addirittura anticapitali- 


economista 


Roberto Rossi sta», frutto di 

_ un governo 

«sgraziato» che 



«Questa manovra ha un’impronta anticapitalista. L’esecutivo è come la Fata Turchina: dà e non taglia mai» 

«Siamo tornati indietro al tempo della De» 


è riuscito in un ; , 
capolavoro poli¬ 
tico: «quello di 
aver contro, al¬ 
lo stesso tempo, laCgil eConfindu- 
stria». 

Professore Vaciago, la Finan¬ 
ziaria sembra aver scontetato 
un po'tutti. Nonostante il go¬ 
verno l'abbia definita come 
una «manovra mai vista», sin¬ 
dacati, enti locali, adesso an¬ 
che gli industriali, sono rima¬ 
sti critici. A che cosa si deve 
attribuire un tale reazione? 
«Al fatto che gli interventi mes¬ 
si in atto da Berlusconi eTremonti 
non risolvono nessun problema 
strutturale. Anzi, neanche l'affron¬ 


tano. Si hal'ideachesi vogliati rare 
a campare». 

Perché si è giunti fino a que¬ 
sto punto? 

«M a perché il 13 maggio 2001 
il governo ha vinto le elezioni con 
delle promesse che si basavano su 
un tasso di crescita dell'economia 
al 3%. E questo per cinque anni. 
Solo dare e niente tagliare, si dice¬ 
va. Ma solo i bambini ragionano 
cosi. Solo la Fata Turchina dà e non 
taglia mai. Peccato che proprio il 
13 maggio fossero cominciate lepri- 
me awisaglie della recessione e che 
la bolla speculativa di Internet fosse 
giunta quasi al termine. C'è voluto 
un anno per capire che questo non 
era più vero». 

Un anno nel quale il nostro 
Paese è praticamente rimasto 
al palo in termini di crescita? 


«Non solo noi, anchelaGerma- 
nia. Ma non è questo il punto. Il 
punto è che la crescita ce l'ha chi se 
la merita. Attualmente nel mondo 
esistono tre ti pi di economie Quel¬ 
la dell’America Latina, che sta an¬ 
dando indietro, quella occidentale, 
che è ferma, e poi c’è la Cina che in 
forte crescita. Il problema che non 
è stato affrontato è come poter ri¬ 
creare le condizioni di crescita. 
Queste cose bisogna capirle altri¬ 
menti prometti ma non governi». 

E comesi ricreano? 

«Ragionando con una logica ca¬ 
pitalistica. Attirando investimenti. 

I modelli da seguire sono tanti. 
Olanda, Irlanda, Gran Bretagna so¬ 
no tutti paesi che hanno fatto politi¬ 
che per atti rare i capitali. Noi in ve 
ce che cosa facciamo?» 

Non lo so, che cosa facciamo? 


«Facciamo un condono sul rien¬ 
tro dei nostri capitali. Il fatto è che 
Tremonti ragiona con una logica 
da poliziotto tributarista, che chiu¬ 
de un occhio per le malefatte. Que 
sto è il governo più anti capitalista 
che si sia mai visto». 

D'Amato ha parlato di poche 
luci e molte ombre. Ma Berlu¬ 
sconi non doveva essere uno 
di loro? 

«Berlusconi non è mai stato 
uno di loro. Parlo dei capitalisti 
"illuminati", di quelli che hanno il 
mercato nel sangue come M arzot- 
to, Merloni, uomini ai quali Berlu¬ 
sconi non è andato mai a genio. 
Solo la piccola imprenditoria l'ha 
sempreappoggiato. M a adesso han¬ 
no cominciato a prenderedellebel- 
lesberle. Si sono accorti chela ma¬ 
novra non rispecchia quello che 


aveva promesso. Potremo aggiunge¬ 
re che questa Finanziaria è la foto¬ 
grafia di Berlusconi, di un uomo: 
populista e anti-imprentitoriale». 

Ma questo non doveva essere 
un governo liberista, quello 
che liberava l'economia da 
lacci e lacciuoli? 

«Chi, come me, pensava cheun 
governo di centrodestra potesse da¬ 
re un'impronta liberale alla nostra 
economia è rimasto un po' deluso. 
Al suo posto, come detto, rinasce 
una splendita De, con un governo 
che non osa. M a a differenza di una 
volta Berlusconi gode di un ampia 
maggioranza parlamentare». 

Tra i maggiori detrattori, ol¬ 
tre gli industriali, ci sono an¬ 
che gli enti locali. Tutti la¬ 
mentano tagli... 

«Più che lamentarsi sono furi¬ 


bondi. A che titolo il governo cen¬ 
trale dice alla Regione Lombardia 
che cosa deve fare. Si parla di fede 
ralismo fiscale, ma qualcuno li av¬ 
verta che è già inserito nella rifor¬ 
ma del titolo V della Costituzione. 
C'è solo datarlo rispettare. M a que 
sti si muovono come un elefante 
dentro un negozio di cristalleria. 
Peccato che in queso caso la cristal¬ 
leria è la Costituzione». 

Qual è il suo un giudizio fina¬ 
le alla Finanziaria? 

«È che siamo a metà legislatura 
enientesi è vi sto. Un annoemezzo 
buttato. Il bicchiere sta diventando 
mezzo vuoto. È brutto dirlo ma qui 
si ragiona ancora con la stessa logi¬ 
ca che Berlusconi ha usato per i 
clandestini morti ad Agrigento. Se 
la ricorda la battuta sul pedalò? Ri¬ 
flette scelte qualunquiste». 
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Il presidente 
della Repubblica 
interviene sulla manovra 
e difende gli incentivi 
alle imprese 
che Berlusconi ha cancellato 


E subito dopo spiega 
con severità: l’equilibrio 
sui conti e la credibilità 
e il prestigio del Paese 
sono un bene 
fondamentale per tutti 



Ciampi: «D Sud priorità nazionale» 

Richiama il governo e invita a «moltiplicare gli sfoni per porre rimedio ai nostri punti deboli» 


dall'Inviato Vincenzo Vasile 


AVELLINO Sapdiequal èia pietradi para¬ 
gone di «uno stato ben governato»? Il 
M ezzogiorno. 0 meglio: «le agevolazio¬ 
ni alle attività produttive» nelle regioni 
più deboli, Quando esse siano «ben in¬ 
dirizzate», riescono a produrre «effetti 
positivi». Come in quelle «macchie di 
leopardo» produttive e avanzate del M e- 
ridioned’ltalia, cheincitano allasperan- 
za. Parla proprio ad Avellino - città che 
si trova al centro di una di queste aree 
dinamiche del Sud - Carlo Azeglio 
Ciampi, all'indomani della presentazio¬ 
ne di una Finanziaria che al sistema 
delleimpresenel Sud dedica almeno tre 
schiaffi: ritocca al ribasso i fondi desti¬ 
nati al M ezzogiorno, centralizzaeburo- 
cratizza i criteri di spesa, modifica in 
corso d'opera regole e procedure degli 
incentivi alleimprese. Il presidente am- 
monisce: «l'impostazione» che ha porta¬ 
to finora a risultati positivi «non dev'es¬ 
sere abbandonata». 11M ezzogiorno de/' 
essere considerato una «priorità nazio¬ 
nale». 

Parole solenni che rappresentano 
l'ennesimo intervento privo di eccessi¬ 
ve timidezze nei confronti del governo 
che viene pronunciato da Ciampi dalla 
ripresa dopo levacanze, Occorre- ripe¬ 
te - rigore sui conti: «l'equilibrio sui 
conti e la credibilità e il prestigio del 
paese sono un bene fondamentale per 
tutti». 

Il clima, nonostante l'ingessatura 
del cerimoniale, ad Avellino è abbastan¬ 
za rovente: «Scenderemo in piazza se il 
governo non fa marcia indietro sugli 
incentivi», ha appena annunciato con 
toni inusuali sui giornali il presidente 
degli industriali campani , Giampiero 
De La Feld. Ed ieri mattina, a far da 
spalla al presidente della Repubblica, 
c'era il governatore della Campania, il 
diessino Antonio Bassolino. Che prima 
di dargli la parola sul palco del Teatro 
comunale nuovo di zecca, ha tenuto a 
ricordare con parole più pacate, ma 
con concetti simili, come «governatori 
e sindaci di tutti i partiti» reclamino 
«modifiche sostanziali» della Finanzia¬ 
ria: «Penalizzagli enti locali. Efamanca- 
re le risorse per leimprese. M aèl'impre- 
sa che crea lavoro, e se i I sistema produt¬ 
tivo dovesse senti re di non essere soste- 

Un passo anche 
per l’Europa: 
l’allargamento 
comporterà 
l’impiego di nuove 
risorse 


nuto appieno le cose si metterebbero 
male per il Mezzogiorno, Ci muovere 
mo con serietà, ci rivolgeremo al Parie 
mento, daremo voce ad una forte preoc¬ 
cupazione». Il presidente campano si 
sfogherà, poi, con i giornalisti: «Da un 
governo di destra m'aspettavo misure 
che mettessero in pericolo i diritti dei 
lavoratori, ma provvedimenti che can¬ 
cellano i diritti degli imprenditori... que¬ 


sta è davvero grossa...». 

Non è uno scatto estemporaneo, 
insomma, quello del capo dello Stato: il 
Ciampi super-ministro economico da 
Catania il 3 dicembre 1998 impostò le 
politiche dei «distretti» economici e 
produttivi, che hanno consentito i pri¬ 
mi passi in avanti di un Mezzogiorno 
cheora si vedecome «stia riguadagnan¬ 
do terreno» e «si candida credibilmente 


comefrontiera d'avanguardia nel M edi- 
terraneo dell'Europa unita», Ma i suoi 
moniti - pronunciati nella vestedi presi¬ 
dente della Repubblica chedi cose eco¬ 
nomiche se neintende- non sono stati 
ascoltati. È lo stesso Ciampi a dedicarsi 
quella che appare una polemica autoci¬ 
tazione «Nelledue ultime vi sitea Pisto¬ 
ia e Lucca, province avanzate, ho insisti¬ 
to su un tema che ritengo doveroso 


mantenere all'attenzione del paese: 
l'inaccettabilità del fatto che vi sia più 
di mezza ItaliadoveIeimpresenon tro¬ 
vano manodopera e a volte neppure 
terreni disponibili, e un'altra partedove 
c'è forza lavoro che rimane inoperosa». 
Con puntiglio, invita a scorporare alcu¬ 
ne cifre, che hanno fatto esultare l'altro 
giorno un trionfalistico Berlusconi. Di¬ 
minuita la disoccupazione? Sì, è vero: 


l'analisi 


DALL'INVIATO 


AVELLINO A pranzo in prefettura 
gli imprenditori campani assedia¬ 
no il presidente. Lo vogliono far 
partea'pe della loro protesta con¬ 
tro la Finanziaria, dopo che lo 
hanno sentito censurare in piena 
cerimonia ufficialela scurein ma¬ 
teria di incentivi per gli investi¬ 
menti nel Sud. Crediti d'imposta, 
incertezza sui nuovi occupati: uno 
di loro, Mario Letti eri, conferma 
le preoccupazioni espresse da 
Ciampi. 

Dagli Usa gli offrono fior di 
incentivi per impiantare una fab¬ 
brica in California. Gli Stati Uni¬ 
ti fanno la loro parte per sostenere 
l'apparato produttivo. E noi? Ab¬ 
bandonare il Sud? «Delocalizza¬ 
re» altre risorse? Ciampi ascolta, 
prende nota. N élla sua esternazio¬ 
ne non ha volutamente neanche 
pronundarela parola «Finanzia¬ 
ria», per evitare guai né rapporti 
con palazzo Chigi. M a dalla ripre 
sa dopo levacanzeestive, si conta¬ 
no ormai in un mese almeno cin- 
quesortitedi Ciampi, abbastanza 
urticanti per una maggioranza 
sempre più in ambasce. Troppe, 
viste da Destra: su «Panorama» 
già lo punzecchiano con battute 
grevi, che evocano il dima di pol¬ 
veroni che circonda la commissio¬ 
ne T dekom - Serbia. 

Il presidente non sembra cu¬ 
rarsi da vdeni. E continua a svi¬ 
luppare un suo ragionamento, in 
coinadenza con la presentazione 
della «manovra». Il 30 agosto in 
visita all'istituto penale minorile 
di Nisida, aveva già ammonito: 
«Nd Mezzogiorno per fortuna i 
giovani sono ancora molti in rap¬ 
porto con la popolazione, ma sten- 


siamo ai minimi storici dall'ottobre 
1992, Maèpurverochenel Mezzogior¬ 
no è ancora del 18 per cento contro il 6 
del Centro e il 4 del Nord. E quella 
giovanile, poi, qui supera niente meno 
che il 42 per cento contro il 9 del N ord 
e il 15 del Centro. 

N el M ezzogiorno - si, anchequesto 
risulta - c'è l'incremento maggiore di 
posti di lavoro, ma quel che interessa a 


tano a trovare lavoro, e/7 livdlo di 
di soccupazione e di sottoccupazio¬ 
ne ri mane inaccettabile». La coin- 
ddenza non è casuale (anche ieri 
qudl'aggettivo, inaccettabile, ètor- 
nato ndla prosa di Ciampi, riferi¬ 
to allo scarto tra Nord e Sud dd 
paese). Ma i temi ddl'economia 
non sono esclusivi: a Loreto l'8 set¬ 
tembre il tema di una breve edter- 
nazioneèstato qudlo ddle«inuti- 
li stragi», che hann o segnato la 
storia ddl'Europa e dd mondo, 
proprio in coincidenza con le pri¬ 
me avvisaglie di un Berlusconi 
con l'dmetto dd marines 

Intanto il presidente ètornato 
a strattonare il governo sui temi 
ddl'economia: «Non sottovaluta¬ 
te l'inflazione, non èpiù utilizzabi¬ 
le lo strumento ddle a/alutazioni 
ddla lira», ricordava da Lucca al 
ministro M arzano che momenta¬ 
neamente dera distrat to. I conti 
pubblici devono essere messi in re 
gola, il Sud è una priorità nazio¬ 
nale, ammoniva da Pistoia. 

Ce n'è abbastanza per capire 
come Ci ampi non interpreti più il 
suo mandato ndla chiaveddl 1 eser¬ 
cizio di una flebile «moral sua¬ 
sion». Siamo quasi a metà setten¬ 
nato: i punti di collisone con la 
maggioranza di centrodestra si 
fanno sempre più frequenti. E, an¬ 
che se è impossibile ipotizzare co¬ 
me andrà a finire, certo è che si 
può consi derare archiviata un'au- 
todefinizionechendla prima par- 
tedd suo mandato, Ciampi ama¬ 
va ripdcere, per caratterizzare il 
suo rapporto con il governo: «silen¬ 
te ma non assente». Ora né si len¬ 
te, né assente, non perde occasione 
per enunciare la sua «filosofia», 
ogni giorno meno sintonizzata 
con le frequenze governative 

v. va. 


Ciampi rimarcare con passione è che 
tuttora «lo scarto» tra le due Italie - 
Nord e Centro da una parte e il Sud 
dall'altra - «rimane inaccettabile». Ri¬ 
durlo ulteriormente è «una priorità na¬ 
zionale, sociale economica politica». 
Non tutto - concede- «dipendedall'al¬ 
to»: laguerra alla criminalità organizza¬ 
ta, primo nemico dello sviluppo del 
Sud, per esempio, è vincente solo se 
gode del convinto appoggio della socie 
tà civile. 

Ma per il governo c'è dell'altro. 
Non vale fare continuamente appello 
alle difficoltà congiunturali e alle emer¬ 
genze. Ciampi calibra le parole: «Non 
ignoro l'importanza e la serietà dei pro¬ 
blemi nell'attesa di una ripresa econo¬ 
mica che tarda, non solo in Italia. M a 
proprio questa condizione rende ancor 
più urgente moltiplicare gli sforzi per 
porre rimedio ai nostri punti deboli». 

Numerosi, dunque, i motivi per 
darsi unamossa. Primo tra tutti «l'allar¬ 
gamento deH'Unione europea», ormai 
prossimo. Badate - avverte - che questo 
è un «obiettivo storico che perseguia¬ 
mo con convinzione». Sono in listad'at- 
tesa «paesi bisognosi di aiuto », che as¬ 
sorbiranno risorse. Bisogna mettersi in 
regola, allora, con l'utilizzo degli incen¬ 
tivi europei destinati alle regioni italia¬ 
ne (e Bassolino proprio ieri mattina ha 
dato l'annuncio di aver appena ricevu¬ 
to notizia che la Campania è entrata 
nella graduatoria positiva prevista da 
una speciale commissione di Bruxel¬ 
les), 

Secondo: leimpresedi altreregioni 
d'Italia interessatea «nuove localizzazio¬ 
ni» possono essere attirati da paesi che 
offrono livelli salariali bassi o rassegnati 
ad ospitare produzioni inquinanti. «Il 
M ezzogiorno può offrire altro: una ma¬ 
nodopera ben istruitaealtamente moti¬ 
vata». Decisive, dunque, sono: laforma- 
zione, la scuola, l'Università. 

Ciampi cita Francesco de Sanctis, 
Guido Dorso, che vedevano le istituzio¬ 
ni di formazione come «un gran vivaio 
delle nuove generazioni», e parlavano 
di «rivoluzione meridionale». Come 
conciliare, è una domanda implicita, 
tutto ciò con i tagli annunciati?Il presi¬ 
dente lascia in sospeso quest'accenno. 
M a non finiscequi: oggi continua il suo 
viaggio nel M ezzogiorno. Sarà a Bene- 
vento. 

Il “governatore” 
Bassolino accusa: 
penalizzati così 
gli enti locali 
E chiede sostanziali 
modifiche 




Il Quirinale non è 
«silente né assente» 



Il numero uno di Confindustria protesta con il premier mentre cresce la rabbia nella base imprenditoriale. Tremonti fa il piazzista alla Camera e vende fumo 

Silenzio, parla D’Amato: Finanziaria con troppe ombre e poche luci 


Bianca Di Giovanni 


ROM A «Quello chestiamo leggendo sul M ez¬ 
zogiorno non ci convince». Così parte la re¬ 
quisitoria di Antonio D'Amato contro una 
Finanziaria che chiede molto alle imprese, e 
troppo aquelledel Sud. Il presidentedi Con¬ 
findustria si contorce in una serie di distin¬ 
guo («ancora non abbiamo valutato bene il 
testo»): non può fare un dietrofront netto 
dopo più di un anno di collateralismo con 
l’esecutivo di centro-destra. Ma sul Mezzo¬ 
giorno non può tacere: evidentemente i suoi 
associati (molti suoi elettori) non glielo per¬ 
donerebbero. E per di più salterebbe quel 
Patto per l'Italia voluto a tutti i costi (forse 
non se li aspettava così alti). Così lancia le 
bordate, e poi in serata si presenta a Palazzo 
Grazioli per un faccia-a-faccia con il pre¬ 
mier. Incontro blindato: nessun commento 
all'uscita. M a sembra sicuro che al premier 


sia stata avanzata di nuovo la richiesta di 
modificare sia il decreto fiscale, sia le norme 
sugli incentivi trasformati in prestiti nella 
Finanziaria in un tavolo separato. In ogni 
caso quella del numero uno di Viale del¬ 
l'Astronomia a questo punto è una battaglia 
a tutto campo: non ha più margini. Se esce 
sconfitto ora sarà difficile recuperare quote 
di consenso ecredibilità. 

M entreD’Amato lanciava il suo j’accuse, 
Giulio Tremonti si è presentato nell'aula di 
Montecitorio senza la Finanziaria: il testo 
scritto arriverà a giorni per evitare che l'atti¬ 
vità parlamentare si interrompa per aprirela 
sessionedi bilancio. Così il ministro deH'Eco- 
nomia si limita a «raccontare» la sua secon¬ 
da manovra, impiegandoci appena un quar¬ 
to d'ora (meno di quanto dedicato l'altro 
ieri alla stampa) in cui ha ripetuto il ritornel¬ 
lo ormai noto: meno tasse, niente tagli. Slo¬ 
gan chesembrano provenireda un altro Pae¬ 
se in un'altra epoca (a palazzo Chigi dovreb¬ 


bero sapere come vanno le borse mondiali). 
Poi a sorpresa, la beffa. La Finanziaria «non 
solo non sacrifica, ma rafforza l'impegno fi¬ 
nanziario per il M ezzogiorno», afferma il mi¬ 
nistro davanti ad un'opposizione attonita. 
Evidentemente gli attacchi di Ciampi edegli 
industriali arrivano fin dentro l'aula. Secon¬ 
do il titolaredeH'Economia lerisorse aggiun¬ 
tive destinate al Sud sarebbero superiori a 
quelle medie degli ultimi anni. Di quanto? 
Verrebbe da chiedere. Ma i numeri su que¬ 
sto non arrivano. Non dice, il titolare del¬ 
l'Economia, che vengono confermati inter¬ 
venti come la Tremonti bis, utilizzati al- 
l'80% a nord, mentre i contributi a fondo 
perduto (per l'80% destinati al Mezzogior¬ 
no) si trasformano in prestiti. Non diceche 
oltre allo stop sul credito d'imposta, il suo 
governo ha eliminato anche Dit e superdit, 
facendo pagare alle aziende una «tassa» da 
quattro miliardi. Non spiega neanche che il 
collegato sugli incentivi ai consumi forse 


non arriverà mai, lo fa dire dal suo vicemini¬ 
stro M ario Baldassarri. In aula non si nomi¬ 
na non si nomina la crescita di quest'anno 
(forse perché non c'è), né la dinamica del 
debito, pericolosamente in rialzo rispetto al 
Pii. In Parlamento il ministro non manca di 
ironizzare con l'opposizione, («ho sentito 
parlare di manovreda 38 miliardi», dichiara 
riferendosi al dato necessario per raggiunge¬ 
re lo 0,8% di deficit sul pii indicato dal cen¬ 
tro-sinistra), ma impiega pochi minuti per 
relazionare sulla sua ultima fatica. Al termi¬ 
ne della seduta si allontana dall'aula parlan¬ 
do con due deputati leghisti: evidentemente 
il suo «assegno» al nord è stato incassato. 

M a fuori dal Palazzo la preoccupazione 
aumenta. D'Amato parla di «molte ombre e 
poche luci». Alza il tiro e aggiunge: «È l'im¬ 
postazione di tutta la manovra che richiede 
una coerenza e un approfondimento diver¬ 
si ». Poi la stoccata fi naie, quel la che potrebbe 
far traballare il castello di carte e numeri 


costruito in Via XX Settembre. L'ammoni¬ 
mento sul Patto per l'Italia, queirintesa «su 
cui si è negoziato a lungo e duramente - 
avverte il leader degli industriali - Impegna 
governo eparti sociali a comportamenti coe¬ 
renti mettendo soprattutto sviluppo e occu¬ 
pazione, in particolareal Sud, al primo pun¬ 
to. Bisogna capire se la luce resta solo una 
dichiarazione di intenti». Insomma, più che 
su I rpef, I rpeg, I rap, articolo 18, èsul M ezzo¬ 
giorno che l'intesa potrebbe infrangersi. 
Quanto alla politica fiscale, D'Amato la liqui¬ 
da come «frettolosa e contraddittoria». Per 
chiudere, il presidentedegli industriali torna 
a chiedere quello che da sempre gli sta a 
cuore: un i ntervento strutturale su11e pensi o- 
ni. Che in Finanziaria manca eche lo stesso 
premier ha escluso. 

Così nel duello Confindustria-governo è 
il ministro Roberto Maroni a mettersi in 
mezzo. Il titolaredel 1/1/ ef fare si dichiara «sor¬ 
preso» deU'irritazionedi D'Amato, visto che 


quella riforma che chiede con tanta insisten¬ 
za è già stata presentata in Parlamento con 
una delega. Insomma, si capisce che in Via 
Veneto si teme lo sgretolamento del «fronte 
del Patto». Anche Trtemonti in aula non 
manca di sottolineare, presentando gli sgravi 
I rpef, che si tratta dei risultati raggiunti nel 
Patto per l'Italia, «da chi ha firmato il Patto 
per l'Italia». Insomma, D'Amato ha ottenu¬ 
to una spaccatura sindacalesenza precedenti 
emano libera nei licenziamenti. Per il gover¬ 
no deve bastargli. Mail fatto è che nessuna 
spaccatura, nessun articolo 18 ripagherà del 
credito d'imposta e di Dit e Superdit. Gli 
imprenditori lo sanno, e la fronda an- 
ti-D'Amato ri prende vigore. Nel finesettima- 
na spetterà ai giovani prendere posizione, 
nel tradizionale convegno di Capri. Ospite 
d'onore è il governatore Antonio Fazio che 
ancora non si è espresso sull'ultima mano¬ 
vra. Brutto segno, quando ci sono i miracoli 
del centro-destra di solito li pubblicizza. 
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mercoledì 2 ottobre 2002 


Raul Wittenberg 


ROMA II bello verrà dopo. Con que¬ 
sta manovra della Finanziaria sul fi¬ 
sco - si dice - il Centro Destra del 
miliardario di Arcoreconcede mol¬ 
to ai meno abbienti e niente ai più 
ricchi. E' vero, ma i più ricchi non 
dovranno attenderetroppo per esse¬ 
re miracolati, 
molto di più de- 


Le modifiche delle 
aliquote Irpef 
consentono al governo di 
elargire una mancia alle fasce 
più povere, ma il grosso 
vantaggio sarà per altri 


Con i soldi stanziati dal 
centrosinistra, Berlusconi 
attua la prima parte della 
riforma. Lapadula (Cgil): chi 
guadagna di più 
pagherà meno 


y> 


gli umili a basso 
reddito. M iraco¬ 
lati dalla rifor¬ 
mafiscale. In so¬ 
stanza il gover¬ 
no si crea il con¬ 
senso con la pri¬ 
ma operazione, 
fra milioni di 
contribuenti 
che con un ri¬ 
sparmio fra i 

130 e i 440 euro neppuresi accorge¬ 
ranno del succulento pacchetto che 
sarà elargito ai redditi alti e altissi¬ 
mi. Oltretutto accanto alla riforma, 
per fare cassa si torna alla vecchia e 
disastrosa pratica dei condoni (tale 
sarà il concordato di massa), mici¬ 
diale incentivo all'evasionefi scale. 

Già nel testo della legge Finan¬ 
ziaria, la riduzione dell'lrpef per i 
redditi medio bassi viene definita 
"Primo modulo della riforma del 
sistema fiscale". La norma infatti an¬ 
ticipa la legge delega sulla riforma 
fiscale che, approvata dalla Camera 
èadesso in Commissioneal Senato. 
Sulla riforma il governo di Centro 
Destra ha investito 22 miliardi di 
euro fino al 2006, quando entrerà a 
regimeil nuovo sistema ridotto gra- 
dualmenteaduealiquote, 23% fino 
a 100 milioni di reddito annuo, 
33% oltrei 100 milioni. Con il pas¬ 
saggio di quest'anno, le aliquote 
semprecinquerimangono, ma ven¬ 
gono rimodulatein vista della ridu¬ 
zione nei prossimi anni. Fino a 26 
mila euro, la progressività si ottiene 
con deduzioni calibrate sul reddito. 

Comeèstato più volte sottoline¬ 
ato, la riduzione delle aliquote a 
dueannulla la progressività dell'im¬ 
posizione se non è accompagnata 
da un sistema di detrazioni o dedu- 


Può rivelarsi 
un provvedimento 
anticostituzionale 
il blocco 
delle addizionali 
Irpef 


Tasse, il vero regalo sarà per i miliardari 

Con la delega fiscale 5,5 miliardi ai redditi più bassi, 16,5 miliardi ai più ricchi 


Quanto si paga con la nuova Irpef 

Tre simulazioni del ministero deH'Economia su quanto 
si pagherà tra imposta netta Irpef e addizionale 
regionale (tra parentesi quanto si paga adesso) 


Categorie 



Lavoratore 
dipendente senza 
carichi familiari 


Lavoratore 
dipendente con 
coniuge e 2 figli 


Pensionato sotto 
175 anni senza 
carichi familiari 


Reddito 

13.000 


1.747 

(2.075) 


168 

(496) 


1.869 

(2.075) 



3.274 

(3.572) 


1.744 

(2.043) 


3.373 

(3.572) 


5.864 

(5.927) 


4.334 

(4.397) 


5.880 

(5.927) 


ANSA-CENTIMETRI 


Sgravi Irpef 


23,6 milioni di contribuenti con reddito fino 
a 25.000 euro beneficiano dell'84% del totale 
degli sgravi concessi. 



Lavoratori dipendenti 



Reddito Rid “ zione 

media 

È S, I 

18.000 295 

25.000 214 



Reddito 


Riduzione 

media 


I 


fino a 

11.000 



303 


Per i circa 5,5 milioni di contribuenti al di sopra dei 25.000 euro 
la ridurtene è di 31 euro AMOA „ EAm ..„ D1 

ANSA-CENTIMETRI 


zioni che renda l'imposta effettiva¬ 
mente pagata tale che cresca più del 
reddito. Però deduzioni o detrazio¬ 
ni costano all'erario. E secondo gli 
esperti con due sole aliquote le de¬ 
duzioni per la progressività costano 
40 miliardi di euro, il doppio del 
limite assegnato dal governo alla ri¬ 
forma. 

Il responsabile economico della 
Cgil Beniamino Lapadula assicura 
che «in base alla delega fiscale la 
riduzione dell'l rpef che opera la Fi¬ 
nanziaria, esaurisce tutti i benefici 
che la riforma in via di approvazio- 
neattribuiva ai redditi medio-bassi. 
Quando la riforma sarà completata, 
con lerisorsedisponibili l'effetto re¬ 
distributivo sarà tale, chepiù si gua¬ 
dagna, maggiore sarà il risparmio 
fiscale rispetto al regime attuale». E 
l’impianto della delega non può es¬ 
sere modificato in sede di attuazio¬ 
ne. 

I meno abbienti pagheranno 
dunque meno tasse di prima. N elle 


V 


Contratto nullo? Ne risponde il dipendente 


ROMA Non è so/o questione di soldi che 
mancano per il rinnovo dei contratti. Per gli 
impiegati della pubblica amministrazione ci 
sono anche altre novità in arrivo. Sarà il 
dipendente a rispondere - a esdusivo titolo 
personale - di «danno erariale» se ha firmato 
contratti violando le convenzioni quadro 
stabilite dalla Consip per l'aggiudicazione di 
pubbliche forniture. 

Lo stabilisce l'articolo 13, primo comma, 
della legge Finanziaria varata nella notte tra 
domenica e lunedì dal Conaglio da ministri. 
Là è infatti scritto chei contratti stipulati in 
violazione delle norme prescritte («procedure 
aperte o ristrette») sono «nulli». 


Il dipendente che ha sottoscritto il contratto 
ri sponde perciò a titolo personale delle 
obbligazioni eventualmente derivanti dai 
contratti così condusi. 

La stipula è causa di responsabilità 
amministrativa e ai fini della 
determi nazione del danno erari ale si tiene 
conto anche della differenza tra il prezzo 
previsto nelle convenzioni e quello indicato 
nel contratto. 

Per l'acquisto di beni o servizi, insomma, 
come recita il testo definitivo della legge 
Finanziaria, s dovrà ri correre a gara, con 
«procedure aperte o ristrette». Senza 
possibilità di alternativa. 


r 


La Porta 


di Dino Manetta 
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/FINANZIARIA 


MA! V(5TA ! 


Solbes: preoccupano i conti italiani 

Poi smentisce Premonti: nessuna consultazione sulla proroga al 2006 


, INFATTI 

\aueuo 

< ene conta 

NON 

si t/eòe... 



BRUXELLES La Finanziaria appena 
varata dal governo di Berlusconi 
preoccupa l’U nioneeuropea, per- 
chènon c’è coerenza tra gli obietti¬ 
vi e la realtà di fatto, perchè i con¬ 
ti pubblici rischiano di appesantir¬ 
si e di rendere quindi più lontano 
e problematico ancora l'obiettivo 
del pareggio. 11 commissario euro¬ 
peo agli affari economici e mone¬ 
tari, Pedro Solbes, si è limitato a 
una breve dichiarazione, riman¬ 
dando giudizi più circostanziati e 
articolati sulla legge finanziaria ita¬ 
liana ai prossimi giorni, dopo un 
esame più attento del documen¬ 


to. M a non s'è risparmiato un'al¬ 
tra precisazione, che suona a 
smentita delle dichiarazioni del 
ministro T remonti, ches'era attri¬ 
buito il merito della proroga fino 
al 2006 dei vincoli di pareggio del 
bilancio, decisa dalla Commissio¬ 
nestessa. Capita così che il nostro 
ministro debba rimediare un'al¬ 
tra brutta figura europea. 

Cominciamo dalla Finanzia¬ 
ria. Nella sua prima valutazione 
Pedro Solbes ha riproposto tutti 
gli interrogativi europei sullo sta¬ 
to della finanza pubblica in Italia: 
«Il notevole scostamento tra 


l'obiettivo di deficit per quest'an¬ 
no e le ultime stime è motivo di 
preoccupazione». Nella vai utazio- 
nedella leggedi bilancio, ha preci¬ 
sato Solbes, «particolareattenzio¬ 
ne verrà data al livello elevato del 
debito pubblico e all'entità delle 
misurea caratteretransitorio». In- 
sommanon piacciono e non con¬ 
vincono gli interventi una tan¬ 
tum, per recuperare risorse, inter¬ 
venti che appaiono irripetibili. 

Solbes ha dichiarato però di 
aver «accolto con favore la revisio¬ 
ne delle previsioni macroecono¬ 
miche che sono più in linea con 


gli sviluppi recenti». 

«Apprezzo - ha detto ancora 
Solbes - l'impegno a raggiungere 
in ogni caso il pareggio di bilancio 
in termini nominali e strutturali 
non oltre il 2006». 

La commissione «esprimerà la 
propria opinionesulla legge finan¬ 
ziaria per il 2003 e sugli obiettivi 
di medio termine solo dopo aver 
fatto una valutazione completa e 
approfondita delle misure. La no¬ 
stra analisi - ha continuato il com¬ 
missario europeo - si concentrerà 
sul progresso e sulla qualità del 
consolidamento di bilancio». 


Solbes ha concluso con una 
indicazione di lavoro: «Incorag¬ 
gio il governo italiano a mettere 
in atto l'aggiustamento struttura¬ 
le coerente con l'obiettivo di defi¬ 
citfissato per il 2003», a dar corpo 
insomma a riforme sostanziali 
che incidano profondamente sul 
sistema di spesa italiano. 

L'ultimo brevissimo capitolo 
delle dichiarazioni di Solbes ha 
toccato infine proprio l'atteggia¬ 
mento dd ministro Tremonti e 
ha fornito così altri spunti per ul¬ 
teriori polemiche e critiche né 
confronti dd governo. E infatti, 


loro tasche andranno i 5,5 miliardi 
di euro che la Finanziaria stanzia 
per l'operazione. E finisce qui. Gli 
altri 16,5 miliardi, tre quarti delle 
risorse messe a disposizione, an¬ 
dranno néle tasche dd più ricchi. 
Inoltre i benefici di cui si vanta il 
governo di Centro Destra sono più 
o meno quelli stabiliti dalla Finan¬ 
ziaria 2001-2003 ddl'ultimo gover¬ 
no Amato, con 
una riduzione Ir- 
pef residua di 
2,5 miliardi di 
euro. Qudla di- 
sposizioneèsta- 
ta annullata dal 
nuovo governo 
e sostituita con 
la manovra at¬ 
tuale, che però 
si guarda bene 
da restituire la 
tassa sull'infla¬ 
zione, il drenaggio fiscale. Si tratta 
di 3 miliardi di euro in due anni. 

Insomma, si utilizzano i soldi 
stanziati dal Centro-sinistra per da¬ 
re lo stesso alleggerimento ddl'l rpef 
di cui il Centro Destra si sta vantan¬ 
do. La cosa non è senza controparti¬ 
te. Si nega la restituzionedd drenag¬ 
gio fiscale, secondo Tremonti sop¬ 
pressa dal governo Amato. Invece 
era stata sospesa nd senso che per il 
2001 i benefici fiscali introdotti as¬ 
sorbivano anche il drenaggio fisca¬ 
le. Adesso invece viene abolita per 
sempre. 

L'altra pesante contropartita è 
la compressione ddla spesa sanita¬ 
ria e degli enti locali. «Quando il 
presidente dd Consiglia annuncia 
che non mette le mani dd cittadini 

- dice il capo economista ddla Cgil 

- diceunafandonia. Negli enti loca¬ 
li le spese di funzionamento e per il 
personalesono fisse, il taglio dd tra¬ 
sferimenti si scarica sui servizi, e 
quindi il governo mettelemani nd- 
le tasche dd malati, di chi ha biso¬ 
gno di assistenza, ddla lavoratrice 
alla ricerca di un asilo nido. Il mal¬ 
destro blocco ddleaddizionali Irpef 
per Comuni e Regioni si presta all' 
abrogazione per incostituzionalità, 
in tal caso finiscechelo sconto fisca¬ 
le ddlo Stato si perde con il fisco 
locale». 

Con la Finanziaria 
si esauriscono 
i fondi previsti 
per i meno abbienti 
poi non ci sarà 
più niente 


V 


come ha precisato Solbes, sulla 
proposta della commissioneeuro¬ 
pea di slittamento dd pareggio di 
bilancio al 2006 e dd taglio strut- 
turaledel deficit/pil «non c'èstata 
alcuna preventiva consultazione 
con i governi». 

Solbes si è sentito così in dove- 
redi correggerealcuneaffermazio- 
ni dd ministro Tremonti, sul fat¬ 
to che il governo italiano sapesse 
in anticipo che gli obiettivi dd 
"doseto balance" sarebbero stati 
spostati, vantandosi così d’aver in¬ 
fluito sulla decisione ddla com¬ 
missione e d’aver approntato la 


Finanziaria sulla basedi una cono¬ 
scenza anticipata dd rinvio deciso 
in sede europea Niente di tutto 
questo, comeèstato ricordato an¬ 
cora. Ndl'intervento alla Camera 
Tremonti si era riferito alla giorna¬ 
ta del 19 settembre. «La proposta 
ddla commissione - ha aggiunto 
il portavocedi Solbes, Gerassimos 
Thomas - è uscita il 24 settembre, 
il 19 non esisteva alcuna propo¬ 
sta». Un altro scherzo insomma 
dd ministro, tanto per conquistar¬ 
si qualche, immotivato, titolo di 
merito. 

m.t. 


Patta (Cgil): le risorse aggiuntive che erano state promesse dal ministro Frattini per i rinnovi non ci sono. In questo modo non si difendono i salari dei lavoratori 

Non ci sono i fondi, Pubblico impiego verso lo sciopero 


MILANO Aria di tempesta attorno al rin¬ 
novo dd contratti dd dipendenti pubbli¬ 
ci. Se ndla Finanziaria non ci saranno le 
risorse adeguate- comeapparedalleno- 
tiziesulla manovra appena approvata - i 
sindacati sono pronti atrarre«leinevita- 
bili conseguenze». E a scendere sul pie¬ 
de di guerra. Cioè a scioperare. O me¬ 
glio, ad allargare lo sciopero già procla¬ 
mato per la scuola. 

La Cgil, cheentro la giornata di oggi 
incontrerà Cisl e Uil, con le quali ha 
presentato una piattaforma comune per 
il rinnovo dd contratto di lavoro (scadu¬ 
to il 31 dicembre2001) di circa3 milio¬ 
ni e mezzo di lavoratori del pubblico 
impiego, non ha dubbi. E condanna la 
«stretta» dd governo sul settore. 


«È molto grave - afferma il segreta¬ 
rio confederale Gian Paolo Patta - la 
situazione nd rapporti tra governo e la¬ 
voratori ddla pubblica amministrazio¬ 
ne. Il ministro Frattini si era impegnato 
a coprire almeno in parte la differenza 
tra inflazione reale ed andamento ddle 
retribuzioni. Pare invece che non porti 
a casa nessun risultato. Le cifre stanziate 
sonoesattamentequdleprevistel5 gior¬ 
ni faesu questo non si potrà che arri va¬ 
re al conflitto con il ministro e il gover¬ 
no. E peggio ancora va ndla scuola, do¬ 
ve sono previsti blocchi etagli agli orga¬ 
nici». 

Preoccupato per le scdte operate dal 
governo è anche il segretario generale 
ddla Funzione pubblica Cgil, Laimer Ar- 


muzzi. Anzitutto per il fatto chelo «spi¬ 
raglio» aperto dopo l'incontro tra il mi¬ 
nistro Franco Frattini e Cgil, Cisl e Uil 
«sia stato chiuso». 

«Apprendiamo - diceArmuzzi - che 
ndla legge Finanziaria non sono previ¬ 
ste le risorse economiche necessarie per 
rinnovare i contratti pubblici tenendo 
nd dovuto conto la salvaguardia dd po¬ 
tere d’acquisto dei salari. Il governo de¬ 
ve essere consapevole dd fatto che qua¬ 
lora questo fosse confermato dal testo 
della legge noi continueremo a tener fe¬ 
de a quanto unitariamente chiesto in 
sede negoziale ed insieme ne trarremo 
le inevitabili conseguenze». 

Intanto qudla di oggi, sul fronte 
pubblico impiego, si presenta come una 


giornata cruciale. È infatti fissata una 
riunionegoverno-sindacati per il rinno¬ 
vo dd contratto di lavoro dd circa 
250mila ministeriali. E in questa sede il 
ministro ddla Funzione pubblica, Fran¬ 
co Frattini, non potrà più tergiversare: 
dovrà dare una risposta definitiva alle 
diverse richieste avanzate. 

Tra queste c'è anche qudla ddla 
Uil-Pubblica amministrazione: garanzia 
sul mantenimento dd potere d'acquisto 
dd salari, conglobamento ddl'indenni- 
tà integrativa sociale, omogeneizzazione 
e perequazione ddl'indennità di ammi¬ 
nistrazione, potenziamento ddla con¬ 
trattazioneintegrativa, modifica dell’or¬ 
dinamento professionale. Non solo. La 
Uil chiederà al governo la riapertura dd 


negoziati all’Aran, con l'intenzione di 
verificare la presenza di basi minimesuf¬ 
ficienti a garantire la conclusione in tem¬ 
pi brevi del negoziato. 

E la condizione, ovviamente, è che a 
disposizione ci siano le risorse necessa¬ 
rie. 

Non è però soltanto il destino dd 
contratti dd lavoratori pubblici a tener 
banco in questi giorni. E, dunque, non è 
soltanto questione di soldi. 

La Cisl è preoccupata per il futuro 
del sistema contrattuale, ritenendo or¬ 
mai esaurita la spinta del «23 luglio». E 
torna alla carica puntando, sul tema, su 
un'azione unitaria con lealtredueconfe- 
derazioni. 

«È necessaria una proposta unitaria 


di Cgil, Cisl eUil alle nostre controparti 
in materia contrattuale, in quanto qud¬ 
la del '92-'93 è arrivata al capolinea» - 
diceil segretario, Savino Pezzotta, inter- 
vendo ad un convegno ddlasuaorganiz¬ 
zazione. Poi spiega: «Bisognerà rafforza¬ 
re il ruolo decentrato e territoriale ddla 
contrattazione, mantenendo il livdlo 
dell’equità nazionale». Il tutto tenendo 
ben presente il peso europeo nd le vicen¬ 
de contrattuali, visto che non si può 
pensare ad un nuovo sistema di scdte 
negoziali senza guardare alla nuova di¬ 
mensione continentale. 

Da qui la proposta di un «confronto 
vero» con gli altri sindacati per arrivare 
ad una piattaforma unitaria da presenta¬ 
re agli industriali. 











































A CESENA C 
SEMPRE IL SO 



OCCi SI FA FESTA 


Alle 16.00 di oggi, nell'area dell'Ex-zuccherificio di Cesena, 
il sole continua a splendere con l'inaugurazione 
del Centro Commerciale Lungosavio. 

Suoni, colori, tanto divertimento e una visita in anteprima 
ai negozi della galleria porteranno il bel tempo sulla tua giornata. 
Da domani il Centro Commerciale Lungosavio sarà aperto tutti i giorni, 

il lunedì dalle 14.00 alle 21.30 
e dal martedì al sabato dalle 8.30 alle 21.30. 


LUNC<X©SAVIO 

CENT RCO-r<COMMERCI ALE 

via Carlo Arturo Jemolo/ 110 - Cesena (FC) 












In queste pagine trovate 
il volto ottuso e crudele 
di chi ha portato l’Italia 
alla rovina, alla morte, 
alla distruzione totale. 

E trovate l’Impronta nobile 
di libertà di chi ha dato 
la vita per riscattare 
Il Paese dalla sua rovina, 
dalla sua vergogna... 

Furio Colombo 


| 

•'JCì ? 


& 

sJ k. 3 

s< *Sì 


Da/ 25 luglio all’8 settembre 1943. 

Giorno per giorno la ricostruzione delle vicende 
della storia d’Italia dalla caduta del fascismo all’annuncio 
dell’armistizio con gli angloamericani. 




VlS 5 

KJS 1 
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Luana Benini 


ROMA Paradisi fiscali,flussi di miliar¬ 
di da un conto estero all'altro, intrec¬ 
ci finanziari fra awocati e magistra¬ 
ti, e il soggetto per eccellenza, Cesa¬ 
re Previti, al centro di questa vicen¬ 
da dai confini melmosi, Un ex mini¬ 
stro che continua a mandare messag¬ 
gi in codice, e a 


Dice di non aver 
compiuto reato 
perché ha sanato 
tutto con un condono 
tombale. Ma lo ha fatto 
in base a quale legge? 



La chiamata in causa 
dei giudici Vaccarella 
e Mezzanotte ha un effetto 
intimidatorio: se cado io cade 
un pezzo del sistema 
di potere di Forza Italia 


sparare a destra 
e manca dicen¬ 
dosi perseguita¬ 
to politico. Di 
fronte ai giudici 
di Milano am¬ 
mette di essere 
un evasorefi sca¬ 
le, evasore per 
miliardi, e il suo 
sodale Carlo Ta¬ 
ormina, avvoca¬ 
to e sottosegreta¬ 
rio, spiega cheèmeglio essereevaso- 
re che corruttore di giudici. Spiega 
anche che non c’è niente di strano 
perché in Italia lo fanno tutti, tutti 
evadono letasse. Uno schiaffo ai la¬ 
voratori onesti che le tasse le paga¬ 
no, che al fisco non si possono sot¬ 
trarre. Nell'era berlusconiana certe 
stranezze non sono più stranezze. E 
capita anche che quando un editoria- 
lista come Angelo Panebianco, su 
un giornale non certo di sinistra co¬ 
me il Corriere della Sera, ponga a 
Previti un problema di «decoro pub¬ 
blico» edi «opportunità politica» in¬ 
vitandolo a dimettersi, lo stesso Pre¬ 
viti prenda carta e penna per rispon¬ 
dere piccato, per buttarla in politica, 
lo evasore?Non l'ho mai detto. «Se 
è vero che negli anni passati ho avu¬ 
to delledisponibilità all’estero è 
altrettanto vero che que¬ 
sta situazione io l'ho 
regolarizzata e sana¬ 
ta attraverso un con¬ 
dono tombale pagan¬ 
do quanto dovuto di 
legge». A quale con¬ 
dono si riferisce? Pre¬ 
viti nondicein base 
a quale legge ha 
condonato 23 mi¬ 
liardi di evasione 
fiscale. Di quale 
legge si tratta? 

«Una di quelle 
leggi che lo stes¬ 
so Pre/iti ha con¬ 
tribuito ad ap¬ 
provare?» si chie¬ 
de il diessino 
Renzo Innocen¬ 
ti. La sfacciata af¬ 
fermazione di 

Taormina «lo fanno tutti»non gli va 
proprio giù: «Carlo Taormina forse 
conosce molti evasori perché pratica 
certe aree. Se fosse in contatto con 
milioni di lavoratori, di pensionati, 
saprebbe benissimo che non evado¬ 
no una lira». Innocenti è fra i primi 
firmatari, insieme a Piero Ruzzante 


Taormina dice: lo 
fanno tutti gli italiani 
Dimostra che non sa 
nulla dei milioni di 
lavoratori che pagano 
onestamente 


«Previti evade le tasse, il fisco che fa?» 

là chiedono conto a Trmonti delle dichiarazioni dell’ex ministro in tribunale. Violante: ha un potere ricattatorio 

,/ Bananas 
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Quando emerse questa storia del passaggio di 
denaro da Rovelli a rnv dissi subito che si trattava di 
una puree!in. Poi , anche su consiglio dei miei 
legali, per non scatenare il fisco, cambiai 
versione. Parlai di un ! mandilo” che mi 
sembrava una formula il più anonima 
possibile. Ritenendo di essere 
completamente estraneo alla vicenda della 

causa Imi-Sir, 
in quella occasione 
ho pensaro <? 
tutelare 

la mia posizione 
fiscale e 
d* immagine. 
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di MARCO TRAVMUO 


Hanno la faccia come il Polo/2 
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eElenaMontecchi,di una interroga¬ 
zione della Quercia al ministro del- 
l'EconomiaGiulioT remonti sulledi- 
chiarazioni rese da Previti nel suo 
interrogatorio al processo Imi-Sir 
due giorni fa. «Stando alle dichiara¬ 
zioni rilasciate in sede processuale 
dall'onorevole Previti - si legge - lo 
stesso avrebbe messo in atto, anche 
durante il suo incarico di ministro 
della Difesa, una lunga seriedi azio¬ 
ni volte a sottrarre ingenti risorse 
finanziarie (frutto della sua attività 
professionale) all'imposizionefisca- 
leoad aggi rare la normativa in mate¬ 
ria di ci redazione dei capitali, com¬ 
portamenti che secondo l'opinione 
di un altro autorevole esponente del¬ 
l'attuale maggioranza, l'onorevole 
Carlo Taormina, sarebbero perfetta- 
mentein linea con quello di un gran¬ 
de numero di contribuenti». 


fc fc l’in tervista 

Ottaviano Del Turco 


T remonti deve rispon dere al l'i n- 
terrogazioneoggi alle 14,30 nel cor¬ 
so del question timecheèin diretta 
televisiva. La domanda è questa in 
sintesi: visto che la maggior parte 
dei cittadini «non può che provare 
sconcerto per tali ammissioni» dal 
momento che è tenuta a pagare le 
tasse, quali sono «leiniziativeassun¬ 
te daH'amministrazione finanziaria 
al riguardo e, più in generale, sul 
tema dell’evasione fiscale?». 

Non che ci si aspetti un coup de 
theatre da parte di Tremonti. Del 
resto, i reati di evasione fiscale com¬ 
messi da Previti ormai sono prescrit¬ 
ti. M aalmeno si ponenellasede ade¬ 
guata, il Parlamento, «una questio- 
nedi decoro edi deontologia pubbli¬ 
ca» di fronte all'ammissione, osten¬ 
tata in modo spavaldo, di quell'in¬ 
treccio fra finanza e politica. 11 pro¬ 


Cwan Pronti 
ttopMiàro 
al potateti bai-Sir 
ilei 29 wnembm 2002 


blema, sollevato ancheda Panebian¬ 
co, èsquisitamente politico. «Previti 
è un uomo pubblico, è un ex mini¬ 
stro. In nessuna democrazia si posso¬ 
no confessare queste cose senza la¬ 
sciare il Parlamento», commenta 
Francesco Bonito, responsabile giu¬ 
stizia dei Ds. Non solo, «anche la 
cassa nazionaleforen seel'ordinede- 
gli avvocati dovrebbero affrontare la 
questione». 

Sullo sfondo, ci sono le leggi ad 
hoc, come la Cirami. C’è il fronte 
compatto di questa maggioranza di 
centro destra che piega il Parlamen¬ 
to agli interessi di pochi garantiti. 
Per domani èdi nuovo calendarizza- 
ta alla Camera la modifica del- 
l'art.68 della Costituzione che disci¬ 
plina le immunità parlamentari. 
«Stanno predisponendo una nuova 
difesa - spiega Bonito - nel caso che 


«Se è vero che negli anni passati 
ho avuto delledisponibilità all'este¬ 
ro, è altrettanto vero che questa 
situazione io l'ho regolarizzata e 
sanata anche attraverso un condo¬ 
no tombale, pagando quanto do¬ 
vuto per legge». Nella sua lettera 
quotidiana al Corriere della sera, 
CesarePreviti si candida al premio 
«Una Vita per la Legalità». Uno 
accumula miliardi all’estero, poi li 
fa rientrare in groppa ad appositi 
spalloni, in un periodo in cui i co¬ 
muni mortali finiscono dentro per 
frodefiscaleed esportazioneillega¬ 
le di valuta. Poi arriva l'apposito 
condono, lui paga la multa, la fa 
franca. E quando lo scoprono (an¬ 
che perché l'ha confessato lui) si 
inalbera perché lo chiamano col 
suo nome: evasorefi scale. U na de¬ 
finizione che- piagnucola - gli dà 
"un senso di vertigine". Lui ne pre¬ 
ferisce un'altra: perseguitato "per 
il mio stile di vita e i miei ideali». 

Restano da capire un paio di 
particolari.!) Se Previti, incassan¬ 


do "parcelle" in nero dalla Finin- 
vest, èun evasore fi scal e patentato, 
che dire del suo principale, attual¬ 
mente presidente del Consiglio, 
che gliele pagava? Si può dire che 
frodava il fisco etruccava i bilanci, 
senza provocare "sensi di vertigi¬ 
ne"??) In quale paese del mondo 
duetipi così potrebbero fare così e 
parlare così? Ieri, dalle colonnedel 
Giornale, Gaetano Pecorella ha 
proposto di importare dagli Stati 
Uniti la liberazione su cauzione 
«per risolvere l'emergenza carcera- 
ria». Chi se lo può permettere pa¬ 
ga ed esce. Chi non ha una lira 
resta dentro. È un'idea, molto de¬ 
mocratica fra l'altro. Giàcheci so¬ 
no, potrebbero importare dagli 
amici americani anche le norme 
sui crimini finanziari. Quelle che 
tennero Al Capone in galera per 
11 anni (evasionefiscale) e Miche- 
leSindona per 22 (bancarotta). Co¬ 
sì il gemellaggio con l'amico Geor¬ 
ge, nel senso di Bush, viene me 
glio. 


Csm a rischio paralisi, i ds per la modifica del quorum 


ROMA Evitarei rischi di paralisi e 
di disfunzioni nell'attività del Csm. 
È l'obiettivo del ddl presentato dal 
gruppo dsdd Senato (primo 
firmatario Elvio Fassone) che 
prevede una modi fica del quorum 
che rende vali da le sedute del 
Coniglio. La leggein vigore 
stabilisce che, per questa validità, 
debbano essere presenti almeno dieci 
togati e cinque laici (detti dal 
Parlamento). Prima ddla riforma 
polista, che ha ridotto il plenum da 
31 a 24 componenti, il quorum era 
fissato in 14 magistrati e 7 laici. 

Più volte si erano evidenziatele 
difficoltà che tale limite comportava 
per l'attività dd Csm, in particolare 
per la quota dd laici (bastava 
l'assenza di quattro componenti per 
rendere nulla la seduta). 
Lepropostedi modifica non ebbero 


seguito. Nd giorni scorsi, in 
occasione ddla decisione di 
esaminare il ddl Cirami, il rischio di 
paralisi è diventato realtà, nd 
momento in cui gli detto in quota 
Cdl hanno disertato la seduta, 
impedendo al Consiglio di assumere 
una posizione. 

Una paralisi che potrebbe diventare 
addirittura pericolo di scioglimento 
dd Csm, dal momento chegli stessi 
componenti che hanno fatto 
mancare il numero legale hanno 
dichiarato che utilizzeranno questo 
strumento ogni volta che lo 
riterranno opportuno (se, per 
esempio, un argomento non èdi loro 
gradimento) e in considerazionedd 
fatto che la legge recita «il Csm, 
qualora ne sia impossibile il 
funzionamento, è sciolto con decreto 
dd Presidente ddla Repubblica». 


laCirami non sortiscagli effetti desi¬ 
derati». 

Quale capacità «persuasiva» ha 
Previti nei confronti di Berlusconi? 
Le accuse di Filippo Mancuso non 
sono mai statesmentitedal premier. 
E l'interrogatorio di Previti a Mila¬ 
no ha avuto un altro risvolto oscu¬ 
ro: la chiamata in causa dei professo¬ 
ri Mezzanotte e Vaccarei la, eletti dal 
Parlamento alla 
Corte Costitu¬ 
zionale. 

Ieri l’avvoca¬ 
to di Previti, 
Giorgio Perro- 
ne, ha precisato 
cheil suo assisti¬ 
to designò solo 
Vaccarella nel 
collegio difensi¬ 
vo della Finin- 
vest nella causa 
Mondadori, 

«mentre il nome di M ezzanotte fu 
segnalato da Gambino». In ogni ca¬ 
so il problema che si pone non è 
indifferente visto che i due giudici 
della Consulta sono chiamati il 22 a 
un pronunciamento che risulterà de¬ 
cisivo per il trasferimento del proces¬ 
so Previti da M ilano a Brescia. L'U li- 
vo ha già chiesto a gran voce ai due 
giudici di astenersi. 

Durissimo il capogruppo diessi¬ 
no Luciano Violante secondo il qua¬ 
le la chiamata in causa di Mezzanot¬ 
te e V accareiIa «ha un effetto intimi¬ 
datorio»: «Ho l'impressione che la 
posizione di Previti sia: se cado io 
cade un pezzo di sistema di potere 
di Fi». 

Insomma, il messaggio in codi¬ 
ce di fronte al la quarta sezione pena¬ 
le del Tribunale di M ilano sarebbe 
indirizzato soprattutto ai dirigenti 
della Fininvest: venderò cara la pel¬ 
le. «Il richiamo alla Fininvest del- 
l’on. Previti (è venuto fuori con chia¬ 
rezza che alcuni fondi erano fondi 
neri) comequello agli avvocati Vac¬ 
carella e M ezzanotte - dice Violante 
- mi sembra sia stato improprio e 
allusivo. Ho l'impressione che ci sia 
una certa continuità tra le accuse 
chel’on. M ancuso ha lanciato in Par¬ 
lamento e il comportamento di Pre¬ 
viti neH'auladi giustizia». Su M ancu¬ 
so, Violante ripeteda giorni chenon 
possono cadere nel vuoto le sue pa¬ 
role: Berlusconi dovrebbe risponde 
recomeminimo. Perché, se le accu¬ 
se di mancuso sono false, allora 
M ancuso dovrebbe lasciare il Parla¬ 
mento... Comedovrebbero compor¬ 
tarsi Vaccarella e M ezzanotte quan¬ 
do la Corte dovrà esprimersi sulla 
questione del legittimo sospetto? 
«Sono due personalità di altissimo 
livello che decideranno autonoma¬ 
mente cosa fare e decideranno 
senz'altro per il meglio sia per la Cor- 
teCostituzionalecheperil loro pre¬ 
stigio personale». 


Davanti ai giudici 
di Milano 
lanciato un 
messaggio in codice 
ai dirigenti della 
Fininvest 


V 


«Sostenere di aver evaso e poi aggiustato tutto, non cambia nulla: un parlamentare che si comporta così costituisce un pessimo esempio» 

«Non ha giustificazioni, ha compiuto un reato gravissimo» 


Aldo Varano 


ROM A«L'onorevole Previti s'è scrit¬ 
to d'ufficio al lungo elenco degli eva¬ 
sori fiscali. Con una aggravante, che 
lui lo ha dichiarato in un'aula di 
tribunale, cioè sotto giuramento». 
Inutile chiedere a Ottaviano Del 
Tureo, una vita al sindacato e, poi, 
leader politico socialista e ministro 
delle Finanze durante il centrosini¬ 
stra, se lui paga le tasse. Per Del 
Turco è così ovvio e scontato che le 
tasse le debbano pagare tutti e che 
questo non possa in nessun caso 
diventare titolo di merito, che fa 
perfino fatica a capire il senso di 
una domanda del genere. M a quan¬ 
do chiedo a Del Turco se quindi 
Previti èugualeatutti gli altri italia¬ 
ni chefanno i furbi enon pagano le 
tasse, il capogruppo al Senato dello 
Sdi, scatta: «Eh, no. Proprio no. Per 
lui c'è una differenza notevole. Un 
ministro della repubblica, un parla¬ 
mentare, che dichiara in tribunale 
di evadereletassecostituisceun pes¬ 


simo esempio. Poi non ci si può 
lamentare se le entrate fiscali vanno 
giù egli evasori crescono». 

Lei ricorda precedenti simili? 

«No. Di una dichiarazione così 
esplicita non ho alcun ricordo. M i è 
sembrato piuttosto singolarechean- 
ziché essere giudicato per un reato 
gravissimo come la corruzione di 
magistrato, si preferisca esseregiudi¬ 
cati per un reato a torto, molto a 
torto, considerato banale. L’evasio- 
nefiscale, invece, in un paesedemo¬ 
cratico, èun reato gravissimo». 

C’è un problema 
di morale politica 
e di deontologia 
della vita pubblica 
che non può venire 
ignorato 


Previti dicedi aver fatto rien¬ 
trarci soldi dall'estero perché 
essendo diventato ministro 
gliene servivano parecchi. 

«E significa lanciarequesto mes¬ 
saggio: quando un cittadino diventa 
ministro deve tenere un tenore di 
vita altissimo, spaventosamente al¬ 
to. M a questo non succede per nes¬ 
suno. Credo non sia successo nean¬ 
che per l’onorevoleTremonti». 
Tecnicamente, argomenta 
Previti, non sono un evasore 
fiscale, non ho conti in sospe¬ 
so: ho deciso di mettermi a 
posto quando sono diventato 
ministro e ho cancellato tutto 
con il condono tombale. Que¬ 
sto cambia le cose? 

«Non cambia niente rispetto al 
fatto che un parlamentare non paga¬ 
va le tasse e dice di aver deciso di 
pagarle perché è diventato ministro, 
argomentazione abbastanza curio¬ 
sa. Non so quale sia tecnicamente la 
situazionegiuridica di Previti. So in¬ 
vece cheletasse vanno pagate rego¬ 
larmente, e in ogni caso, da tutti». 


Ma il condono tombale chi 
l'ha fatto? 

«Me ne ricordo due. Uno del 
ministro Formica tanti anni fa e un 
altro del governo Berlusconi di cui 
Previti era ministro. Non so esatta- 
menteaqualeabbiafatto riferimen¬ 
to Previti, non so se ha utilizzato un 
condono che lui stesso, come mini¬ 
stro, ha contribuito a decidere». 

In Italia l'evasione non viene 
percepita come un reato o un 
comportamento di scarso sen¬ 
so civico. L'on. Taormina dice 
che Previti evasore si trova in 
compagnia di milioni di italia¬ 
ni. Questo attenua lecose?. 
«Non le attenua, ma le spiega. E 
spiega anche perché un intero paese 
dà la maggioranza a una coalizione 
dentro la quale ci sono culture di 
questo tipo. Significa che dieci anni 
di giustizialismo edi messaggi deva¬ 
stanti sul rapporto tra il cittadino, la 
giustizia e lo Stato hanno prodotto 
anche una grave lacerazione nel tes¬ 
suto culturale del paese. Per una par¬ 
te degli italiani corromperei magi¬ 


strati enon pagare le tasse non sono 
ragioni sufficienti per non dare la 
maggioranza a un certo schieramen¬ 
to o a un certo presidente del Consi¬ 
glio». 

I professori Vaccarella e Mez¬ 
zanotte, che hanno lavorato 
con Previti nella vicenda su 
cui saranno chiamati a pro¬ 
nunziarsi come membri della 
Consulta, che devono fare se¬ 
condo un garantista testardo 
come Del Turco? 

«Un garantista chiederebbe a 
questi due giudici di astenersi. Su 
questo non possono esserci dubbi. 
Ma siccome sono anche un parla¬ 
mentare voglio ricordare che non 
ho votato Vaccarella perché pensa¬ 
vo che M ancuso rappresentasse un 
più solido punto di vista dell'idea di 
giustizia e di imparzialità del giudi¬ 
ce. H o considerato la decisione della 
maggioranzadell'U livo su Vaccarel¬ 
la un errore drammatico di cui pa¬ 
ghiamo ora le conseguenze». 

La posizione dello Sdi, quan¬ 
do il centrosinistra si spaccò 


su Vaccarella, sembrò incom¬ 
prensibile. Aveva alle spalle lo 
spessore che sta ora emergen¬ 
do? 

«Per la verità, dissi esplicitamen¬ 
te che per non volere un uomo co¬ 
me M ancuso ci saremmo dovuti ac¬ 
contentate di un avvocato dello stu¬ 
dio Previti. E così èandata». 

Per salvare un po’ di decoro 
questa vicenda come dovreb¬ 
be conci udersi? C he dovrebbe 
fare, nella sfera politica, l’on. 
Previti o cosa dovrebbero far- 

Non ho mai 
sentito 

una dichiarazione 
così 

esplicita 
come questa 


gli fare? 

«E’ molto difficile, non si può 
immaginare un campo di rieduca¬ 
zione civica per l'onorevole Previti. 
Bisogna battersi perché l’idea di giu¬ 
stizia, dentro la quale c'è anche 
l'idea che le tasse vanno pagate, di¬ 
venti costume comune degli italia¬ 
ni». 

Vicende di questo genere so¬ 
no tali da attivare la richiesta 
di dimissioni? 

«lo penso che un parlamentare 
che dichiara in un'aula giudiziaria 
di avereevaso il fisco per cifre miliar¬ 
darie, e che dichiara che quei soldi 
gli erano necessari per sostenere la 
sua nuova condizione di ministro 
deve spiegare meglio agli italiani co¬ 
sa voleva di re. Comunque Previti ha 
dato un'idea devastante della politi¬ 
ca. Trovo che la posizione espressa 
da Panebianco sul Corriere della Se¬ 
ra sia molto diffusa nell'opinione 
pubblica del paese: nel caso Previti 
c’è un problema di morale politica, 
di deontologia della vita pubblica, 
chenon può venire ignorato». 
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ROMA La Rai va a gonfie vele, gli 
ascolti sono complessivamente «po¬ 
sitivi». Chi lo dice? Il consiglio di 
amministrazione. «Non è vero, 
Questa è una somma scorrettezza», 
ribatte il consigliere Donzelli quan¬ 
do, a tarda sera, scopre dalle agen¬ 
zie di stampa che l'organo di cui fa 
parte avrebbe scritto quel comuni¬ 
cato rosaefiori sugli ascolti Rai. «Il 
consiglio non ha valutato, né votato 
nulla, né positivamente né negativa- 
mente. Stiamo analizzando al situa¬ 
zione», aggiunge. Idem da parte di 
Luigi Zanda: «M a quale andamento 
globalmente positivo degli ascolti? 
Non mi sono 
mai sognato di 


Un rassicurante 
comunicato 
aziendale: ascolti ottimi 
Ma i consiglieri 
di opposizione non 
ne hanno mai visto il testo 


In Vigilanza show delle 
contraddizioni 

Il presidente della tv pubblica: 
Biagi e Santoro? Caso risolto 
Il direttore generale: 
niente affatto 


n 


rettore generale e presidente, tanto 
da far irritare il presidente della Vi¬ 
gilanza, Claudio Petruccioli (checri¬ 
tica il «potereassoluto dei direttori 
di rete, non hanno un contratto 
giornalistico», mentre Baldassarre 
rivendica le «leggi speciali» della 
Rai). 

M a se Baldassarre, ieri in versio¬ 
ne magnanima, annuncia che «io, 
Zanda, Donzelli, Staderini, e credo 
anche Albertoni, siamo d’accordo 
nel mantenere Santoro», Sacca non 
risparmia stoccate al giornalista, 
compreso il dettaglio del suo stipen¬ 
dio: «Quest'anno 1 miliardo e 470 
milioni di vec¬ 
chie lire lordi» 


dirlo. Questo 
giudizio non 
corrisponde as¬ 
solutamente al 
mio pensiero e 
la nota dell 1 
azienda che è 
stata diffusa al 
terminedel con¬ 
siglio non mi 
era stata né sot- 


Baldassarre stravolge i dati: «La Rai stravince» 


TG2 


TG3 


toposta né pre¬ 
annunciata». 

Bel colpaccio di Baldassarre e 
Sacca, alla faccia della collegialità... 

Così ansiosi di rassicurare il mon¬ 
do: tutto ok, non esiste una crisi 
della Rai. 11 presidente, Antonio Bal¬ 
dassarre lo aveva trionfalmente an¬ 
nunciato poche ore prima in com¬ 
missione di Vigilanza: «Il malessere 
lo leggo sui giornali. La Rai sta stra¬ 
vincendo sugli ascolti, per settanta 
volte ha battuto M ediaseteanchela 
pubblicità aumenta. Anzi, è la con¬ 
corrente che sta perdendo spot». 

M a a Palazzo San M acuto, nel- 
l'audizionealla Vigilanza, Baldasar- 
re e il direttore generale, Agostino 
Saccà, hanno dato un'altra dimo¬ 
strazione di vertice bicefalo. Santo¬ 
ro e Biagi? «II caso per noi èchiuso, 
ci sono le offerte per RaiT re. E Biagi 
ci deve dare una ri sposta alla nostra 
proposta per delle serate su RaiU- 
no», dice Baldassarre. «Risolto? E 
no», replica Saccà, nemmeno per 
sogno: per Biagi non ci sono né spa¬ 
zio né soldi, e Santoro ora si becca 
un nuovo richiamo. «Il direttore di 
RaiT re», spiega Saccà, «ha detto che 
potrebbe mettere Biagi fra le 19.54 
e le 20. Poi ha parlato, in una lette¬ 
ra, di un doppio Santoro - (un’os¬ 
sessione?) -...non si è capito bene... 

Forse un doppio informativo oltre 
al programma di Floris». 

Perché Santoro «sta lavorando. 

Anzi, visto che non ha voluto firma¬ 
re "Donne" - il programma di Lui- 
sella Costamagna che ha esordito 
lunedì sera su RaiDue- con un pre¬ 
testo capzioso, quindi gli mandere¬ 
mo una lettera di rischiamo». E a 
Ruffini il direttore generale ha po¬ 
sto la domanda: «Con quali soldi?» 

Perché la Rai, dice da aziendalista 
puro, «non ha mai fatto lavorare 
gratis nessuno». Uno smacco per 
Baldassarre, che ci aveva fatto un 
pensierino su Biagi al lavoro gratis 
(«ovviamente lo prendiamo sul se¬ 
rio, nel Cda siamo gentiluomi¬ 
ni...»). M a Saccà ha chiuso tutti gli 
spazi: «Ruffini rivoluzionai palinse¬ 
sti delle altre reti. Spostare di cin¬ 
que minuti la pubblicità delle 20 
per mettere Biagi reca un danno 
agli ascolti. Alle 22,35 dopo Primo 
Pi ano? Ma che offesa per il giornali¬ 
sta». 

Scopriamo, inoltre, che Max e 
Tux (o Tic eTuc, come l’ha ribattez¬ 
zato Petruccioli), è solo «un cusci¬ 
netto» a termine. Crollano così le 
scuse della non concorrenza con 
Striscia per eliminare Biagi. 

M olte le contraddizioni, fra di- 

fc fc l’in tervista 

Claudio Petruccioli* 

presidente comm. Vigilanza 



Dopo un Ciampi ridotto e surgelato, il Tgl passa immediatamente a Tre- 
monti. Il ministro difendelasua Finanziaria, echealtro potrebbe fare? Mail 
servizio che accompagna le sue parole, nella mani di Dino Sorgonà diventa 
un inno, un rincorrersi di meraviglie, due milioni di italiani che non 
pagheranno, un altro 84 per cento che usufruirà degli sgravi, insomma una 
pacchia per tutti, ricchi e poveri, alti e bassi, brutti e belli, E il presidente 
confindustriale D'Amato, al quale la Finanziaria non piace nemmeno un 
po', viene presentato come uno che sta riflettendo (sindacati, commercian¬ 
ti, enti locali, il gigantesco coro degli scontenti è stato cassato), È seguito un 
pastoncino di prò e contro, secondo lo schema televisivo, dove la «par 
condicio»- cronometro alla mano - sembra rispettata, masi rispetta il nulla, 
il vuoto pneumatico dell'informazione II Tgl di ieri sera, in questo senso, è 
stato esemplare: non aveva Berlusconi, il «premier» da esaltare (Pionati s'è 
occupato di alpini), pertanto èscivolato via senza lasciare tracce visibili. 


metà stipendio 
e metà compen¬ 
si come autore. 
Una violazione 
della privacy cri¬ 
ticata da Cinzia 
Dato, della M ar- 

Donzelli e Zanda: non è vero. Saccà: «Santoro sta lavorando ma avrà un altro richiamo» 

non è stato mai 
cacciato», prose¬ 
gue il dg «mentre nel '96con Sicilia¬ 
no e I seppi in cinque minuti traslo¬ 
cò. Vi ricordate il "Michele chi7' 
nessuno protestò. Adesso sta lavo¬ 
rando» eppure per due studi legali 
era «licenziabile» per i comporta¬ 
menti «riprovevoli comportamen¬ 
ti» verso l'azienda. 

A cosa lavora, dato che da mesi 
nessuno l'ha visto?A «Donne», e si 
è anche fatto tenere da parte i soldi 
per il docu-dramma su Salvatore 
Giuliano, deciso ai tempi di Celli, 
informa Saccà. Argomenti «prete¬ 
stuosi per eliminarmi» ribatte San¬ 
toro: «"Donne" è un programma 
sperimentale ideato e condotto da 
Luisella Costamagna e a lei affidato 
dal precedente direttore di Raidue 
Carlo Freccero. Non l'ho firmato 
perchè non è stato ultimato dalla 
mia factory, nel frattempo smantel¬ 
lata». E la fiction su Portella della 
Ginestra è un vecchio progetto. In- 
somma, Santoro ha fatto il cattivo, 
aveva promesso programmi «equili¬ 
brati, invece vuolefare Sciuscià», ac¬ 
cusa il Dg. «Unafarsa», così i parla¬ 
mentari dell'Ulivo e di Rifondazio- 
ne hanno definito la seduta in Vigi¬ 
lanza, rivendicando la validità della 
loro protesta. La maggioranza, inve¬ 
ce, ha cercato di mettere in difficol¬ 
tà Petruccioli che, in effetti, si ètro- 
vato a fare anche un po' la parte 
dell'opposizione, masi infuria a sen¬ 
ti re tante contraddizi oni. 

Nel Cda, in mattinata, il consi¬ 
gliere «ribelle» Staderini sembra sia 
stato rimbrottato dal presidente, 
ma ancor di più dal solerteAlberto- 
ni, consi gliere«anziano»e«federali- 
sta». Staderini, alquanto innervosi¬ 
to, ha riportato lecritichesu calo di 
ascolti e scarsa collegialità, ma sen¬ 
za usare toni troppo accesi. La pro¬ 
va del nove sarà al momento dei 
voti. Ieri nel Cda è stato ascoltato 
soltanto Fabrizio Del Noce, diretto- 
redi RaiUno (Baldassarre, imbaraz¬ 
zato, aveva chiesto la sua testa...). 
Certo M ax eTux non è andato be¬ 
ne, certo togliere Biagi, un proble¬ 
ma..., avrebbe ammesso Del Noce, 
però c'è un pool di creativi chestu- 
dia i format vincenti contro Stri¬ 
scia. Mail Cda lo terrà d'occhio. 

Su Biagi eSantoro nessuna deci¬ 
sione. Oggi Paolo Ruffini farà la sua 
proosta per RaiTre. Ma Saccà ha 
affilato le armi. E Antonio Marano 
chedirà sull’anti Sciuscià con il con¬ 
duttore ombra Antonio Socci, vice- 
direttore? Il seguito alla prossima 
puntata, di domani. 

n.l. 


Di fronte al Tgl, il Tg2 èsembrato un modello di correttezza dell'informa¬ 
zione. Daniela Vergara definisce quello di Ciampi un discorso che «tocca 
temi delicati» e il Tg2 ritaglia la parte sul Mezzogiorno a scapito di quella 
sul debito pubblico. Subito dopo Tremonti, spazio allecritichedi industria; 
li, commercianti esindacati. E arriva subito un riflettore su Enrico Letta: «È 
una finanziaria che colpisce il Sud, ha vinto Bossi». Ora, unendo il Sud di 
Ciampi e quello di Letta, si capisce che la Finanziaria nordista non piace 
nemmeno ad Alleanza Nazionale, che i suoi voti li pesca proprio nel 
meridione. Il Tg2 - che ci ha fatto vedere Fini a Bolzano in quella piazza 
della Pace che non gli piace - è attento ad Alleanza Nazionale? Forse 
pensiamo male, ma - come diceva Andreotti - a pensare male spesso ci si 
azzecca. 



Presa la Finanziaria, impacchettata e demolita. Il Tg3 di ieri sera ha comin¬ 
ciato con i rimproveri del presidente della Repubblica al governo (ritardi 
per il risanamento del debito e Mezzogiorno dimenticato) che Luciano 
Fraschetti, al seguito, chiama «la lezione di Ciampi». È seguito Tremonti 
alla Camera, ma Giuseppina Paterniti si metted'impegno: «Chiama conte¬ 
nimento del le spese quel li che sono tagli». In un passaggio, Tremonti parla 
della «nuova Costituzione repubblicana»: ma quella del 1948 c'è ancora o 
no? Arrivano poi le cannonate di D'Amato, di Billéedi Angeletti: una 
sequenza di geremiadi su una Finanziaria dove non hanno trovato né 
rigore né sviluppo, una Finanziaria che- come ha sentenziato l’ufficio studi 
di Prometeia - è fatta di «una tantum», senza alcuna strategia. Francesca 
Barzini si occupa delle risse Savoia-Aosta, ma toppa la data del referendum 
che ce li tolse di torno: non era il 1948, ma il 2 giugno del 1946. Nonno 
Luigi Barzini jr. avrà avuto un sussulto. 


Claudio 
Petruccioli e in 
alto un incontro 
tra il Cda della 
Rai e la 
commissione di 
Vigilanza 
parlamentare 


Natalia Lombardo 


ROM A«D iscutiamo fino alla noia di Biagi 
eSantoro? Per forza, il caso Biagi eSanto¬ 
ro ènato in Bulgaria. Lo dicono tutti, da 
Vespa a C ostanzo, persi no l'avvocato de¬ 
putato di FI, Ghedini, lo ha detto: non 
avrei cacciato Biagi e Santoro». Così 
Claudio Petruccioli, presidente della 
Commissione di Vigilanza, ha risposto 
ieri ai parlamentari del centrodestra, du¬ 
rante l'audizione di Baldassarre e Saccà. 
Petruccioli, di solito molto formale, ha 
alzato i toni di fronteallecontraddizioni 
dei vertici Rai. Ma quel nome proprio 
non gli resta in testa: «Le persone guarda¬ 
no quel Tic eTuc... MaxeTuc, ocome 
si chiama», sbotta, «perché vogliono ca¬ 
pire come mai è stato tolto II Fatto di 
Biagi, con la scusa che non batteva gli 
ascolti di Striscia». 

Anche ieri Baldassarre e Saccà 
hanno dato risposte vaghe e con¬ 
trastanti. Che ne pensa? 

«Parliamo di Biagi eSantoro perché 
sono diventati un test del livello di auto¬ 
nomia della gestione del servizio pubbli- 



il caso Sciuscià 


Appello di Santoro alla Fnsi: 
«La nostra è la battaglia di tutti» 


Caterina Perniconi 


ROMA «Cosa dobbiamo aspettare 
ancora prima chela categoria deci¬ 
da di battersi?». Sono parole forti 
quelle che M ichele Santoro, San¬ 
dro Ruotolo e Riccardo lacona ri¬ 
volgono a tutti i giornalisti, attra¬ 
verso una «lettera aperta» al segre¬ 
tario della Fnsi, Paolo Serventi 
Longhi. 

L'appello della redazione di 
Sciuscià arriva in una giornata em¬ 
blematica per il futuro della tra¬ 
smissione. «Quello che è successo 
a noi ead Enzo Biagi -si leggenella 
lettera- domani può capitare agli 
altri, è giunto il momento che la 
difesa dell'articolo 21 della Costitu¬ 
zione diventi la battaglia di tutti i 
giornalisti italiani». Santoro si ri¬ 
volge al segretario della Federazio¬ 
ne Nazionale della stampa e lo rin¬ 


grazia per il sostegno legale offerto 
personalmente e per la campagna, 
promossa dall'associazione "Arti¬ 
coli Liberidi”, che ha sostenuto. 
L’obiettivo è quello di convincere 
tutti i giornalisti a battersi per 
un'informazione meno condizio¬ 
nata, per liberarsi da vincoli trop¬ 
po pesanti. 

N ella lettera c'è un attacco de¬ 
ciso a Silvio Berlusconi, la causa di 
questa situazione: «Quando c’è un 
presidente del Consiglio che con¬ 
trolla direttamenteo indirettamen¬ 
te l'intero sistema radiotelevisivo, 
gran parte dell'editoria, della co¬ 
municazione, del mercato pubbli¬ 
citario, vuol dire che è a rischio la 
libertà di informare e di essere in¬ 
formati. È la prima volta che in un 
paese democratico il potere politi¬ 
co delegittima una parte dell'infor¬ 
mazione». 

La denuncia della redazionedi 


Sciuscià è chiara, sta circolando su 
I nternet in un tam tam continuo e 
l’appello è stato firmato da decine 
di migliaia di persone. 

Serventi Longhi ha inviato una 
lettera di risposta ai colleghi affer¬ 
mando che «quanto sta accadendo 
nel mondo della comunicazione, e 
del servizio pubblico in particola¬ 
re, deve preoccupare tutti coloro 
che hanno a cuore la libertà di in¬ 
formare. I giornalisti italiani -pro¬ 
segue il segretario della Fnsi- vivo¬ 
no un momento di grandedifficol- 
tà. In moltissime redazioni si tenta 
di delegittimare il ruolo autonomo 
dei giornalisti, di abbattere le rego¬ 
le etiche e di ridurre la qualità del 
prodotto». 

La Federazione ha espresso in 
più occasioni le preoccupazioni 
per il futuro della categoria, sia dal 
punto di vista contrattuale che del¬ 
la previdenza. Ad oggi, tramite la 
lettera del segretario, viene rinno¬ 
vata la proposta dei sindacati di 
una giornata di sciopero generale. 

Anche Ulivo e Rifondazione 
comunista annunciano «un'oppo¬ 
sizione radicale» ed una lunga cam¬ 
pagna contro il monopolio media¬ 
ti co. 


Il caso dei due giornalisti dimostra quanto sia scaduto il livello di autonomia di gestione del servizio pubblico 

«0 cambiano linea o la Rai affonda» 


co, l'ho detto davanti a loro, lo, come 
presidente della Vigilanza, ho l'obbligo 
di assicurarela trasparenza delle decisio¬ 
ni, che venga seguita una linea chiara. 

Io ho L obbligo 
di assicurare 
la trasparenza delle 
decisioni. Ma vedo 
che i vertici sono 
in imbarazzo 
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Purtroppo anche questa volta non c’è 
stata, i vertici Rai erano in forteimbaraz- 
zo. Secondo Baldassarre il caso dei due 
giornalisti sarebbe concluso, Per Saccà, 
invece, non è concluso un bel niente. 
Troppe contraddizioni». 

Saccà ha spiegato che «Max e 
Tux» èsolo «un cuscinetto provvi¬ 
sorio», checi vuoletempo per stu¬ 
diare un programma che contra¬ 
sti la forza di Striscia. 

«Saccà, quando era direttore di Re 
iU no, aveva sollevato il problema edito¬ 
riale rispetto a quella fascia oraria. M ase 
non c'era un'alternativa, perché ci han¬ 
no messo quel Max e Tue... o vecchi 
rimasugli di sketch. Avrebbero potuto 
mantenere Biagi fino al nuovo contrat¬ 


to. Come posso non legare all'editto bul¬ 
garo l'affanno con cui è stato tolto?». 
Come valuta la gestione della tv 
pubblica, denunciata anche dal 
consigliere Staderini? 

«L'ho già detto: o cambiano linea o 
la Rai affonda. Ho apprezzato la denun¬ 
cia di Staderini, era un appello al presi¬ 
dente. Deve cambiare rotta: non dico 
chetutteledecisioni debbano essere pre¬ 
se all'unanimità, ma nemmeno tutte tre 
a due. Esiste anche una minoranza, se ne 
tenga conto. Così l'azienda soffre. Pren¬ 
diamo gli ascolti, per Baldassarre e Saccà 
va tutto bene. Dai dati Auditel che vedo 
- mentre parla guarda un foglio zeppo di 
tabelle- sono negativi, il quadro èpreoc- 
cupante. M a se dicono che da aprile a 
oggi la Rai vince in settanta serate su 
Mediaset non possono buttare la croce 
addosso alla precedente gestione. Siamo 
seri». 

Ieri l'opposizione era assente per 
protesta. Landolfi, di An, ha detto 
che così si delegittima la commis¬ 
sione presieduta da un membro 
del centrosinistra. È d’accordo? 

«H o risposto che non mi sento affat¬ 


to delegittimato, ho preso atto che la 
mancanza di una parte è stata scelta poli¬ 
tica. Ho anche invitato Lauria (vicepresi¬ 
dente, M argherita) a fare in modo che 
questo comportamento non abbia segui¬ 
to». 

Quale ruolo per la Vigilanza? 

«Quello di sentire sempre il polso 
della situazione aziendale, dai program¬ 
mi allenomineagli ascolti, E poi la com¬ 
missione dovrebbe avere una maggiore 
disponibilità di dati. Abbiamo soltanto 
queli dell’Osservatorio di Pavia trasmes¬ 
si dall'Authority: ma riguardano soprat¬ 
tutto i tg, non ci sono i dati sulla qualità 
néquelli radiofonici. Alla Rai chiedo che 
mi forniscano anche i dati elaborati dal 
marketing». 

Lei aveva posto l’attenzione an¬ 
che alle nomine. Alla Sipra si par¬ 
la di Guido Paglia e Mario Bian¬ 
chi... 

«Le nomi ne, per la Sipra e le conso¬ 
ciate, vanno fatte in tempi rapidi, anche 
perchè da sei mesi il Cda ha fatto solo 
nomine. M a è proprio in un posto stra¬ 
tegico come la concessionaria di pubbli¬ 
cità che si misura l'effettiva autonomia 


della Rai, se ci fosse una subalternità 
verso la concorrente Publitalia sarebbe 
un grosso pericolo. E questi nomi fanno 
riflettere», 

Oggi si discuterà del suo docu¬ 
mento sul pluralismo. Niente po¬ 
litici nelletrasmissioni di intratte¬ 
nimento, niente dirigenti Rai in 
video e soltanto dirette di eventi 
istituzionali. Su questo il consi¬ 
gliere Donzelli non è d'accordo. 
Perché questa scelta, non si limi¬ 
ta l'informazione? 

«Per cominciarenon è stato presen- 

Aver tolto II Fatto? 

Un editto bulgaro 
Lo dicono tutti 
compreso V avvocato 
deputato di FI 
Ghedini 
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tato un controdocumento, ma solo de¬ 
gli emedamenti. Sulledirette si sta dege¬ 
nerando. C'è una logica da tv di Stato. 
La commissione si occupa delle dirette 
per gli eventi ufficiali, tutto il resto è 
giornalismo, trasmetterle o no spetta ai 
dirigenti televisivi e delle testate, Sulle 
presenze dei direttori di rete o altro ne 
gli show devo dire che è stata inaugurata 
da Saccà, con Fiorello, Poi si è visto 
Zaccaria, e ora Fabrizio Del Noce è 
ovunque. Così Guardi, che si fa intervi¬ 
stare da Simona Ventura. È ovvio che 
così si trasmette l'immagine di uso per¬ 
sonale e privato del servizio pubblico». 

Quali sono le prossime scadenze 

della commissione? 

«La verifica delle nomine, se sono 
state fatte o no secondo i criteri che 
abbiamo stabilito qui. Ho raccolto tutte 
le frasi di Baldassarre e le confrontere¬ 
mo con quello che è stato fatto. Poi il 
piano editoriale della Rai, che ancora 
non è stato fatto e, per legge, la commis¬ 
sione deve discuterne Terzo, il contrat¬ 
to di servizio fra governo e tv pubblica, 
che dobbiamo approvare. Infinela veri¬ 
fica su ascolti e innovazioni». 
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l’Unità 



mercoledì 2 ottobre 2002 


A Bolzano il vicepremier si arrampica su artifici retorici per giustificare il referendum voluto da An. E a Violante, che gli chiede perché è andato, risponde: passavo di qui 

«Piazza della Pace», la destra più ultra resta sola 

Arriva Fini, ma sulla contestazione è in imbarazzo: spero che questa città non faccia più notizia perfatò del passato 


DALL'INVIATO 


Michele Sartori 


BOLZANO H a chiesto scusa agli ebrei, 
per gli orrori del fascismo. Non è 
che sarebbe disposto a chieder scusa 
anche ai sudtirolesi, snazionalizzati 
di brutto dopo il 1918?Ah, no. Que¬ 
sto no. «Ma che c’entra? Non c’entra 
niente. Non usiamo la storia come 
arma contundente: rispettiamola e 
guardiamo avanti», glissa. Pare infa¬ 
stidito, Gianfranco Fini. Va bene, èa 
Bolzano per sostenere il referendum 
chevuolerestituireil nomedi «piaz¬ 
za della Vittoria» - quella del 1918 - 
a «piazza della Pace», e con ciò? Che 
gli salta in testa ai tedeschi, alle sini¬ 
stre, al mondo cattolico, di doman¬ 
dargli autocritica per come il fasci¬ 
smo trattò la terra conquistata? E 
perché Luciano Violante lo critica: 
«Francamente non capisco la scelta 
di Fini di andare a riproporre una 
lacerazione sulla base di uno spirito 
nazionalista e revanscista»? E che gli 
ha preso ai deputati della Volkspar- 
tei, che interpellano Berlusconi per 
sapere «se non ritenga inopportuno, 
oltre che particolarmente grave, che 
un politico che ricopre non solo alti 
incarichi istituzionali nel Suo Gover¬ 
no, ma che rappresenta tutta l'Italia 
nella convenzione europea, possa 
prendere una netta posizione a favo¬ 
re di un referendum che non condu¬ 
ce certo verso l'unità e la pacifica 
convivenza»? Risponde secco, Fini. 
Primo: «La mia presenza come lea¬ 
der di partito è un fatto normale. 
Avevo degli impegni di partito in 
regione, potevo non venire a Bolza- 

Cittadini depongono 
mazzi di rose 
davanti 
al monumento 
dei martiri della 
Resistenza 


no?». Insomma, passava per caso... 

E, secondo: «Considero la pole¬ 
mica sul referendum stantia e prete¬ 
stuosa. Il referendum non ha alcuna 
volontà di innalzare muri, dividere, 
soffiare sul fuoco. Vuole solo tastare 


il polso su una decisione inopportu¬ 
na, che non rispetta la storia». 

Il leader di An pare in evidente 
imbarazzo. Deve compiere artifici 
dialettici, per giustificarequesta con¬ 
sultazione che è tornata a lacerare la 


città, a riaprire le vecchie ferite tra i 
93.000 bolzanini, al 73% italiani. 
«Lui», forse, non l'avrebbe voluto. 
Eccolo in piazza, «piazza della Pa¬ 
ce», tra marmoree case fasciste, da¬ 
vanti al fascistissimo arco di trionfo 


I 



Folla in piazza 
Walther a 
Bolzano 
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l’intervista 

Riccardo llly 


Federica Fantozzi 
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ROMA All'indomani del via libera 
del Friuli-Venezia Giulia all'ele¬ 
zione diretta del «governatore», 
si comincia a pensare alle elezio¬ 
ni regionali della primavera 
2003. E alla candidatura, per il 
centrosinistra, dell'ex sindaco di 
Trieste Riccardo I lly a presidente 
della Regione. 

Soddisfatto del risultato, 
onorevole llly? 

«M olto, perché nonostante i 
sondaggi che davano all’80% i 
consensi per l'elezione diretta del 
presidente della Regione, mi 
aspettavo un risultato intorno ai 
due terzi dei votanti. Invece, con 
il 72% dei sì siamo vicini ai tre 
quarti ». 

Non la preoccupa che a vo¬ 
tare sia andato solo il 23% 
dei cittadini? 

«N o, visto che la data del refe¬ 


rendum è stata fissata a fi ne esta¬ 
te dall'attuale presidente della 
Giunta regionale. Lo voleva addi¬ 
rittura prima, il 15 settembre. È 
stato costretto da interventi ester¬ 
ni, da un Colle romano molto 
alto, a fissarlo al 29. Comunque, 
la giunta ha dovuto deliberare a 

Siamo vicini all’Europa 
se non vogliamo 
essere terra 
d’attraversamento 
dobbiamo governare 
l’integrazione 


fineagosto, i funzionari rientrare 
prima dalle ferie... C'è stata solo 
una settimana di campagna. Du¬ 
rante la quale la Rai ha fatto quat¬ 
tro tribune elettorali alle 13,15: 
quando la gente mangia, al bar o 
a mensa. Hanno fatto di tutto 
perché i cittadini non fossero in¬ 
formati». 

Il presidente della Regione^ 
Renzo T ondo, smentisce. 

«Ci sono sue dichiarazioni in 
cui afferma di voler depotenziare 
il referendum. Qundi, una perso¬ 
na che occupa un ruolo istituzio- 
naleha cercato di limitare l'eserci¬ 
zio di un diritto costituzionale. È 
gravissimo. Comeègraveaver vo¬ 
tato una legge sapendo chel'80% 
degli elettori era contrario». 
Guardando avanti, sta pen¬ 
sando di candidarsi alle re¬ 


gionali della prossima pri¬ 
mavera? 

«I o sono già pronto. N ei pros¬ 
simi giorni incontrerò l'Ulivo e 
proporrò un programma in cin¬ 
que punti: riforma federale degli 
enti locali su cui la Regione ha 
potestà primaria; completamento 
della riforma sanitaria; sviluppo 
economico; innovazionetecnolo¬ 
gica; ambiente. Poi, se la propo¬ 
sta di candidatura mi verrà con¬ 
fermata, intendo ascoltare partiti, 
sindacati, amministratori locali, 
imprenditori e volontariato». 

Lei sottolinea l'importanza 
del programma. Anche Ri¬ 
fondazione comunista, che 
però ha dubbi sulla possibi¬ 
lità di un accordo. 
«Raggiungere un accordo è 
un'attività impegnativa e dovero- 



voluto dal Duce, che ricorda ai «tede- 
schi»cheda qui i latini gli portarono 
la civiltà. Da una finestra sventola la 
bandiera della pace, isolata. In piaz¬ 
za, tra mille e duemila persone: pa¬ 
recchie, per Bolzano, anche se qual¬ 
che corriera viene da fuori. 

Fini va coi piedi di piombo: «M i 
auguro che sia l'ultima volta che Bol¬ 
zano finisce sui giornali per questio¬ 
ni collegateal passato». «Bolzano de¬ 
ve guardareal futuro, senza naziona¬ 
lismi aggressivi, ma con un sano pa¬ 
triottismo. Anzi, faccio una propo¬ 
sta: dopo il referendum, qualunque 
sia l'esito, cerchiamo di faredi Bolza¬ 
no un luogo simbolo dell'Europa del¬ 
le patrie; si lavori per una conviven¬ 
za sempre più stretta e irreversibile, 
nel rispetto delle diversità». Bene. 
Ma questo referendum che intanto 
lacera? Colpa del sindaco, e della 
giunta, che hanno cambiato nome 
alla piazza-simbolo: «Una delibera 


sbagliata, come sarebbe stata sbaglia¬ 
ta una decisione di cambiar nome a 
piazza Walther: la storia non si can¬ 
cella». 

E la storia è quella della grande 
guerra, che «ci portò a raggiungere i 
confini naturali». Anzi, che fa Fini? 
Si affida a Ciampi. Legge il testo del 
discorso pronunciato un anno fa a 
Trento: «Sento qui più forte che mai 
l'orgoglio di essere italiano e di esse¬ 
reeuropeo...». Certo: ma Ciampi par¬ 
lava a Trento, città-meta del l'irreden¬ 
tismo. Bolzano non lo era. 

Poi, chiede Fini: «Quante piazze 
in Italia sono dedicate alla Vittoria? 
Chi si è mai sognato di cancellarle? 
Forse che il sindaco di Roma può 
pensaredi cambiar nome al Vittoria¬ 
no?». Però Bolzano non è Roma. Bol¬ 
zano ha le sue ferite, il suo passato, i 
suoi italiani-tedeschi che non amano 
sentirsi i conquistati, sui quali il mo¬ 
numentane littorio al centro della 


piazza ha un forte potere evocativo. 
E Fini, di nuovo glissa: «II monumen¬ 
to è quel che è, può piacere o non 
piacere, ma non c'entra nulla. 11 refe¬ 
rendum è sul nome della piazza». 

Che altro dire, se non che lui è 
uomo talmente di pace da avere ap¬ 
pena meritato dal presidente austria¬ 
co una «grossa medaglia d'oro» con 
una motivazione che farà fibrillare 
qualche irriducibile cuore nazionali¬ 
sta: «Per i servizi resi alla repubblica 
austriaca?». O sorvolare sui toni duri 
della Svp, con cui An cercava, prima 
del referendum, di rappacificarsi? 
«M ai prendere per vero ciò che si 
dice nei momenti di confronto». 

In una piazza vicina, gruppetti di 
militanti di sinistra depongono rose 
davanti al monumento ai martiri del¬ 
la Resistenza: «Per far vedere che c'è 
anche un'altra Bolzano». Nella chie¬ 
sa dei Tre Santi sta per iniziare una 
serata di riflessione sul referendum 
con padre Alex Zanotelli, che dice: 
«Le due comunità devono assumersi 
il proprio passato ed avere il corag¬ 
gio di perdonarselo». H ai voglia. Fini 
incontra i familiari del carabiniere 
Vittorio Tiralongo, assassinato da ter¬ 
roristi sudtirolesi nel 1964. In tanto 
viene presentato un libro di Èva 
Klotzsul padreGeorg, il «martellato- 
redellaVal Passiria», ec'èuna prefa¬ 
zione dell'assessore provinciale alla 
cultura Bruno Hosp. Il quale sostie¬ 
ne: «Bisognerebbe dare questo libro 
ai giovani. I "combattenti per la liber¬ 
tà" ci hanno insegnato che bisogna 
impegnarsi per i propri diritti». Il tap¬ 
po, a Bolzano, è definitivamente sal¬ 
tato di nuovo. 

Padre Zanotelli: 
le due comunità 
devono avere 
il coraggio di 
perdonarsi il proprio 
passato 


Ulivo e associazioni domani in piazza 


«In nome del la pace e per 
guardare al futuro» queste le 
ragioni per cui i Dsdi Bolzano si 
riuniranno in piazza giovedì. 
«Per superare le di fferenze 
nazionaliste, che hanno sempre 
caratterizzato la vita della 
capitale del Trentino Alto Adige, 
abbiamo organizzato una catena 
umana, una sorta di girotondo 
per giovedì alle ore 18», dice 
Christian Tommasini, segretario 
da Dsdi Bolzano. «Ci 
ritroveremo con i manifestanti in 
Piazza del municipio e 
arriveremo fino a Piazza della 
Pace». 

L'intenzionedella sinistra è 
quella di chiudere la campagna 
referendaria con un messaggio di 
serenità. 

Giovedì sfileranno per /estrade 
della atta con la giunta 
comunale dell’U livo anche i 
rappresentanti dei partiti e delle 


associazioni che sostengono il 
cambiamento, e tutti 
sventoleranno delle significative 
bandiere dà la pace 
«I cittadini non hanno più 
bisogno dà mito dàla vittoria per 
sentirsi uniti anzi, sarebbero più 
vicini con la pace - afferma 
Tommasini - non pretendiamo di 
muovere le masse ma di farci 
sentire e siamo contenti dàla 
partecipazione, soprattutto 
giovanile, riscontrata ieri durante 
il presidio democratico di Piazza 
Adriano davanti al monumento 
ai martiri dàla Resistenza». 

I Ds criticano fortemente anche 
l'intervento di Gianfranco Fini 
«perché è impossibile che un 
uomo che sta governando il 
nostro paese e collaborando alla 
stesura dàla Convenzione 
europea, voglia rimarcare le 
differenze tra i cittadini europà». 

c.pe. 



Il Friuli-Venezia Giulia dà il via libera all’elezione diretta, il programma dell’ex sindaco 

«Mi candido, ora l’Ulivo 
può riconquistare la Regione» 


sa. M a vedo possibilità di un esito 
positivo, se entrambe le parti lo 
vogliono». 

Quando invita ad allargarsi 
a sinistra eal centro, a chi si 
riferisce? 

«Durante la campagna e an¬ 
cheprima c’èstata una significati¬ 
va partecipazione della società ci¬ 
vile: persone che oggi non hanno 
un impegno politico, ma voglia 
di partecipareal rilancio della Re¬ 
gione. So che vorrebbero costitu¬ 
irsi in movimento: potrebbe di¬ 
ventare il contenitore per il voto 
moderato e scontento di centro- 
destra. Già nei mesi scorsi qual¬ 
che scontento si è staccato dal Po¬ 
lo. Poi, credo che la lista civica 
che porta il mio nome vorrà dare 
il suo contributo». 

Questa vittoria, dovuta an- 


chealla presunzione del Po¬ 
lo, autorizza a sperare. Ma i 
numeri indicano che non sa¬ 
rà un'impresa facile... 

«Pronostici non ne faccio. Ci 
metto il mio impegno perché la 
partita è importantissima. Ne va 
di recuperare il gap negativo del 

Nel piano delle priorità, 
agli enti locali sanità, 
economia 
innovazione 
tecnologica 
e ambiente 


Friuli enevadeH'interessedeH'in- 
tero Paese. Perché noi siamo al 
confine con quell’Europa Cen- 
tro-orientalein viadi adesioneal- 
l'Unione Europea. Se non si go¬ 
verna l'integrazione, il rischio è 
che saremo pura terra di attraver¬ 
samento per persone e merci sen¬ 
za riuscire a dare un contributo 
politico». 

Qual è, secondo lei, il segna¬ 
le che ha dato questo refe¬ 
rendum? 

«Il segnalefondamentaleèvo- 
ler continuare nella direzione del 
rinnovamento, un processo che 
non è stato completato dopo la 
crisi della cosiddetta Prima repub¬ 
blica. I cittadini hanno mostrato 
che non si torna indietro verso la 
partitocrazia, si va verso un siste¬ 
ma bipolare». 



Il caso «nuovi azionisti dell’Unità» 


«Luigi Crespi entra nella società edi- 
torialede/'L/ nità , avvicinandosi co¬ 
sì al presidente della Unione Euro¬ 
pea, Romano Prodi». Forse è per 
dimostrare al mondo chetai, Luigi 
Crespi, non è un figlioccio di Arco- 
re. «Non dite che ho comprato il 
quotidiano diretto da Furio Colom¬ 
bo. L'operazione è più complessa. 
Ho acquisito una partecipazione di 
minoranza in una società che con¬ 
trolla un pacchetto di minoranza 
del gruppo che controlla l'Unità» 

ADN KRONOS, 30 settembre 
ore 21,33 

«HDC e Luigi Crespi non com¬ 
prano l'Unità». E secca e definitiva 
la risposta del presidentedellaHDC 
alle indiscrezioni secondo le quali il 
fondatoredi Datamedia avrebbe ac¬ 
quisito una quota dell 'L/ nità. 

«È da stamattina che ricevo deci¬ 
ne di telefonate - si sfoga Crespi - 
con la destra che mi accusa di avere 
tradito, la sinistra che non mi vuo¬ 
le, il centro che mi accusa di trascu¬ 


rarlo, la banca d’affari che mi dice 
che è un buon investimento. Basta, 
esco da questa operazione». 

ANSA, 1 ottobre, ore 14,47 

«Si è rimproverato tante volte 
ad altri uomini politici il fatto di 
avere cercato un accordo con Berlu¬ 
sconi, si gridava dalla finestra con¬ 
tro ogni compromesso con il cava¬ 
liere, mentrequalcun altro lo faceva 
entrare dalla porta principale. Si¬ 
gnori, almeno abbiate la decenza di 
togliere dalla testata il nomedel fon¬ 
datore dell'l/n/tà, Antonio Gram¬ 
sci, che non può essere confuso con 
gli affari e con Datamedia». La 
"Velina Rossa" si scaglia a testa bas¬ 
sa contro il quotidiano dei gruppi 
parlamentari diessini per la notizia 
dell'ingresso di Luigi Crespi, il «son- 


daggista di fiducia del presidente 
del Consiglio», nella società 
"Chiara”, che attualmente controlla 
il 15 per cento della società editrice 
del giornale. 

Il foglio quotidianamente redat¬ 
to da Pasquale Laurito, da sempre 
molto vicino alle posizioni dalemia- 
ne, tuona contro l'operazione per¬ 
ché oggi - si legge- «Berlusconi fa il 
pieno; checché se ne dica, del con¬ 
trollo della informazione da destra 
a sinistra». 

Agenzia DIRE, 1 ottobre, ore 
15,30 

«Non mi piacerebbe che il mo¬ 
nopolista Crespi entrassenel giorna¬ 
le», ha detto Pietro Folena, «per cari¬ 
tà, l'Unità è un'azienda autonoma 
con una gestione autonoma e con 


una linea politico-editorialeautono- 
ma... e ricordo che in un passato 
non lontanissimo editore del quoti¬ 
diano è stato un gruppo Angelucci 
che è l’attuale editore di Libero e sta 
trattando pure per II Tempo. Tutta¬ 
via Crespi allT/n/tà non mi piace 
rebbe proprio». 

Agenzia DIRE, 1 ottobre, ore 
16,29 

«A parte l'apprezzamento per il 
per il fatto che evidentemente il 
giornaleèappetibileesta sul merce 
to resta il dato di una vicenda vere 
mente singolare...». La diessina 
Franca Chiaromonte, responsabile 
cultura della Quercia nonché dale- 
miana (anche se della specie 
"critica"), commenta così la notizia 
di un ingresso di Crespi nell'U nità. 


Ingresso cheta stesso interessato ie¬ 
ri sera confermava e spiegava a 
"Radiocor”, ma che poco fa ha 
smentito nel senso che ha detto 
l'operazione non si fa più, perché 
ha sollevato un vespaio (politico). 

Agenzia DIRE, 1 ottobre, ore 
17,08 

«Il proprietario di Datamedia 
Crespi, nonché sondaggista della 
Rai, ha smentito la sua intenzione 
di entrare nella proprietà del quoti¬ 
diano l'Unità . Tuttavia - osserva 
Giulietti - una solida smentita do- 
vrebbearrivareanchedai proprieta¬ 
ri del giornale perché la sola idea 
che qualcuno stesse tramando con 
Crespi sarebbe i nquietantee rappre¬ 
senterebbe un siluro nei confronti 
del giornale, della sua direzione e 
della sua redazione che stanno lavo¬ 
rando in modo limpido etrasparen- 
tead un'idea non consociativa della 
politica». 

ADN KRONOS, 1 ottobre, ore 
19,18 


Comunicato del Cdr de TUnità” 


L'assemblea delle redattrici 
e dei redattori dell'Unità 
esprime allarme e preoccu¬ 
pazione per le notizie relati¬ 
ve alla vendita di quote 
azionariedi unadellesocie- 
tà collegate alla Nuova Ini¬ 
ziativa Editoriale. 

Lesmentitedei probabi¬ 
li acquirenti non tranquil¬ 
lizzano circa i futuri assetti, 
tanto più che non negano 
che trattative siano state 
condotte con l'editore di 
Datamedia, considerato il 
sondaggista del presidente 
del Consiglio Silvio Berlu¬ 
sconi. 

I giornalisti dell'Unità 
indicono lo stato d'agita¬ 


zione e chiedono alla Fede¬ 
razione nazionale stampa 
italiana di intervenire pres¬ 
so la Fieg perché si attivi 
immediatamente un tavolo 
con il Collegio dei Liquida¬ 
tori e la società editrice 
Nie, per verificare tempi e 
modalità di un acquisto 
non più rinviabile, consape¬ 
voli che manovre turbative 
e tentativi di incidere sul¬ 
l'autonomia del quotidia¬ 
no e della redazione posso¬ 
no trovare spazio nell'assen- 
za di una proprietà certa e 
di una struttura editoriale 
defi n ita e trasparente. 

Il Cdr dell’Unità 
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Avviati i contatti con Cofferati e i movimenti. Ma l’ex segretario della Cgil sembra propenso a restare fuori dal coordinamento della coalizione 

Speaker unico tra accelerazioni e frenate 

Prende corpo il ticket D ’Alema-Mancino. Ma tra i contrari pesa anche il nodo dell ’intervento in Afghanistan 



Simone Collini 


ROMA Massimo D'Alema portavoce 
dell'U livo alla Camera e N icola M all¬ 
eino al Senato? «È un'ipotesi, sono 
due personalità autorevoli». Piero Fas¬ 
sino cerca una mediazionetra chi, nel¬ 
la coalizione, vuole accelerare i tempi 
sugli speaker unici echi invece vuole 
frenare certe «forzature». 

Le parole del segretario della 
Quercia arrivano in una giornata in 
cui nel centrosinistra il ticket D'Ale 
ma-Mancino raccoglie consensi da 
più parti. Si dicono favorevoli i diessi¬ 
ni Violante e Angius ma anche Bian¬ 
co e M icheli, della M argherita. Con¬ 
temporaneamente, però, le perplessi¬ 
tà espresse nei giorni scorsi da Comu¬ 
nisti italiani, Verdi e minoranza di 
sinistra Ds, si rafforzano in seguito 
alla discussione sull'invio di militari 
italiani in Afghanistan. E la proposta 
di dotarei gruppi parlamentari di por¬ 
tavoceunici rischia di subire un bru¬ 
sco arresto. 

«Se non riusciamo a trovare una 
posizione unica, come facciamo ad 
averespeaker unici?», si domanda più 
di un deputato del centrosinistra. «Ba¬ 
sta farci del male», diceil VerdePaolo 
Cento. «Si prenda atto che forzature 
su speaker unici o su tematichedecisi¬ 
ve come quella sulla guerra non sono 
utili a nessuno e che non si enfatizza 
la ricerca dell'unità dell'Ulivo senza 
prima averi a trovata, altrimenti si tra¬ 
sforma in un boomerang». E anche il 
diessino GiuseppeCaldarola, di fron¬ 
te a «un Ulivo diviso, questa volta a 
causa di divisioni internealla Marghe¬ 
rita», invita a riflettere: «Cosa dovreb¬ 
be dire domani uno speaker unico in 
aula? Il rischio è quello di arrivare 
magari anche alla decisione di trovare 
due speaker, ma poi di farli saltare in 
un giorno alla prima difficoltà». 

Il rischio è di arrivare al vertice 
della coalizione, ormai slittato alla 
pressi ma setti mana, i n ordi ne sparso. 
Per evitarlo, si stanno intensificando 
in questi giorni i colloqui trai segreta¬ 
ri dei partiti, mentre i coordinatori 
della Quercia edella M argherita. Van¬ 
nino Chiti eDario Franceschini, stan¬ 
no continuando a sottoporre alle di¬ 
verse forze del centrosinistra un pro¬ 


getto di riorganizzazionemesso a pun¬ 
to nellescorse setti mane. Un progetto 
che risponde essenzialmente alle ne¬ 
cessità di dare all'Ulivo un impulso 
unitario e, nello stesso tempo, am¬ 
pliarlo edotarlo di una cabina di regia 
che sia aperta anche a personalità 
esterneai partiti. Per quanto riguarda 
quest'ultimo punto, la coalizione 
avrebbe già avviato dei contatti con 
Sergio Cofferati e con la galassia dei 
movimenti. A piazza Santi Apostoli 
c'èal momento il riserbo più totalesu 
quali risultati stiano dando questi con¬ 
tatti, anche se, secondo alcune fonti 
interne al centrosinistra, l'ex segreta¬ 
rio della Cgil non sarebbe propenso 
ad accettare l'invito. 

Per quanto ri guarda invece il ten¬ 
tativo di dare alla coalizioneuna spin¬ 
ta unitaria, non tutti nel centrosini¬ 
stra sono d'accordo sul fatto che la 
strada da seguire sia quella di dotare i 
gruppi parlamentari di speaker unici. 
Contrari sono i Verdi, che temono 
che questo sia il primo passo verso la 
costituzionedi un Ulivo «partito uni¬ 
co». E contrari sono i Comunisti ita¬ 
liani, chechiedono «più programmi e 
meno organigrammi». Esprimono 
«perplessità» anche gli esponenti del 
correntoneDs. Il portavoce della mi¬ 
noranza di sinistra della Quercia, Vin¬ 
cenzo Vita, spiega che i dubbi sono 
«non tanto sull'ipotesi astratta, per- 
chétutti sentiamo la necessità di dota¬ 
re la coalizione di un coordinamento 
maggiore». Quello che preoccupa, di- 
ceVita, òche la proposta dei portavo¬ 
ceunici possa essere più che altro una 
«scorciatoia organizzativa». 

La M argherita procede sulla linea 
espressa nei mesi scorsi: «Per noi gli 
speaker vanno bene se tutta la coali- 

I Verdi 
si oppongono 
Temono 
la costituzione 
di un partito 
unico 


Una riunione dell’esecutivo dell’Ulivo 


zione fa un passo avanti - afferma il 
deputato Enzo Carra - e cioè se si va 
anche a una sorta di governo ombra o 
cabina di regia, se insomma tutta la 
coalizione prende maggior peso an¬ 
che sui temi concreti». Il timore, nel 
partito, è che l'eventuale elezione di 
speaker unici possa offuscare la leader¬ 
ship dell'U livo equindi di Rutelli. An- 
chesenon mancano voci favorevoli al 
ticket D'Alema-M ancino. «Ben venga 
l'impegno di D'Alema in prima perso¬ 
na, anche come portavoce dell'U livo 
alla Camera», diceil deputato DI En¬ 
zo Bianco, che giudica il presidente 
della Quercia «una delle grandi risor¬ 
se del centrosinistra». 

Anche i capogruppo della Quer¬ 
cia di Camera eSenato guardano con 
favore ai due nomi avanzati in questi 


giorni. Per Gavino Angius D’Alema e 
M ancino sono «due personalità mol¬ 
to forti e riconosciute da tutti», ma, 
aggiunge, è necessaria «una investitu¬ 
ra forte» cioè, spiega, «deve essere 
un'espressione piena attraverso un 
voto segreto dei gruppi parlamentari 
dell'Ulivo». 

«Spero che M assimo D'Alernia ac¬ 
cetti di fare il portavoce dell’Ulivo 
alla camera», dice Luciano Violante, 
secondo il quale il presidente Ds è «la 
personalità più adatta e più qualifica¬ 
ta che abbi amo». Il presi dente dei de¬ 
putati diessini, giudica necessaria la 
figura dello speaker unico, mentre 
giudica al momento non urgente la 
questione leadership. A chi gli chiede 
se sia giunto il momento per Rutelli 
di decidere se essereleader dell'Ulivo 


o della M argherita, Violante rispon¬ 
de: «Si disse tempo fa che avrebbe 
dovuto scegliere. Non è che ci sono 
scadenze draconiane, si deciderà in¬ 
sieme quando sarà il momento della 
scelta». 

I Comunisti 
italiani dicono no 
E perplessità 
vengono 
anche dal 
Correntone 
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Il presidente della Camera a difesa del confronto tra maggioranza e opposizione, chiede riforme anche costituzionali per migliorare il sistema maggioritario 

Casini contro i decreti legge: «Il Parlamento non è un ingombro» 


ROMA II Parlamento non è «un in¬ 
gombro» e il rapporto con l'opposi¬ 
zione non può essere vissuto dalla 
maggioranza «come un inutile intop¬ 
po». Pier Ferdinando Casini bacchet¬ 
ta il governo: troppi decreti legge, 
troppe deleghe, spesso generiche. E se 
il maggioritario «è un valore» è anche 
vero che si registrano limiti del rap¬ 
porto governo-legislativo. M ontecito- 
rio, Sala del Cenacolo, il presidente 
della Camera intervienead un conve¬ 
gno. «Non è che con il maggioritario 
il Parlamento diventa un ingombro 
da saltare», spiega ad un certo punto, 
così come «la dialettica con l'opposi¬ 
zione non può essere vista come un 
inutile intoppo». 

Per Casini «la traduzionesul pia¬ 
no istituzionale della logica maggiori¬ 
taria non può risolversi in una mera 
accelerazione del procedimento di de¬ 
cisione politica». Infatti «sarebbeav¬ 
ventato pensare che la prova elettora¬ 


le risolva ogni problema di indirizzo 
politico per l'intera legislatura e che, 
da quel momento in poi, si tratti solo 
di reali zzare senza intralci il program¬ 
ma della maggioranza». Un messag¬ 
gio chiaro rivolto al centrodestra che 
tuttavia Casini non nomina. 

Perii presidente della Camera ser- 
veun limpido comportamento parla¬ 
mentare perché «il valore del confron¬ 
to democratico permea di sé ogni ti¬ 
po di forma di governo». Casini si è 
soffermato, quindi, sugli strumenti 
che rendono effettiva una corretta dia¬ 
lettica parlamentare. Si, d'accordo ci 
sono il question time(strumento che 
però andrebbe rivisto e corretto per¬ 
ché così com'è rischia di diventare 
«inefficace per le opposizioni che lo 
usano, giustamente, per incalzare il 
governo»), le interpellanze, le quote 
di calendario riservate. Però, aggiun¬ 
ge il presidente della Camera, in tem¬ 
po di maggioritario, è giusto - come 


più volte ha detto il Capo dello Stato- 
pensarea uno statuto dell'opposizio¬ 
ne, i cui diritti andrebbero fissati in 
Costituzione. 

Il presidentedellaCamera elenca, 
quindi, alcuni strumenti di controllo 
chesi potrebbero introdurre: istituzio¬ 
ne di commissioni d'inchiesta su ini¬ 
ziativa delle minoranze, il ricorso di¬ 
retto alla Corte costituzionale da par¬ 
te delle minoranze parlamentari per 
i m pugnare I eggi ri ten ute i ncosti tuzi o- 
nali.Trai «valori irrinunciabili da far 
valereconcretamente nella pratica isti¬ 
tuzionale» bisogna considerare «la di¬ 
fesa del ruolo di un'opposizione vitale 
e critica e la presenza di strumenti 
adeguati per la garanzia dei diritti fon¬ 
damentali». 

Casini si è anche soffermato sul 
rapporto tra movimenti e istituzioni. 
«Le manifestazioni popolari sono as¬ 
solutamente legittime, soprattutto se 
gioiose e non violente, in un sistema 


democratico. E sono indicedi una po¬ 
sitiva volontà di parteci pazionedei cit¬ 
tadini alle questioni di massimo rilie¬ 
vo politico della nazione», evidente 
riferimento ai girotondi. Mail Parla¬ 
mento e la politica conservano un ruo¬ 
lo centrale. «Sarebbedeleterio - affer¬ 
ma infatti il Presidentedella Camera - 
se queste manifestazioni assumessero 
la funzione di sostituirei! confronto 
parlamentare o anche quello di rap¬ 
presentare la forma prevalente di op¬ 
posizione politica». 

I nsomma: serve una nuova stagio- 
nedi riformeistituzionali ecostituzio- 
nali. Mentre gli opposti schieramenti 
devono procedere ad una reciproca 
legittimazione e ad una collaborazio¬ 
ne per riprendere con un confronto 
costruttivo la via delle necessarie mo¬ 
dificheistituzionali. 

Quanto al maggioritario, secon¬ 
do Casini, non possono esserci ripen¬ 
samenti . «II funzionamento della logi¬ 


ca maggioritaria non ha appiattito il 
Parlamento, che non è diventato un 
ingombro da saltare prima possibile». 

Al contrario, graziea questo siste¬ 
ma c'è stato «un ulteriore progresso 
del nostro sistema parlamentare ver¬ 
so un modello di funzionamento assi¬ 
milabile a quello delle grandi demo¬ 
craziemaggioritarie». M a restano due 
«punti di sofferenza»: l'eccessivo nu¬ 
mero di decreti legge del governo e 
l'eccessiva ampiezza e genericità delle 
deleghe all'esecutivo. 

«Se la maggioranza è garantita sot¬ 
to il profilo numerico - afferma Casi¬ 
ni - per essere non solo stabile, ma 
anche efficiente deve trovare al suo 
interno, anche attraverso necessarie 
mediazioni, la coesione politica chele 
consenta di operare con efficacia». In 
questo punto Casini cita il dibattito 
sull'Afghanistan sottolineando la ne¬ 
cessità che maggioranza ed opposizio¬ 
ne, trovino un punto di equilibrio. 


la nota 

LA PROVA 
PIÙ DIFFICILE 

per l’Ulivo che verrà 

Pasquale Cascella 


P roprio scongiurato non è il 
rischio chel'U livo si presen¬ 
ti in ordine sparso, se non 
spaccato in due o più pezzi, al 
voto parlamentare sull'invio di 
un altro contingente militare, 
questa volta di alpini, in Afghani¬ 
stan. M a un passo avanti è stato 
compiuto con la decisione dei 
capigruppo di proporre alle ri¬ 
spettive assemblee, già convoca¬ 
te tra ieri sera e questa mattina, 
un nuovo appuntamento comu¬ 
ne. Necessario quantomeno per 
valutare unitariamente le scelte 
del governo, nei termini che og¬ 
gi il ministro Antonio Martino 
sottoporrà alle Camere. Se, poi, 
si dovesse arrivare a decidere in¬ 
sieme il voto da esprimere, an¬ 
che se a maggioranza, allora sa¬ 
remmo di fronte a una vera e 
propria prova sul campo di quel 
nuovo spirito dell'Ulivo da tutti 
e da tempo invocato, e però pra¬ 
ticato a stento dai singoli sogget¬ 
ti ogni volta che entravano in 
gioco elementi distintivi della ri¬ 
spettiva identità. Su cos’altro si 
misura la coesione e la credibili¬ 
tà di un'alleanza politica? Baste¬ 
rebbe riflettere su certe battute 
di Silvio Berlusconi per capire 
come la maggioranza di governo 
punti a occultare le tensioni in¬ 
terne, tanto sulla politica interna¬ 
zionale quanto su quella econo¬ 
mica, dietro ledivisioni della op¬ 
posizioni sulla grande questione 
della guerra e della pace. N é è a 
caso che proprio la politica este¬ 
ra sia la prima delle materie su 
cui chi tira lefila della riorganiz¬ 
zazione politica dell'Ulivo ritie¬ 
ne necessario si eserciti a pieno 
la vita democratica della coalizio¬ 
ne. 

È difficile, dunque, dar torto 
né ad Arturo Parisi quando av¬ 
verte che le cabine di regia e i 
portavoce parlamentari costitui¬ 
scono il punto conclusivo di un 
processo di formazionedellaopi- 
nione e della strategia politica, 
né a quei deputati che vivono 
questo passaggio come una sorta 
di cartina di tornasoledellaeffet- 
tiva coincidenza tra speaker uni¬ 
ci e politica comune. Specular¬ 
mente, il riconoscimento del pri¬ 
mato dei valori e dei programmi 
raccogli e anche il ti more dei par¬ 
titi minori dell'alleanza chetutto 
si risolva solo sul piano degli or¬ 
ganigrammi. Si tratta, però, di 
passare dalle parole ai fatti. Che, 
si sa, sono sempre più ostici. 

E, in effetti, qualche incom¬ 
prensione non è mancata. L’ini¬ 
ziativa del Comitato esecutivo 
della Margherita di chiedere la 
sospensione delle singole assem¬ 
blee dei gruppi è stata talmente 
improvvisa da essere da alcuni 
i nterpretata come u na forzatu ra. 
Se non, addirittura, come il ten¬ 
tativo di scaricare sul resto del¬ 
l’alleanza le divergenze tra i di¬ 
versi petali: tra quanti, probabil¬ 
mente la maggioranza del parti¬ 


to, ritengono che debba esserci 
una continuità nella posizione 
dell’Ulivo afavore dell'interven¬ 
to militare in Afghanistan, e 
quanti condividono con i Ds la 
preoccupazione per una escala¬ 
tion destinata a mutare la stessa 
ragione d'essere della presenza 
italiana in quella tormentata 
area. 

Va da sé cheuna divaricazio¬ 
ne nel voto tra i maggiori partiti 
dell’Ulivo, la Margherita e i Ds, 
vanificherebbe tutti i tentativi di 
ridefinire l’alleanza comesogget¬ 
to politico unitario, oltre che ren¬ 
dere ancora più arduo il suo ri¬ 
lancio come alternati va di gover¬ 
no. Se, dunque, la mediazione 
dei capigruppo contribuirà ad 
evitare un esito così traumatico, 
inutile risulterà anche lo strasci¬ 
co polemico sul passaggio inter¬ 
medio delleassembleedei singo¬ 
li gruppi, ovvero se dovesse esse¬ 
re letto come una «bocciatura» 
di Rutelli oppurecomeun «risul¬ 
tato» della M argherita (che, co¬ 
munque, ha sciolto la riunione 
del proprio gruppo). Ben più si¬ 
gnificativo, semmai, è che Pietro 
Fassino e Francesco Rutelli ab¬ 
biano inteso cercare tutte le vie 
perché al traguardo di una posi¬ 
zione unitaria, o almeno «la più 
unitaria possibile» (Pierluigi Ca¬ 
stagnetta, arrivino non solo i 
due maggiori partiti, o le rispetti¬ 
ve maggioranze, bensì l'intera co¬ 
alizione. 

Per una volta, la pregnanza 
dei contenuti può far premio sul¬ 
la forza delledistinzioni. Che già 
non sono mancate, in occasione 
della scelta di sostenere, sulla ba¬ 
se di un proprio documento, la 
partecipazionedei militari italia¬ 
ni alla missione Isaf in Afghani¬ 
stan, sotto l’egida deil’Onu. Sot¬ 
to questo aspetto, l’Ulivo è di 
fronte a un problema di coeren¬ 
za, oltre che di responsabilità na¬ 
zionale. Cometalesollevato dal¬ 
lo Sdi e dall'Udeur, trovando 
orecchiesensibili in buona parte 
della Margherita e anche tra i 
Ds. Il punto è se possa tradursi 
in un assenso tout court, a cui 
faccia da contrappeso un no al¬ 
trettanto rigido dei Comunisti 
italiani e dei Verdi. Oppure se 
non si debba valutare se l'impie¬ 
go degli alpini sia funzionale a 
rafforzare la missione Isef a con¬ 
trollo della pace edella sicurezza 
in Afghanistan oppure sia volta 
alla sostituzione e alla surroga 
dei militari angloamericani che 
dovrebbero essereimpegnati nel- 
leoperazioni bellichein Iraq. Co¬ 
sa chefinirebbe, di riffa o di raffa 
come suol dirsi, per coinvolgere 
l'Italia nella guerra preventivate 
orizzata da George Bush e da 
Tony Blair. Un'avventura di cui 
il governo non può che assumer¬ 
si la piena responsabilità di fron¬ 
te al paese. M a altrettanto vale 
per la parte che compete all’Uli¬ 
vo per risultare davvero nuovo. 
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l’Unità 


[pianeta 


mercoledì 2 ottobre 2002 


Toni Fontana 


Gli alpini arrivano in Parlamento. 
Dopo aver fatto conoscere «per ca¬ 
pitoli» il suo pensiero ealmeno una 
parte dei patti segreti conclusi da 
Berlusconi a Camp David con Bu¬ 
sh, il ministro Martino dovrà oggi 
scoprirei piani elaborati dagli stati 
maggiori. Quel che si sa è che Bush 
vuole «mille alpini per sei mesi» per 
combattere sulle montagne dell'Af¬ 
ghanistan ai confini con il Pakistan. 
Le «penne nere» dovrebbero blocca¬ 
re le infiltrazioni di Taleban e mili¬ 
ziani di Al Qae- 
da che soggior- 



II ministro della 
Difesa svela oggi in 
Parlamento i piani per rinvio 
di mille soldati sulle montagne 
ai confini con il Pakistan 
Oscuri gli obiettivi e i costi 




Fassino, Angius e Violante 
spiegano la ragioni del voto 
contrario: occorre piuttosto 
rafforzare 

il contingente di pace 
dell’Isaf 


nano nelle aree 
tribali del Paki¬ 
stan e da li filtra¬ 
no sui monti 
non ancora «bo¬ 
nificati» dai ma- 
rinesUn missio¬ 
nerischiosa eso- 
prattutto costo¬ 
sa. Martino, che 
nella Finanzia¬ 
ria ha strappato 

ben «300 milioni» per la Difesa, ha 
parlato di costi «per decine di mi¬ 
liardi» (il ministro ragiona in lire 
perchè detesta l'euro). E questa è la 
ragionedel silenzio della destra inso¬ 
litamente parca di commenti anche 
se per la missione in Afghanistan il 
governo cede a Bush gli alpini, uno 
del pilastri della tradizionenaziona¬ 
le. Nel centrosinistra il dibattito è 
animato e non mancano le spacca¬ 
ture, in particolare nella M argheri- 
ta. 

Nei Dsil segretario Fassino ed i 
capigruppo AngiuseViolante han¬ 
no ribadito una posizionerò all'In¬ 
vio dei soldati per Enduring Free- 
dom, sì al rafforzamento della mis¬ 
sione Onu a Kabul) che incontra 
larghissimi consensi tra deputati e 
senatori. Ieri l'Ulivo ha riunito i ca¬ 
pigruppo che hanno sollecitato il 
rinvio del voto sulla missione. È sta¬ 
to trovato un accordo con il centro- 
destra e quindi la discussione e la 
votazionesi terranno domani. Oggi 
ci sarà solo l’intervento di M artino 
atteso in mattinata a Senato e al 
pomeriggio alla Camera. L'Ulivo 
vuole ascoltare la relazione del tito¬ 
lare della Difesa e poi, a giudicare 
dai propositi espressi ieri, deciderà 
di convocare la riunione di tutti i 
parlamentari dove si confronteran¬ 
no le diverse posizioni emerse nelle 
riunioni dei gruppi. Ds, Verdi, Pdci 


Alpini 



i Ds per il no 


L ’Ulivo deciderà quest’oggi dopo aver sentito Martino. Domani il voto alle Camere 


sono orientati per il no, Margheri¬ 
ta, Udeur e Sdi per il si. Ma nella 
M argherita la discussioneèstata ac¬ 
cesa e una parte dei parlamentari 
non ha digerito l’orientamento che 
pare essere maggioritario. Casta- 


gnetti ad esempio si mostra preoc¬ 
cupato e dice che non si conoscono 
«le regole d’ingaggio, il teatro delle 
operazioni, non sappiamo che cosa 
è richiesto all’Italia, aspettiamo di 
sentire il governo prima di valuta¬ 


re». Rutelli ribadisce il no alla guer¬ 
ra contro l'I raq, ma al tempo stesso 
rievoca il voto espresso maggiorita¬ 
riamente un anno fa dal centrosini¬ 
stra. Sulladiscussionepesano leam- 
biguità e le reticenze del governo 


che finora non ha spiegato obiettivi 
e finalità della missionedegli alpini. 

Toccherà oggi al ministro della 
Difesa precisare i contorni deH'ope- 
razione. M artino ieri èvolato aTira- 
na e non si è fatto trovare neppure 


dal suo collega Giovanardi che lo 
cercava per vaiutarel'ideadi far pre¬ 
cedere il dibattito da un incontro 
con i capigruppo. 

Nel centrosinistra i Ds hanno 
ribadito ieri la loro contrarietà alla 


elezioni 

Violenze nel terzo giorno di voto 
Diciotto morti in Kashmir 


Diciotto morti sono il bilancio della terza torna¬ 
ta elettorale nel Kashmir, lo Stato settentrionale 
dell'India conteso dal Pakistan, Ieri è stata la 
giornata di consultazione più violenta di questo 
processoelettoralechesi concluderà l'8ottobree 
su cui il governo di New Delhi punta per legitti¬ 
mare la sua autorità sull'unico Stato indiano a 
maggioranza musulmana. N onostante le violen- 
zeeil clima intimidatorio creato dai secessionisti 
islamici, la commissione elettorale indipendente 
indiana ha riferito che l'affluenza alle urne è 
stata del 41 per cento, di poco inferiore alle due 
tornate precedenti. Come era prevedibile, l'af¬ 
fluenza ai seggi è stata fortissima nelle aree indù, 
vale a dire nel sud dello Stato, mentre in quelle 
del nord, dominate dalla comunità musulmana, 


i votanti non hanno superato il 25 per cento. 

I seggi erano stati da poco aperti quando si è 
registrato un attacco di militanti islamici contro 
un pullman in viaggio da New Delhi verso la 
regionehimalayana: treuomini con indosso uni¬ 
formi dell'esercito indiano hanno attaccato l'au¬ 
tomezzo a raffiche di mitra; il bilancio è stato di 
otto morti e nove feriti. Uno degli armati è stato 
poi ucciso dalla polizia. Sei militari sono rimasti 
uccisi a bordo di una jeep finita su una mina, 
altri 4 uomini sono morti in diversi incidenti. 
Duei feriti neil'esplosionedi una mina. 

Le previ sioni danno come vincentelaConfe- 
renza nazionale, il partito al governo nello Stato. 
Dallaconvocazionedelleelezioni il 2 agosto scor¬ 
so ad oggi ci sono stati oltre seicento morti, 


«L’Intifada è stata un errore» 

Il probabile successore di Arafat: disastroso l uso delle armi contro Israele 


Umberto De Giovannangeli 


La sfida di Abu M azen. U na sfida ri¬ 
volta ai gruppi estremisti palestinesi 
ma anche all’anziano rais tornato ad 
essere, grazie all’assedio dei carri ar¬ 
mati israeliani, il simbolo di un popo¬ 
lo che non si arrende. M ahmud Ab- 
bas (Abu M azen) esce allo scoperto e 
attraverso una delle sue rare intervi¬ 
ste, concessa allaTv libanese Lbc, rac¬ 
conta la sua verità. Scomoda, soprat¬ 
tutto per chi ha costruite le sue fortu¬ 
ne cavalcando la suggestione, e ali¬ 
mentando la pratica, della resistenza 
armata allo Stato ebraico. L’I ntifada, 
ammette Abu M azen, è stata per i 
palestinesi «un assoluto disastro. 
L'economia palestinese è distrutta, le 
infrastrutture sono state colpite in 
modo gravissimo, il popolo palestine¬ 
se soffre. Tutto è un disastro». Quella 
del numero duedell'Olp, l’uomo che 
i riformatori vorrebbero primo mini¬ 
stro, offre una lettura impietosa di 
questi due anni di violenza e di odio. 
«Non abbiamo la forza - sottolinea - 


per combattere Israele, lo Stato ebrai¬ 
co è più forte di tutti i paesi arabi 
messi insieme. Chi siamo noi per bat¬ 
terci contro Israele? Sono meglio le 
pietre. È preferi bile una rivolta popo¬ 
lare non violenta che esprima la vo¬ 
lontà del popolo enon c'èdubbio che 
avremo riscosso l'appoggio di una 
partedegli israeliani». Non èunaresa, 
quella evocata da Abu NI azen. Sem¬ 
mai è il suo contrario. È rifondare su 
basi nuove una resistenza che, attra¬ 
verso la disobbedienza civile e i suoi 
caratteri popolari, sia in grado di «par¬ 
lare» alla società israeliana e rafforza¬ 
re quanti, in Israele, credono nel dialo¬ 
go e in un equo compromesso. Quel¬ 
l'Israele annichilita da un terrorismo 
sanguinario, che non conosce confini 
né pietà. Solo una lotta popolare non 
violenta potrà, insiste Abu Mazen, 
«mostrare al mondo che al giustizia è 
con noi». 

Le reazioni dei leader estremisti 
non si fanno attendere: «Sono leparo- 
ledi chi vuole piegare la testa, di chi fa 
finta di non accorgersi che di fronte a 
noi abbiamo un criminalechepratica 


il terrorismo di Stato evuoleannienta- 
re il popolo palestinese», dichiara al¬ 
l'Unità M ahmud al-Zahar, uno dei 
capi di Hamas nella Striscia di Gaza. 

Di segno opposto sono leconside¬ 
razioni di coloro che più si sono battu¬ 
ti per una nuova I ntifada non violen¬ 
ta e per un’accelerazione del processo 
democratico all'interno dell'Anp: 
Condivido pienamenteleaffermazio- 
ni di Abu Mazen - ci dice al telefono 
Sari Nusseibeh, direttore deH’Orient 
Fiouse, tra i promotori di un appello 
contro gli attacchi suicidi sottoscritto 
da oltre mille personalità politiche, in¬ 
tellettuali e della società civile palesti¬ 
nesi -, La pratica della non violenza e 
della disobbedienza civile - annota 
Nusseibeh - è l'esatto contrario di 
una resa. È utilizzarestrumenti di lot¬ 
ta che non isolino i palestinesi enon 
permettano agli oltranzisti israeliani 
di motivarelarepressionecomerispo- 
sta all'azione violenta e terroristica». 
«Parlare come ha fatto Abu M azen - 
incalza Hanna Siniora, già direttore 
del quotidiano in lingua araba di Ge¬ 
rusalemme, Al-Fajir, e prossimo rap¬ 



presentante dell’Anp a Washington - 
non è solo un atto di coraggio ma 
l'unico modo per costringere Ariel 
Sharon a venire allo scoperto e dire 
chiaramente quale prezzo è disposto 
a pagare per raggiungere quella pace 
nella sicurezza da lui più volte evoca¬ 
ta». A fianco di Abu M azen si schiera 
anche Samir al-M acharaui, responsa¬ 
bile di Al-Fatah nella Striscia di Gaza: 
«Sappiamo a cosa ci ha portato - dice 
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- la lotta armata, in un vicolo cieco. 
Sono convinto chela resistenza popo- 
lareenon violenta, come fu nella pri¬ 
ma Intifada, può assicurarci il soste¬ 
gno deH'opinionepubblica internazio¬ 
nale alla nostra causa». Le parole di 
Abu M azen trovano una vasta eco sul¬ 
le prime pagi ne dei maggiori quotidia¬ 
ni israeliani. «Non dobbiamo lasciar 
cadere nel vuoto queste affermazioni 
o compiere, come già più volte è acca- 


missione. Il capogruppo al Senato 
Angius ha spiegato che il no non 
rappresenta «un indebolimento nel¬ 
la lotta al terrorismo internaziona¬ 
le, nè può essere paragonato ad una 
sorta di antiamericanismo di ritor¬ 
no». Pur ribadendo l'importanza 
dell’alleanza con gli Stati Uniti An¬ 
gius critica «la nuova dottrina del¬ 
l'attacco preventivo all’Iraq» e, di 
conseguenza, ritiene che si prospet¬ 
ti «un mutamento della missione 
italiana in Afghanistan». Violante ri¬ 
corda che «in Afghanistan vi sono 
due missioni. Enduring Freedom, 
missione americana di guerra alle 
organizzazioni 
terroristi chee la 
missione Isaf 
che è invece sot¬ 
to l'egida delle 
Nazioni Unitee 
servea controlla¬ 
re la pace e la si¬ 
curezza a Kabul. 
Recentemente il 
presidente Kar- 
zai ha chiesto 
che venisse raf¬ 
forzata la missio- 
nelsaf. Noi - prosegueil capogrup¬ 
po Ds alla Camera - riteniamo che 
in questo momento sia sbagliato raf- 
forzareEnduring Freedom, bisogna 
invece rafforzare la missione Isaf». 

Questi orientamenti sono con¬ 
divisi dal segretario Fassino che, in 
un’intervista televisiva, ribadisce 
chein Afghanistan «oggi la situazio¬ 
ne è diversa, non ritengo che ci sia¬ 
no più le ragioni che ci portarono a 
votare a favore». La posizione «no 
all'invio in guerra, sì al potenzia¬ 
mento della missione Onu» racco¬ 
glie molti consensi nei Ds, ma non 
mancano levoci discordi. Umberto 
Ranieri giudica «non convincenti» 
gli orientamenti espressi dagli espo¬ 
nenti del partito, ricorda il voto di 
dieci mesi fa e ritiene la decisionedi 
votare contro l'invio degli alpini 
«gravida di conseguenze negative». 
L'orientamento contrario raccoglie 
però amplissimi consensi. Alcuni 
gruppi come quello dei comunisti 
italiani chiedono anzi un pronun¬ 
ciamento più deciso; il segretario 
Oliviero Diliberto si dice «radical¬ 
mente contrario» alla spedizione. 
L’assemblea dei parlamentari po¬ 
trebbe allargare i dissensi o ridurli. 
Rutelli però si dice convinto chela 
riunione rappresenta un «successo 
che attendevamo da molto tempo» 
e assegna «una grandissima impor¬ 
tanza politica» all'avvenimento. 


Alpini 

durante 

una 

esercitazione 
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duto in passato, forzature militari che 
mettano in difficoltà i moderati pale¬ 
stinesi», sostiene con decisione Yossi 
Sarid, leader del «Meretz» (sinistra 
sionista). In attesa della «terza Intifa¬ 
da», l’I ntifada non violenta, la crona¬ 
ca quotidiana è intrisa ancora di san¬ 
gue e parla il linguaggio della forza. 
Scontri a fuoco si sono susseguiti per 
l'intera giornata tra miliziani palesti¬ 
nesi e soldati israeliani nella zona di 


Jenin, dove carri armati con la stella 
di David sono penetrati in alcuni vil¬ 
laggi a est delia cittadina, nel nord 
della Cisgiordania. E sempre in Ci- 
sgiordania, un portavoce di Tsahal ha 
annunciato la cattura di almeno 37 
palestinesi, sospettati di «attivitàterro¬ 
ristiche». E la forza scandisce anche la 
quotidianità di Ramallah. Le truppe 
israelianesono tornatea cingered'as- 
sedio ciò che resta in piedi della 
M uqata, il quartier generaledi Arafat. 
I soldati hanno innalzato barricate 
con sacchi di sabbia, mentre i cecchi¬ 
ni si sono appostati in due edifici pros¬ 
simi agli uffici del presidente del¬ 
l'Anp. L'operazione, sostengono i ver¬ 
tici militari israeliani, è da collegare 
al I a fuga d i unacinquantinadi ricerca¬ 
ti che si erano asserragliati nella 
M uqata. E da M osca, dove ha conclu¬ 
so la sua visita ufficiale, un infuriato 
Sharon assicura: «Chi è riuscito a scap- 
paresarà catturato», ma al suo rientro 
in patriadovrà far fronte ad una bufe¬ 
ra politica e fronteggiare l'assalto del 
suo nemico interno al Likud: l'ex pre¬ 
mier Benyamin Netanyahu. 


Il presidente dell’ateneo di Harvard lancia Tallanne. Centinaia di docenti hanno firmato un documento per tagliare gli investimenti in società israeliane 

«L’antisemitismo contagia le università americane» 


Flaminia Lubin 


NEW YORK «Vorrei con tutto me 
stesso essermi sbagliato. Spero e 
prego perché l'ondata di antisemiti¬ 
smo che avverto sia una profezia 
sbagliata. U na previ si onealimen ta¬ 
ta dalla falsificazione. Ma questo 
dipende solo e soltanto da noi». A 
parlare è Lawrence Summers, il 
presidente deU'università di H ar- 
vard, il più prestigioso ateneo 
d'America. La scuola di Roosevelt, 
dei Kennedy, dei Rockfeller e dei 
Gore. 

Il presidente ha pronunciato 
queste parole mentreteneva un di¬ 
scorso sull'ateneo di cui è a capo. 

I naspettatamente Summers ha de¬ 
nunciato che il suo campus è stato 
colpito da forme di antisemitismo 
serie e senza precedenti. Non si è 
limitato a parlare di antisemitismo 
in maniera generica, ma ha fornito 
esempi e testimonianze di ciò che 


sta accadendo sotto i suoi occhi 
nelle facoltà da lui guidate. 

La vicenda in America, nel 
mondo accademico, nellecomuni- 
tà ebraiche e tra gli opinionisti ha 
suscitato dibattiti e domande. E 
questo perché episodi così gravi, 
come quelli riferiti da Summers, 
non sembrano appartenere ai libe¬ 
ri college statunitensi, dove studia¬ 
no giovani di tutte le religioni, cul¬ 
ture e nazionalità e dove il melting 
pot sembra aver vinto a dispetto 
delle guerre e degli odi etnici. «Mi 
identifico come ebreo, ma non so¬ 
no un devoto -afferma Summers-, 
L'antisemitismo non ha pesato sul¬ 
la mia vita. La mia famiglia ha la¬ 


sciato l'Europa agli inizi del ventesi¬ 
mo secolo e l'Olocausto per me è 
storia, non un'esperienza persona¬ 
le. Forse solo in qualche country 
club, estremamente esclusivo, non 
si poteva entrare se ebrei, ma tutto 
qui. Per il resto la mia religione in 
questo paese non mi ha mai discri¬ 
minato, fino ad oggi dove invece 
avverto che qualche cosa sta cam¬ 
biando». 

Il presidente afferma che solo 
un paio di generazioni fa non si 
sarebbe mai pensato che a capo di 
Flarvard ci sarebbe stato un ebreo 
e non ci si sarebbe mai aspettati 
chenell'amministrazionepreceden- 
te tutto il team economico fosse 


stato guidato da ebrei, come Ru- 
bin, Greenspan, Barshefsky, una 
squadra la cui identità religiosa 
non è mai stata commentata da 
nessuno. M a oggi tra i giovani stu¬ 
denti della sua università e di altri 
famosi atenei si sono formati movi¬ 
menti che paragonano quello che 
sta accadendo in Medio Oriente all' 
apartheid in Sudafrica e Sharon a 
Hitler. 

Lawrence Summers ha fatto 
presente che 600 professori, studen¬ 
ti e membri dello staff di Harvard e 
del vicino M it (M assachusetts Inti- 
tuteof Technology) hanno firmato 
una petizione dove si chiedeva alle 
due università di ritirare tutti gli 


investimenti finanziari fatti dagli 
atenei in compagnie israeliane. Le 
grandi università in America effet¬ 
tuano con i loro fondi investimenti 
finanziari in tutto il mondo. Inizia¬ 
tive del genere sono state prese in 
altre40 università del paese. Il pre¬ 
sidente ha avuto a chetare con cen- 
tinaiadi accademici europei eame- 
ricani che chiedevano alleuniversi- 
tà Usa di interrompere ogni sov¬ 
venzione per le ricerche portate 
avanti dagli israeliani. Studenti isra¬ 
eliani del suo ateneo sono stati cac¬ 
ciati dai direttivi di tutti i giornali 
universitari di letteratura interna¬ 
zionale. Organizzazioni studente¬ 
sche starebbero raccogliendo finan¬ 


ziamenti per gruppi legati al terrori¬ 
smo, compresi quelli del Medio 
Oriente. 

Queste, a giudizio di Summers, 
sono le forme di anti-semitismo 
che l'hanno portato a denunciare 
quello che lui giudica un fenome¬ 
no al quale guardare con preoccu¬ 
pazione. «L'antisemitismo o l'esse¬ 
re anti-israeliani -afferma Sum¬ 
mers riferendosi alla realtà america¬ 
na-, tradizionalmente sono modi 
di pensare che allignano fra la gen¬ 
te più povera oppure tra coloro 
che appartengono alla destra più 
reazionaria». «Ma ora -aggiunge- 
gli atteggiamenti anti-israeliani tro¬ 
vano sostegno anchenellecomuni- 


tà intellettuali». 

Il presidente di Harvard si rife¬ 
risce a quel mondo chein America 
ha sempre favorito la tolleranza e 
respinto i pregiudizi, ha accettato il 
progresso e condannato il razzi¬ 
smo. N die università Usa il dibatti¬ 
to sulla questione mediorientale è 
acceso e dirompente e per rispetto 
della libertà accademica di questi 
atenei ognuno può avere la sua po¬ 
sizione. 

«II solo antidoto contro ideepe- 
ricoloseèquello di creare alternati¬ 
ve positive che si possano sostene- 
revigorosamente»sostieneil presi- 
denteeun coro di giovani america¬ 
ni si è levato a sostegno delle sue 
denunce. «Era ora che qualcuno 
portassel'attenzionesu un atteggia¬ 
mento che sta diffondendosi nei 
nostri campus universitari» dice 
Mark Beran uno degli accademici 
che ha firmato contro la petizione 
per rifiutare gli investimenti nelle 
società israeliane. 
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Roberto Rezzo 


NEW YORK La Casa Bianca è decisa a 
fermare le ispezioni deH'Onu in Iraq. 
«Siamo convinti che gli ispettori non 
debbano muoversi prima di aver rice¬ 
vuto un nuovo mandato dal Consi¬ 
glio di Sicurezza-ha dichiarato un fun¬ 
zionario del Dipartimento di Stato 
Usa, commentando il successo delle 
trattative di Vienna-se non sarà così 
gli Stati U niti si metteranno di traver¬ 
so». Hans Blix, che ha rappresentato 
le Nazioni Uniti ai negoziati di Vien¬ 
na con gli emissari di Saddam Hus¬ 
sein, dopo due 
giorni di confron- 



La Casa Bianca gela 
subito gli entusiasmi 
suscitati dal successo dei 
negoziati a Vienna per la 
ripresa delle verifiche sugli 
impianti iracheni 




Hans Blix, capo del team di 
esperti incaricati dei controlli: 
Baghdad ha accettato 
di garantirci pieno 
e incondizionato 

77 


accesso 


to serrato, aveva 
appena fatto sa¬ 
pere che tutte le 
sue richieste so¬ 
no state accolte e 
che le ispezioni 
potranno inizia¬ 
re entro quindici 
giorni. «L'Iraq ha 
accettato di ga¬ 
rantire pieno ein- 
condizionato ac¬ 
cesso agli ispettori, secondo i termini 
stabiliti dalle presenti risoluzioni del 
Consiglio di sicurezza», ha dichiarato 
Blix al termi ne dei lavori. Ai sensi de¬ 
gli accordi intercorsi nel 1998 con il 
segretario generaledeH'Onu, Kofi An- 
nan, rimangono in vigorespeciali pro¬ 
cedure per accedere agli otto palazzi 
presidenziali di Saddam Hussein. 

Non era questo il risultato auspi¬ 
cato dall'amministrazione Bush, che 
sino all'ultimo ha tentato di boicotta¬ 
re le trattative. Le manovre si sono 
spinte al punto di suscitareuna risen¬ 
tita reazione da parte di Blix, persona¬ 
lità certo non sospettabile di senti¬ 
menti anti americani, visto diesino a 
pochesettimanefa gli iracheni lo defi¬ 
nivano unaspia di Washington. È sta¬ 
to il segretario di Stato Usa, Colin 
Powell, a insinuare che gli ispettori 
non dovrebbero prendere iniziative 
prima che il Consiglio di sicurezza 
deH'Onu abbia votato u na n uova ri so¬ 
luzione contro l'Iraq. Blix gli ha fatto 
notare con fermezza di prendere di¬ 
sposizioni esclusivamente dal Palazzo 
di Vetro e non dalla Casa Bianca. E 
chesarà lui a riferi re domani di fronte 
al Consiglio. 

La diplomazia ha segnato un pun¬ 
to importantea Vienna per scongiura¬ 
re la guerra, ma gli osservatori sono 
convinti che l'amministrazione Bush 
non abbia intenzione di recedere dal 
suo proposito di rovesciare Saddam 

Gli esperti hanno 
calcolato che una 
lunga operazione nel 
Golfo potrebbe costare 
agli Usa 270 miliardi 
di dollari 


Gli ispettori: torniamo 

Ma Bush si mette di traverso: prima ci vuole la risoluzione del Consiglio di sicurezza 



H ussein con la forza. È stato lo stesso 
presidente a sferzare con dichiarazio¬ 
ni fuori dai denti leNazioni Uniteeil 
Congresso. «È giunto il momento che 
al Palazzo di Vetro mostrino di avere 
un po' di spina dorsale - ha detto 
Bush - e che venga approvata una 
nuova dura risoluzione che imponga 
il disarmo a Saddam, sotto pena di 
tutte le necessarie contromisure. N on 
permetterò a Saddam H ussein di con¬ 
tinuare a menti re e a prendere i n gi ro 
la comunità internazionale. Questi 
trucchi devono finire. Saddam Hus¬ 
sein è una minaccia per il mondo, per 
Israele e per l'America». L'idea di Bu¬ 


sh di far votare una nuova risoluzione 
che sia un ultimatum a Baghdad pri¬ 
ma dell'apertura di un conflitto arma¬ 
to, trova sostegno solo da parte della 
Gran Bretagna, mentre Francia, Rus- 
siaeCina, gli altri tre paesi chedispon- 
gono del potere di veto, vogliono pri¬ 
ma attendere l'esito delle ispezioni. 

IsolatoalIeNazioni Unite,il presi¬ 
dente Bush si trova in difficoltà anche 
sul fronte politico interno. Ieri si è 
scagliato contro il Congresso, che 
non vuole conferirgli un mandato in 
bianco per scatenare una seconda 
guerra nel Golfo. Dopo aver incontra¬ 
to esponenti sia del Partito democrati¬ 


ca conferenza 
stampa dei 
rappresentanti 
deH’Onu e 
dell’Iraq dopo 
aver raggiunto 
l’accordo sulle 
ispezioni 


r> 


denunce a Washington 

«Gli americani consegnarono a Saddam 
armi biologiche per combattere l’Iran» 


W AS HINGTON Sono armi biologiche«madein U sa» 
quellecheil presidente George Bush vuole di strugge¬ 
re in Iraq. Il Congresso americano sta riscoprendo 
in questi giorni una verità nota agli addetti ai lavori 
dal 1994, quando vennero pubblicati i documenti 
dello scandalo della filiale di Atlanta della Bnl italia¬ 
na. 11 governo iracheno usava i fondi della Bnl, otte¬ 
nuti grazie all'appoggio del presidente Reagan e del 
vicepresidente George Bush padre, per comprare 
negli Stati Uniti prodotti utili alla guerra contro 
l'Iran. Tra questi prodotti vi era una intera collezio¬ 
ne di germi per la produzione di armi biologiche 
fornita dal Cdc, il centro federale di controllo delle 
malattie infettive di Atlanta. Le lettere dello stesso 
Cdcedel ministero del commercio americano, forni¬ 
te nel '94 alla commissione bancaria del Senato che 
indagava sullo scandalo, contengono un elenco com¬ 
pleto dei germi spediti da Atlanta a Baghdad. Vi è 
tutto il necessario per lafabbricazionedi armi biolo¬ 
giche con gli agenti patogeni dell'antrace della can¬ 


crena provocata dai gas, del paludismo del Nilo edi 
altre epidemie. L'indirizzo a cui vennero spediti i 
germi da Atlanta durante la guerra tra I raq e I ran è 
quello di unafabbricadi armi biologicheindividua- 
ta presso Baghdad dagli ispettori deH'Onu. 

Ufficialmente, i germi servivano agli scienziati 
iracheni per ricerche mediche Una scusa cui era 
difficile credere, visto che l'Iraq, con l'assistenza di 
consiglieri militari americani, usava learmi biologi¬ 
che nelle battagliecontro gli iraniani, e lo annuncia¬ 
va apertamente nei bollettini militari letti da radio 
Baghdad. «Non abbiamo prove- hadichiaratojona- 
than Tucker, l'ex ispettore deH'Onu che ha scoperto 
gli arsenali proibiti in Iraq - per sostenere che gli 
Stati Uniti hanno fornito di proposito a Saddam 
Hussein gli ingredienti per la produzione di armi 
biologiche. I germi inviati da Atlanta potevano in 
teoriaesseredestinati aun uso legittimo, ma creder¬ 
lo sarebbe stato ingenuo anche allora». 

b.m. 



co che repubblicano, ha fatto sapere 
che non vuolesia votta una risoluzio- 
neche«gli leghi le mani» sull'uso del¬ 
la forza contro l'Iraq. Rispondendo 
allecriticherivoltegli la scorsa settima¬ 
na dal senatoredemocratico Ted Ken¬ 
nedy, ha ammesso che«l'opzionemili- 
tare non è la prima scelta», ma ha 
aggiunto che «la priorità rimane il di¬ 
sarmo dell'Iraq e io non sono dispo¬ 
sto ad accettare lo status quo». Criti¬ 
cando il testo in discussione al Sena¬ 
to, ha chiesto «un documento molto 
forte, che sia un chiaro segnale che 
l'America èdecisa a disarmare l'I raq e 
a portare la pace nel mondo». 

Alle perples¬ 
sità politiche cir¬ 
ca le richieste del 
presidente Bush, 
si sono aggiunte 
ieri nuove preoc¬ 
cupazioni: il Con- 
gressional Bud¬ 
get Office ha dif¬ 
fuso un rapporto 
in cui si cerca di 
calcolare il costo 
di una campagna 
militare nei Gol¬ 
fo. Le incertezze sulla natura e sulla 
durata del conflitto rendono difficile 
una previsione, si legge nel documen¬ 
to, ma qualche stima è possibile: 9 
miliardi di dollari per spostareletrup- 
pe sul teatro di guerra; dai 9 ai 13 
miliardi di dollari per ogni mese di 
conflitto; altri 7 miliardi per riportare 
le truppe in patria; senza contare i 
costi per la ricostruzione e gli aiuti 
umanitari. Una guerra lampo di tre 
mesi, seguita da un periodo di cinque 
anni di occupazione militare, verreb- 
bea costare ai contribuenti americani 
oltre270 miliardi di dollari. 


IDs per la pace 
Coccarde bianche 
ai cittadini di Roma 

Ancora un «no» alla guerra contro 
l'Iraq da esprimere con una 
coccarda bianca appuntata sui 
vestiti. Quattro consiglieri Ds 
hanno sistemato ieri sulla Piazza 
del Campidoglio un tavolo da cui 
sono state distribuite ai dttadini, 
tra cui anche il sindaco di Roma 
Walter Veltroni chesi édimostrato 
solidale all'iniziativa, tante 
coccardend coloreddla pace II 
fine, come spiega uno dd 
promotori, Dino Gasparri, équdlo 
di «promuovere un momento di 
riflessione ndla cittadinanza 
sull'Inaccettabilità politica di 
questo intervento in Iraq e creare 
una viabile catena di opposizione 
alla guerra». M a i consideri Ds 
non si fermano qui e promettono 
una seri e di iniziative analoghe, 
comequdla ddl'invio ddle 
coccardealleassociazioni romane. 


Torricelli a poche settimane dal voto dovrà ritirarsi dalla corsa elettorale. Il passo falso potrebbe costare ai democratici la maggioranza in Senato 

Doni imbarazzanti, senatore Usa rinuncia a candidarsi 


Bruno Marolo 


WASHINGTON Un politico incauto, un 
magistrato forse troppo zelante, alcu¬ 
ni regali imbarazzanti. In un paese di¬ 
verso dall'America, la storia potrebbe 
ispirare un legittimo sospetto verso il 
rigore dei giudici. M a è successa qui, 
dove un solo tipo di sospetto è legitti¬ 
mo. Guai ai politici i cui elettori so¬ 
spettano di essere stati presi in giro. 
Per avere accettato un orologio, un 
televisoreealtri doni di dubbia oppor¬ 
tunità, anche se ammessi dalla legge, il 
senatore Robert Torricelli ha rovinato 
la propria carriera politica e provoca¬ 
to una frana che rischia di togliere al 
Partito democratico la maggioranza al 
Senato. Le conseguenze potrebbero es¬ 
sere catastrofiche per gli avversari del 
presidente George Bush. L'unico seg¬ 
gio in più dei senatori democratici è 
un ostacolo che Bush cerca costante- 


mente di aggirare per realizzare i suoi 
programmi conservatori. Grazie al 
passo falso del senatoreTorricelI i, que¬ 
sto ostacolo potrebbe essere tolto di 
mezzo nelle elezioni parlamentari del 
5 novembre. 

RobertTorricelli, 51 anni, senato¬ 
re dal 1996, era fino a ieri un pezzo da 
novanta della politica americana. Con 
i voti della comunità italoamericana 
del N ew Jersey era stato eletto ancora 
giovane alla Camera e da allora aveva 
acquistato una visibilità crescente. Era 
un ospite frequente dei salotti televisi¬ 
vi della domenica mattina e negli anni 
‘90 aveva avuto un ruolo decisivo di 


mediazione nella difficile convivenza 
tra l'amministrazioneClinton eil Con¬ 
gresso dominato da una maggioranza 
repubblicana. 

Tutto è finito quando lunedì sera 
il senatoresi è presentato con le lacri¬ 
me agli occhi a una conferenza stam¬ 
pa. «Non voglio essere io - ha detto - 
la causa della sconfitta del mio partito. 
Ritiro la candidatura al Senato». Ogni 
possi bilitàdi essere rieletto era sfuma¬ 
ta la settimana scorsa, con la pubblica¬ 
zione di un rapporto del procuratore 
federai e che aveva indagato sui rappor¬ 
ti tra Torricelli e un uomo d'affari di 
origine coreana, David Chang. Il rap¬ 


porto confermava che non c'erano in¬ 
dizi sufficienti per chiedere l'incrimi¬ 
nazione del senatore, ma rendeva no¬ 
ta una serie di leggerezze intollerabili 
per un politico americano. 

Nella campagna elettorale del 
1996 Torricelli aveva conosciuto 
Chang, che versava contributi genero¬ 
si nellecassedel Partito democratico e 
nello stesso tempo cercava appoggi a 
Washington per recuperare alcuni cre¬ 
diti nella Corea del nord. L'amicizia 
tra i due divenne sempre più stretta. 
Nel 1999,Torricelli fu nominato presi- 
dentedella commissioneelettoraledei 
senatori democratici e raccolse 100 mi¬ 


lioni di dollari per il partito. Dopo le 
elezioni del 2000, il ministro della Giu¬ 
stizia democratico Janet Reno venne 
sostituito dal repubblicano John 
Ashcroft. Chang venne messo sotto in¬ 
chiesta per tentata corruzione e in 
cambio dell'immunità raccontò agli 
investigatori di avere dato a Torricelli 
fondi neri per oltre 50 mila dollari. 

L'accusa non è stata provata. Tut- 
tavia Torricelli ha ammesso di avere 
accettato da Chang un orologio Ro- 
lex, un televisoreda 52 pollici ealcuni 
vestiti di stilisti italiani. Ha restituito i 
regali echiesto scusa agli elettori. Que¬ 
sto non lo ha salvato da una lettera di 


censura della commissione etica del 
Senato, che gli è stata spedita in luglio. 
Il suo più grave errore, dal punto di 
vista del partito, èstato di avereaspet- 
tato tanto a farsi da parte. O ra i repub¬ 
blicani si sono mobilitati per impedire 
agli avversari democratici di cambiare 
il cavallo in corsa. 

«La legge del New Jersey non pre¬ 
vede la possibilità di sosti tu ire un can¬ 
didato soltanto perché è destinato a 
perdere», protesta Douglas Forrester, 
io sfidante repubblicano di Torricelli. 
In effetti la legge indica che i nomi 
sulle schede elettorali possono essere 
cambiati fino a 51 giorni dalle elezio¬ 


ni, mentre mancano soltanto 35 gior¬ 
ni al voto del 5 novembre. Tuttavia 
sono possibili sostituzioni di emergen¬ 
za fino a 30 giorni, se un candidato 
muore oppure rinuncia al seggio. Per 
lasciare il posto libero Torricelli dovrà 
dimettersi dal Senato entro pochi gior¬ 
ni. Per il partito èstato difficiletrova- 
re una candidatura alternativa. L'ex 
senatore Bill Bradley, ex campione di 
pallacanestro che ha giocato anche in 
Italia, ha già rifiutato. È stato scelto un 
italo americano, Nick Palone. Fino a 
poche settimane fa il repubblicano 
Forrester era quasi del tutto sconosciu¬ 
to, ora è favorito nella corsa per il 
Senato. Per rimanere in maggioranza i 
democratici dovrebbero portare via il 
seggio ad almeno un senatore repub¬ 
blicano in un altro stato. Altrimenti, 
l'orologio eil televisore regalati al sena- 
toreTorricelli diventeranno un magni¬ 
fico regalo per il partito di George Bu¬ 
sh. 


Bimbo rapito, trovato morto in Germania 


I genitori hanno pagato un riscatto 
di un milione di euro, mi Ile agenti 
lo hanno cercato invano, sviati dalla 
falsa indicazione di uno dd possibili 
rapitori, ma il piccolo Jacob von 
M etzler, non ha fatto più ritorno a 
casa. La polizia ha infatti trovato il 
corpo dd ragazzo undicenne ieri 
mattina 70 chilometri a nord-est di 
Francoforte. Jacob, figlio di 
Friedrich von M etzler, che é titolare 
ddla più antica banca privata 
tedesca, era stato rapito venerdì al 
ritorno da scuola e secondo i 
responsabili ddle indagini sarebbe 
stato ucciso qudlo stesso giorno. I 
genitori non avevano infatti più 
ricevuto notiziedd bambino ma 
solo, per lèttera, l'intimazione a 
pagare il riscatto entro sabato. A 
parti re da venerdì, in di verse fasi 


ddle indagini, sono state arrestate 
quattro persone sospettate dd 
rapimento ( tre uomini e una 
donna). Il padre di Jacob é molto 
noto in Germania. La banca 
M etzler, fondata nd 1674, é infatti 
un colosso finanziario, con 650 
dipendenti, occupati nd le filiali 
tedesche e in qudledi Usa, 
Giapponeelrlanda. Friedrich 
M etzler, inoltre, ha finanziato e 
promosso di verse iniziati ve in 
campo sociale e artistico. Era dal 
1996, anno in cui venne rapito 
l'erede di un magnate dal tabacco, 
che in Germania non a verificavano 
rapimenti di membri di famiglie 
illustri, dopo che il paese conobbe 
negli anni 70 la più grande 
campagna di sequestri ad opera dd 
terroristi rossi. 



Il Segretario Renato Cugini, la Se¬ 
greteria e la Direzione Regionale 
dei DS-Sinistra Federalista Sarda 
partecipano commossi al dolore di 
N eliino Prevosto e dei familiari tut¬ 
ti per la scomparsa del caro padre 

ACHILLE PREVOSTO 

Prestigiosa figura di dirigente del 
partito e della Cgil regionale e della 
Federazione di Nuoro. Giovanissi¬ 
mo venne arrestato dalle miliziefa¬ 
sciste all'uscita di una riunione poli¬ 
tica del movimento promosso da 
Emilio Lussu. 

Organizzò dandestinamenteduran- 
te il ventennio fascista le prime se¬ 
zioni del Pei. Consigliere comuna¬ 
le, provinci aledi N uoro, consigliere 
regionale per tre legislature strinse 
rapporti politici con Vdio Spano, 
Renzo Laconi, Giovanni Lay eAlfre- 
do Torrente con i quali organizzò 
l’occupazione delle terre, di nuovo 
arrestato a Bolotana con Albino Ber¬ 


nardini. Segretario della Cgil di 
Nuoro, presidente dell'Alleanza 
contadini e pastori di Nuoro, lottò 
per l’approvazione e l'attuazione 
della De Marzi-Cipolla e contro 
l'istituzione del poligono militare 
di Pratobello. 

Cagliari, 1 ottobre 2002 

1130 settembre si èspento a M orico- 
ne 

ANGELO PIETROSANTI 

lo ricordano con affetto la sorella 
M ancella, i nipoti M aria Antonietta, 
Franco, Marco, Alessandro, Èva e 
Tiziana. 


Isa e Marco partecipano al dolore 
di Rosetta e M aurizio per la prema¬ 
tura perdita del caro 

IDO CAVAZZAN 

e ne ricordano le doti morali. 


N el giorno dell’estremo saluto i De¬ 
mocratici di Sinistra di Albino (Bg) 
ricordano il valore morale e l'alto 
contributo dato nella lotta di Resi¬ 
stenza del compagno 

ERCOLE PIACENTINI 

Albino, 1 ottobre 2002 
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Alfio Bernabei 


LONDRA Vi ricordate della Secon¬ 
da guerra mondiale? Di come il 
nazifascismo venne sconfitto gra- 
ziealladeterminazionedi duePae- 
si : America e I nghilterra?Tony Bla¬ 
ir ieri ha stuzzicato la memoria dei 
delegati al congresso annuale del 
partito laburista a Blackpool per 
ribadire che la «special relation- 
ship»con gli Stati Uniti è fondata 
su troppi valori fondamentali con¬ 
divisi e sacrifici fatti, per poterla 
mettere in discussione adesso da¬ 
vanti al nuovo 



Ritirata la mozione 
con la quale 
il primo ministro voleva 
chiedere al suo partito 
carta bianca nelle iniziative 
da prendere verso Saddam 




Parlando al congresso 
laburista a Blackpool 
il leader britannico assicura 
che nel futuro del suo paese 
c’è l’ingresso nell’area 
monetaria dell’euro 


pericolo: Sad¬ 
dam Hussein. 

«È faci le es¬ 
sere antiameri¬ 
cani, ha detto 
Blair ricono¬ 
scendo il fee¬ 
ling anti-Bush 
che serpeggia 
tra i media e 
l'opinione pub¬ 
blica, ma io cre¬ 
do nell’alleanza 

americana, e dobbiamo anche ri¬ 
cordare che molti dei valori che 
definiamo occidentali sono in effet¬ 
ti dei valori umani». 

Il premier ha parlato all'indo¬ 
mani del dibattito sull'Iraq che ha 
registrato il 40% di «no» a qualsia¬ 
si intervento militare. Ha vinto la 
mozione che permette l'uso della 
forza «solo con l'autorizzazione 
delle Nazioni Unite». La mozione 
che intendeva dare a Blair carta 
bianca non è stata presentata. 
L'aveva preparata l'esecutivo del 
partito laburista, ma quando si è 
capito che rischiava di essere scon¬ 
fitta si è optato per una ritirata 
tattica. Consapevole che al mo¬ 
mento la maggioranza della popo¬ 
lazione ri mane opposta a un inter¬ 
vento unilaterale-lo ha conferma¬ 
to l'ultimo sondaggio sul Guar¬ 
dian di ieri- Blair ha ribadito che 
sarà attraverso le Nazioni Unite 
cheverràdato un ultimatum a Sad¬ 
dam per attuareil disarmo. Solo se 
non obbedirà, scatterà l'attacco ar¬ 
mato. Altrimenti si rischierebbe di 
distruggere l'autorità delle Nazio¬ 
ni Unite, ha detto Blair. 

«Avendo riconosciuto colletti¬ 
vamente il pericolo, sarebbe un er¬ 
rore se non reagissimo collettiva¬ 
mente». Blair ha usato specificata- 
mente la parola «guerra» nella fra¬ 
se: «Talvolta l'unico modo di trat¬ 
tare con un dittatore è la guerra». 
Commentando il discorso del pre¬ 
mier, Claire Short, uno dei mini¬ 
stri che sono contrari a un inter¬ 
vento armato senza un mandato 
delleNazioni Unite,si èdettasicu- 


Londra frena: guerra solo con mandato Qnu 

L opposizione interna al Labour induce il premier a sottolineare la necessità di scelte «collettive» 


ra che Blair non agirà senza tale 
mandato. 

Il premier ha cercato di bilan¬ 
ciare l'ultimatum che verrà dato a 
Saddam con la promessa che si oc¬ 
cuperà di trovare una soluzione al 
conflitto nel Medio Oriente, que¬ 
stione importante «quanto l'Iraq» 


(qui è arrivato l’applauso più lun¬ 
go). «Quello chiesta succedendo in 
M edi o 0 ri ente è sbagliato», ha det¬ 
to Blair, «i palestinesi vengono 
umiliati, gli israeliani uccisi, biso¬ 
gna che vi sia uno stato palestinese 
con i confini del 1967». 

M olti osservatori ormai danno 


Tony Blair 
durante 
il suo 
intervento 
al congresso 
laburista 


New York Times 


Gli intellettuali per la pace 
firmano Giorno e Schlesinger 


NEW YORK Continua la sollevazione degli 
intellettuali americani contro la politica ira¬ 
chena di George W. Bush. «Non abbiate 
paura di opporvi alla Casa Bianca per paura 
di sembrare poco patriottici». È questo il 
nuovo manifesto a tutta pagina sul New 
York Times che l'ex governatore dello stato 
di New York, Mario Cuomo, lo storico Ar¬ 
thur Schlesinger e la leggenda televisiva sta¬ 
tunitense Walter Cronkite hanno rivolto ie¬ 
ri a deputati esenatori della Casa Bianca. 

I politici «a volte dimenticano che la 
guerra è un inferno» aggiungono Cuomo, 
Schlesinger e Cronkite prendendo posizio¬ 
ne contro la dottrina dell'attacco preventi¬ 
vo. Diversi intellettuali che si riconoscono 
nell'associazione Common Cause si sono 
uniti ad altri chenelleultimesettimanehan- 
no cercato di convincere l'opinione pubbli¬ 
ca a prendere posizionecontro la guerra alle 


porte. Un altro manifesto, stampato sul 
New York Times una decina di giorni fa, 
aveva visto sulla stessa barricata più di 4000 
artisti, scrittori, attori e professori universi¬ 
tari. Duplice l'obiettivo: da una parte il no 
alle politiche «liberticide» impostate dall' 
amministrazione dopo PII settembre, dall' 
altra l'opposizionea una «guerra senza limi¬ 
ti» e in particolare, adesso, all'attacco con¬ 
tro l'Iraq. I due manifesti sono l'eco della 
nuova voce che i pacifisti americani stanno 
cercando di trovare in un'America diversa 
da quella che quaranta anni fa partecipava 
alle marce per i diritti civili, trenta anni fa 
protestava contro l'impegno nel Vietnam e 
venti anni fa si mobilitava per il disarmo 
nucleare. Gli avversari della guerra combat¬ 
tono contro molti stereotipi da far dimenti¬ 
care, primo fra tutti quello di essere un mo¬ 
vimento neo-hippy. 


Blair, fi nito lo stato di grazia 


Tony Blair può permettersi quasi 
tutto senza preoccuparsi troppo del 
prezzo politico da pagare: è un pri¬ 
mo ministro senza opposizione. I 
conservatori semplicemente non 
esistono. Sono pochi i cittadini bri¬ 
tannici che conoscono il nome del 
loro leader (taleDuncan Smith, per 
la cronaca). Nessuno evoca nemme¬ 
no la crisi del partito chefu di M ar- 
garet Thatcher. Quando i laburisti 
erano ai livelli più bassi di gradi¬ 
mento la «crisi del Labour» era og¬ 
getto di dibattito politico nazionale: 
quella dei Tory no, non interessa 
nessuno. Come se fossero evaporati 
nelle brume nordiche a caccia di 
qualche volpe. 

Tony Blair inoltretoglie loro un 
argomento dopo l’altro. Anche 
quando potrebbero fare la voce 
grossa, come a proposito dell'Iraq, 
il primo ministro assume decisioni 
che sono costretti - per storia e con- 


Gianni Marsilli 

vinzione- ad approvare ed ingoia¬ 
re. Ne deriva che il margine di ma¬ 
novra di Blair non ha pari nel mon¬ 
do occidentale. 

Accade però che le scelte di 
Tony Blair non siano più così in 
sintonia con altri duepotenziali op¬ 
positori: il corpo del suo partito eia 
più generale opinione pubblica bri¬ 
tannica. Il Labour, a congresso a 



La base si ribella 
alla privatizzazione 
dei servizi 

Non piace il rapporto 
personale così stretto 
con Bush 


V 


Blackpool, gli ha inflitto uno schiaf¬ 
fo a proposito del ruolo dei privati 
nei servizi pubblici, votando in mo¬ 
do contrario a quello auspicato dal 
premier. Erano laburisti inoltre 
quei cinquanta e passa deputati che 
hanno marciato a Londra sabato 
scorso contro la guerra in Iraq. A 
ben vedere, su due dossier fonda- 
mentali come l’Iraq e i servizi pub¬ 
blici (sanitàetrasporti in particola¬ 
re) l'opposizione alle scelte di Blair 
si sviluppa nel suo stesso campo: la 
sinistra interna, le confederazioni 
sindacali, i movimenti sociali. È pre¬ 
sto per dire che Blair ne soffra in 
termini politici: cinquanta deputati 
non sono neanche il 10 percento 
della rappresentanza laburista a W e- 
stminster. Quanto all'intervento 
dei privati nelle strutture pubbli¬ 
che, il governo ha laforza per ribadi¬ 
re (come ha fatto) che andrà avanti 
per la sua strada. 


Si può però legittimamente af¬ 
fermare che il lungo «stato di gra¬ 
zia», nel quale fin dal ‘97 si muove 
Tony Blair, ha imboccato una stra¬ 
da stretta sulla quale gravano grosse 
nubi. Tony Blair tendea distinguer¬ 
si dal suo partito: non gli appartie¬ 
ne culturalmente. E questa è la sua 
forza, la sua capacità di «rassem- 
bleur». M a non può neanchedivor- 
ziare, perché a quel partito deve il 
posto che occupa. Eccolo quindi 
camminare sulle uova, fino a rom¬ 
perne qualcuna, in una vicenda co¬ 
me quella dell’Iraq. 

L'uomo non ha il piglio guerrie¬ 
ro (né l’affi li azione stori caper aver¬ 
lo) che aveva la Thatcher (basta ri¬ 
cordameli pugno di ferro a proposi¬ 
to delle Falklands o della guerra del 
Golfo), ei britannici lo sanno. Con¬ 
tro di lui inoltrenon ci sono soltan¬ 
to i pacifisti: con loro c’è anche una 
largatasela di cittadini normalmen¬ 


te indifferenti alla cosa pubblica e 
alle vicende planetarie, ma profon¬ 
damente disturbati dall'idea di im¬ 
pelagarsi qui ed ora in un conflitto 
di quel genere. Infine, l'aria cheti ra 
sulla finanza internazionale non è 
di quelle che ispirano l'ottimismo: 
non sono pochi i britannici che te¬ 
mono di vedere la loro pensione, 
affidata ai giganteschi fondi, scio¬ 
gliersi come neve al soletra i sopras¬ 
salti della City. 

Aggiungeremmo un quarto ele¬ 
mento: George W. Bush non gode 
di molta stima presso l’opinione 
pubblica inglese. LaThatcher, quan¬ 
do partiva per una crociata al brac¬ 
cio di Bush senior, era molto più 
credibile. Tanto più che è nota la 
perplessità della vecchia guardia re¬ 
pubblicana americana sull'avventu¬ 
ra irachena, così fortemente voluta 
dall’attuale presidente. La coppia 
Blair-Bush jr. non piace quindi agli 


inglesi, soprattutto perché è il pri¬ 
mo ad apparire al carro del secon¬ 
do. 

Mac'èun altro dato, eminente¬ 
mente politico, che suscita interro¬ 
gativi. La vera posta in gioco del 
secondo mandato di Tony Blair 
non è né l’Iraq né il trasporto pub¬ 
blico. È l'entrata in Eurolandia. È 
l’abbandono della sterlina, in Gran 


Cresce 

P insoddisfazione 
dell’opinione 
pubblica rispetto alla 
politica governativa 
sull’Iraq 


n 


per certo che sarà proprio Blair a 
indire una speciale conferenza sul 
Medio Oriente, forse prima della 
finedeH’anno. Blair èrimasto scon¬ 
tento dal modo in cui gli Stati U ni- 
ti hanno sorvolato sull’argomento 
ed ha cercato più volte di illustrare 
e far capi re I a sua i dea che si possa 
risolverei! problema mediorienta¬ 
le adottando la tattica che lui e il 
premier irlandese Bertie Ahern 
usarono per attuare l'accordo di 
pacenell'lrlandadel Nord. 

Nell'intervento di ieri Blair ha 
parlato anche del l'euro, riattizzan¬ 
do le voci secondo cui il referen¬ 
dum sull'ingres¬ 
so britannico 
nell'area mone 
taria comune 
potrebbe awe 
ni re più presto 
del previsto, for¬ 
se l'anno prossi¬ 
mo. 

Pur ribaden¬ 
do che l’euro 
verrà adottato 
come valuta an- 
chea Londra so¬ 
lo quando tutti i criteri di conve 
nienza economica saranno matu¬ 
ri, ieri il premier ha addirittura af¬ 
fermato che l'euro è «un destino» 
per il Regno Unito, in un'Europa 
allargata che presto avrà venticin¬ 
que membri. 

La parte principale dell'inter¬ 
vento Blair l'ha dedicata alla neces¬ 
sità di trasformare lo sviluppo dei 
servizi pubblici, sanità, educazione 
etrasporti in particolare, aprendo 
ai finanziamenti privati. Qui si è 
trovato in rotta di collisione con i 
sindacati e molti delegati che lune¬ 
dì scorso hanno passato a larga 
maggioranza una mozione contro 
il piano del governo, in effetti già 
in atto da tempo, che attribuisce 
un ruolo sempre maggi ore ai priva¬ 
ti nel settore pubblico. 

Blair ha insistito che questa è 
ormai una scelta irreversibile: 
«Questi servizi sono necessari, de¬ 
vono esserci e devono funzionare. 
Ci vogliono nuovi ospedali e nuo¬ 
ve scuole. Non mi interessa chi li 
costruisce». Ha aggiunto chequin- 
dici ospedali sono in via di costru¬ 
zione con l'intervento di finanzia¬ 
menti privati. 

«L'importante è che la sanità 
ri maga gratuita per chi la usa», ha 
detto, scansando lecritichedi colo¬ 
ro che in questo piano ci vedono 
soprattutto privatizzazione e pro¬ 
fitti per gli investitori. Blair ha poi 
annunciato anche un notevole au¬ 
mento di fondi al settore scientifi¬ 
co per consentire al Regno Unito 
di essere all'avanguardia nel cam¬ 
po delle ri cerche sulle cellule. 


Bretagna vero spartiacque storico. 
Ci si chiede, nei «brain trust» londi¬ 
nesi, come sarà possibile vincere 
quella battaglia epocale (che deve 
passare attraverso un referendum 
entro i prossimi due anni) se si per¬ 
dono tempo ed energie e consensi 
su dossier spinosi e ambigui come 
l'Iraq. La critica che si muoveamez- 
za voce a Tony Blair è di sfidare il 
pubblico - che già vede l’euro con 
antipatia - su altri terreni, molto 
scivolosi e poco sentiti. Tanto più 
che Blair, in questo frangente, non 
può farecomefecenel '99 a proposi¬ 
to del Kosovo: apparire cioè come 
l’alleato sicuro degli Usa ma nel con¬ 
tempo come l'uomo che dietro le 
quinte frenava i falchi della Casa 
Bianca. In queste settimane la sua 
fedeltà all’asse transatlantico non 
pare sufficientemente motivata. 
Non è chiaro il perché di un tale 
accanimento. Ieri a Blackpool ha 
tentato una spiegazione: «È facile 
essereantiamericano, ma ricordate¬ 
vi quando e dove la nostra alleanza 
prese forma: nella seconda guerra 
mondiale». Vero, ma gli inglesi lo 
sanno da soli. È prò babi le che chie¬ 
dano qualche argomentazione in 
più, che tarda ad arrivare. 


Walter Russel Mead, storico americano, in Italia per presentare il suo ultimo libro su due secoli di politica estera degli Stati Uniti, spiega perché Washington vuole la guerra 

Petrolio, terrorismo e destra interna: ecco i motivi di Bush 


Oreste Pivetta 


MILANO Walter Russel Mead èuno storico 
americano, cinquantenne, giusto la gene 
razionedel Vietnam. È in Italia per presen¬ 
tare il suo libro (appena pubblicato da 
Garzanti), «Il serpente e la colomba», cioè 
una storia della politica estera di Washin¬ 
gton tra il serpentechereagiscealla minac¬ 
cia (il serpente a sonagli che terribile am¬ 
monisce dalla bandiera della Rivoluzione: 
non calpestatemi) e l'uccello della pace 
Secondo Mead, senior fellow presso il 
Council on Forégn Réations (un centro 
studi, con quattromila associati, politici e 
intellettuali, cheta opinioneinsomma, me¬ 
ato all'inizio degli anni Venti), sono due 


secoli che restituiscono quattro linee di in¬ 
tervento e di penserò, che si identificano 
con un segretario al tesoro, A lexander H a- 
milton (e siamo alla fi ne del Settecento), e 
con tre presidenti (Thomasjefferson, An¬ 
drew Jackson e Woodrow Wilson), quat¬ 
tro linee che esemplificano la supremazia 
dell'economia, il valore della democrazia, 
il peso delle armi con l'inclinazione al po¬ 
pulismo (nella versone proposta dal gene¬ 
rale MacArthur: «Non c'è alternativa alla 
vittoria») e l'imperativo etico di un univer¬ 
so pacificato secondo lo spirito americano 
della legge e della libertà. 

La politica estera degli Usa sarebbe 
una sintesi, ovviamente contradditoria, di 
queste tendenze Che cosa vinca adesso, di 
fronte a Saddam H ussàn e all'Iraq, si intu¬ 


isce tra il petrolio e la risposta all'attacco 
del terrorismo. «Con Bush padre e con 
Clinton - spiega M ead - prevaleva la ricer¬ 
ca di un'alleanza mondiale o almeno di 
una intesa con gli alleati tradizionali per il 
libero mercato e la difesa della democra¬ 
zia. Poi l'equilibrio si è rotto». E Mead fa 
un esempio: alle prese con la realtà cinese, 
la politica estera americana a è divisa tra 
l'opportunità di un nuovo e favore/ole 
mercato el'ostilità nei confronti di un pae¬ 
se die negava i diritti civili. Poi la tragedia 
dell'11 settembre, dell'attacco alle Torri 
genelle vissuto dalla maggioranza degli 
americani come una seconda Pearl Har- 
bor. L'amministrazionedi Bush figlio de¬ 
ve rispondere a una domanda: «Perché 
non avete fatto di più per proteggerci dagli 


attacchi terroristid?» e alla richiesta di 
una politica estera più attiva, più autore 
vote, anche nel segno delle armi. «Il presi¬ 
dente - secondo M ead - vede insieme la 
necessità di rassicurare l'opinione pubbli¬ 
ca e/7 pericolo di una attica destabilizzan¬ 
te proprio da parte del suo dottorato di 
destra e di un maccartismo che risorge 
sostenuto da chi non a sente abbastanza 
protetto». E fa il nomedell'emulo del sena¬ 
tore McCarthy: Pat Buchanan, l’ultimo 
alfiere della Old Right, la destra tradizio¬ 
nalista, che aveva abbandonato il Partito 
repubblicano per entrare a far parte del 
Reform Party dèll'eccentrico miliardario 
RossPerot, con il programma di chiudere 
le frontiere, ritirarsi dal mondo in un neoi¬ 
solazionismo che «piace/a molto a Jeffer¬ 


son», annullarela presenza dello Stato nel¬ 
l'economia. 

Di frontea Saddam i conti economici 
e il populismo armato convergono né- 
Tobiettivo della guerra: Saddam costa trop¬ 
po, perché è una minaeda, perchè insidia 
il futuro petrolifero degli Usa, perché la 
presenza americana in Arabia per tenerlo 
a bada divora risorse (semprepiù pesanti, 
mentre l'economia interna èin difficoltà e 
la Bora scende). 

Ecco spiegato l'appoggio all'interven¬ 
to militare, purché sia chirurgico, rapido, 
demolitore pocooneroso: «Lostatusquo- 
sottolinea M ead - svantaggia solo gli Stati 
Uniti. L'alternativa sarebbe un cambio di 
regime. H anno provato, ma senza risulta¬ 
ti. Saddam Hussein grazie alla pratica del 


terrore è saldo al potere La minaccia dura 
e pressante della guerra potrebbe però da¬ 
re stando alle forze d'opposizione inter¬ 
ne». M ead dta costantemente H itler: Sad¬ 
dam cornei! dittatore nazista. La giustifi¬ 
cazione dell'intervento ènei pericoli che il 
rais rappresenta per il mondo intero e per 
il dispotismo del suo governo (come per 
l'Europa dell'ultimo conflitto o per il K osa¬ 
vo d'oggi): la guerra d libererebbe da en¬ 
trambi, restituendo l'Iraq alla democra¬ 
zia. Certo si sono aeateistituzioni interna¬ 
zionali per dedderesulla liceità di un inter¬ 
vento: la soluzione d'affidarsi all'Onu sa¬ 
rebbe molto elegante in teoria, ma imper¬ 
fètta nella pratica. Però in questo arcostan- 
za gli Stati Uniti sono isolati (appoggiati 
solo da Blair): «Anche Churchill lo era - 


rispondeM ead - quando il suo paese entrò 
in guerra con la Germania». 

Ultima domanda: si rivedrà un padfi- 
smo americano come durante il Vietnan? 
Gli atteggiamenti di alcun eUteintélléttua- 
li non si possono generalizzare, replica 
M ead. La gente temei! terrorismo, vorreb¬ 
be cancellarlo, considera la guerra una 
strada inevitabile nella quale non si sente 
però troppo coinvolta: in Irak andranno i 
professionisti, non gli studenti come capitò 
con il Vietnam. Un'opposizione nel paese 
non crescerà, soprattutto se la guerra sarà 
breve E se sarà lunga l'attacco a Bush 
gungerà ancora dalla destra, chelo accuse¬ 
rà di scarsa determinazione. L'accusa che 
toccò al padre non essere andato sino in 
fondo, dopo la liberazione del Kuwait. 
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242 milioni in meno con la nuova Finanziaria andranno a colpire tutte le attività di sostegno che hanno reso diversa la scuola pubblica 

Moratti ministro senza portafogli 

Nell’incontro con i sindacati il ministro porta solo i tagli, «ma non sono quelli che voleva Tremonti» 


Mariagrazia Gerina 


ROMA Moratti cerca il riscatto. E men¬ 
tre con una mano annuncia i nuovi 
tagli della Finanziaria con l'altra torna 
asventolarenuoveassunzioni Ha appe¬ 
na riprovato a chiederne21mila all’Eco¬ 
nomia. M oratti da mesi commissariata 
dal ministro Tremonti, cerca la sua via 
al risparmio. E anche i tagli, ci ha tenu¬ 
to ieri a sottolinearlo, «sono quelli che 
abbiamo scritto noi e non quelli che 
aveva scritto il ministro dell'Econo¬ 
mia». Ammontano almeno a 242milio- 
ni di euro e non piacciono ai sindacati 
che - lo hanno ribadito ieri dopo aver 
incontrato il ministro - vanno dritti 
verso lo sciopero: il 18 ottobre per Co- 
base Cgil e il 14 per tutte le altre sigle. 
Le modifiche che M oratti ha strappato 
a Tremonti non sono state sufficienti a 
cambiare il giudizio dei sindacati sulla 
Finanziaria. «Prosegue la drastica ridu¬ 
zione dei fondi per l'istruzione pubbli¬ 
ca iniziata con l’insediamento di que¬ 
sto governo», commenta Enrico Pani¬ 
ni, segretario della Cgil Scuola. «Rima- 
ne l'assenza di risorse economiche», ri¬ 
badisce Alessandro Ameli della Gilda. 
«Resta la gravità delle scelte finalizzate 
al mero risparmio - attacca Daniela 
Colturani della Cisl - e prive di una 
qualsiasi visionestrategica». «Non chie¬ 
devamo altro cheil rispetto degli impe¬ 
gni assunti da questo governo», dice 
Massimo Di Menna della Uil, confer¬ 
mando lo sciopero. «Con i tagli non si 
fanno né le riforme né i contratti», ri¬ 
corda Fedele Ricciato dello Snals. 

E c’è già chi suggerisce di ribattez- 
zareM oratti «il ministro senza portafo- 


Sciopero il 18 ottobre 
per Cobas e Cgil 
il 14 le altre sigle 
Sperimentazione: 
un istituto su tre 
è privato 



glio». «In Finanziaria non ci sono nem¬ 
meno i fondi per finanziare la sua rifor¬ 
ma», fa notare l'opposizione, dopo 
aver ascoltato il ministro in Commis- 
sioneCultura: «nessuna strategia politi¬ 
ca, solo risparmi», Letizia M oratti ama 


chiamarla la linea della «moralizzazio¬ 
ne economica». Prevede che per la 
scuola non ci siano risorse ma solo ta¬ 
gli, economie, «razionalizzazioni» co¬ 
me preferiscechiamarle l’ex donna ma¬ 
nager. Non sono i colpi di scure che 


risuonavano nei corridoi dell'Econo¬ 
mia durante le settimane di program¬ 
mazione finanziaria. Ma sono almeno 
242milioni di euro in meno per la scuo¬ 
la. Anche i soldi per aumentare gli sti¬ 
pendi agli insegnanti o saranno frutto 


di risparmi o non ci saranno. Non c'è, 
per esempio, l'introduzione del mae¬ 
stro prevai ente che avrebbe tagliato via 
70mila posti di lavoro (ma potrebbe 
pensarci la riforma, qualora venga ap¬ 
provata) . Non c'èl'aumento del nume¬ 


ro di alunni per classe, che avrebbe fal¬ 
ciato via oltre 17mila classi. E gli inse¬ 
gnanti di sostegno resteranno 1 ogni 
138 alunni. Il ministro Moratti ha gio¬ 
cato il suo braccio di ferro. Risultato: 
8mila bidelli resteranno senza lavoro 



Oltre diecimila 
studenti hanno 
sfilato a Venezia 
dalla stazione 
fino alla sede 
del Consiglio 
Regionale 
per manifestare 
a favore 
del referendum 
abrogativo 
della legge 
regionale 
a sostegno della 
scuola privata. 
Andrea Merola/Ansa 


La rivolta contro i buoni scuola 

Corteo a Venezia dove domenica si vota. Anche la Liguria si prepara al referendum 


Massimo Solani 


ROMA C’erano più di ventimila per¬ 
sone ieri a Venezia a manifestare 
contro la legge sui buoni scuola in¬ 
trodotti in Veneto nel 2000 per soste¬ 
nere nelle spese scolastiche le fami¬ 
glie degli studenti delle scuole statali 
e paritarie. Un enorme corteo com¬ 
posto da ragazzi, insegnanti egenito- 
ri che, scesi in strada dopo la convo¬ 
cazione dell'Unione degli Studenti, 
hanno voluto ribadire il proprio 
«no» ad una legge che sembra studia¬ 
ta apposta per favorire le scuole pri¬ 
vate e che il prossimo 6 ottobre sarà 
sottoposta a referendum abrogativo 
dopo la raccolta di 50 mila firme 
condottadaDs, Verdi, Sdi, Comuni¬ 
sti italiani e Rifondazione. 

Dal piazzaledella stazioneferro¬ 
viaria due lunghi cortei si sono sepa¬ 
rati per confluire in Campo Santa 


M argherita dove era stato allestito il 
palco. Nel primo corteo erano con¬ 
fluiti soprattutto studenti ed inse¬ 
gnanti delle scuole pubbliche, gente 
comunechedalla scelta del governa¬ 
tore Galan si sente presa in giro e 
che ancora una volta ieri ha voluto 
esortare la popolazione ad andare a 
votare il 6 ottobre per il referendum 
che mira a cancellare la legge regio¬ 
nale che ha istituito il buono scuola. 
Fra loro alcuni ragazzi hanno distri¬ 
buito ai passanti cioccolatini su cui 
era ironicamente scritto «Perché 


questo è buono», mentre poco più 
avanti fra i sorrisi dei manifestanti 
svettava l’effigedi una bara «per dire 
atutti checon i buoni scuolaèvenu- 
to tristemente a mancare il signor 
Diritto allo Studio», hanno spiegato. 

Nel secondo corteo, invece, era¬ 
no confluiti anche molti giovani dei 
centri sociali cheprima di raggiunge¬ 
re Campo Santa Margherita hanno 
simbolicamente cinto d'assedio Pa¬ 
lazzo Ferro Fini, sede del consiglio 
regionale. «M a oltre alla simpatia e 
all'ironia, abbiamo sfilato con enor¬ 


mi striscioni che denunciavano la 
gravità di una legge- ha sottolineato 
Marco Palma, coordinatore veneto 
deil'Uds- che in realtà favorisce sol¬ 
tanto coloro chefrequentano gli isti¬ 
tuti privati, mentre si dimentica del 
tutto degli studenti chefrequentano 
la scuola pubblica». 

Grazie ad un abile stratagemma 
adottato dalla Regione, che limita 
l'accesso al buono studio solamente 
alle famiglie la cui spesa è superiore 
alle300 mila lire (equasi nessun isti¬ 
tuto pubblico chiede tanto), nell'an¬ 


no scolastico 2000-2001 sono stati 
assegnati oltre 15 mila buoni a stu¬ 
denti di scuole private (che in Vene¬ 
to sono 25 mila) e solamente 247 fra 
gli oltre500 milaalunni dellepubbli- 
che. Uno sbilanciamento sospetto, 
che ha fatto arrivare nelle casse delle 
pubbliche 17,5 miliardi delle vecchie 
lire, a fronte dei 180 milioni arrivati 
nel pubblico. Ma non finisce qua, 
infatti, grazieai meccanismi di acces¬ 
so anomali stabiliti dalla Regione, il 
45% dei buoni è stato assegnato a 
famiglie con un reddito annuo fra 


(taglio pari al 6%), i posti di sostegno 
saranno comunque ridotti (ai nuovi di¬ 
rettori regionali il compito di stringere 
i rubinetti sulle decine di migliaia di 
richiesteformulatedai presidi). E qual¬ 
che altro migliaio di posti di lavoro 
salterà così: tornerà in cattedra il perso- 
nalefuori ruolo, attualmente impiega¬ 
to in progetti e ricerca. E in cattedra 
dovranno starci per 18 ore a settimana 
tutti gli insegnanti. 

Altro che sperimentazione. Quella 
invececheil ministro Moratti ha proiet¬ 
tato su poco più di duecento scuole 
perché sperimentassero la sua riforma 
intanto stenta a muovere i primi passi. 
Fino a qualche settimana fa il ministro 
sbandierava un migliaio di adesioni, 
ma senza le scuole paritarie non avreb¬ 
be raggiunto nemmeno il numero pro¬ 
grammato di 250. Basta scorrere gli 
elenchi pubblicati dallesingoledirezio- 
ni regionali: in Emilia la metà delle 
scuolechehanno aderito alla sperimen¬ 
tazione sono paritarie, in Lombardia 8 
su 25, in Liguria addirittura 6 su 10. Il 
decreto Moratti inizialmente prevede¬ 
va solo 2 scuole paritarie per ogni regio¬ 
ne, poi anche lì è stato necessario ap¬ 
portare qualche modifica. 


40 ed i 100 milioni. «Chi andrà a 
votaresì al l'abrogazi on e del I a legge- 
ha commentato Adriana Costantini, 
consigliere regionale dei Ds - non 
vuole togliere niente a nessuno. Chi 
voterà sì il 6 ottobre vuole che si 
possa fareuna nuova legge, che rico¬ 
nosca chetutte lefamigliespendono 
per mandare i figli a scuola, indipen¬ 
dentemente dalla scuola che hanno 
scelto; che dia i contributi in base al 
reddito, ma non aiuti chi di soldi ne 
ha già». 

E per un referendum contro i 
buoni scuola in dirittura d'arrivo, ce 
n'è uno che già scalda i motori: ieri 
infatti sono state presentate a Geno¬ 
va all'ufficio di presidenza del consi¬ 
glio regionalele63 milafirmeraccol- 
te dal comitato promotore del refe¬ 
rendum per l'abrogazione della leg¬ 
ge regionalesui buoni scuola, appro¬ 
vata dalla giunta ligure nel marzo 
scorso. 




Manifestazione nazionale 



PIERO FASSINO 

Firenze, sabato 5 ottobre ore 18, Piazza della Repubblica 

Ore 16 , partenza del corteo da Piazza della Indipendenza 
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Il numero uno del Sisde, parla delle nuove strategie di Cosa Nostra. Lumia (Ds): «Un allarme serio» 

Mori: «C’è una nuova stagione stragista della mafia» 

Novi (Fi) lo attacca per il dossier che indicava in Previti e DeUVtri possibili obiettivi 

j *>- 

i J • • 

Miccichè, il necrologio 
e la povera segretaria 


Enrico Fierro 


ROMA La mafia che ha deciso di ria¬ 
prire la stagione dei «delitti eccellen¬ 
ti». Binnu Provenzano cheta arresta¬ 
re il suo numero due, Nino Giuf- 
fré-M anuzza, perché lui, il Grande 
Capo latitante, di numeri due pro¬ 
prio non ne vuole al fianco. Il carcere 
duro e le promesse non mantenute 
dai politici mascariati, vicini alla ma¬ 
fia. I n oltre due ore di audizione M a- 
rio M ori, direttore del Sisde, ha trac¬ 
ciato il quadro della nuova strategia 
di Cosa N ostra davanti ai parlamenta¬ 
ri della Commissione parlamentare 
antimafia. Un colloquio sofferto, 
quello del prefetto capo degli 007 «ci¬ 
vili», soprattutto per quel dossier che 
indica in Cesare Previti e Marcello 
Dell'Utri i politici nel mirino della 
mafia per le promesse non mantenu¬ 
te. Quelle due informative non sono 
piaciute a Forza Italia, per l'analisi 
chevienefattaesoprattutto per i giu¬ 
dizi sui due parlamentari vicinissimi 
a Berlusconi. Sono loro i «mascaria¬ 
ti», uno al centro del processo Sme, 
l’altro dentro fino al collo in processi 
di mafia: Cosa Nostra - si legge nel 
dossier - vuole uccidere ma non vuo¬ 
le «fare eroi», quei due, quindi, van¬ 
no più che bene. Per questa ragione 
ieri, M ori èstato attaccato da Emidio 
Novi, parlamentaredel partito di Ber¬ 
lusconi. «Quel dossier aveva un solo 
obiettivo: destabilizzare le istituzio¬ 
ni», è stata l’accusa. In quel le informa¬ 
tive ci sono solo analisi e la definizio¬ 
ne di scenari. Tutto qui. Non pro¬ 
prio, èstata la replica piccata di M ori, 
quel dossier èstato costruito sulla ba- 
sedi informazioni precise provenien¬ 
ti da «fonti» affidabili. La frase conte 
nuta nel dossier «questa volta non 
dobbiamo fare eroi», è il frutto di 
una intercettazione ambientale. Un 
colloquio tra mafiosi che parlavano 
senza sospettare di essere intercettati. 

Quanto poi alla pubblicazione 
sui giornali del dossier, Mori èstato 
fermo nel ricordare come la prima 
informativa del Sisde porti la data del 
17 luglio, due giorni dopo, il 19, il 
Sisde ne scrive un'altra cheanalizzail 
«papello»di Leoluca Bagarellasul car¬ 
cereduro. I duefascicoli vengono in- 




II generale 
di brigata 
Mario Mori, 
capo del Sisde, 
in una foto 
d’archivio. 


viati alla questure e ai comandi dei 
carabinieri interessati e il 27 luglio 
finiscono sui giornali. 

Cosa Nostra, quindi, sta prepa¬ 
rando una nuova stagione di delitti. 
Omicidi eccellenti che potrebbero 
parti redal «fronte delle carceri », i de¬ 
tenuti al 41 bis, ma anche da Proven¬ 
zano. Che, stando all’analisi di Mori, 
potrebbe essere interessato ad addos¬ 
sare uno o più omicidi eccellenti a 
Riina & soci. Lo stesso pentimento di 
Giuffré e le rivelazioni cheil numero 
due di Cosa Nostra si appresta a fare 
sui rapporti tra mafia e politica po¬ 
trebbe aver impresso il colpo di acce¬ 
leratore alla nuova strategia stragista. 
E che nuovi omicidi siano alle porte 
lo conferma l'episodio - passato qua¬ 
si sotto silenzio - della consegna nelle 
mani della polizia di Giovanni Sanso¬ 
ne. Latitante dal ‘95 perché accusato 
di aver preso parte ad una serie di 
omicidi durante la guerra di mafia 
degli anni Ottanta, Sansoneèun per¬ 
sonaggio importante, fratello di Pino 


Sansone- un altro imprenditore arre¬ 
stato a giugno, nella cui abitazione 
vennetrovato un telecomando simile 
a quello usato per azionare l'esplosi¬ 
vo a Capaci - e cognato del bossCan- 
gemi. Perché si è costituito? Si penti¬ 
rà anche lui? Forse, ha lasciato inten¬ 
dere il numero uno del Sisde, Sanso¬ 
ne si è voluto togliere di mezzo nel 
momento in cui stava per iniziare la 
nuova stagione di delitti. Ipotesi. 

Per Giuseppe Lumia, capogrup¬ 
po dei Ds in Antimafia, esiste un al¬ 
tro scenario possibile: «La reazione 
violenta di Cosa nostra, capeggiata 
da Provenzano, verso uomini politici 
che si battono contro la mafia». Pro¬ 
venzano, che Lumia non ritiene esse¬ 
re a capo di una Cosa Nostra «più 
morbida», colpirà «per fare in modo 
chela repressione dello Stato si scate¬ 
ni contro i boss che sono dentro le 
carceri». In altre parole, il superlati¬ 
tante sarebbe «interessato a scrollarsi 
di dosso i boss in 41 biseaconsolida- 
re Ia sua organizzazione per conti nua- 


re il suo progetto di collusione con 
parti rilevanti deH'economia e della 
politica, così da gesti re appalti, racket 
e usura». 

Anche per Carlo Vizzini,di Forza 
Italia, la stabilizzazione del 41 bis po¬ 
trà indurre Cosa Nostra ad aprire 
una nuova stagione di sangue. M en- 
tre M assimo Brutti, senatore dei Ds, 
ritienecheCosa Nostraegli ambienti 
politici collusi siano in allarme per le 
possibili rivelazioni di Giuffré. L’ex 
braccio destro di Provenzano «può 
dire molte cose, credo che parecchie 
persone stiano tremando. E forse 
non solo a Palermo, ma anche a Ro¬ 
ma». Giuffré, dice Brutti, può aprire 
scenari impensabili. «Credo che nes¬ 
suno pensi che la mafia sia una orga- 
nizzazionecriminalesemplice. La sua 
forza èfuori dalla brutalità del potere 
militareesta nel rapporto con la poli¬ 
tica, nel sistema delle alleanze. E que¬ 
sto rapporto è ancora forte con refe¬ 
renti nuovi rispetto a quelli di 15 an¬ 
ni fa». 


M 


enomalecheGiuseppeAless', detto Peppino, uno 
dei padri dell'autonomia siciliana, antica icona 
democristiana, anziano e sanguigno tribuno, dall 1 
alto dei suoi 97 anni, è un uomo spiri toso. I eri mattina era 
a un funerale Seguiva, commosso e a capo chino, il feretro 
di un parente. S'èdistratto dal dima di mestizia sfogliando 
un quotidiano. E ha trovato sul «Giornaledi Sidlia»il suo 
necrologio a firma del viceministro Gianfranco Micdché 
Questi, comesi sa, è un giovane forzi sta, che governa oggi 
per conto di Berlusconi quello che fu un vicereame scudo- 
crodato. Oltre a essere viceministro dell'Economia, Mica- 
chèècoordinatoreregonaledel partito pigliatutto. Equivo¬ 
cando su una parentela, dè affrettato a esprimere «tutto il 
suo cordoglio per la scomparsa dell'illustre on. Giuseppe 
Alessi, politico insgneegrandeessmpio di virtuose iniziati¬ 
ve nell'interesse deila nostra Sicilia». Il quale gli ha fatto 
sapere che è «più vivo che mai: ho solo 97 anni, non sono 
ri susa'tato, sono in vita e quindi lei avrà la poss'bilità di 
realizzare e manifestare concretamente i buoni propositi e 
gli auspid che sinceramente rivolge alla mia persona». C'è 
da di re che Gianfranco èuno che non si perded' animo. S'è 
profuso subito in salamelecchi per quello che ha dtfinito 
uno «sdvolone» della sua segreteria, rea di aver diffuso un 
necrologio «fortunatamentedragato». 

Il commento chesegueha in buona parteil copyright 
dell'on. Roberto Giachetti (M argherita), chesi èdivertito a 
rammentare un ricorrente «vizio» del giovane vicemini¬ 
stro. Vizio? Il vizio - niente paura - di scaricaresu segretari 
eportaborseun certo numero di errori: ricordatela vicenda 
- sbugiardata da l'Unità - della cattedra universitaria 
millantata sul sito web di M icadiè?La versione del deputa¬ 
to siciliano fu che un suo assistente troppo zelante aveva 
inserito in biografia quella notizia, assolutamente immeri¬ 
tata dal viceministro, che non è neanche laureato. Anche 
nella - più nota epesante- vicenda della droga in ministe 
ro, è saltato fuori un altro segretario di Miccichè, che - 
incauto - rilasdava permessi di accesso a un uomo accusa¬ 
to di spacciare coca. Il quale - noi aggiungiamo - da 
«collaboratore» del viceministro èstato retrocesso, invece, a 
sempliceconoscente un semplice fan di Forza Italia, distri¬ 
butore semmai di volantini. «Non ha mai lavorato con 
me», fu la difesa. A dimostrazione che, quando vuole 
M iccichèsa valutarequelli da ammettere nella sua cerchia, 
equelli da esdudere. Selo facessexmpreeviterebbeneaolo- 
g falsi ealtreconfusioni tra vizi privati e pubbliche virtù. 

v. va. 


«A Firenze temiamo infiltrati» 


Sgarbi lava 
i panni 
sporchi in tv 


Bassa macelleria in tv. Lunedì sera, 
la tv è «La 7» e la trasmissione si 
chiama «Otto e mezzo», a condur¬ 
la è Giuliano Ferrara e l'ospite è 
Vittorio Sgarbi. Che non rispar¬ 
mia nessuno. La lite con Urbani? 
«Colpa di una donna». Maurizio 
Gasparri?«Un vileeun vigliacco». 
Gianfranco M iccichè? «U no che si 
è dichiarato un consumatore abi¬ 
tuale di cocaina». Senza freni, il 
critico d'arte più amato da Berlu¬ 
sconi, attacca pesantemente il suo 
ex ministro: «lo e Urbani andava¬ 
mo d'accordo. Poi lui si è fatta 
un'amante e il sesso ci ha rovina¬ 
to. C'era questa donna che si ingi¬ 
nocchiava davanti a lui, ogni tanto 
alzava la testa e gli diceva: «Ma 
perché fa tutto Sgarbi e tu non fai 
niente?Sembra lui il ministro». Fa 
finta di resistere e di voler fare il 
riservato, il critico d'arte, poi fa il 
nomedella donna: «Se volete sape- 
reil nome velo dico: Ida Di Bene¬ 
detto». L'attrice napoletana, ovvia¬ 
mente, ha annunciato querela so¬ 
prattutto per quell’accusa di aver 
influenzato il ministro Urbani per 
la nomina ai vertici di enti teatrali. 
E allora Enzo Carra (M argherita) 
chiede un giurì d'onore che metta 
a confronto Urbani e Sgarbi. «Ci 
auguriamo per il prestigio delle 
istituzioni e della M ostra interna¬ 
zionale del Cinema di Venezia, 
che l'on. Urbani smentisca il suo 
ex sottosegretario che lo ha accusa¬ 
to di aver favorito la partecipazio- 
nedi un film alla Mostra del Cine¬ 
ma e, nel contempo, chiediamo ad 
Urbani di richiedere un giurì 
d'onore per difendere la sua onora- 
bilità ma soprattutto quella del ci¬ 
nema». 


Allarme dei no global alla vigilia del Forum. Casariniprovoca: occuperemo le banche 


Giuseppe Vittori 


FIRENZE Ci ha pensato il «disobbediente» 
Luca Casarini adisegnarescenari di inizia¬ 
tive antagoniste contro il probabile attac¬ 
co americano airi raq. L'appuntamento fio¬ 
rentino del Social Forum Europeo dal 6 al 
iodi novembre prossimi, sarà il palcosce¬ 
nico ideale, secondo Casarini, per far senti¬ 
re la voce di chi non accetta l'idea della 
guerra contro Saddam con il pretesto di 
combatterei! terrorismo islamico. «Ci so¬ 
no mille modi di opporsi», ha affermato 
ieri a Firenze, puntando l'indice contro le 
multinazionali che vendono le armi «le 
stesse che poi sono quotate in borsa» ag- 
giungeCasarini cheannuncia probabili oc¬ 
cupazioni simboliche di banche a Firenze 
nei giorni del forum europeo: «È giusto 
per esempio occuparle e dire ai cittadini 
che vanno lì per prelevare o metterei loro 


risparmi: guardate che state aiutando que¬ 
sto meccanismo della guerra». 

Sono i venti di guerra, appunto, che 
l'hanno fatta da padroneieri nel corso del¬ 
la presentazione delle iniziative del mee¬ 
ting novembrino dei no global. 119 novem- 
bresi daranno appuntamento nel capoluo¬ 
go toscano manifestanti da tutta Europa. 
Gli organizzatori sono convinti che sarà 
«la più grande manifestazione per la pace 
mai fatta in Italia» nessuno si sbilancia nel 
gioco delle cifre, ma si preannunciano al¬ 
meno duecentomila persone. Il corteo si 
snoderà sui viali, lontano dalla città bom¬ 
boniera come ha sottolineato Stefano Ko- 
vacs (Ics). Mentre Alfio Nicontra assicura 
che il percorso «sarà concordato con il 
prefetto e questore». L'obbiettivo è quello 
di spegnere sul nascere tutte le polemiche, 
che sicuramente il centro destra alimente¬ 
rà nei prossimi giorni «non ci impuntere¬ 
mo su questa strada» ribadisce Vittorio 


Agnoletto. Insomma, la macchina dei pre¬ 
parativi èormai in piena attività. Una cosa 
è certa: dopo tante parole, le paventate 
minacce alla sicurezza della città, la paura 
di ripetere un'altra Genova, il meeting eu¬ 
ropeo no global entra nel vivo con la pre¬ 
sentazione a Firenze del programma del 
primo Social Forum «Un'altra Europa è 
possibile- contro il neoliberismo, la guer¬ 
ra e il razzismo». Sarà il primo incontro a 
livello continentale dei movimenti sociali: 
il forum alla sua conclusione non approve¬ 
rà nessun documento finale, servirà solo a 
rafforzare l'alleanza europea, come è stato 
spiegato, per i diritti messi in pericolo dall' 
avanzare del liberismo senza regole. Parti¬ 
ranno bus dalla Russia, da tutti i paesi 
balcani, giungeranno a Firenze da tutto il 
vecchio continente. 

T urchi eCurdi viaggeranno insieme, e 
insieme rappresenteranno la Turchia. 
Non mancheranno delegazioni dai paesi 


del Mediterraneo: Palestina e Israele, su 
tutti, e poi dall'Africa, Asia, America Lati¬ 
na e Usa. Tre giorni di dibattiti, eventi 
culturali, cinema, letteratura, mostreefac- 
cia a faccia con personaggi della cultura 
saranno spalmate su Firenze e nei comuni 
deH'hinterland. Sono attese circa 20 mila 
no global che saranno ospitati in strutture 
pubbli che e AI bergh i, affittacamere e pri va¬ 
ti. I lavori si svolgeranno per lo più alla 
Fortezza da Basso e al Palacongressi, toc¬ 
cherà agli organizzatori coprire parte delle 
spese di affitto di questi spazi: serviranno 
in tutto cinquantamila euro. Soldi che sa¬ 
ranno ricavati con l'autotassazionedei par¬ 
tecipanti al forum. Per cui chi vorrà esser¬ 
ci pagherà a secondo del proprio stipen¬ 
dio, dai trenta euro di chi ha un salario 
cospicuo agli zero di chi è disoccupato. 

Le informazioni, comunque, sono in 
rete: occorre cliccare il sito del social fo¬ 
rum www.fse-esf.org 


Cosenza 

Bimba senza libri 
chiede aiuto al 113 

«H o undici anni e non posso andare a scuola 
perchè i miei genitori non hanno i soldi per 
comprarei libri». Una telefonata così l'operatore 
di Telefono Azzurro della questura di Cosenza, la 
linea telefonica delle questure italiane destinate 
all'assistenza ai minori, non l'aveva mai ricevuta. 
È avvenuta qualche giorno fa, in questura a 
Cosenza. «Pronto, polizia?» «Sì, èia polizia...» 
«Sono una bambina di undici anni e ho bisogno 
di aiuto» «Raccontami tutto»«Devo andarea 
scuola ma non ci posso andare perchè non ho i 
libri. I miei genitori sono disperati perchè non 
sanno comecomprarli».«Dimmi dove abiti così 
veniamo a trovarti a casa e faremo in modo di 
farti avere tutti i libri, come gli altri bambini». 
Questo il contenuto della telefonata, reso noto 
dalla questura cosentina. Alcuni agenti si sono 
subito recati a casa della bambina, che si trova in 
centro a Cosenza, e mentre i poliziotti dell'ufficio 
minori parlavano con la bambina e con la 
mamma, veniva accertata l'effettiva necessità 
economica della famiglia, che versa in condizioni 
di indigenza. Tornati in questura, efatto 
rapporto, tutti i poliziotti - dal questore fino all 1 
ultimo agente- hanno deciso di autotassarsi per 
provvedere all’acquisto dei libri necessari alla 
bimba. Libri che sono stati consegnati ieri. 


Università di Siena 

Convegno-dibattito 
con Imposimato 

Giovedì 3 ottobre, alle ore 11, presso l'Aula 
magna della facoltà di Scienze Politiche 
dell'Università di Siena, il giudice Ferdinando 
I mposimato farà una conferenza-dibattito sui 
temi della giustizia. 


Napoli 

Stipendi gonfiati 
La Finanza al Comune 

I militari della Guardia di Finanza di Napoli si 
sono recati nella sede del Comune di Napoli a 
Palazzo San Giacomo. I finanzieri avrebbero 
acquisito documentazione dal direttore generale, 
Luigi Massa, in merito alla inchiesta sulla vicenda 
degli stipendi gonfiati di alcuni dipendenti. 

La presenza della guardia di finanza, èstato fatto 
notare, è la diretta conseguenza della denuncia 
che lo stesso comune di Napoli ha presentato nei 
giorni scorsi alla procura della Repubblica. 

I finanzieri sono rimasti nella sede del Comune 
per oltre sei ore. La "visita" sarebbe servita a 
prendere visione e ad acquisire documentazione, 
messa a disposizione dall'amministrazione 
comunale, riguardante! dipendenti del servizio 
gestione contabileepensioni, non solo per quelli 
per i quali è stata attivata la procedura di 
disciplina. «I controlli verrebbero fatti anachea 
ritroso, allargando l'indagine ispettiva agli anni 
precedenti il 2001», ha detto il direttore generale 
Massa. 


Napoli 

Voleva suicidarsi 
Salvato dagli agenti 

Un uomo di 42 anni che stava per suicidarsi 
lanciandosi nel vuoto èstato salvato dal pronto 
intervento di due agenti di polizia che lo hanno 
afferrato al volo. È successo ieri pomeriggio sul 
viadotto della tangenziale, l'autostrada urbana di 
Napoli, del Vomero. 

V.A. si era arrampicato sulla retedi recinzionee 
stava per lanciarsi da un'altezza di circa cento 
metri quando sono giunti due agenti della 
sezione «falchi», le squadre antiscippo chelo 
hanno bloccato. L'uomo, in lacrime, ha poi 
consegnato agli agenti due lettere, indirizzate alla 
moglieeal figlio, che aveva in un borsello a 
tracolla. 


Il 20 luglio del 2000 Mario Castellano, 17 anni, non si fermò all’alt intimato da Tommaso Leone che, da terra, aprì il fuoco. Per la Corte d’Assise il fatto non costituisce reato 

Assolto in appello il poliziotto che sparò al giovane senza casco 


Maura Gualco 


ROM A Assolto perché iI fatto non costi- 
tuiscereato. Ribaltando completamente 
la sentenza di primo grado che lo aveva 
condannato a dieci anni di reclusione,la 
quarta sezione della Corted'Assised'Ap- 
pello di N apoli ha assolto Tommaso Le¬ 
one, il poliziotto che, il 20 luglio 2000 
nel quartiere napoletano di Agnano uc¬ 
cise il 17enneMario Castellano, mentre 
tentavadi sfuggire ai controlli dellapoli- 
zia. Una storia assurda quella di Mario 
Castellano morto a diciassette anni per- 
chénon portava il casco. Forse Dopo la 
sua mortesi scatenarono, infatti, pole- 
micheevennero date versioni differenti 


daquel le ufficiali. Si parlò di persecuzio- 
nedell'agentenei confronti del ragazzo. 
Tesi che la magistratura ha deciso di 
smenti re ma che nel cuore dei familiari, 
degli amici edegli abitanti del suo quar¬ 
tiere rimangono inamovibili come pie 
tre miliari. 

La sera del 20 luglio M ario a caval¬ 
cioni del suo Piaggio Liberty non indos¬ 
sa il casco e per tentare di sfuggire al 
controllo dà il gas con determinazione. 
Un poliziotto pronto a tutto lo insegue: 
vuolefermarlo a tutti i costi. M a l'agen¬ 
te cade Non si dà per vinto, estrae la 
pistola e spara. Il ragazzo colpito alla 
schiena crolla. M ario Castellano muore. 
Più tardi si saprà il perché: il proiettile 
perforando il polmone sinistro, ha leso 


l'aorta causando una vasta emorragia. Il 
giorno successivo un intero quartiere, 
cento persone circa, scendono in strada 
per organizzare un blocco stradale, co¬ 
me nelle periferie delle città americane 
quando ammazzano un nero: tutti si 
sentono feriti eoggettodi abusi. Voglio¬ 
no sapere cosa è accaduto veramente. 11 
poliziotto che ha sparato viene subito 
indagato per omicidio preterintenziona¬ 
le, ma l'ipotesi di reato si trasforma po¬ 
co dopo in omicidio volontario. Nei 
confronti dell'agente di polizia, un gio¬ 
vane di 23 anni di origine pugliese e da 
due anni in servizio al commissariato di 
Bagnoli si crea una zona d'ombra. 
«Quel poliziotto conosceva bene mio 
fratello, lo perseguitava e lo aveva multa¬ 


to altre volte perché guidava il motori¬ 
no senza casco. Ma Mario si era fatto 
pagare la contravvenzione da zio Achil¬ 
le, perché temeva che mio padre gli to¬ 
gliesse l'uso del ciclomotore». Lorenzo 
Castellano, fratello di Mario, ripete le 
parole dello zio Achille che aggiunge: 
«N on lo indossava perché diceva che gli 
rovinava i capelli su cui di solito mette 
va il gel, M a non si spara ad un ragazzo 
perché non ha il casco. E poi quel poli¬ 
ziotto lo perseguitavaesi èsentito beffa¬ 
to quando M ario gli è scappato accele 
rando einvecelui ècaduto». M ario èun 
bellissimo ragazzo, alto, magro fisico da 
indossatore e quella mania per i capelli 
che curava in modo maniacale e su cui 
era solito spalmare molto gel. I n casa la 


madre Patrizia mostra un book con tut¬ 
te lefoto di suo figlio. «Voleva mandare 
quest'album - dice la giovane donna - 
ad una agenzia di pubblicità». Frequen¬ 
tava l'istituto tecnico e d'estate aiutava il 
padre Antonio in uno dei supermercati 
dellafamiglia, Poi piano piano si aggiun¬ 
gono altre verità. «Mario - racconta il 
fratello - aveva avuto un diverbio con 
un poliziotto del commissariato di Ba¬ 
gnoli qualchegiornofa. Lui mi racconta¬ 
va che era uno che lo perseguitava e che 
una sera, davanti al bar Fusco che è 
sotto casa nostra ad Agnano, lo aveva 
apostrofato perché non aveva il casco. 
M ario era con la sua ex fidanzata, si 
erano lasciati da poco, e spiegò al poli¬ 
ziotto che era fermo perciò non aveva il 


casco. Ci fu un po' di confusione, si creò 
un po’ di trambusto e alla fine il padre 
di quella ragazza la venne a riprendere 
davanti al bar». Lorenzo raccontò poi 
che nei giorni successivi quel poliziotto 
lo aveva fermato di nuovo, «Lo sfotteva 
e gli disse "Hai visto che hai fatto una 
figura di merda con la tua ragazza? Per¬ 
ciò ti ha lasciato”. Insomma c'era un 
poliziotto chenon lo lasciava in pace». I 
parenti tutti confermano il presunto ac¬ 
canimento. «Tornava a casa terrorizzato 
- disse la madre- eci raccontava che era 
stato fermato per l'ennesima volta da 
queiragente. Una volta lo volevano por- 
tarein questura perché era senza casco e 
gli dicevano "Castella' stai tranquillo 
cheil tuo motorino celo prendiamo”». 
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Tredici su venti membri del Via mandati a casa. Alla Camera 300 emendamenti contro la legge delega che vuole abolire i reati ambientali 



Dalla Valutazione di impatto ambientale escono gli esperti. Entrano designer e esponenti locali di An 


Maria Annunziata Zegarelli 


ROMA C’èil designer della Pirelli eil 
tossicologo; l'esponente An della 
provincia di Lucca, il segretario del 
sottosegretario eil capo della segre¬ 
teria politica del ministro. Non è 
una foto di gruppo tra amici, quan¬ 
to piuttosto l’elenco delle new entry 
volute dal ministro deH'Ambiente 
Altero M atteoli per dare nuovo vi¬ 
gore alla Commissione Via (dove 
via sta per Valutazione di impatto 
ambientale). Una «svecchiata», co¬ 
stata l’incarico a tredici dei venti 
membri nominati dall'ex ministro 
Willer Bordon. Ecco qualchenome, 
con relativa qualifica: l’avvocato Fi¬ 
lippo Bernocchi, An, capogruppo 
del comune di Prato, membro di 
una non meglio specificato elenco 
di gran maestri e promotore di una 
manifestazioneanti immigrati; l'in- 
gegner Antonio Castelgrande, che 
figura nell’elenco della P2, tessera 
n. 956; Barra Caracciolo, ingegnere 
della società «Ferrovia N ord»; il dot¬ 
tor Sirocorizzi, dipendente della re- 
gioneToscanael'ingegner Fabiano, 
segretario del sottosegretario al¬ 
l'Ambiente, Nucara; l’ingegner Lu¬ 
ciani, direttore dei lavori pubblici, 
non si sa di quali ma accontentate¬ 
vi; Pirelli, designer della Piaggio; Ra- 
venni, esponente An della provin¬ 
cia di Lucca; M assaro, non si sa chi 
è ma prendetelo per competente, e 
il professor Dimuccio, tossicologo. 
Ah, c'è anche Villois, capo della se¬ 
greteria politica del ministro. 

Ci sono anche - per fortuna - 
Bisogno, dell’Enea e Ceoloni, della 
segreteria tecnica della difesa del 


suolo. Se ne vanno tutti gli altri, 
della vecchia squadra ne sono stati 
confermati soltanto 13. 

È il segno dei tempi, quelli di 
una destra al potere con la sete del 
potere. La notizia arriva proprio du- 
rantela discussionein aula della leg¬ 
ge Delega in materia ambientale, la 


Una ruspa 
demolisce 
un abusivo 
costruito nella 
Valle dei Templi 
ad Agrigento 
Lannino/Ansa 


piùgrandedelegacheun ministro e 
un governo si siano mai presi. Tota¬ 
le, per riscrivere l’intero codice am¬ 
bientale italiano. Ieri in Parlamen¬ 
to, alla Camera se ne discuteva, ma 
lui, Altero M atteoli, non c'era. Dal¬ 
l’inizio del suo mandato, a dire il 
vero, c’è stato nove volte: 3 al Sena¬ 


to e 6 alla Camera. È il ministro dei 
numeri - dopoTremonti - che gio¬ 
cano sempre a suo sfavore: 75% de¬ 
gli atti di sindacato ispettivo ineva¬ 
si; un solo decreto per la gestione 
dei rifiuti emanato in 15 mesi; ema¬ 
nati 3soli decreti - su 49- di perirne- 
trazionedei siti inquinati di interes- 


I 



intervista 

FHn Dnnrhi 


Edo Ronchi 

ex ministro dell’ Am biente 


ROMA È convinto che siamo nella fase 
«allarme ambiente». Ed è convinto che 
l'Europa ci guarderà male anche per la 
cattiva politica ambientale che l'Italia 
sta portando avanti, grazie al governo 
Berlusconi. Lui, Edo Ronchi, al suo po¬ 
sto di ministro per l'Ambienteci èri ina¬ 
sto per quattro anni, è stato il più «lon¬ 
gevo». Governo Prodi I, D’Alema I, 
D’Alema 11. Oggi guarda con amarezza 
al dicastero che se ne sta andando in 
pezzi. 

Lei, che quel ministero lo cono¬ 
sce come le sue tasche, come leg¬ 
ge quanto sta avvenendo? 

«È una Controriforma. Un vero 
processo di Controriforma generale, ar¬ 
ticolato su tre pilastri. Primo: delusio¬ 
ne delle di retti ve europee e recepì men¬ 
to delledirettivecomunitariecome vi n- 
coli fastidiosi. Secondo: politica am- 
bientalecolabrodo che sposta al le pres¬ 
sioni di tutti gli interessi particolari 
(faccio un esempio: Gela e i rottami di 
ferro importati dal Friuli, per i quali 
era intervenuta la magistratura, e per i 
quali si è proceduto con provvedimen¬ 
ti ad hoc per aggirare la magistratura). 
Terzo: questa logica di spoils System 
applicata con un criterio di appartenen¬ 
za politica anche nei ruoli tecnici, che 
sta provocando l’allontanamento di tec¬ 
nici ed esperti di buon livello, con per¬ 
sonali livello medio basso, di appara¬ 
to o di clientela». 

Ma lei avrebbe chiesto una dele¬ 
ga così ampia sull'intera mate¬ 
ria? 



senazionale; disattese oltre 65 istrut- 
torieper la Via di altrettante centra¬ 
li termoelettriche. Bocciaturea piog¬ 
gia della Corte di conti, che da gen¬ 
naio ad agosto ha rifiutato la regi¬ 
strazione degli atti a firma dei diret¬ 
tori generali e ne ha registrati solo 
alcuni firmati dal ministro. Ieri il 
deputato ds Valerio Calzolaio ha 
elencato l’uno dopo l’altro i proble¬ 
mi del ministero edel suo ministro. 
Come i 40 miliardi di lire bloccati 
per le energie rinnovabili e i 68 per 
la mobilità sostenibile che non an¬ 
dranno alle città perché la Corte di 
Conti ha rimandato al mittentel’in- 


chi 

esce 


Amadio geologo 
Bacci ingegnere naturalista 
Bagnati urbanista 
Bellomo geologo 

Benedetto ingegneredocen¬ 
te universitario 

Cesaretti presidente Comi¬ 
tatotecnico scientifico mini¬ 
stero Ambiente, economi¬ 
sta 

Corbo ingegnere forestale 
Deleo giurista 

Ercolani botanica naturali¬ 
sta 

Fasano avvocato 

Ferrara ordinario di diritto 
aTorino 

Fusco giurista 
Giacomini urbanista 

Giammattei ingegnere chi¬ 
mico 

Gisotti geologi 

Lozito fisico esperto in cam¬ 
pi magnetici 

Marsili Istitutosuperioresa- 
nità 

Moschetta esperto di diritto 
comunitario 

Rotatori ingegnereCnr 

Sauli esperto di ingegneria 
naturalistica 

Todi sco fisico 

Zambrini Agrario, esperto 
in pianificaizoneambientale 

Zitelli bioioga 


tero carteggio. 

Ecco, questo è il ministero che 
sta per avocare a sé l’intera ri scrittu¬ 
ra della legislazione in materia am¬ 
bientale. Affidandosi, per comple¬ 
tezza d'informazione, alla commis¬ 
sione - istituita per legge - di 24 
membri. 

Il risultato? L’opposizione, tut¬ 
ta, si è compattata contro questo 
ministro e questa legge delega. 
«Quella di oggi è la giornata più 
nera della legislatura sui temi am¬ 
bientali», dice per tutti Fulvia Ban¬ 
doli, coordinatrice, insieme all’ex 
ministro Edo Ronchi, di Sinistra 


chi 

entra 


Barra Caracciolo ingegnere 
«Ferrovie Nord» 

Bernocchi avvocato An 
Bisogno I ngegnere Enea 
Borgia università Bologna 
Campitelli dirigente di Boni¬ 
fiche, autricedel progetto del¬ 
la Pedemontana veneta 
Castelgrande ingegnere, tes¬ 
sera P2 

Ceoloni segreteria tecnica di¬ 
fesa del suolo 

Sirocorizzi dipendenteRegio- 
ne Toscana 

Demagistris ex dirigente del 
Ministero allontanato da 
Ronchi 

De Nora libero professionista 
Dimuccio tossicologo 
Fabiano segretario del sotto- 
segretario N ucara 
Fraia Frangipane esperto di 
depuratori 

Giordinio docenteuniversita¬ 
rio di elettrotecnica 
Luciani dirigente lavori pub¬ 
blici 

Marchetto geologo 
Massaro 

Palmidessi ingegnere Enea 
Pasca geologo 
Pennestre I narc 
Pinelli designer Piaggio 
Ravenni esponente di An, 
Lucca 

Villois capo segreteria M atte 
oli 


Per quattro anni ha guidato il ministero, ora guarda il lavoro del suo collega: «La legge delega è solo una Controriforma» 

«Tolgono i più capaci per favorire le clientele» 


«Certamente no, perché è un osta¬ 
colo sia alle riforme ambientali, sia all' 
applicazionedeHenormati ve ambienta¬ 
li. È di ostacolo alle riforme perché vo- 


Così l’Italia toma alla 

vecchia 

concezione 

dell’ambiente vissuto 

come ostacolo allo 


sviluppo 


V 


lendo cambiare radicalmente l’intera 
normativa inevitabilmente si finirà per 
produrretesti arretrati edi bassi livello, 
e poi perché si produce un effetto an¬ 
nuncio di sospensione pratica della nor¬ 
mativa vigente per un tempo stimato 
in almeno tre anni. Facciamo qualche 
esempio per rendere l'idea: chi sta fa¬ 
cendo una bonifica di un sito inquina¬ 
to non sa più come procedere e aspette¬ 
rà le nuove norme per ora annunciate. 
Inoltre prevedendo con un provvedi¬ 
mento di legge una commissione per 
elaborare questi testi si espropriano le 
stesse commissioni parlamentari». 

Che significherà questa empasse 


per le politiche ambientali? 

«Innanzitutto un generale abbassa¬ 
mento dei livelli di tutela ambientale e, 
nel momento in cui si chiededi faredei 
passi avanti sulla via di uno sviluppo 
sostenibilesia a livello di unione euro¬ 
pea sia a livello del word summit di 
Johannesburg, l'Italia torna alla vec¬ 
chia concezionedeH'Ambiente, vissuto 
come ostacolo ad uno sviluppo di bas¬ 
sa qualità e arretrato». 

Abusivismo e parchi erano due 
dei suoi cavalli di battaglia. Ave¬ 
va dato segnali forti. Adesso il 
vento è cambiato... 

«Il centro sinistra aveva dato dei 


segni forti alla lotta contro l'abusivi¬ 
smo con alcune demolizioni anche di 
valore simbolico, come il Fuenti o le 
costruzioni nella Valle dei Templi. Il 
centro destra da segnali esattamente op¬ 
posti consentendo la cancellazione dei 
reati per abusi commessi nelleareevin¬ 
colate. È vero che resta la condizione 
della sanatoria amministrativa autoriz¬ 
zata in determinati casi in base alla deci¬ 
sione dell'autorità preposta alla tutela 
del vincolo, ma tuttavia l'abolizione 
della sanzione penale indebolisce l'inte¬ 
ro sistema. Compreso il sistema di con¬ 
trasto all’abusivismo. Del resto le aree 
protette sono da un po'nel mirino con 


le iniziative del centrodestra per ridur¬ 
re leareedei parchi». 

Quindi è allarme ambiente? 

«Si, allarme ambiente che deve di- 


Sarà la paralisi: 
chi sta procedendo 
alla bonifica 
di un sito inquinato 
ora aspetterà le nuove 
norme 


v 


ecologista. Ulivo, Re, Pdci, Verdi, 
Sdi: tutti uniti contro Matteoli, 
«uno dei peggiori ministri, insieme 
aLunardi eCastelli, di questo gover¬ 
no». «Uno scippo del Parlamento», 
anzitutto, dicono i rappresentati di 
tutti i partiti di opposizione. «Un 
autentico colpo di Stato», nellepoli- 
tiche ambientali. Tutto ciò mentre 
«si commissariano i parchi, l'Agen¬ 
zia per l'Ambiente, il parlamento 
stesso». Lo dicono in una conferen¬ 
za stampa, lo ripetono in un sit-in, 
mentre - nel pomeriggio - inizia la 
discussionesulla leggedelega. Parla¬ 
no Violante, D'Alema, Castagnetti. 
Gli emendamenti presentati sono 
300, compreso quello che prevede 
l'istituzine di una «bicameralina» 
che possa controllare il lavoro dei 
24 saggi chevuole M atteoli. 11 giudi¬ 
zio sulla legge Delega è negativo, 
senza appello. Si augura Gentili, ds, 
che «nessun esperto, nel vero senso 
della parola, accetti di lavorare per 
questa commissione». 

Altero M atteoli risponde: «N es- 
suno scippo al Parlamento, la dele¬ 
ga è uno strumento previsto dalla 
nostra Costituzione e il sistema è 
stato ampiamente usato nel passa¬ 
to». D'altra parte, spiega, in materia 
ambientale, «era più che mai neces¬ 
saria una razionalizzazioneesempli- 
ficazione delle norme che si sono 
susseguite ed affastellate negli an¬ 
ni». Dice anche, rispondendo a chi 
grida all’allarme per l'articolo 8 del¬ 
la legge delega che prevede la sanato¬ 
ria degli abusi edilizi nelle aree sot¬ 
toposte a vincoli, che: «In realtà 
non si tratta di una sanatoria, ma 
riguarda l'estinzione dei procedi¬ 
menti penali a carico di chi abbia 
già avuto la sanatoria amministrati- 
vaequindi ci siastato l’accertamen¬ 
to che non c'è stato un danno am¬ 
bientale». Gli uffici legislativi dei 
partiti d'opposizione, che hanno let¬ 
to la norma, non ci credono nean¬ 
che un po'. 


ventare uno dei temi prioritari dell'op¬ 
posizione al governo Berlusconi. Per- 
chésegnerà sia la qualità ambientalesia 
la qualità dello sviluppo dell’Italia dei 
prossimi anni». 

Questa esigenza di qualità delle 
politicheambientali comesi con¬ 
cilia con il disegno di Matteoli? 

«Non si concilia perché la linea in 
corso tende a limitarne le funzioni, le 
competenze e le i niziati ve, anziché i nve- 
stire il ministero dell'Ambiente di un 
ruolo propulsore». 

Torniamo a quando lei era mini¬ 
stro. Le domeniche a piedi furo¬ 
no una sua iniziativa. Sono state 
cancellateperchédicono non fos¬ 
sero efficaci. 

«Loro dicono che non sono state 
efficaci, noi citiamo i dati. Ci sono rile¬ 
vazioni statistichechedicono, confron¬ 
tando i dati delle principali città del 
2001 rispetto al 2000, cheabbiamo avu¬ 
to per la pri ma volta da anni, la riduzio¬ 
ne dei chilometri percorsi in auto, un 
aumento dei chilometri percorsi con i 
mezzi pubblici, dei chilometri percorsi 
a piedi ein bicicletta, con miglioramen¬ 
ti ancora insufficienti e tuttavia signifi¬ 
cativi per gli ossidi di azoto, per il ben¬ 
zene e per il pmlO». 

Vuole dare un suggerimento a 
Matteoli? 

«Imparare a fare di più e meglio 
con meno moltiplicando l'ecoefficien- 
za». 

Capirà il ministro? 

m.a.ze. 


Un colloquio di circa un’ora con il commissario Vitorino. Poi il ministro esterna: «L’immigrazione è un problema di tutti e non si vedono fatti». Dimentica che anche lui è membro del Consiglio 

La Bossi-Fini è un disastro ma Pisanu scarica tutto su Bruxelles 


dal corrispondente Sergio Sergi 


BRUXELLES L'on. Giuseppe Pisanu 
non era sinora stato a Bruxelles da 
ministro dell'interno, da quando ha 
preso il posto del suo ex collega Scajo- 
la. H a provveduto ieri a colmare il 
vuoto di contatto facendo visita al 
commissario europeo, il portoghese 
Antonio V itorino, responsabile per il 
settore Gi usti zi a e Affari Interni. 

L'incontro è durato più di un 1 
ora e, alla fine, il ministro ha incon¬ 
trato i giornalisti italiani per raccon¬ 
tare com'era andata. H a esordito co¬ 
di «Il colloquio è stato lungo, cordia¬ 
le e utile. Il commissario riconosce, 


comenoi sosteniamo, chef immigra¬ 
zione è un problema europeo». Se 
l'on. Pisanu non fossepersona ama¬ 
bile e un politico di lungo corso, sa¬ 
rebbe stato il caso di commentacela 
candida affermazione con un ironi¬ 
co: «M a va»? Perché il ministro dell' 
Interno non può non sapere che il 
commissario che lo ha accolto, di pri¬ 
mo mattino, nel suo ufficio di rue de 
Luxembourg, sta lì da tre anni a 
sfornare comunicazioni, libri verdi, 
proposte di direttive e quantaltro, 
per mettere in pratica le decisioni 
contenute nel Trattato di Amster¬ 
dam e ribadite dai Consigli europei 
(summit dei capi di Stato edi gover¬ 
no) di Tampere, nel 1999, e Siviglia, 


nello scorso mese di giugno. Vitorino 
è autore di un rapporto sul fenome 
no ddl'immigrazionesul quale è co¬ 
struita l'intera strategia europea nei 
confronti di dò che curiosamente si 
chiama «fenomeno». Vitorino ha «ri¬ 
conosciuto», dicePisanu. Comedire 
sono andato a spiegarglido io e ha 
dovuto ammettere finalmente, che 
l'immigrazione è «problema euro¬ 
peo». E per apparire più efficace il 
ministro ha aggiunto: «Dall'Europa 
non si vedono fatti. Basta con le pa¬ 
role». E ancora: «L'Italia è in prima 
fila di fronte all'emergenza immigra¬ 
zione ma lenostrerisorsenon basta¬ 
no, occorre che l'Europa mobiliti le 
sue». Verso l'immigrazione d vuole 


il trittico: «bracaa aperte» per i rego¬ 
lari, «muro alto» contro gli illegali, 
«guerra aperta» contro i nuovi schia¬ 
visti. 

Però, qud «muro alto» invocato 
da un cattolico praticante come Pisa¬ 
nu contro poveracci chea stento arri¬ 
vano su ile spiagge... 

Il commissario Vitorino ha repli¬ 
cato, a tambur battente, ricordando 
che le proposte per affrontare il pro¬ 
blema dell'immigrazione in tutti i 
suoi aspetti sono state già presentate 
dalla Commissione. Dalle iniziative 
sui rimpatri, al controllo ddle fron¬ 
tiere, dallostatusdd richiedenti l'asi¬ 
lo alle misure contro la tratta degli 
esseri umani. «I fatti - ha detto Vito¬ 


rino - devono venire dal Consiglio». 
Infatti, sulla messe di proposte sul 
tavolo, manca l'assenso dd Consi¬ 
glio da ministri ddfUnione. Man¬ 
ca, dunque, la decisione dd governi. 
M anca la deci sione di Pisanu il qua¬ 
le, anche se ultimo arrivato, è un 
dirigente europeo, è un esponente 
ddf Europa a cui egli stesso chiededi 
intervenire. Di quell'Europa a cui si 
è rivolto con queste parole «I dande 
stini morti nd mare ddla Sia li a e 
lungo tutte le coste prese di mira 
dagli scafisti pesano sulla coscienza 
ddl'Europa, vanno messi sul conto 
ddla coscienza civile ddf Europa». 

Il ministro, va détto, ha dovuto 
convenire, stavolta è toccato a lui, 


che esiste una priorità di responsabi¬ 
lità per le politiche ddf immigrazio¬ 
ne. In testa ha posto il Consiglio, poi 
ha collocato il Parlamento europeo 
cui spetta dare il parere, e infine ha 
piazzato la Commissione. Una spe 
de di rdtromarda, rispetto a come 
era partito. Dd resto, alla prima usa¬ 
ta, ha avvertito: «Scusate se per caso 
ho riferito con un poco di confusio¬ 
ne». Ddla visita di Pisanu resta 
quest'impressione. Il ministro ha di¬ 
chiarato, dopo un anno di sberleffi e 
ingiuriesull'Unioneda partedi Bos¬ 
si esodali, che l'Europa èimportan- 
teechepuò aiutare fi talia ad affron¬ 
tare uno dd problemi più scottanti. 
Ottima cosa. Poi ha chiesto soldi. 


Perché l'Italia spende «30 volte di 
più ddl'Europa per l'immigrazio¬ 
ne». Sarà mica andato a battere ca¬ 
sa a Bruxdles perché la Finanziaria 
lo soffoca?H a sorriso negando, il mi¬ 
nistro. Ha persino la «copertura per 
la Bossi-Fini». E di che si lamenta, 
allora? Si è saputo, più tardi a pran¬ 
zo, conversando con l'amabileamba- 
sciatoreUmberto Vattani. «La veri¬ 
tà è- ha precisato il rappresentante 
italiano - che Sua Maestà la Com¬ 
missione ha sottovalutato il proble¬ 
ma dd fenomeno. E Vitorino l'ha 
dovuto ammettere... ». Perché, ha 
spiegato, i clandestini se non li con¬ 
trolli eli rispedisci a casa finisce che 
«sviluppano altrepotenzialità... ». 
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France Telecom, Breton alla guida 


ì 




Londra 



$ 28,71 




PARIGI II governo Raffarin ha deciso: Thierry Breton, 
attualecapo del gruppo Thomson M ultimedia, pren¬ 
derà la guida di FranceTelecomal posto del dimissio¬ 
nario M ichel Bon. 

Fonti del governo hanno dato la nomina per 
fatta, sulla scia di indiscrezioni pubblicatestamattina 
da Les Echos, il Figaro e altri quotidiani parigini. Il 
governo Raffarin ha il poteredi sceglierei! presidente 
di FranceTelecom essendo l'azionista di maggioran¬ 
za. 

Il cambio della guardia al vertice della dissestata 
compagnia telefonica francese (schiacciata da un de¬ 
bito di circa 70 miliardi di euro) dovrebbe essere 
accompagnato da un robusto piano di salvataggio. 
Thierry Breton ha 47 anni e gli viene riconosciuto il 
merito di aver rilanciato allagrandeThomson M ulti¬ 


media, di cui è il numero uno dal 1997. 

Si ricompongono i vertici, dunque. L’ex presiden¬ 
te M ichel Bon, agli inizi di settembre, era stato co¬ 
stretto alle dimissioni dalla montagna di debiti e 
perdite accumulata dal gruppo che guidava dal 1997. 
Ma ora resta da definire anche la decisione che il 
nuovo numero uno del colosso telefonico francese 
prenderà sullaquota del 26,6% nel l’operatore di tele¬ 
fonia italiano Wind, quota svalutata da 4,3 a 3,2 
miliardi. Secondo le ultime dichiarazioni rilasciate 
dai vertici in occasione delle dimissioni di Bon, il 
gruppo francese aveva riconsiderato la possibilità di 
vendere la partecipazione in Wind per conservarla, 
invece, come un investimento a lungo termine. 

Per i prossimi dueanni non ènemmeno prebista 
la quotazione in Borsa del capitaledi Wind. 


E non 
finisce qui! 

in edicola 

con V Unità la cassetta 
con le immagini più belle 
del 14 settembre 
a euro 4,50 in più 
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Lo «Squalo» divora le pay-tv italiane 

Stream-Telepiù e tutto il calcio a Murdoch, l’amico di Berlusconi. Nasce la piattaforma Sky Italia 


Laura Matteucci 


MILANO Nasce Sky Itali aspa, la nuo¬ 
va paytv frutto della fusione di Stre- 
am eTelepiù. FI a un nome ufficiale, 
quindi, e un titolare pressoché unico 
- il magnate australiano Rupert M ur- 
doch, simpaticamente soprannomi- 
nato lo Squalo, amico di Berlusconi - 
la piattaforma digitale che in Italia 
nel giro di qualche mese funzionerà 
in regime di monopolio (suoi, tra 
l’altro, i diritti di tutto il calcio). Fini¬ 
ta la concorrenza nella tv a pagamen¬ 
to, insomma. 

Murdoch, dopo alcuni tentativi 
andati a vuoto, entra così definitiva¬ 
mente nel mercato italiano. E, per 
sancire il successo, ha pure chiarito 
che si è messo allo studio della lin¬ 
gua. 

La conferma è arrivata ieri da 
NewYork. Dopo una serie infinita di 
annunci e smentite, M urdoch ha fi¬ 
nalmente annunciato l’acquisto di 
Telepiù dal colosso francese in pesan¬ 
ti difficoltà finanziarie Vivendi Uni- 
versal, per 900milioni di euro (pari a 
888 milioni di dollari) - di cui 423 in 
debito e 470 in contanti. E ha pure 
ribadito l’intenzionedi fondereTele- 
più con Stream (al momento control¬ 
lata a pari quotedallaNewsCorpora- 
tiondi M urdoch edallaTelecom Ita¬ 
lia di Marco Tronchetti Proverà), 
per dare vita ad una nuova pay tv, 
Sky Italia spa. L'unica incognita, a 
questo punto, riguarda l’atteggia¬ 
mento delle autorità per la concor¬ 
renza, italiana ed europea. 

Telecom pagherà 32 milioni di 
euro per la quota che avrà nella piat¬ 
taforma unica, pari al 19,9% (che in 


Vivendi cede 
1’emittente per 900 
milioni. Telecom 
Italia avrà il 20% 
della nuova 
società 




^J^News Corporation 


TELEVISIONI I 

BSkyB 


> Fox Broadcasting 


» Fox Sports Australia 


» Fox Television Stations 


» Foxtel 


*S£r 


» Sky PerfecTV! 


» Star 


:-Qr 


» Stream 


» Fox Movie Channel 


» Fox News Channel 


> Fox Sports Digital 


> Fox Sports Enterprises 


> Fox Sports en Espanol 


» Fox Sports Net 


» Fox Sports World 


» FX 


> Los Angeles Dodgers 


> National Geografie Channel 


» SPEED Channel 


INTRATTENIMENTO I 

20th Centurv Fox 


» 20th Century Fox Espanol 


Il patrimonio 43 miliardi di $ 
Il fatturato 15 miliardi di $ 


» 20th Century Fox Flome Entertainment 

* 20th Century Fox International 


► 20th Century Fox Television 


• Fox Searchliqht Pictures 


• Fox Studios Australia 


• Fox Studios Baia 

• Fox Studios L.A. 


• Fox Television Studios 


| RIVISTE E INSERTI 

Inside out 


> donna hav 


1 News America Marketing 



» SmartSource 



> The Weeklv Standard 


> Gemstar - TV Guide International Ine. 


» HarperCollins Publishers 
» ReganBooks _ 

► Zondervan 


(QUOTIDIANI I- 

Asia e Australia 

• News International (18 quotidiani) 


Regno Unito 


1 News International 


1 News of thè World 


> The Sun 



> The Sundav Times 


► The Times 


Stati Uniti 

• New York Post 


ALTRI I 

• Broadsystem 


Festival Records 


• Fox Interactive 


Mushroom Records 


National Rugby League 

NDS 


• News Interactive 


• News Outdoor 


Nursery World 



realtà avrebbe dovuto contare, per 
essere in linea con i 470 milioni di 
euro dichiarati da M urdoch, 90 mi¬ 
lioni). L'impatto finanziario al termi¬ 
ne dell'operazione sarà di circa 270 
milioni di euro, in linea con quanto 
programmato da Telecom e con le 
perdite previste da Stream per il 
2002 per la sua quota di competenza. 

NewsCorp pagherà 470 milioni 
in contanti e rileverà un debito di 
423 milioni. Il break even di Sky Ita¬ 
lia è previsto nel 2004, mentre per il 
2005 è atteso un utile operativo di 
342 milioni di euro. 

E comincia a delinearsi anche 
l'ipotesi di riorganizzazione della 
piattaforma. La nuova offerta agli ab¬ 
bonati (1.600mila quelli di Telepiù, 
circa 820mila quelli di Stream), che 
nascerà dal lavoro di selezione dei 
canali di Sky Italia, sarà pronta per 
giugno del 2003. 

Almeno per l'immediato Telepiù 
e Stream continueranno ad avere 
due sedi, a Roma e a M ilano (così 
com'èattualmente); a M ilano resterà 
lo studio di proprietà di Telepiù da 


Rupert Murdoch 
presidente 
della News 
Corporation 
con Silvio 
Berlusconi 



Tv ed Europa 


Ma questo è 
monopolio 

T occherà all’Autorità anti¬ 
trust europea valutare 
l’operazione Stream-Tele¬ 
più ufficializzata ieri dal presi- 
dentedel gruppo Newscorp, Ru¬ 
pert M urdoch. 

La fusione delle due pay tv 
italiane, chefinora hanno naviga¬ 
to in mari assai procellosi senza 
mai riuscireachiudereun bilan¬ 
cio in attivo, rappresenta una mi¬ 
naccia per la concorrenza sul 
mercato italiano. Non c’è più 
concorrenza nelle pay tv, M urdo¬ 
ch domina i diritti tv del calcio, 
cioè lo spettacolo che raccoglie i 


maggiori ascolti e le maggiori ri¬ 
sorse pubblicitariee, per abitudi- 
ned'affari, non sembra intenzio¬ 
nato a sparti rela gallina dalle uo¬ 
va d'oro con nessuno. La presen¬ 
za minoritaria di Telecom nella 
nuova piattaforma èsolo un mal¬ 
destro tentativo di italianizzare 
la nuova pay tv di M urdoch. An¬ 
zi, non sorprenderebbe se Berlu¬ 
sconi stesso avesse chiesto a 
T ronchetti Proverà, cosi sensi bi¬ 
le in questi mesi agli interessi del 
presidente del Consiglio, di par¬ 
tecipare simbolicamente al capi¬ 
tale della piattaforma dell'amico 
M urdoch. 

Non potendo entrare, fino¬ 
ra, nelle tv in chiaro, l'editore 
australiano sbarca nella tv a paga¬ 
mento. Che ci riesca mentre Ber¬ 
lusconi è al governo forse non è 
un caso. A questo punto si può 
sperare solo in Mario Monti. 


cui vanno in ondatra l'altro «Diretta 
gol» e i principali programmi. Ro¬ 
ma, invece, dovrebbe essere la sede 
sia istituzionale sia produttiva della 
piattaforma, che gradatamente tra¬ 
smetterà soltanto in Nds, il sistema 
di cui è proprietaria News Corp, e 
abbandonare quindi sia Seca2, con il 
qualemandain ondai suoi program¬ 
mi Telepiù (che sta dando buoni ri¬ 
sultati contro i pirati), sia il vecchio 
Irdeto che Stream mantiene ancora 
in vita per un numero sempre più 
esiguo di abbonati. 

Nulla di deciso invece sui dipen¬ 
denti. Quelli di Stream sono attual¬ 
mente circa 300 oltre a 180 contratti 
a tempo determinato. I dipendenti 
di Telepiù sono invece 1.200 compre¬ 
si gli 800 del cali center interno, che 
ha sede a Cagliari. Stream invece si 
avvale di un cali center esterno che 
può contare su un numero di opera¬ 
tori che varia da 400 a 800. Secondo i 
sindacati, comunque, in attesa di un 
piano industriale, non dovrebbero es¬ 
serci rischi per l'occupazione. Non 
subito, almeno. 

Quanto al calcio a pagamento, 
prosegue da parte di Pmt (Plus M e- 
dia Trading) la predisposizione della 
piattaforma digitale che diventerà 
concorrente (con 8 squadre di serie 
A, Brescia, Atalanta, Chievo, Piacen¬ 
za, Perugia, Como, M odena e Empo¬ 
li) di Stream/Telepiù a partire dal 
prossimo campionato, per il quale 
quindi gli abbonati potranno conta¬ 
re su due offerte pay. Stranamente, 
poi, il governo ha predisposto nella 
Finanziaria un contributo di 75 euro 
per chi acquista o noleggia un deco¬ 
der digitale con accesso condiziona¬ 
to, 150 euro per lo stesso apparato 
ma utilizzabile per il digitale terre¬ 
stre. In tutto stanziati 31 milioni di 
euro. 

Quanto al cinema, l'offerta della 
nuova piattaforma potrà contare so¬ 
prattutto sui titoli di Telepiù che ha 
acquisito i diritti di molti dei successi 
delle sale, con attenzione ai titoli del 
mercato internazionale, e un occhio 
di riguardo ancheper i film di produ¬ 
zione italiana. Nulla, invece, è stato 
deciso ancora per il porno cheal mo¬ 
mento conta 12 canali (8 su Telepiù 
e4su Stream). 


MILANO Archiviato uno dei lunedì 
più neri, le Borse hanno fatto regi¬ 
strare un piccolo rimbalzo. Questo 
nonostantechedall'America sia ar¬ 
rivato l'ennesimo segnale di 
un'economia che si muovesempre 
più verso la recessione. L’ultimo 
sbandamento è seguito alla diffu¬ 
sione dell'indice Ism manifatturie¬ 
ro peggiore delle attese. L'indice, 
che misura la fiducia dei direttori 
agli acquisti delle principali azien¬ 
de americane, è sceso a 49,5, una 
misura inferiore ai 50,5 delle sti¬ 
me, ma in linea con il dato di ago¬ 
sto. 

All'indomani di uno dei giorni 
più brutti, dicevamo, piazza Affari 
ha fatto segnare una modesta cre¬ 
scita col Mibtel a +0,51%, il Mib 
30a +0,64% eil Numtel a +0,93%. 
La caccia ai buoni acquisti ha tutta¬ 
via trascinato in alto Parigi 
(+1,8%), Londra (+2%) ed Am¬ 
sterdam (+1,9%). Zurigo è invece 
scivolata deil'l, 3%. 


Piccola ripresa di Milano, Londra e Parigi. L’indice di fiducia degli acquisti delle principali aziende americane cala sotto le previsioni 

Le Borse rimbalzano, l’economia Usa rimane ferma 


Fra i settori che cono andati 
meglio di tutti c'è da segnalare 
quello legato al petrolio. In parte 
era anche annunciato. Non a caso 
proprio questo comparto era stato 
uno dei principali cause del lunedì 
nero. In molti ieri aveva scommes¬ 
so in un suo rimbalzo. E poi a so¬ 
stenere le azioni "Oil" ancora una 
volta è stato l'andamento del greg¬ 
gio sai ito a Londra soprai 29 dolla¬ 
ri al barile. 

Stranamente poi i mercati han¬ 
no anche ignorato un report pub¬ 
blicato dajp Morgan, nel quale la 
banca d'affari americana ha soste¬ 
nuto che, nonostante tre anni di 
mercati al ribasso e la contrazione 



dei multipli, la valutazione di alcu¬ 
ni titoli rimane eccessiva. A soste¬ 
gno di questa tesi le notizie che 
sono arrivate sulla società automo¬ 
bilistica Ford. Per la quale Lehman 
Brothers ha tagliato le stime dell' 
utile e del target price. La casa di 
investimento americana ha abbas¬ 
sato anchelestimedi General Mo¬ 
tors, a sostegno dell'idea che il set- 
toredell'auto anche dal l'altra parte 
dell'oceano non stia vivendo uno 
dei suoi moneti migliori. 

Le preoccupazioni maggiori 
per Ford verrebbero dalla divisio¬ 
ne "premier auto group". Una fa¬ 
scia di auto che i marchi Jaguar, 
Land Rover, Volvo, Aston Martin 


e che si è data obiettivi molto ag¬ 
gressivi di utile (pari a 2,5 miliardi 
quello pretasse entro il 2005) pur 
prevedendo per quest'anno una 
perdita operativa di 500 milioni di 
dollari solo per il marchio Jaguar. 

Al di là dei timori per lo stato 
patrimoniale, i titoli dell'auto stan¬ 
no scontando il dato delle immatri¬ 
colazioni di settembre che sarà re¬ 
so noto in giornataefornirà prezio¬ 
se informazioni sulla tenuta della 
domanda del le utenze privata e de- 
gli affari. Dopo i 18 milioni di vei¬ 
coli venduti a luglio e agosto, gli 
analisti prevedono un calo di im¬ 
matricolazioni a settembre. Anche 
M organ Stanley stima che nel 2002 


le vendite di autoveicoli negli Usa 
dovrebbero salire a 17 milioni da 
16 milioni. Per il 2003 la stima 
scende a 16,4 milioni. 

Intanto per quanto riguarda il 
nostro mercato ieri la Consob ha 
fatto saperechelanormacheintro- 
ducecriteri più stringenti in mate¬ 
ria di comunicazione societaria 
per leoperazioni con leparti corre¬ 
late, cioè quelle in cui potrebbe 
configurarsi un caso di conflitto di 
interessi, slitterà a gennaio. La nor¬ 
ma, in realtà avrebbe dovuto esse¬ 
reoperativa già da ieri, ma l'istitu¬ 
to che vigilasui mercati ha deciso 
di accogliereuna richiesta di proro¬ 
ga avanzata dalle società quotate. 

Nell'ambito della consueta revi¬ 
sione annuale delle normative, la 
Consob, nel giugno scorso, aveva 
inserito nel regolamento emittenti 
(quello sulle società quotate) un 
articolo, il 71 bis che disciplina 
«operazioni con parti correlate». 

ro.ro. 
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economia e lavoro 


l’Unità 


La manifestazione per dire no alfallontanamento di 47 tra hostess e Stewart che si sono rifiutati di passare alla consociata Volare Group 

Air Europe, incatenati contro i licenziamenti 


MILANO Si sono incatenati ai cancel¬ 
li della Air Europe, sededi Gallara¬ 
te (Varese), per protesta contro il 
licenziamento di massa usato come 
manganello, esempio brutaledi de 
regulation: quarantasette persone 
tra hostess e Stewart che qualche 
giorno fa hanno avuto il benservito 
per essersi rifiutati di passare alla 
consociata «VolareGroup», doveil 
contratto è meno oneroso e dove 
in cambio dello stesso stipendio si 
lavora di piùecon la massima flessi¬ 
bilità oraria. La protesta è iniziata 
alle 7,30 si è conclusa tre ore dopo: 
«Abbiamo voluto rendere pubblica 
una situazione insostenibile», spie 
ga Rita Brizzaldi, delegata Filt-Cgil. 
I n fila nella catena umana anche le 
dueassistenti di volo chelasettima- 


na scorsa si erano legate ai sedili di 
un aereo diretto alla Maldive, poi 
decollato con ritardo, perché il co¬ 
mandante aveva ordinato loro di 
scendere nonostante avessero già 
preso servizio. 

Le trattative sono bloccate. La 
Cgil intende portare Air Europe da¬ 
vanti al giudice del lavoro. Si teme 
che la compagnia allarghi lo scon¬ 
tro con un'altra raffica di licenzia¬ 
menti, si dice una trentina. Si apre 
un conflitto durissimo. Venerdì 
mattina alle 10 al terminal unodel- 
la M alpensalaprotestasi riaccende¬ 
rà coi lavoratori Air Europe e le 
delegazioni di Alitalia, Eurofly, Air 
One, Azzurra, Lauda Air. Una pro¬ 
testa indetta da tutte le sigle sinda¬ 
cali contro un attacco di inaudite 



Lo scalo milanese di Malpensa 


proporzioni contro la politica di 
sfruttamento di Volare e i 47 ingiu¬ 
sti licenziamenti, spiega Mauro 
Rossi, responsabile nazionale 
Filt-Cgil: «La vertenza Volareèuna 
battagliadi frontiera contro un mo¬ 
dello di trasporto aereo che, nell'as¬ 
senza attuale di regole, vedeun mo¬ 
mento propizio per fare esperi men¬ 
ti». Sono "prove" - prosegue Rossi 
- in linea con lo scenario che si 
prospetta nella trasformazione del 
mercato del lavoro. Mala vertenza 
dimostra anche che dove il potere 
contrattuale dei lavoratori è forte, 
allora si rafforzano anche le condi¬ 
zioni di lavoro e la sicurezza dei 
voli, due elementi strettamente lega¬ 
ti. Doveinveceprevalgono il merca¬ 
to senza regole e la debolezza con¬ 


trattuale, allora si verificano casi co¬ 
me quello di Volare, tipico proble¬ 
ma legato alla trasformazione del 
mercato del lavoro in cui circa il 50 
per cento dei dipendenti che si rifà 
al "vecchio modello" vengono li¬ 
cenziati per far posto ai precari, ai 
lavoratori senza tutele. M a se que¬ 
sto accade - sottolinea il sindacali¬ 
sta - alla tragedia della precarietà 
potrebbe ben presto seguire la tra¬ 
gedia dell'incidente, perché la sicu¬ 
rezza èsempremessa a rischio dalla 
precarietà». Il trasporto aereo co¬ 
me banco di prova accelerato delle 
deleghe sul mercato del lavoro: «Il 
settore e la sua sicurezza rischiano 
di essere travolti dalla precarietà vis¬ 
suta come valore assoluto». 

g.lac. 


Omnitel, oggi sciopero di due ore 


M ILANO Allarmedei sindacati che 
indicono due ore di sciopero 
mazionaleper oggi dalle 12 alle 14 
e dalle 20 alle 22, con assemblee 
informative, contro la decisione di 
Omnitel Vodafonedi passare dal 
prossimo anno al contratto delle 
comunicazioni. L'azienda assicura 
che peri lavoratori non cambierà 
nulla dal punto di vista economico 
ed saranno miglioramenti 
normativi, ma Fabrizio Fiorito 
(Uilm) contesta: «Non è così: le 
cose cambieranno e non sempre in 
meglio». Inoltre - dice Fiorito - la 
disdetta dell'azienda ri guada non 
solo il contratto nazionale, ma 
anche gli accordi aziendali 
sottoscritti: per esempio, il premio 
di risultato finora concordato verrà 
meno». Anche per Bruno Vitali 
(Fim-Cisl) «sono decisioni gravi 
che cancellano relazioni sindacali, 


istituti economia e normativi che 
erano uno dei punti di forza 
dell'impresa». M olto dura la Fiom, 
con la segretaria nazionale 
Francesca ReDavid: «Omnitel 
spezza il legame contrattuale che 
tiene insieme l'intero settore delle 
telecomunicazioni, dal comparto 
mani fatturi ero che produce i 
macchinari egli apparati necessari 
per la sua esistenza, alle imprese 
informatiche che ne elevano la 
qualità tecnologica e alle imprese 
di installazione e ai gestori: la 
rottura é negativa sa perché 
separa la partea più alta 
redditività della filiera delle 
telecomunicazioni, sia perché i 
lavoratori rischiano di veder 
peggiorate da subito le proprie 
condizioni contrattuali e 
professionali. L'atto di Omnitel ha 
un contenuto antisindacale». 


H ritorno di Cofferati alla Pirelli 


Ceramica 


Questa mattina, dopo 21 anni, rientra alla Bicocca. Striscioni e feste dei compagni di lavoro 


Piena riuscita 
dello stop di 8 ore 



Giovanni Laccabò 


M ILANO Questa mattina saranno in 
tanti ad aspettarlo in via Chiese, da¬ 
vanti alla palazzina bianca a sei pia¬ 
ni della direzione Pirelli, compagni 
di lavoro e di lotta con lo striscione 
chenehavistetantemanon ancora 
il rientro di un segretario generale 
della Cgil. Sergio Cofferati dovreb¬ 
be "timbrare" alle 8,30, ma l’even¬ 
tuale ritardo gli sarà perdonato: sic¬ 
come non guida e non ha la paten¬ 
te, e siccome deve circolare accom¬ 
pagnato, sarà l’auto della scorta a 
scaricarlo. Di sopra lo aspetterà il 
capo del personale, poi comincerà 
la routine, a capo deH'ufficio impat¬ 
to ambientale a gestirei complicati 
effetti di ogni insediamento Pirelli 
sul territorio. Fabio Fumagalli, uno 
dei registi della rsu, tiene in serbo la 
sorpresa: «Gli facciamo festa, poi 
unadelleprossimeserelo portiamo 
a cena e gli faremo il regalo. Quale 
non si può dire, sarà una cosa con 
cui sarà piacevole ricordare». 

Il «rientro di Sergio» è un gesto 
che M aria Grazia Fabrizio, segreta¬ 
ria della Cisl di M Nano, apprezza e 
rivive nell'esempio di Carlo SteiIuti 
che l'ha preceduta alla testa della 
Cisl meneghina. SteiIuti, ora deputa¬ 
to dei cristiano-sociali, era andato a 
timbrare il cartellino all’Enel. Dice 
Fabrizio: «Gli auguro buon lavoro, 
poi dipende da quale lavoro gli sto 
augurando perché non ho ancora 
ben capito». Non è "freddina", se¬ 
gretaria? «Non so se il suo rientro 
possa apri re qualche prospettiva sul 
fronte unitario. È tutto da vedere, è 
l'organizazione che deve decidere. 
M i aspetto che la Cgil reagisca co¬ 
me è accaduto alla Cisl che dopo 
D’Antoni ha cercato di smussare i 
condizionamenti posti da una forte 
leadership. Potrebbe accadere lo 
stesso alla Cgil. La Cisl aspetta buo¬ 
ne notizie». 

Chi non ha remore di questo 
tipo, ma anzi splafona sulla sponda 
opposta, è Riccardo Caminiti, lea¬ 
der della U il del Sud M Nano: «II suo 
ritorno, chesecondo mesarà sicura¬ 
mente breve, dimostra l'alta visione 
etica che ha segnato in particolare 
l'ultimo Cofferati, che io condivido 
pienamente». Parlando da militan¬ 
te della sinistra, Caminiti si augura 
che «la sosta in Pirelli sia molto bre- 


veechepresto Cofferati assuma un 
ruolo primario nella sinistra: un 
amore così grande per il popolo di 
sinistra, e non solo di sinistra, non 
può essere "sciupato" alla Pirelli». 
Tanto di cappello alla coerenza - 
conclude il segeretario U il - ma «la 
linfa uscita dalle parole di Cofferati 
mi hanno meravigliato in positivo: 
ha covato una passione umana e 
sociale incredibile». 

E i "suoi" della Cgil?«A Coffera¬ 
ti dico "ben arrivato" e gli dò ap¬ 
puntamento per giovedì 10 ottobre 


all'assemblea in Pirelli per prepara- 
relo sciopero del 18», diceAntonio 
Panzeri, segretario della camera del 
lavoro. Seguegarbata punzecchiatu¬ 
ra ironica: «Lo aspetto all'assemblea 
per spiegargli perchèègiusto fare lo 
sciopero». E fuori di celia?«Non c’è 
dubbio che la scelta segni un cam¬ 
biamento nellemodalità di fare poli¬ 
tica. Abbiamo bisogno di tutte le 
energie, e sono convinto che dalla 
Pirelli Cofferati può contribuire al 
rilancio dellequestioni sociali edel- 
la politica in generale». 


La preoccupazione della Regione sul futuro produttivo ed occupazionale del Lingotto 

Alla Fiat polemica Uilm-Fiom 


M ILANO Alta tensione e polemiche, alla Fiat, tra la Fiom e 
I e al tre o r gan i zzazi o n i sindacali dei metalmeccanici. Ieri a 
M irafiori, in occasione di un'assemblea organizzata dalla 
Uilm per discutere del rinnovo del contratto nazionale di 
lavoro, ci sono state intemperanze tra i lavoratori. Cosa 
che ha indotto la Uilm del Piemonte ad accusare, senza 
mezzi termini, la Fiom di distrugge i diritti sindacali. 

«I delegati della Fiom - ha spiegato il segretario pie¬ 
montese della Uilm, Attilio Capuano - hanno di fatto 
impedito lo svolgimento dellenostreassemblee, con azio¬ 
ni di disturbo». E da Trevi (Perugia), dove si svolgeva il 
comitato centraledella U il, il segretario generaledell’orga- 
nizzazione, Antonino Regazzi, ha reagito da parte sua 
sostenendo che«l'azioneintrapresadalla Fiom apparedel 
tutto incomprensibile e sicuramente intollerabile». «Ciò 
che la Cgil e la Fiom stanno facendo in questesettimanea 
Torino - ha aggiunto Regazzi - è un'azione di distruzione 
delle libertà e dei diritti dei lavoratori». 

Intanto la crisi del colosso dell'auto continuaa preoc¬ 
cupare. Ieri è stata la Regione Piemonte a lanciare l'allar¬ 


me per un'ulteriore riduzione del potenziale produttivo 
di Fiat Auto. A preoccupare sono le inevitabili ricadute 
sull'indotto che potrebbero avere conseguenze pesanti 
per l'occupazione, specieneH'area torinese dove sono con¬ 
centrate le attività di questo settore. In particolare l’asses¬ 
sore al l'Industria ed al lavoro, Gilberto Pichetto, si è detto 
preoccupato per le stime del prodotto lordo 2002 che 
vedono il Piemonte, unica regione italiana, con un dato 
in flessione, (lo 0,5%), per la prima volta dopo molti anni 
di crescita. Sebbene l'incidenza del settore mezzi di tra¬ 
sporto sia oggi pari a circa il 4% del pii piemontese, 
questo rappresenta infatti il 20% dell'export. Per quanto 
riguardai! programma di riduzionedei costi avviato dalla 
Fiat, l'assessore ha fatto osservare che finora l’impatto 
sociale è stato abbastanza controllato, dal momento che 
gli esuberi sono stati attutiti dai meccanismi di mobilità 
ed accompagnamento alla pensione. «M a - ha aggiunto - 
non è così certo che la volontà di Fiat Auto di proseguire 
sulla strada del contenimento della capacità produttiva 
possa avvenire con modalità altrettanto garantite». 


tagli 

Alcatei, domani 
protesta europea 

MILANO Domani i lavoratori dell’Alcatel 
sciopereranno in tutta Europa contro i ta¬ 
gli decisi dall’azienda, che nei giorni scorsi 
ha annunciato, per il 2003, 19mila tagli 
con l'obiettivo di portare il numero dei 
dipendenti dagli attuali 79mila a 60mila. 
U n taglio drammatico - secondo il sindaca¬ 
to - visto che un lavoratore su quattro se 
ne dovrà andare. E un taglio destinato a 
produrre pesanti conseguenze sociali in 
tutti i paesi europei. 

Lascuresi abbatterà infatti anchesugli 
stabilimenti italiani. In Alcatei Bell sono 
stati annunciati 1.037 esuberi su un organi¬ 
co di 4.500 persone. E la riduzione dei 
posti di lavoro colpirà anchei settori Ricer¬ 


ca e Sviluppo, considerati, sino a pochi 
mesi fa, strategici. 

Alla giornata di mobilitazione parteci¬ 
peranno anchei lavoratori brianzoli della 
Alcatei: a Concorezzo e Vimercate (M i), 
informano le Rsu in una nota, sono indet¬ 
te due ore di sciopero dalle 9.30 alle 11.30 
di giovedì e, per i lavoratori del secondo 
turno, un’assemblea generalein mensa dal¬ 
le 20 alle 22. Primo obiettivo, «vincolare 
l’azienda ad una trattativa che produca 
garanzie certe per tutti ». A parti re dal man¬ 
tenimento dei siti industriali. 

Secondo le Rsu, poi, «è necessario 
coinvolgere tutti i livelli istituzionali, fino 
alla Commissione europea, per ricercare 
soluzioni che riattivino il mercato delle 
telecomunicazioni e che garantiscano, in 
prospettiva, un futuro di sviluppo e non 
di abbandono deN’Europa da parte delle 
aziendeedellemultinazionali del settore». 

Per il 10 ottobre è in calendario un 
incontro tra azienda e coordinamento sin¬ 
dacale nazionale. 


Piena riuscita dello sciopero nazionale di ieri dei 
36mila lavoratori dell'industria delle piastrelle di 
ceramica a sostegno del rinnovo del contratto di 
lavoro. L'adesione ha superato in molte aziende il 
90%, specie nel distretto emiliano-romagnolo 
dove sono concentrate le maggiori aziende e dove 
operano circa 26mila lavoratori. Trecento delegati 
delle Rsu delle aziende più rappresentative hanno 
tenuto un presidio alla Fiera di Bologna. 


Lega delle cooperative 

Apre il primo 
Ipercoop di Roma 

Verrà inaugurato oggi pomeriggio, alla presenza 
del sindaco Veltroni, il Centro commerciale 
Casilino, il primo Ipercoop di Roma. Lastuttura- 
che verrà aperta al pubblico domani ed è stata 
realizzata da Coop Toscana Lazio - ha una 
superficie di vendita di 12mila metri quadrati ed 
ha richiesto un investimento di circa 100 miliardi 
di vecchie lire. I nuovi posti di lavoro «diretti» 
sono 350. A questi ne vanno aggiunti altri 130 nei 
23 negozi specializzati accolti nella galleria della 
stessa struttura. 
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Il 5% acquisito dal gruppo Monrif, mentre il restante 5% è stato reperito sul mercato 

Hdp al 10% nella Poligrafici 


Le motivazioni della sentenza del Consiglio di Stato sul ricorso Antitrust 

Enel-Infostrada, resta la posizione dominante 
Ma nessun obbligo di vendere un’altra Genco 


I CAMBI 


1 euro 

0,9861 dollari 

+0,000 

1 euro 

120,6700 yen +1,000 

1 euro 

0,6277 sterline 

-0,002 

1 euro 

1,4574 fra svi. 

-0,004 

1 euro 

7,4274 cor. danese 

+0,000 

1 euro 

30,3850 cor. ceca +0,100 

1 euro 

15,6466 cor. estone 

+0,000 

1 euro 

7,3150 cor. norvegese 

-0,026 

1 euro 

9,1080 cor. svedese 

-0,044 

1 euro 

1,8185 dol. australiano 

+0,008 

1 euro 

1,5639 dol. canadese +0,007 

1 euro 2,0996 dol. neozelandese 

+0,006 

1 euro 

243,2700 fior, ungherese 

-0,530 

1 euro 

0,5732 lira cipriota 

-0,000 

1 euro 

227,9173 tallero sloveno 

-0,388 

1 euro 

4,0811 zloty poi. 

-0,011 


BOT 

Bota 3 mesi 

99,62 

2,82 

Bota 6 mesi 

98,67 

2,56 

Bota 12 mesi 

97,29 

2,51 


Borsa 

La Borsa reagisce e il gior¬ 
no dopo il lunedì nero dei 
mercati mondiali mette a 
segno un timido rimbalzo 
tecnico. Così in chiusura, 
al termine di una giornata 
caratterizzata da scambi in 
calo, l'indice Mibtel sale 
dello 0,51%, risultato di un 
andamento contrastato fra 
i valori principali. Ai recu¬ 
peri di alcuni bancari, di 
Fiat, Generali, Eni si sono 
contrapposte le nuove fles¬ 
sioni di altri bancari, alcu¬ 
ni editoriali edi titoli indu¬ 
striali comePirelli. Recupe¬ 
ra anche il settore tecnolo¬ 
gico con il Numtel in rial¬ 
zo dello 0,93%. L'attività è 
stata comunque impronta¬ 
ta a grande prudenza an¬ 
che sulle altre piazze euro¬ 
pee. L'incertezza è notevo¬ 
le e i nuovi dati macro Usa 
non hanno aiutato a fare 
chiarezza sulla situazione. 


MILANO Hdp, nell’ambito dell'in¬ 
tesa raggiunta lo scorso 10 aprile 
con il gruppo Monrif e la fami¬ 
glia Monti Riffeser, comunica di 
essere in possesso di una parteci¬ 
pazione corrispondente al 10% 
del capitaledella Poligrafici Edito¬ 
riale. 

«La quota azionaria possedu¬ 
ta da H dP - informa una nota - è 
il risultato di un 5% acquisito dal 
gruppo Monrif edi un ulteriore 
5% progressivamente acquistato 
sul mercato. 11 prezzo medio com¬ 
plessivo è di 2,17 euro per azio¬ 
ne». 

Con l’intesa di ieri Hdp-Rcs 
ha esercito l’opzione sottoscritta 
ad aprile scorso. Dopo il conferi¬ 
mento di HdpNet in Dada, la In¬ 
ternet company fiorentina posse¬ 
duta al 23% dal gruppo bologne¬ 
se, il Corriere della Sera starebbe, 
quindi, per sbarcare con edizioni 



Franco Tato 


regionali inToscanaed EmiliaRo- 
magna, dove troverà un partner 
proprio nella Poligrafici che edita 
La Nazione a Firenze e II Resto 
del Carlino a Bologna. 

È probabile, anche se la noti¬ 
zia non ha avuto ancora confer¬ 
ma, che oltre a stampare le crona¬ 
che locali del Corriere della Sera, 
Andrea Riffeser l’editore emilia¬ 
no amministratoredelegato di Po¬ 
ligrafici, entrerà neH’operazione 
con una quota che, secondo fonti 
finanziarie, sarà rilevante, 

Nascerà dunque una nuova 
società, che potrebbero diventare 
due (per Emilia Romagna e To¬ 
scana) in caso di apertura del capi¬ 
tale ad altri partner. La concorren¬ 
za non preoccupa Riffeser. 11 Cor¬ 
riere della Sera punterà infatti a 
coprire la fascia di mercato occu¬ 
pata dal gruppo Espresso con il 
quotidiano "la Repubblica”. 


MILANO Torna in campo l’Anti- 
trust sul caso Enel-I nfostrada. 11 ga¬ 
rante però dovrà attenersi allediret- 
tive impartite dal Consiglio di Sta¬ 
to, il quale ha confermato che il 
gruppo si trova, sul mercato, in po¬ 
sizionedominante. 

La storia. 

Oltre un anno fa l’Authority 
per la concorrenza, per concedere 
il via libera all’acquisizionedi Info- 
strada, aveva imposto all’Enel di 
cedere un'altra quota di centrali, 
per un totale di 5.500 megawatt di 
energia prodotta. Il Tar del Lazio, 
cui il gigante dell'energia si era ap¬ 
pellato, lo scorso ottobre bocciò pe¬ 
rò la decisione. Ma non fu questo 
l’ultimo atto della vicenda. Il pro¬ 
nunciamento venne infatti ribalta¬ 
to, lo scorso giugno, dal Consiglio 
di Stato. Che accolse il ricorso dd- 
l'Antirtust respingendo però lecon- 
dizioni poste perii via libera. Tra le 


quali, appunto, l’ulteriore riduzio¬ 
ne della capacità di produrre ener¬ 
gia. 

Adesso arrivano le motivazioni 
della sentenza dell'ultimo grado 
della giustizia amministrativa. In 
esse - secondo le anticipazioni for- 
niteieri dall'Ansa- si conferma an¬ 
zitutto che il gruppo resta in posi¬ 
zionedominante. 

E pur bocciando la decisione 
del Garante di imporre all'Enel 
l’obbligo di cessione di una quarta 
Genco per una capacità produttiva 
di 5.500 megawatt, ha precisato 
chetale deci sione riguarda «la sem¬ 
plice illegittimità della misura cor¬ 
rettiva così come determinata, ma 
non la fattispecie sostanziale sotte¬ 
sa nel provvedimento contestato». 

Quindi, nessun obbligo di ven¬ 
dita della quarta Genco. M a la posi¬ 
zione dominante, con Infostrada, 
resta. 


AZIONI 


0 


h 


m 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

3646 

1,88 

1,89 

1,23 

-36,06 

12 

1,78 

3,75 


97,92 

ACEA 

8508 

4,39 

4,46 

0,36 

-41,87 

165 

4,36 

7,58 

0,1800 

935,77 

ACEGAS 

10318 

5,33 

5,20 

-4,07 

-21,02 

25 

5,33 

7,35 

0,3400 

189,59 

ACQ MARCIA 

406 

0,21 

0,21 

0,86 

-23,64 

47 

0,21 

0,30 

0,0207 

81,02 

ACQ NICOLAY 

4289 

2,21 

2,23 

-4,29 

6,24 

2 

1,91 

2,50 

0,0800 

29,72 

ACQ POTABILI 

29025 

14,99 

15,19 

4,72 

12,71 

1 

12,00 

15,20 

0,1100 

122,21 

ACSM 

2451 

1,27 

1,26 

-4,40 

-46,20 

13 

1,27 

2,57 

0,0500 

47,10 

ACTELIOS 

11844 

6,12 

6,24 

3,11 


9 

1,79 

9,26 


103,99 

ADF 

19975 

10,32 

10,30 

0,11 

-22,82 

2 

10,32 

15,97 

0,2400 

93,20 

AEDES 

5906 

3,05 

3,05 


-16,94 

18 

3,03 

4,45 

0,1400 

283,72 

AEDESRNC 

5466 

2,82 

2,85 

1,79 

-3,47 

0 

2,76 

3,86 

0,1500 

11,86 

AEM 

2128 

1,10 

1,13 

2,27 

-50,96 

782 

1,10 

2,24 

0,0420 

1978,25 

AEMTO 

1958 

1,01 

1,00 

-1,86 

-43,49 

207 

1,01 

2,33 

0,0340 

350,12 

AIR DOLOMITI 

25760 

13,30 

13,39 

0,73 

44,67 

6 

9,20 

13,57 


110,76 

ALITALIA 

425 

0,22 

0,22 

3,32 

-68,90 

9458 

0,22 

0,73 

0,0413 

850,11 

ALLEANZA 

11991 

6,19 

6,18 

0,55 

-49,76 

2637 

5,98 

12,53 

0,1600 

5241,40 

AMGA 

1367 

0,71 

0,70 

-1,52 

-37,15 

132 

0,70 

1,15 

0,0150 

230,10 

AMPLIFON 

36752 

18,98 

19,40 

0,99 

-1,39 

0 

17,80 

24,45 

0,0500 

372,43 

ARQUATI 

1568 

0,81 

0,82 

0,53 

-20,24 

2 

0,77 

1,82 

0,0100 

19,87 

ASM BRESCIA 

3170 

1,64 

1,63 

0,06 


20 

1,63 

1,85 


1199,23 

ASTALDI 

4242 

2,19 

2,21 

0,96 


50 

2,09 

3,05 


215,65 

AUTOTO MI 

14034 

7,25 

7,29 

1,48 

5,83 

40 

6,07 

8,56 

0,3600 

637,82 

AUTOGRILL 

15432 

7,97 

7,96 

-0,38 

-23,43 

689 

7,71 

13,06 

0,0413 

2027,57 

AUTOSTRADE 

15314 

7,91 

8,02 

2,56 

1,41 

4471 

7,58 

9,03 

0,2300 

9357,56 

BAGRMANTOV 

18987 

9,81 

9,96 

-0,59 

-1,82 

123 

8,17 

10,47 

0,4600 

1316,96 

BANTONVENET 

28515 

14,73 

14,89 

-1,56 


548 

14,73 

21,63 

0,6000 

3454,61 

B BILBAO 

14812 

7,65 

7,65 


-42,05 

0 

7,35 

14,25 

0,0900 

24448,27 

BCARIGE 

3809 

1,97 

1,97 

-0,25 

1,03 

249 

1,87 

1,98 

0,0723 

1730,78 

B CHIAVARI 

7459 

3,85 

3,85 

-1,51 

-9,53 

13 

3,85 

5,42 

0,2000 

269,64 

B DESIO-BR 

4182 

2,16 

2,13 

-3,14 

-17,65 

15 

2,16 

2,91 

0,0680 

252,72 

B DESIO-BR R 

3776 

1,95 

1,95 


3,94 

0 

1,75 

2,17 

0,0820 

25,74 

B FIDEURAM 

7369 

3,81 

3,82 

1,92 

-58,02 

5339 

3,69 

9,55 

0,2300 

3460,63 

B LOMBARDA 

20557 

10,62 

10,59 

-1,72 

12,06 

95 

9,29 

11,63 

0,3300 

3352,09 

B NAPOLI RNC 

2012 

1,04 

1,05 


-15,04 

0 

0,98 

1,30 

0,0494 

133,07 

B PROFILO 

2628 

1,36 

1,37 

-0,87 

-48,17 

47 

1,35 

2,83 

0,1130 

164,57 

B SANTANDER 

9730 

5,03 

5,03 

-7,54 

-49,19 

5 

5,03 

10,38 

0,0775 

23961,22 

BSARDEGRNC 

13229 

6,83 

6,80 

-2,10 

-22,04 

6 

6,83 

9,88 

0,6200 

45,09 

BTOSCANA 

8314 

4,29 

4,44 

-0,40 

7,03 

365 

3,70 

4,55 

0,1800 

1363,98 

BASICNET 

1395 

0,72 

0,71 

1,78 

-32,65 

107 

0,72 

2,86 

0,0930 

21,17 

BASTOGI 

192 

0,10 

0,10 

0,31 

-32,95 

334 

0,09 

0,18 


66,85 

BAYER 

35558 

18,36 

18,14 

0,69 

-49,12 

13 

18,30 

40,19 

0,9000 


BAYERISCHE 

4802 

2,48 

2,47 

2,83 

-65,94 

95 

2,41 

7,43 

0,0800 

223,20 

BEGHELLI 

1002 

0,52 

0,52 

-3,85 

-42,35 

50 

0,52 

1,03 

0,0258 

103,54 

BENETTON 

18292 

9,45 

9,37 

-0,07 

-24,47 

169 

9,45 

16,08 

0,4100 

1715,19 

BENI STABILI 

838 

0,43 

0,42 

-4,32 

-18,51 

2967 

0,43 

0,63 

0,0150 

736,38 

BIESSE 

5089 

2,63 

2,63 

-0,08 

-43,85 

43 

2,42 

4,73 

0,0900 

71,99 

BIM 

6243 

3,22 

3,30 

3,12 

-29,68 

10 

3,19 

5,68 

0,1290 

402,65 

BIM04W 

303 

0,16 

0,16 

2,42 

-71,58 

3 

0,15 

0,59 



BNL 

2103 

1,09 

1,08 

-2,00 

-52,99 

16248 

1,09 

2,66 

0,0801 

2336,98 

BNLRNC 

2165 

1,12 

1,13 

0,18 

-49,25 

17 

1,12 

2,50 

0,0415 

25,94 

BOERO 

22267 

11,50 

11,50 


27,78 

0 

8,60 

12,98 

0,2500 

49,91 

BON FERRAR 

20815 

10,75 

10,75 

-2,82 

11,28 

0 

9,40 

12,06 

0,1800 

53,75 

BREMBO 

8562 

4,42 

4,45 

0,11 

-39,87 

80 

4,42 

7,35 

0,1100 

308,37 

BRIOSCHI 

376 

0,19 

0,19 


-0,72 

60 

0,17 

0,28 

0,0025 

93,53 

BRIOSCHI W 

49 

0,03 

0,03 


-41,16 

290 

0,03 

0,06 



BULGARI 

6490 

3,35 

3,35 

-0,71 

-61,67 

1921 

3,35 

10,08 

0,0620 

991,96 

BURANI F.G. 

11929 

6,16 

6,10 

-1,21 

-15,46 

10 

6,12 

7,45 

0,0550 

172,51 

BUZZI UNIC 

11248 

5,81 

5,76 

0,26 

-21,75 

228 

5,81 

9,71 

0,2300 

738,95 

BUZZI UNIC R 

10686 

5,52 

5,50 

-4,30 

-6,33 

2 

5,52 

8,18 

0,2540 

70,22 

C LATTE TO 

4310 

2,23 

2,20 

-5,74 

-12,71 

10 

2,23 

3,15 

0,0300 

22,26 

CALP 

6215 

3,21 

3,21 


25,10 

12 

2,56 

3,23 

0,1100 

89,67 

CALTAG EDIT 

9281 

4,79 

4,92 

4,04 

-30,80 

235 

4,74 

7,98 

0,2500 

599,13 

CALTAGIRON R 

7857 

4,06 

4,16 


-5,63 

0 

3,90 

5,91 

0,0700 

3,69 

CALTAGIRONE 

7788 

4,02 

4,01 

-1,96 

-9,27 

1 

3,83 

5,17 

0,0500 

435,54 

CAMFIN 

5038 

2,60 

2,60 

0,04 

-29,49 

3 

2,60 

5,01 

0,0520 

253,45 

CAMPARI 

65756 

33,96 

35,00 

5,84 

29,32 

30 

25,44 

37,89 

0,8800 

986,20 

CAPITALIA 

1929 

1,00 

0,99 

-0,64 

-54,93 

7098 

1,00 

3,13 

0,0500 

2188,63 

CARRARO 

2575 

1,33 

1,34 

1,68 

0,83 

42 

1,10 

1,82 

0,1540 

55,86 

CATTOLICA AS 

40100 

20,71 

20,96 

1,01 

-13,78 

11 

20,64 

28,69 

1,0000 

892,25 

CEMBRE 

4035 

2,08 

2,06 

-4,94 

-13,17 

5 

2,08 

2,85 

0,1000 

35,43 

CEMENTIR 

4419 

2,28 

2,29 

-0,26 

-5,51 

26 

2,21 

3,11 

0,0600 

363,11 

CENTENAR ZIN 

2111 

1,09 

1,09 

-6,92 

-31,45 

3 

1,06 

1,62 

0,0361 

15,53 

CIR 

1494 

0,77 

0,76 

-0,96 

-16,41 

1352 

0,77 

1,38 

0,0413 

594,50 

CIRIO FIN 

392 

0,20 

0,20 

1,24 

-34,76 

14 

0,20 

0,34 

0,0129 

75,10 

CLASS EDIT 

2635 

1,36 

1,37 

-1,65 

-61,84 

207 

1,36 

4,06 

0,0440 

125,53 

COFIDE 

727 

0,38 

0,37 

0,54 

-22,71 

342 

0,38 

0,69 

0,0155 

269,92 

CR ARTIGIANO 

6746 

3,48 

3,47 

-2,20 

-2,46 

24 

3,06 

3,62 

0,1229 

393,41 

CR BERGAM 

28270 

14,60 

14,60 

0,07 

2,72 

0 

13,42 

16,26 

0,6500 

901,21 

CR FIRENZE 

2227 

1,15 

1,15 

-0,26 

-0,78 

1398 

1,14 

1,41 

0,0520 

1249,17 

CR VALTEL 

16331 

8,43 

8,40 

-0,71 

-5,88 

95 

7,99 

9,04 

0,3615 

442,10 

CREDEM 

8018 

4,14 

4,06 

-1,57 

-26,91 

215 

4,12 

7,45 

0,2000 

1128,57 

CREMONINI 

2540 

1,31 

1,33 

-0,15 

-17,95 

94 

1,27 

1,83 

0,0230 

186,07 

CRESPI 

1439 

0,74 

0,73 

-4,64 

-32,11 

49 

0,74 

1,22 

0,0671 

44,60 

CSP 

4461 

2,30 

2,33 

-0,04 

-17,21 

15 

2,28 

2,94 

0,0500 

56,45 

CUCIRINI 

1741 

0,90 

0,90 


-18,94 

0 

0,74 

1,11 

0,0516 

10,79 

DALMINE 

231 

0,12 

0,12 

-1,58 

-41,80 

955 

0,11 

0,22 

0,0023 

137,99 

DANIELI 

3805 

1,97 

1,94 

-2,12 

-35,21 

6 

1,94 

3,43 

0,0465 

80,33 

DANIELI RNC 

2447 

1,26 

1,28 

2,48 

-28,34 

22 

1,26 

1,96 

0,0671 

51,10 

DANIELI W03 

54 

0,03 

0,03 


-81,66 

0 

0,02 

0,17 



DE FERRARI 

12764 

6,59 

6,40 

-4,62 

35,64 

3 

3,99 

7,19 

0,1070 

147,51 

DE FERRARI R 

5290 

2,73 

2,79 

2,57 

-10,43 

0 

2,50 

3,29 

0,1120 

41,15 

DE’LONGHI 

9490 

4,90 

4,90 

1,53 

43,94 

52 

3,37 

5,66 

0,0330 

732,70 

DUCATI 

3100 

1,60 

1,60 

0,44 

-10,66 

102 

1,51 

2,04 


253,76 

EDISON 

3710 

1,92 

1,93 

1,42 

-25,91 

203 

1,62 

2,72 

0,0200 

5523,67 

EDISON R 

3698 

1,91 

1,91 

-1,80 

-6,00 

1 

1,59 

2,23 

0,0500 

147,86 

EMAK 

4060 

2,10 

2,11 

1,59 

-10,77 

20 

2,08 

2,85 

0,1300 

57,99 

ENEL 

9441 

4,88 

4,83 

-1,17 

-22,23 

14244 

4,52 

6,80 

0,3600 

29563,55 

ENERTAD 

7639 

3,94 

3,97 

0,25 

177,04 

20 

1,38 

4,10 

0,0207 

197,62 

ENI 

27081 

13,99 

13,95 

0,75 

0,69 

17088 

13,22 

17,15 

0,7500 

55967,90 

EPLANET W02 

60 

0,03 

0,03 

8,11 

-93,90 

546 

0,03 

0,54 



EPLANET W03 

290 

0,15 

0,15 

10,83 

-64,00 

187 

0,10 

0,44 



EPLANET W04 

397 

0,20 

0,20 

6,48 

-49,71 

257 

0,12 

0,45 



ERG 

6911 

3,57 

3,63 

1,14 

-11,46 

153 

3,24 

4,73 

0,2000 

577,40 

ERICSSON 

32957 

17,02 

17,17 

-2,57 

-36,61 

15 

17,02 

32,20 

0,2400 

438,12 

ESAOTE 

9991 

5,16 

5,16 

-0,19 

51,76 

43 

3,21 

5,17 

0,0600 

242,51 

ESPRESSO 

5253 

2,71 

2,71 

-1,38 

-19,47 

897 

2,71 

4,84 

0,0850 

1168,38 

FERRETTI 

8411 

4,34 

4,35 

0,46 

17,18 

29 

3,31 

4,41 

0,0300 

675,09 

FIAT 

19380 

10,01 

10,00 

2,01 

-43,47 

1732 

9,56 

18,16 

0,3100 

4336,10 

FIAT PRIV 

11834 

6,11 

6,15 

0,82 

-49,21 

16 

5,92 

12,28 

0,3100 

631,32 

FIAT RNC 

11461 

5,92 

5,93 

0,05 

-47,32 

123 

5,80 

11,55 

0,4650 

473,00 

FIAT W07 

642 

0,33 

0,33 

0,42 


54 

0,28 

0,84 



FIL POLLONE 

1792 

0,93 

0,92 

-1,37 

-21,84 

16 

0,91 

1,38 

0,0500 

9,86 

FIN PART 

1233 

0,64 

0,63 

-1,17 

-38,57 

450 

0,52 

1,08 

0,0168 

149,15 

FIN PART W 

132 

0,07 

0,07 

-2,86 

-28,72 

100 

0,03 

0,11 



FIN ARTE ASTE 

2668 

1,38 

1,41 

4,44 

-34,69 

4 

1,21 

2,21 

0,0362 

34,45 

FINCASA 

680 

0,35 

0,35 

-1,27 

-6,84 

89 

0,33 

0,41 

0,0258 

59,67 

FINECO 

746 

0,39 

0,39 

1,04 

-60,33 

5112 

0,38 

1,10 

0,0671 

1351,76 

FINMECCANICA 

919 

0,47 

0,47 

-1,20 

-50,53 

17221 

0,47 

1,04 

0,0100 

4000,60 

FOND ASSIC 

4647 

2,40 

2,42 

-1,27 

-59,02 

643 

2,20 

6,25 

0,1050 

923,69 

FONDASSICR 

4194 

2,17 

2,19 

-3,35 

-54,36 

18 

2,17 

5,02 

0,1260 

29,13 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 

0 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

GABETTI 

3392 

1,75 

1,74 

-1,91 

-13,82 

5 

1,75 

2,88 

0,0500 

56,06 


MILANO ASS R 

3559 

1,84 

1,84 

1,32 

-40,88 

59 

1,84 

3,35 

0,2300 

56,50 

GANDALF W04 

560 

0,29 

0,30 

6,54 


54 

0,29 

0,95 




MIRATO 

9443 

4,88 

4,88 

-0,71 

21,47 

4 

3,66 

5,69 

0,1800 

83,88 


GARBOLI 

1530 

0,79 

0,79 


-2,95 

2 

0,76 

0,88 

0,1033 

21,33 


MITTEL 

6421 

3,32 

3,34 

5,17 

5,62 

221 

2,84 

3,63 

0,2000 

129,32 


GEFRAN 

6973 

3,60 

3,60 

-1,37 

-16,12 

10 

3,40 

4,40 

0,2000 

51,85 


MONDADORI 

9633 

4,97 

5,01 

2,41 

-28,63 

616 

4,94 

8,69 

0,6200 

1289,91 


GEMINA 

1540 

0,80 

0,79 

-0,24 

12,64 

122 

0,69 

1,07 

0,0100 

289,98 


MONDADORI R 

18375 

9,49 

9,49 


6,24 

0 

8,10 

23,58 

0,6252 

1,44 


GEMINA RNC 

1801 

0,93 

0,93 


-29,86 

0 

0,91 

1,42 

0,0500 

3,50 


MONRIF 

1037 

0,54 

0,53 

1,55 

-38,49 

14 

0,53 

1,03 

0,0258 

80,33 


GENERALI 

29042 

15,00 

14,91 

0,67 

-51,83 

7225 

14,35 

31,27 

0,2800 19134,28 


MONTE PASCHI 

3956 

2,04 

2,06 

-0,53 

-26,64 

12901 

2,04 

3,81 

0,1033 

5309,19 


GEWISS 

3685 

1,90 

1,91 

-2,65 

-46,33 

60 

1,90 

4,78 

0,0500 

228,36 


MONTEFIBRE 

972 

0,50 

0,50 

-2,75 

-15,80 

82 

0,44 

0,70 

0,0300 

65,26 


GIACOMELLI 

1164 

0,60 

0,59 

-0,82 

-69,73 

442 

0,60 

2,43 


32,93 


MONTEFIBRE R 

1068 

0,55 

0,55 

-6,07 

-13,00 

23 

0,55 

0,76 

0,0500 

14,34 


GIM 

1653 

0,85 

0,85 

4,32 

0,42 

106 

0,78 

1,06 

0,0310 

126,89 














GIM RNC 

1935 

1,00 

1,00 


-17,18 

0 

0,95 

1,32 

0,0724 

13,66 

0 

NAV MONTAN 

1860 

0,96 

0,95 

-3,77 

-17,81 

80 

0,96 

1,29 

0,0500 

118,04 


GIUGIARO 

6790 

3,51 

3,49 

-1,94 

-9,07 

15 

3,50 

4,42 

0,1376 

175,35 


NECCHI 

166 

0,09 

0,09 

-2,18 

-60,95 

196 

0,09 

0,23 

0,0516 

19,59 


GRANDI NAVI 

3356 

1,73 

1,75 

-1,91 

-22,39 

1 

1,73 

2,49 

0,0700 

112,64 


NECCHIW05 

106 

0,06 

0,06 

-11,29 

-61,32 

5 

0,05 

0,16 




GRANDI VIAGG 

915 

0,47 

0,47 

-3,23 

-23,23 

19 

0,47 

1,08 

0,0129 

21,27 


NEGRI BOSSI 

4525 

2,34 

2,32 

2,65 

-18,06 

4 

2,18 

2,85 

0,0400 

51,41 


GRANITIFIAND 

13591 

7,02 

7,03 

1,90 

-0,54 

147 

6,29 

8,12 

0,0900 

258,74 














0 

OLCESE 

461 

0,24 

0,24 

-7,48 

-47,11 

55 

0,24 

0,55 

0,0775 

14,31 


GRUPPO COIN 

11482 

5,93 

5,93 

1,11 

-34,82 

18 

5,72 

9,37 


390,25 




OLI EXTEC04W 

75 

0,04 

0,04 

6,28 

-83,86 

417 

0,04 

0,24 



m 

HDP 

3640 

1,88 

1,90 

3,31 

-44,48 

508 

1,76 

3,80 

0,0400 

1374,68 


OLIDATA 

2573 

1,33 

1,37 

-1,87 

-50,70 

17 

1,33 

2,97 

0,0909 

45,19 

HDP RNC 

2196 

1,13 

1,16 

-0,26 

-46,36 

49 

1,12 

2,17 

0,0600 

33,28 


OLIVETTI 

1646 

0,85 

0,85 

0,15 

-40,66 

68884 

0,85 

1,48 

0,0350 

7521,07 






OLIVETTI W02 

16 

0,01 

0,01 


-94,81 

989 

0,01 

0,16 



n 

IFI PRIV 

24786 

12,80 

12,68 

-1,05 

-46,60 

18 

12,25 

25,33 

0,6300 

395,23 














IFIL 

6858 

3,54 

3,51 

-1,46 

-31,69 

260 

3,54 

5,32 

0,1800 

912,61 


P BG-C VA 

36534 

18,87 

19,16 

2,78 

3,39 

241 

18,25 

22,51 

1,0000 

2563,59 


IFILRNC 

5166 

2,67 

2,65 

-3,64 

-33,07 

295 

2,67 

4,14 

0,2007 

491,13 


P BG-C VA W4 

664 

0,34 

0,35 

-1,11 

-16,26 

73 

0,34 

0,51 




IM LOMB W03 

11 

0,01 

0,01 

9,09 

-63,82 

93 

0,01 

0,02 




PCOMIN 

10851 

5,60 

5,56 

-1,70 

-42,34 

413 

5,60 

10,34 

0,6197 

546,40 


IM LOMBARDA 

189 

0,10 

0,10 

0,30 

-29,17 

87 

0,10 

0,19 


58,54 


PCOMINW 

75 

0,04 

0,04 

-14,29 

-71,83 

4 

0,04 

0,14 




IMA 

25183 

13,01 

12,95 

-0,13 

49,31 

24 

8,40 

13,76 

0,3600 

469,52 


P CREMONA 

23712 

12,25 

12,34 

1,16 

44,12 

37 

7,97 

12,91 

0,1700 

411,29 


IMMSI 

1054 

0,54 

0,54 

-1,18 

-22,34 

129 

0,54 

0,91 


119,81 


P ETR-LAZIO 

21491 

11,10 

10,84 

-3,53 

7,72 

8 

9,99 

12,19 

0,3700 

285,13 


IMPREGIL RNC 

819 

0,42 

0,42 

-1,54 

-29,42 

47 

0,42 

0,70 

0,0400 

6,83 


P INTRA 

24868 

12,84 

12,86 

-0,46 

15,91 

15 

10,30 

13,16 

0,4000 

381,80 


IMPREGIL W03 

54 

0,03 

0,03 


-66,67 

0 

0,03 

0,12 




P LODI 

14886 

7,69 

7,78 

1,00 

-10,80 

48 

7,65 

12,19 

0,1800 

1139,88 


IMPREGILO 

744 

0,38 

0,39 

2,61 

-33,83 

1387 

0,38 

0,70 

0,0100 

277,33 


P MILANO 

6401 

3,31 

3,33 

4,78 

-15,49 

1197 

3,22 

4,89 

0,2272 

1270,46 


INTBCIW PUT 

10225 

5,28 

5,26 

-0,45 

41,01 

144 

2,36 

5,28 




P SPOLETO 

11017 

5,69 

5,69 


1,28 

0 

5,32 

7,00 

0,3200 

86,01 


INTEK 

688 

0,36 

0,35 

-3,01 

-15,86 

62 

0,33 

0,44 

0,0155 

58,75 


P VER-NOV 

22720 

11,73 

11,93 

3,51 


926 

11,08 

13,89 


4342,03 


INTEK RNC 

666 

0,34 

0,36 

1,33 

-17,25 

12 

0,34 

0,43 

0,0206 

12,60 


PAGNOSSIN 

3623 

1,87 

1,89 


-39,25 

0 

1,81 

3,08 

0,0250 

37,42 


INTERBANCA 

28996 

14,97 

14,99 

-0,17 

1,36 

16 

14,49 

19,92 

1,7500 

746,95 


PARMALAT 

5272 

2,72 

2,77 


-10,25 

2750 

2,64 

3,99 

0,0200 

2191,66 


INTERPUMP 

7863 

4,06 

4,04 

1,82 

-3,38 

25 

3,81 

4,70 

0,1000 

336,24 


PARMALAT W03 

1347 

0,70 

0,71 

-0,28 

-18,05 

30 

0,64 

1,32 




INTESABCI 

3278 

1,69 

1,72 

1,42 

-38,39 

42230 

1,69 

3,70 

0,0450 10015,29 


PERLIER 

331 

0,17 

0,17 


-13,20 

6 

0,17 

0,22 

0,0050 

8,28 


INTESABCI R 

2347 

1,21 

1,23 

1,32 

-38,66 

5448 

1,21 

2,76 

0,0800 

1130,18 


PERMASTEELIS 

29274 

15,12 

15,14 

3,42 

-6,64 

42 

13,67 

21,99 

0,2000 

417,28 


INV IMM LOMB 

7571 

3,91 

3,91 


25,00 

0 

2,92 

4,40 

0,0300 

185,72 


PININFAR RNC 

37738 

19,49 

19,49 


9,13 

0 

17,50 

24,30 

0,3814 



IPI 

6576 

3,40 

3,39 

-0,09 

-8,66 

11 

3,28 

4,19 

0,1800 

138,50 


PININFARINA 

33846 

17,48 

17,40 

-1,34 

-6,83 

7 

17,20 

24,89 

0,3400 

161,71 


IRCE 

4444 

2,29 

2,28 

0,40 

-16,30 

2 

2,29 

3,12 

0,0700 

64,55 


PIRELLI 

1640 

0,85 

0,84 

-1,70 

-56,80 

7166 

0,85 

2,10 

0,0800 

1625,71 


IT HOLDING 

5058 

2,61 

2,60 

-0,69 

-17,24 

42 

2,11 

4,31 

0,0258 

642,22 


PIRELLI R 

2054 

1,06 

1,07 

-0,47 

-41,57 

37 

1,06 

1,90 

0,0904 

93,37 


ITALCEM 

18139 

9,37 

9,37 

-2,36 

6,60 

413 

8,45 

10,62 

0,2400 

1659,24 


PIRELLI REAL 

37984 

19,62 

19,50 

-0,94 


20 

19,62 

24,40 


796,55 


ITALCEM RNC 

9131 

4,72 

4,71 

-1,26 

9,55 

138 

4,22 

5,70 

0,2700 

497,21 


PIRELLI&CO 

2476 

1,28 

1,26 

-0,94 

-53,64 

150 

1,28 

3,55 

0,0800 

790,79 


ITALGAS 

19490 

10,07 

10,02 

-0,43 

-4,91 

1377 

9,26 

11,78 

0,1800 

3508,13 


PIRELLI&CO R 

2229 

1,15 

1,15 

0,79 

-55,32 

9 

1,15 

3,05 

0,0904 

39,62 


ITALMOBIL 

60024 

31,00 

31,04 

1,37 

-8,82 

8 

30,43 

42,86 

0,9400 

687,66 


POL EDITOR 

2010 

1,04 

1,04 

-0,76 

0,58 

17 

0,90 

1,57 

0,0413 

137,02 


ITALMOBIL R 

35864 

18,52 

18,61 

-1,37 

-0,11 

36 

18,32 

24,73 

1,0180 

302,71 


PREMAFIN 

1665 

0,86 

0,86 

-0,99 

-19,40 

103 

0,80 

1,27 

0,1033 

139,27 














PREMUDA 

1767 

0,91 

0,92 

4,86 

-18,53 

20 

0,88 

1,41 

0,0800 

56,51 

D 

JOLLY HOTELS 

8564 

4,42 

4,40 

-1,79 

-11,96 

2 

4,42 

7,38 

0,1033 

88,26 














JOLLY RNC 

19169 

9,90 

9,90 


74,66 

0 

4,90 

40,00 

0,1000 

0,44 

H 

R DEMEDICI 

2072 

1,07 

1,07 

-1,01 

-18,57 

27 

1,07 

1,59 

0,0165 

144,77 


JUVENTUS FC 

4477 

2,31 

2,32 

1,22 

-34,93 

51 

2,00 

3,67 

0,0110 

279,59 


R DEMEDICI R 

2324 

1,20 

1,20 


-6,25 

0 

1,20 

1,61 

0,0275 

3,97 














RAS 

23038 

11,90 

12,20 

2,62 

-8,93 

2679 

9,84 

15,32 

0,3700 

8560,63 

0 

LA DORIA 

3627 

1,87 

1,90 


-15,25 

11 

1,85 

2,21 

0,0279 

58,06 


RAS RNC 

26744 

13,81 

13,82 

0,06 

27,49 

12 

9,43 

14,32 

0,4100 

133,08 


LA GAIANA 

2130 

1,10 

1,10 

-1,70 

-10,93 

0 

0,98 

1,40 

0,0400 

19,75 


RATTI 

1161 

0,60 

0,60 

-0,48 

-22,71 

32 

0,60 

0,89 

0,0516 

18,71 


LAVORWASH 

4107 

2,12 

2,10 

-4,02 

-49,70 

2 

2,00 

4,22 

0,1100 

28,28 


RECORDATI 

39674 

20,49 

20,53 

-1,68 

-8,16 

75 

20,10 

28,50 

0,2500 

1024,18 


LAZIO 

1313 

0,68 

0,68 

1,21 

-54,99 

58 

0,66 

1,53 


106,53 


RICCHETTI 

661 

0,34 

0,34 


-34,41 

17 

0,34 

0,53 

0,0100 

73,13 


LINIFICIO 

2120 

1,09 

1,08 


-24,95 

0 

1,05 

1,46 

0,0200 

13,01 


RICH GINORI 

1942 

1,00 

1,01 

-0,39 

-31,30 

3 

1,00 

1,47 

0,0530 

91,07 


LINIFICIO R 

1675 

0,87 

0,87 


-26,07 

0 

0,86 

1,23 

0,0500 

5,42 


RINASCENTE 

6146 

3,17 

3,19 

-1,06 

-18,47 

646 

2,92 

4,34 

0,1064 

948,79 


LOCAT 

1186 

0,61 

0,61 

1,69 

-15,02 

64 

0,60 

0,85 

0,0325 

331,70 


RINASCENTE P 

6603 

3,41 

3,57 

4,69 

-13,12 

1 

3,35 

4,20 

0,1064 

10,73 


LOTTOMATICA 

13581 

7,01 

6,91 

-5,17 

18,14 

57 

5,94 

10,01 

1,5000 

1236,31 


RINASCENTE R 

5970 

3,08 

3,00 

-1,96 

-7,72 

12 

2,85 

3,73 

0,1376 

317,03 


LUXOTTICA 

26043 

13,45 

13,15 

-0,49 

-26,58 

308 

11,91 

22,91 

0,1700 

6108,81 


RISANAMENTO 

3493 

1,80 

1,85 

0,54 

-19,82 

59 

1,80 

2,39 

0,0504 

204,71 














ROLAND EUROP 

1466 

0,76 

0,74 

-4,01 

-13,35 

9 

0,76 

1,41 

0,0780 

16,66 

MAFFEI 

2304 

1,19 

1,19 


-3,33 

14 

1,16 

1,39 

0,0430 

35,70 





RONCADIN 

883 

0,46 

0,45 

-2,36 

-31,86 

140 

0,46 

1,09 

0,0413 

18,52 

MANULI RUB 

2012 

1,04 

1,04 

0,87 

6,18 

6 

0,83 

1,27 

0,0260 

86,89 



MARANGONI 

5441 

2,81 

2,81 


5,64 

6 

2,16 

2,95 

0,0516 

56,20 

0 

SABAF 

24937 

12,88 

12,98 

0,01 

1,39 

23 

11,99 

15,69 

0,3400 

145,96 


MARCOLIN 

2397 

1,24 

1,26 

1,70 

-6,21 

2 

1,23 

1,79 

0,0250 

56,18 


SADI 

4240 

2,19 

2,19 


-20,10 

0 

1,98 

2,75 

0,1500 

22,56 


MARZOTTO 

13289 

6,86 

6,89 

1,61 

-24,08 

19 

4,96 

10,81 

0,3200 

455,28 


SAECO 

5058 

2,61 

2,69 

7,59 

-2,76 

292 

2,53 

3,48 

0,0300 

522,40 


MARZOTTO RIS 

12789 

6,61 

6,60 


-23,64 

0 

5,41 

11,06 

0,3400 

22,17 


SAESGETT 

14216 

7,34 

7,40 

-1,28 

-38,72 

4 

7,34 

12,91 

0,2500 

101,87 


MARZOTTO RNC 

13161 

6,80 

6,88 

1,18 

-11,06 

4 

5,21 

8,73 

0,3800 

16,94 


SAESGETT R 

8835 

4,56 

4,59 

-1,16 

-44,13 

5 

4,54 

8,69 

0,2650 

43,92 


MEDIASET 

11984 

6,19 

6,17 

-1,99 

-23,65 

3384 

6,03 

10,38 

0,2100 

7310,62 


SAI 

27081 

13,99 

13,72 

-4,32 

-1,32 

88 

13,99 

20,13 

0,4000 

858,04 


MEDIOBANCA 

13023 

6,73 

6,67 

-2,90 

-46,59 

2299 

6,73 

12,60 

0,1550 

5236,52 


SAI RIS 

8775 

4,53 

4,54 

-1,80 

-42,94 

71 

4,53 

9,11 

0,4414 

164,87 


MEDIOLANUM 

7641 

3,95 

3,94 

0,66 

-61,21 

6030 

3,80 

10,71 

0,1000 

2860,93 


SAIAG 

5925 

3,06 

3,09 

-1,78 

-19,64 

3 

3,04 

3,87 

0,0650 

53,26 


MELIORBANCA 

8109 

4,19 

4,18 

-1,30 

-15,45 

61 

3,99 

5,84 

0,2300 

307,80 


SAIAG RNC 

3582 

1,85 

1,88 

-2,94 

-26,70 

5 

1,83 

2,66 

0,0754 

18,02 


MERLONI 

19487 

10,06 

10,07 

-0,02 

70,78 

67 

5,59 

11,40 

0,2200 

1086,51 





SAIPEM 

10448 

5,40 

5,36 

-2,26 

-1,06 

1491 

5,09 

7,66 

0,1270 

2376,82 


MERLONI RNC 

11821 

6,11 

6,08 

0,88 

45,57 

3 

4,14 

8,01 

0,2380 

15,28 


SAIPEM RIS 

10456 

5,40 

5,40 

-1,82 

1,47 

0 

5,07 

15,00 

0,1570 

1,16 


MILASSW05 

123 

0,06 

0,06 

0,49 

-59,91 

178 

0,06 

0,17 









SAV DEL BENE 

3865 

2,00 

1,99 


-6,25 

6 

1,97 

2,90 

0,0800 

73,27 


MILANO ASS 

3536 

1,83 

1,84 

1,43 

-48,51 

244 

1,83 

3,72 

0,2100 

619,14 






SCHIAPPAREL 

192 

0,10 

0,10 

0,40 

-31,82 

92 

0,10 

0,15 

0,0155 

21,32 














SEAT PG 

1130 

0,58 

0,59 

0,73 

-36,01 

32631 

0,58 

0,94 

0,1048 

6525,38 














SEAT PG RNC 

756 

0,39 

0,39 

-0,71 

-41,48 

152 

0,39 

0,68 

0,0013 

73,29 














SIAS 

7642 

3,95 

3,95 

1,83 


164 

3,64 

4,51 


347,34 

NUUVU IVI tri U A 1 U 












SIRTI 

1954 

1,01 

1,01 

0,80 

29,61 

187 

0,69 

1,56 

0,5000 

221,98 














SMI METAL R 

900 

0,46 

0,48 

2,66 

-11,87 

36 

0,46 

0,59 

0,0232 

26,59 














SMI METALLI 

905 

0,47 

0,47 

1,10 

-7,58 

330 

0,46 

0,60 

0,0180 

301,25 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


SMURFIT SISA 

2432 

1,26 

1,26 

-0,40 

97,02 

20 

0,60 

1,33 

0,0100 

77,37 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


SNAI 

3479 

1,80 

1,81 

2,03 

-63,90 

78 

1,67 

5,04 

0,0387 

98,73 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


SNAM GAS 

5898 

3,05 

3,07 

2,27 

3,75 

4631 

2,70 

3,21 

0,0936 

5954,93 


ACOTEL GROUP 

32005 

16.53 

16,49 

-2,43 

-45,70 


14,11 

33,56 

0,4000 

68.93 


SNIA 

3454 

1,78 

1,80 

-2,28 

18,46 

420 

1,42 

2,17 

0,0650 

898,41 




SNIA RIS 

4606 

2,38 

2,44 

4,77 

62,72 


1,43 

3,42 

0,0970 

4,56 


AISOFTWARE 


3.25 

3,19 

-1.02 

-60,83 

18 

3,25 

8,77 


22,19 


o 





SNIA RNC 

4920 

2,54 

2,55 

1,39 

81,11 

181 

1,40 

2,54 

0,1070 

38,58 


ALGOL 

9464 

4.89 

4.90 

-2,02 

-33.09 

2 

3.61 

7,49 


17,19 



ARTE’ 

38077 

19,66 

19,80 

-0,95 

-33,90 

i 

19,59 

30,17 

0,4000 

56,64 


SOGEFI 

3760 

1,94 

1,94 

-2,27 

-4,94 

17 

1,88 

2,37 

0,1240 

211,28 


BB BIOTECH 

72184 

37.28 

37.28 

-0.21 

-54.86 

4 

33.73 

82.59 


1036.38 


SOL 

4260 

2,20 

2,19 

-1,88 

21,55 

23 

1,75 

2,60 

0,0543 

199,54 


BIOSEARCH IT 

26277 

13,57 

13,63 

1,60 

-17,78 

15 

11,36 

19,48 


165,03 


SOPAF 

474 

0,24 

0,24 

0,41 

-17,54 

16 

0,23 

0,39 

0,0620 

28,62 


CAD IT 

22575 

11,66 

11,76 

-1,95 

-54,21 

1 

11,66 

25,60 

0,6500 

104,70 


SOPAFRNC 

368 

0,19 

0,19 

0,89 

-19,12 

2 

0,18 

0,36 

0,0723 

7,74 


CAIRO COMMUN 

32886 


17,17 

0,04 

-38,15 


16,72 

29,33 

0,4000 

131,63 




16,98 

3 


SPAOLO IMI 

11256 

5,81 

6,01 

5,73 

-51,89 

11031 

5,72 

13,77 

0,5700 

8422,06 


CARDNET GR 


3,06 

3,17 

2,69 

-54,21 


3,06 

7,04 


15,84 







STAYER 

532 

0,28 

0,28 

-1,79 

-38,20 


0,28 

0,45 

0,0258 

5,91 


CDB WEB TECH 

3588 

1,85 

1,85 

1,09 

-50,45 

58 

1,84 

3.83 


186.78 


3 


CDC 

10876 

5,62 

5,70 

-3,42 

-51,12 

11 

5,62 

11,96 


68,87 


STEFANEL 

2449 

1,26 

1,29 

-1,53 

-38,77 

25 

1,26 

2,14 

0,0600 

68,37 


CHL 

4213 

2,18 

2,21 

9,90 

-65,65 

635 

1,88 

6,34 


22,30 


STEFANEL RNC 

5228 

2,70 

2,70 


-3,26 

0 

2,45 

3,60 

0,0600 

0,27 


CTO 

6206 

3,21 

3,10 

-2,05 

-70,88 

28 

3,21 

11,11 

0,2453 

32.05 


STMICROEL 

26357 

13,61 

13,60 

0,53 

-62,68 

13234 

13,61 

39,10 

0,0450 12248,04 


DADA 

8369 

4,32 

4.35 

-0,41 

-62.56 

13 

4,28 

12.93 


57.28 








DATA SERVICE 

54254 

28.02 

27.80 

-2.63 

-44.58 

1 

28.02 

54.19 

0.5200 

140.63 

n 

TARGETTI 

5875 

3,03 

3,00 

-4,76 

5,35 

23 

2,71 

3,37 

0,0800 

53,70 


DATALOGIC 

15891 

8,21 

8,29 

-2,31 

-32,17 


8,21 

12,15 

0,0500 

97,69 


4 


TECNODIF W04 

634 

0,33 

0,33 

1,85 

-82,74 

62 

0,30 

2,07 




DATAMAT 

8156 

4,21 

4,12 

3,02 

-46,94 

20 

4,05 

8,56 


113,06 







TELECOM IT 

13852 

7,15 

7,16 

-0,54 

-26,03 

20509 

7,15 





DIGITAL BROS 

5149 

2,66 

2,64 

-0,86 

-59,72 

55 

2,62 

6,79 


34,30 


9,89 



DMAIL GROUP 

6423 

3,32 

3,33 

0,91 

-65,07 

15 

2,95 

9,89 

0,0200 

21,39 


TELECOM IT R 

9617 

4,97 

4,97 

-1,13 

-16,34 

9420 

4,93 

6,36 

0,3237 10197,86 


E.BISCOM 

26266 

13,56 

13,55 

0,69 

-73,41 

154 

13,56 

52,73 


657,22 


TERMEACQR 

380 

0,20 

0,20 

4,28 

-14,59 

154 

0,19 

0,30 

0,0100 

10,67 


EL.EN. 

20416 

10,54 

10,46 

3,09 

-8,31 

0 

10,19 

15,85 

0,2000 

48,50 


TERME ACQUI 

542 

0,28 

0,28 

0,71 

-14,06 

17 

0,28 

0,42 

0,0060 

22,85 


ENGINEERING 

24666 

12,74 

12,96 

-0,22 

-59,53 

1 

12,74 

31,48 

0.2510 

159,24 


TIM 

7687 

3,97 

4,01 

1,91 

-36,35 

81617 

3,82 

6,42 

0.2342 33483.00 


EPLANET 

1174 

0,61 

0,60 

5,83 

-63,85 

1040 

0,46 

1,82 


80.51 







TIM RNC 

7323 

3,78 

3,82 

2,91 

-11,55 

734 

3,62 

4,64 

0,2462 

499 49 


ESPRINET 

23100 

11,93 

11,92 

-0,67 

-6,90 


11,46 

15,78 

0,5000 

57,03 






TOD’S 

51582 

26,64 

26,78 

5,60 

-41,87 


26,12 

57,69 

0,3500 

805,86 


EUPHON 

11662 

6,02 

6,01 

0.49 

-71,96 

12 

6,02 

25,53 

0,6000 

28,67 


79 



TREVI FIN 

1759 

0,91 

0,91 

0,29 

-49,70 

221 

0,86 

1,92 

0,0150 

58,14 


FIDIA 

14272 

7.37 

7,43 

-2,24 

-27,21 

0 

7,35 

10.73 

0,1400 

34.64 



FINMATICA 

18679 

9.65 

9.59 

-0.58 

-48.91 

62 

8.97 

20.06 

0.0258 

446.65 














FREEDOMLAND 

20126 

10,39 

10,49 

-2,85 

-11,34 

6 

7,79 

13,30 


149,79 

DI 

UNICREDIT 

7075 

3,65 

3,70 

1,81 

-18,64 

55583 

3,49 

5,25 

0,1410 22852,65 


GANDALF 

5137 

2,65 

2,62 

-1,17 

-56,96 

29 

2,65 

9,65 


15,23 


UNICREDIT R 

6500 

3,36 

3,38 

0,06 

-7,21 

36 

3,19 

4,57 

0,1560 

72,87 


I.NET 

83879 

43,32 

46,00 

5,50 

-50,16 

28 

41,49 

88,66 


177,61 


UNIMED 

2211 

1,14 

1,15 

-0,17 

-17,25 

0 

1,14 

1,99 

0,0800 

99,21 


INFERENZA 

10268 

5,30 

5,30 

-3,62 

-70,22 


5,30 

18,11 


49,46 




4 



UNIPOL 

7751 

4,00 

4,00 

0,03 

3,73 

145 

3,83 

4,18 

0,0950 

1278,71 


ITWAY 


3.57 

3.51 

-0,99 

-70,79 


3.57 

12,23 

0.1300 

15.76 




6 


UNIPOLP 

3063 

1,58 

1,59 

0,25 

-6,72 

243 

1,58 

2,04 

0,1002 

291,77 


MONDOTV 


20,07 

20,11 

2,30 

-41,09 


19,42 

37,98 

0,3000 

76,67 






UNIPOL PW05 

175 

0,09 

0,09 

3,21 

-15,21 

97 

0,09 

0,15 




NOVUSPHARMA 

38822 

20,05 

19,91 

-0,15 

-40,18 

4 

19,07 

35,66 


131,65 





ON BANCA 

61302 

31,66 

31.69 

1.02 

1,87 

4 

24,22 

32,17 


81.75 


UNIPOL W05 

264 

0,14 

0,14 

-1,09 

-9,25 

70 

0,13 

0,19 




OPENGATE GR 

10833 

5,59 

5,58 

-1,27 

-67,66 

10 

5,59 

18,04 

0,2066 

49.90 














POLIGRAF S F 

50982 

26.33 

26,28 

-1,76 

-37,47 

1 

26.33 

42,36 

0.3615 

23.70 

m 

V VENTAGLIO 

3131 

1,62 

1,63 

-2,16 

-7,07 

15 

1,62 

3,36 

0,0700 

52,55 


PRIMA INDUST 

11319 

5,85 

6,00 

2,81 

-54,33 

4 

5,76 

13,05 


24,26 


VEMER SIBER 

5528 

2,86 

2,85 

1,42 

-78,12 

4 

2,75 

13,50 

0,0516 

15,27 


REPLY 

20453 

10,56 

10,55 

-0,94 

-41,17 

3 

10,48 

18,01 


86,22 


VIANINIIND 

4608 

2,38 

2,41 


2,10 

o 

1,98 

2,46 

0,0300 

71,65 


TAS 

37428 

19.33 

19.75 

4.19 

-52.99 


19.10 

42,24 

1.0000 

33.53 








VIANINI LAV 

8827 

4,56 

4,58 


-2,75 


4,22 

5,05 

0,1000 

199,67 


TC SISTEMA 

19905 

10,28 

10,76 

-0,90 

-59,19 

9 

10,28 

26,37 


44,41 



0 




VITTORIA ASS 

6345 

3,28 

3,28 

-2,15 

-21,62 


3,28 

4,34 

0,1100 

98,31 


TECNODIFFUS 

8781 

4,54 

4,59 

4,18 

-79,15 

54 

4,36 

22,18 


37,30 


3 


TISCALI 

7850 

4,05 

4,09 

2,43 

-60,12 

1880 

3,97 

10,78 


1457,23 


VOLKSWAGEN 

71158 

36,75 

36,55 

-0,35 

-29,04 

30 

36,64 

61,60 

1,3000 



TXT 

29571 

15.27 

15.30 

1.35 

-59.78 

1 

15.27 

40.29 


38.18 














VITAMINIC 

19570 

10,11 

10,00 

-0,47 

-53,55 

11 

10,04 

22,37 


70,28 

B 

ZIGNAGO 

15777 

8,15 

8,20 

3,77 

-31,30 

9 

7,92 

15,94 

0,5500 

203,70 














ZUCCHI 

7228 

3,73 

3,77 

3,15 

-17,04 

2 

3,61 

4,50 

0,2500 

91,00 














ZUCCHI RNC 

7977 

4,12 

4,12 


-2,83 

0 

3,75 

4,88 

0,2800 

14,12 
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TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

106,140 

106,000 

BTP GE 00/03 

100,360 

0,000 

BTP MZ 01/06 

104,240 

104,080 

BTP ST 95/05 

119,530 

119,410 

CCT LG 98/05 

101,750 

101,810 

BTP AG 02/17 

104,820 

104,720 

BTP GE 93/03 

101,710 

0,000 

BTP MZ 01/07 

103,370 

103,180 

CCTAG 00/07 

100,950 

100,990 

CCT MG 96/03 

100,420 

100,440 

BTP AG 93/03 

105,590 

105,570 

BTP GE 94/04 

106,650 

106,410 

BTP MZ 02/05 

101,790 

101,690 

CCTAG 02/09 

100,950 

101,000 

CCT MG 97/04 

100,670 

100,680 

BTP AG 94/04 

109,130 

109,050 

BTP GE 95/05 

113,170 

113,080 

BTP MZ 93/03 

103,050 

103,070 

CCTAP 01/08 

100,860 

100,890 

CCT MG 98/05 

100,900 

100,930 

BTP AP 00/03 

100,890 

100,870 

BTP GN 00/03 

101,340 

0,000 

BTP NV 01/11 

92,150 

92,200 

CCTAP 02/09 

100,850 

100,880 

CCT MZ 97/04 

100,720 

100,730 

BTP AP 94/04 

107,870 

107,800 

BTP GN 93/03 

104,910 

104,910 

BTP NV 93/23 

151,360 

151,770 

CCTAP 96/03 

100,330 

100,320 

CCT MZ 99/06 

100,890 

100,930 

BTP AP 95/05 

116,910 

116,790 

BTP LG 00/05 

103,730 

103,620 

BTP NV 96/06 

115,500 

115,340 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT NV 95/02 

100,020 

100,030 

BTP AP 99/04 

100,380 

100,310 

BTP LG 01/04 

102,420 

102,390 

BTP NV 96/26 

129,670 

130,270 

CCT DC 95/02 

100,150 

100,160 

CCT NV 96/03 

100,460 

100,470 

BTP DC 00/05 

105,520 

105,410 

BTP LG 02/05 

101,800 

101,680 

BTP NV 97/07 

110,060 

109,900 

CCT DC 99/06 

100,950 

100,980 

CCT OT 98/05 

100,890 

100,920 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 96/06 

117,940 

117,850 

BTP NV 97/27 

119,550 

120,110 

CCT FB 96/03 

100,250 

100,240 

CCT ST 01/08 

100,960 

101,000 

BTP DC 93/23 

0,000 

144,000 

BTP LG 97/07 

113,030 

112,840 

BTP NV 98/29 

101,890 

102,400 

CCT GE 95/03 

100,120 

100,290 

CCT ST 96/03 

100,680 

100,680 

BTP FB 01/04 

102,510 

102,580 

BTP LG 98/03 

101,150 

101,130 

BTP NV 99/09 

100,550 

100,390 

CCT GE 96/06 

103,000 

102,780 

CCT ST 97/04 

100,740 

100,750 

BTP FB 01/12 

104,150 

104,050 

BTP LG 99/04 

101,690 

101,600 

BTP NV 99/10 

108,070 

107,940 

CCT GE 97/04 

100,660 

100,670 

CTZ DC 01/02 

99,240 

99,233 

BTP FB 02/13 

101,840 

101,710 

BTP MG 02/05 

103,000 

102,860 

BTP OT 00/03 

102,290 

102,240 

CCT GE 97/07 

102,040 

102,050 

CTZ DC 02/03 

96,440 

96,390 

BTP FB 02/33 

109,970 

110,520 

BTP MG 98/03 

100,960 

100,970 

BTP OT 01/04 

101,700 

101,640 

CCT GE2 96/06 

102,020 

101,930 

CTZ GN 01/03 

97,980 

97,945 

BTP FB 96/06 

118,750 

118,660 

BTP MG 98/08 

105,640 

105,490 

BTP OT 02/07 

105,550 

105,400 

CCT LG 00/07 

101,500 

102,000 

CTZ GN 02/04 

94,895 

94,800 

BTP FB 97/07 

112,200 

112,050 

BTP MG 98/09 

102,440 

102,310 

BTP OT 93/03 

105,840 

105,810 

CCT LG 01/08 

101,050 

101,050 

CTZ MZ 01/03 

98,546 

98,520 

BTP FB 98/03 

100,650 

100,640 

BTP MG 99/31 

113,310 

113,950 

BTP OT 98/03 

101,030 

100,960 

CCT LG 02/09 

100,950 

101,000 

CTZ MZ 02/04 

95,631 

95,599 

BTP FB 99/04 

100,350 

100,290 

BTP MZ 01/04 

102,130 

102,030 

BTP ST 02/05 

100,500 

100,360 

CCT LG 96/03 

100,540 

100,560 

CTZ ST 01/03 

97,285 

97,245 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCAAGRILEAS/04 TV 

99,940 

99,930 

BNL/06 DOP CEN 5 

93,030 

93,800 

FIAT STEP UP/11 

89,600 

89,500 

MEDIOB 97/07 IND 

100,720 

100,700 

BCACARIGE/19 132 

100,000 

100,000 

BNL/07 VAL PURO 

93,670 

93,540 

FINDOM ESTIC/09 

98,990 

98,990 

MEDIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 

112,710 

112,650 

BCA INTESA 98/05 SUB 

99,690 

99,690 

CENTROB/03TF TRASFIN TV 

99,940 

99,900 

ICCRI 97/02 ZC BORSA 3 

136,800 

136,710 

MEDIOB 98/08 TT 

98,850 

98,700 

BCA SELLA TV AG04 

100,100 

100,150 

CENTROB/05TV 

99,680 

99,640 

IMI 96/06 2 7,1% 

110,610 

110,630 

M EDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

80,750 

80,940 

BCO NAPOLI CA0311,5% 

0,000 

0,000 

CENTROB /13 RFC 

87,260 

87,100 

IMI 98/03 C0MM0D.LINK.B0ND 

114,000 

114,370 

MEDIOCR C/03 IND MIB 

113,450 

113,450 

BCO NAPOLI CA 88 28 10% 

0,000 

0,000 

CENTROB 97/04 IND 

100,110 

100,050 

IMI 98/03 INDEX BONDMIB30 II 

113,000 

113,020 

MEDIOCR L/08 2 RF 

103,650 

102,500 

BCO NAPOLI CF 83 18 16% 

0,000 

0,000 

COMIT 96/06 IND 

99,730 

99,770 

INTBCI01/04 DC 

95,000 

94,980 

MEDIOCR L/13FLC66EM 

90,600 

89,450 

BCO NAPOLI OF 22 16% 

0,000 

0,000 

COMIT 97/03 IND 

99,910 

99,930 

MED CENT/03 ENERB 

112,360 

112,360 

MEDIOCR L/13 TF TV 32.MA 

90,000 

90,000 

BCO NAPOLI OF 23 16% 

0,000 

0,000 

COM IT 97/04 6,75% 

104,000 

0,000 

MED CENT/04 EQL 

97,000 

97,100 

MEDIOCR L/28 ZC 25.MA 

19,700 

19,750 

BCO NAPOLI OF 32 15,4% 

0,000 

0,000 

COM IT 97/07 SUB TV 

99,050 

98,960 

MED LOM /05 18 

97,770 

97,520 

M PASCHI /03 6A 5% 

100,310 

100,540 

BCO NAPOLI OF 33 15,4% 

0,000 

0,000 

COM IT 98/28 ZC 

20,520 

20,510 

MED LOM /14FC71 

90,030 

90,300 

M PASCHI /05 43 TF 

102,490 

102,500 

BCO NAPOLI OF 36 15,4% 

0,000 

0,000 

CR BO 98/08 341 TV 

100,000 

100,130 

MED LOM /19 1 SD 

78,120 

78,410 

M PASCHI /0816A 5% 

102,120 

102,200 

BCO NAPOLI OF 3715,4% 

0,000 

0,000 

CR BO CF 2 3 5% 

0,000 

0,000 

MED LOM 00/05 375A IND TLC 

90,610 

90,600 

MPASCHI/08 17 Eli 

102,500 

102,730 

BCO NAPOLI OF85 44 14% 

0,000 

0,000 

CR BO CF 2 3 CO 6% 

0,000 

0,000 

MEDIO/04 EURO BEST BASKET 

92,100 

92,060 

OPERE 94/04 3 IND 

100,380 

100,200 

BCO NAPOLI OF04 3 4T10% 

0,000 

0,000 

CR BO CF 6% 

0,000 

0,000 

M EDIO /04 TV CAP 

100,290 

100,270 

P LODI/06 IND DC 

91,420 

0,000 

BEI/06 STICKYFL 

100,050 

100,180 

CR BO CF 7% 

0,000 

0,000 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

91,310 

91,540 

PVER-NOV/03TV 

100,000 

99,970 

BEI 96/03 ZC 

97,300 

97,270 

CR BO OP 6% 

0,000 

0,000 

MEDIO/06 TRI OPZ 

90,210 

90,800 

PARMALAT/07 2 

96,790 

96,890 

BEI 97/02 INDTAQ 

133,100 

133,000 

CR BOOP 7% 

0,000 

0,000 

MEDIOB/04 NIKCALL 

92,230 

92,230 

PARMALAT FIN /03 IND 

100,000 

100,040 

BERS/18 LIFE 

84,300 

84,800 

CR PPLL CA 6% 

102,000 

102,000 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

97,900 

97,810 

POBB05 BLEAS IND 

89,810 

89,750 

BIM IMI 99/24 FIXED ZERO 

73,590 

74,200 

CR PPLL OP06 4 IND 

100,020 

100,200 

MEDIOB/06 IND 

91,360 

91,310 

POP BGCV/08 TV 

100,300 

100,150 

BN L CF 0 6% 

100,070 

100,070 

CREDIOP/13 FL0AT12 

83,010 

86,000 

MEDIOB/08 RUSSIA 

75,900 

75,900 

SPAOLO /04 34 

106,240 

106,000 

BNLOP6% 

100,020 

100,020 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFL010 

69,500 

69,500 

MEDIOB 94/04 

100,580 

100,570 

SPAOLO /05 CONC 

90,290 

90,000 

BNL/04 NIKBARC 

97,000 

96,950 

EFIBANCA/14 REV FLOAT 

80,030 

80,450 

MEDIOB 96/03 7% 

100,120 

100,250 

SPAOLO/13 ST DOWN 

84,650 

84,790 

BNL/05 FAR EAST 

99,800 

99,800 

ENI 93/03 IND 

106,750 

106,720 

MEDIOB 96/11 ZC 

63,100 

63,400 

SPAOLOTO/I0 154 5,39% 

103,320 

103,810 

BNL/06 BIS OICR 

89,390 

89,300 

ENTE FS 94/04 8,9% 

107,000 

106,800 

MEDIOB 97/04 IND 

100,620 

100,480 

UNICR/10 S-U 

103,600 

103,350 


FONDI 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


AZIONARI ITALIA ! 

ALBERTO PRIMO RE 

5.965 

6.200 

11550 

-21.903 

ALBOINO RE 

5.303 

5.455 

10268 

-16.906 

APULIA AZIONARIO 

8.723 

8.996 

16890 

-17.427 

ARCA AZITALIA 

15.453 

15.964 

29921 

-17.106 

ARTIG. AZIONIITALIA 

3.634 

3.776 

7036 

-11.430 

AUREO PREVIDENZA 

14.491 

14.974 

28058 

-17.744 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

16.952 

17.599 

32824 

-18.886 

BIM AZION.ITALIA 

5.449 

5.653 

10551 

-15.018 

BIPIELLE F.ITALIA 

17.868 

18.456 

34597 

-16.297 

BIPIELLE F.SMALL CAP 

9.357 

9.633 

18118 

-11.088 

BIPIEMME ITALIA 

11.652 

12.024 

22561 

-13.077 

BN AZIONI ITALIA 

9.614 

9.915 

18615 

-15.414 

BPB PRUM.AZ.ITALIA 

3.748 

3.864 

7257 

0.000 

BPB TIZIANO 

12.197 

12.597 

23617 

-17.257 

BPVI AZ. ITALIA 

3.466 

3.575 

6711 

-14.419 

C.S. AZ. ITALIA 

9.016 

9.370 

17457 

-20.289 

CAPITALG. ITALIA 

13.254 

13.632 

25663 

-17.641 

CENTRALE ITALIA 

10.828 

11.207 

20966 

-18.365 

CISALPINO INDICE 

9.923 

10.313 

19214 

-24.631 

DUCATO AZ. ITALIA 

10.232 

10.559 

19812 

-17.477 

DWS AZ. ITALIA 

8.907 

9.203 

17246 

-17.885 

DWS CRESCITA AZION. 

11.167 

11.545 

21622 

-18.214 

DWS ITAL EQUITYRISK 

13.324 

13.719 

25799 

-16.359 

EFFE AZ. ITALIA 

4.903 

5.065 

9494 

-18.337 

EPTA AZIONI ITALIA 

9.325 

9.619 

18056 

-17.739 

EPTAMID CAP ITALIA 

3.140 

3.220 

6080 

-6.408 

EUROCONSULT AZ.ITAL 

8.439 

8.745 

16340 

-20.160 

EUROM. AZ. ITALIANE 

16.174 

16.853 

31317 

-21.652 

F&F GESTIONE ITALIA 

15.949 

16.538 

30882 

-17.508 

F&F LAGEST ITALIA 

3.029 

3.130 

5865 

-17.667 

F&F SELECT ITALIA 

9.527 

9.878 

18447 

-17.012 

FONDERSEL ITALIA 

14.175 

14.681 

27447 

-15.965 

FONDERSEL P.M.I. 

10.556 

10.847 

20439 

-5.242 

GEPOCAPITAL 

13.375 

13.780 

25898 

-14.830 

GESTIELLE ITALIA 

10.770 

11.196 

20854 

-22.232 

gestifondiaz.it. 

10.729 

11.109 

20774 

-17.322 

GESTNORD P.AFFARI 

8.228 

8.496 

15932 

-17.876 

GRIFOGLOBAL 

7.778 

8.151 

15060 

-27.821 

MS TRADING AZ.ITAL. 

3.726 

3.857 

7215 

-17.784 

IMI ITALY 

15.394 

15.922 

29807 

-16.986 

ING AZIONARIO 

17.755 

18.256 

34378 

-13.356 

INVESTIRE AZION. 

14.806 

15.300 

28668 

-17.863 

ITALY STOCK MAN. 

10.077 

10.430 

19512 

-16.753 

LEONARDO AZ. ITALIA 

6.319 

6.540 

12235 

-15.169 

LEONARDO SMALL CAPS 

6.132 

6.328 

11873 

-14.225 

MIDA AZIONARIO 

15.087 

15.625 

29213 

-15.630 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

3.878 

3.963 

7509 

0.000 

NEXTRA AZ.ITALIA 

9.179 

9.510 

17773 

-19.142 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

13.386 

13.759 

25919 

-16.919 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

3.569 

3.652 

6911 

-2.004 

NEXTRA ITALIA INDEX 

3.131 

3.253 

6062 

-23.259 

NEXTRA PIAZZA AFFARI 

7.029 

7.273 

13610 

-18.134 

OPTIMA AZIONARIO 

4.262 

4.418 

8252 

-18.539 

OPTIMA SM CAP ITALIA 

4.236 

4.354 

8202 

0.000 

PADANO INDICE ITALIA 

8.579 

8.874 

16611 

-19.104 

PRIME ITALY 

13.646 

14.120 

26422 

-16.873 

PRIMECAPITAL 

37.026 

38.302 

71692 

-16.534 

QUADRIFOGLIO AZ.ITA 

4.549 

4.706 

8808 

-17.110 

RAS CAPITAL 

16.696 

17.282 

32328 

-15.377 

RAS PIAZZA AFFARI 

6.920 

7.161 

13399 

-15.185 

RISPARMIO IT.CRESC. 

12.501 

12.818 

24205 

-13.283 

ROLOITALY 

9.208 

9.510 

17829 

-16.000 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

22.418 

23.202 

43407 

-18.319 

ROMAGEST SC ITALY 

3.158 

3.243 

6115 

-7.362 

romagestsel.az.it 

3.046 

3.156 

5898 

-18.184 

SAI ITALIA 

14.206 

14.700 

27507 

-15.500 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

20.946 

21.704 

40557 

-18.864 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

3.356 

3.474 

6498 

-16.330 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

10.562 

10,910 

20451 

-14.898 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

10.498 

10,844 

20327 

0.000 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

13.053 

13.474 

25274 

-15.580 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

12.997 

13,417 

25166 

0.000 

ZENIT AZIONARIO 

7.822 

8.171 

15146 

-20.028 

ZETA AZIONARIO 

14,468 

14,975 

28014 

-15,113 

AZ. AREA EURO 

AGORA EUROSTOXX 

3.150 

3,347 

6099 

0.000 

ALPI AZ.AREA EURO 

6.774 

7.027 

13116 

-25.289 

ALTO AZIONARIO 

13.145 

13.400 

25452 

-12.073 


AUREO E.M.U._7.960 8.336 15413 -27.166 

BIPIELLE F.EURO_8,016_8,339 15521 -25,230 

BIPIELLE F.MEDITERAN 10.372 10.739 20083 -21.879 

BPB PRUM.AZ.EURO_3.319 3.458 6426 0.000 

BSI AZIONARIO EURO_1445_1610_6670 -31,497 

CAPGES FF EUR SECT._3.454 3.590 6688 0.000 

CISALPINO AZIONARIO_9.482 9.859 18360 -30.818 

CISALPINO EURO VALUE_1751_1947_7263 -27,893 

DWS AZ. EURO_3.252 3.365 6297 -23.247 

EPSILON QEQUITY_3.118 3.232 6037 -18.675 

EUROM. EURO EQUITY_1687_1798_5203 -26,201 

KAIROS PARTNERS S.C. 5.059 5.102 9796 0.000 

LEONARDO EURO_3.881 4.010 7515 -19.681 


NEXTRA AZ.EURO DIN. 

8.982 

9.380 

17392 -28.934 

NEXTRA EUROPA INDEX 

2.891 

2.949 

5598 -27.706 

PRIME EURO INNOVAT. 

1.924 

1.973 

3725 -19.227 

SANPAOLO EURO 

11.220 

11.757 

21725 -29.054 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

6,517 

6,815 

12619 0,000 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

6.471 

6.773 

12530 0.000 

ZENIT EUROSTOXX 501 

3,475 

3,651 

6729 0,000 

AZ. EUROPA 1 

AMERIGO VESPUCCI 

5,021 

5,158 

9722 -16,414 

ANIMA EUROPA 

2.908 

3,005 

5631 -23,170 

ARCA AZEUROPA 

7,631 

7,936 

14776 -23.986 

ARTIG. EUROAZIONI 

2.759 

2.863 

5342 -22.325 

ASTESE EUROAZIONI 

3,949 

4.136 

7646 -27.059 

AZIMUT EUROPA 

10,671 

11.125 

20662 -17.528 


BIPIELLE H.CON.EUR._1160_1240_6119_1958 

BIPIELLE H.EUROPA_5.293 5.470 10249 -19.375 

BIPIEMME EUROPA_9.965 10.325 19295 -22.403 

BIPIEMMEIN.EUROPA _1857_1925_ 7468 -8,796 

BN AZIONI EUROPA_6.118 6.352 11846 -23.044 

BPVI AZ. EUROPA_3.178 3.300 6153 -22.676 

CAPITALO. EUROPA_1351_5,526 10361 -18,961 

CENTRALE EUROPA_14.712 15.304 28486 -25.644 

CONSULTINVEST AZIONE 6.644 6.927 12865 -18.177 

DUCATO @ N.MERCATI_1809_1834_1566 -42,337 

DUCATO AZ. EUROPA_7.075 7.321 13699 -18.217 

EFFE AZ. EUROPA_2.381 2.469 4610 -24.794 

EPSILON QVALUE_1746_1885_7253 -26,056 

EPTASELEZ. EUROPA_3.972 4.109 7691 -20.064 

EUROCONSULT AZ.EUR. 4.129 4.294 7995 -26.030 

EUROM. EUROPE E.F._11,874 12,326 22991 -24,166 

EUROPA 2000_13.092 13.477 25350 -15.234 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 17.111 17.801 33132 -21.230 

F&FPOTENZ. EUROPA_4J70_1064_9430 -23,089 

F&F SELECT EUROPA_14.157 14.731 27412 -21.100 

F&F TOP 50 EUROPA_2.658 2.758 5147 -27.277 

FONDERSEL EUROPA_9,638 10,052 18662 -24,814 

FS BEST OF EUR._3.768 3.839 7296 0.000 

GEO EUROPEAN EQUITY 3.169 3.075 6136 -6.821 

GEPOEUROPA_1301_1442_6392 -22,747 

GESTIELLE EUROPA_9.635 9.956 18656 -24.080 

GESTNORD EUROPA_7.046 7.295 13643 -23.958 

GESTNORD NEW MARKET 3.202 3.279 6200 -35.960 

GRIFOEUROPE STOCK_1976_4J45_7699 -12,730 

MS TRADING AZ.EUR._3.454 3.578 6688 -23.887 

IMI EUROPE_13.764 14.288 26651 -22.608 

ING EUROPA_13,528 14,076 26194 -24,563 

ING SELEZIONE EUROPA 9.787 10.158 18950 -22.220 

INVESTIRE EUROPA_8.966 9.291 17361 -23.236 

INVESTITORI EUROPA_1591_3J38_6953 -23,400 

LAURIN EUROSTOCK_2.699 2.818 5226 -26.135 

MC EU-AZ EUROPA_2.861 2.973 5540 -24.829 

MCGES. FDF EUR._1579_4J40_8866_1000 

NEXTAM P.AZ.EUROPA_3.939 4.041 7627 0.000 

NEXTRA AZ.EUROPA_4.626 4.814 8957 -25.507 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN_13,806 14,384 26732 -25,893 

NEXTRA AZ.EUROPA GRÒ 2.375 2.460 4599 -18.858 

NEXTRA AZ.EUROPA LTE 8.681 9.056 16809 -22.255 

NEXTRA AZ.EUROPA VAL_1766_1909_5356 -28,490 

NEXTRA AZ.EUROTOP_2.935 3.056 5683 -26.311 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 4.602 4.694 8911 -19.390 

OPEN FUNDAZ EUROPA_1900_1971_5615 -20,482 

OPTIMA EUROPA_2.441 2.540 4726 -27.415 

PRIME EUROPA_3.082 3.199 5968 -24.200 

PRIME FUNDS EUROPA _ 17,208 17,907 33319 -21,842 

PUTNAM EUROPE EQUITY 6.656 6.872 12888 -21.601 

QUADRIFOGLIO AZ.EUR. 10.731 11.119 20778 -20.628 

RAS EUROPE FUND_11,535 11,999 22335 -23,745 

ROLOEUROPA_7.231 7.524 14001 -22.397 

ROMAGEST AZ.EUROPA 9.354 9.744 18112 -25.227 

SAI EUROPA_1061_8,388 15608 -25,305 

SANPAOLO EUROPE_6.190 6.449 11986 -25.814 

UNICREDIT-AZ.EU-A_12.331 12.828 23876 -22.182 

UNICREDIT-AZ.EU-B_12,255 12,759 23729_1000 

VEGAGEST A.EUROPA _1455_15Z4_6fi90_Ifìfifì 

ZETA EUROSTOCK_3.417 3.559 6616 -23.282 

ZETASWISS 18,994 19,303 36778 -11,791 


AZ. AMERICA 


ALTO AMERICA AZ._4.619 4.691 8944 -22.055 

AMERICA 2000 _ 9,820 10,029 19014 -24,531 

ANIMA AMERICA_3.312 3.347 6413 -20.670 

ARCA AZAMERICA_15.280 15.603 29586 -26.425 

ARTIG. AZIONIAMERICA _3J10_1175_ 6022 -22,559 

AUREO AMERICHE_2.974 3.020 5758 -23.310 

AZIMUT AMERICA_8.945 9.107 17320 -22.257 

BIPIELLE H.AMERICA_1968_7,120 13492 -22,792 

BIPIEMME AMERICHE_7.802 7.975 15107 -23.148 

BN AZIONI AMERICA_6.295 6.399 12189 -22.845 

BPB PRUM.AZ..USA_1386_1454_6556_1000 

CAPITALG. AMERICA 7,573 7,706 14663 -28,825 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 


in lire Anno 

CRISTOFORO COLOMBO 

12.981 

13.243 

25135 -21.011 

DUCATO AZ. AMERICA 

4,606 

4,685 

8918 -26,632 

EFFEAZ. AMERICA 

2.417 

2.461 

4680 -25,904 

EPTASELEZ. AMERICA 

4.002 

4,087 

7749 -25.294 

EUROCONS.AZ.AM. 

4,608 

5,000 

8922 0,000 

EUROM. AM.EQ. FUND 

14.656 

14.926 

28378 -25.422 

F&F L.AZIONI AMERICA 

3,652 

3,716 

7071 0,000 

F&F SELECT AMERICA 

10,103 

10.277 

19562 -22.748 

FONDERSEL AMERICA 

10,511 

10,745 

20352 -23,450 

FS BEST.OF.AM. 

3,516 

3,611 

6808 0,000 

GEO US EQUITY 

2,569 

2,586 

4974 -17.870 

GEPOAMERICA 

3.207 

3.267 

6210 -24.964 

GESTIELLE AMERICA 

11.724 

11,978 

22701 -23.040 

GESTNORD AMERICA 

12,580 

12.792 

24358 -25.132 

MS TRADING AZ.AMER. 

3.201 

3.279 

6198 -25.730 

IMIWEST 

15,919 

16,266 

30823 -24.718 

ING AMERICA 

13,991 

14.251 

27090 -23.122 

INVESTIRE AMERICA 

14,937 

15.258 

28922 -22,722 

INVESTITORI AMERICA 

3,513 

3,588 

6802 -27.282 

KAIROS US FUND 

5,000 

5,000 

9681 0,000 

MCGEST.FDFAME. 

4,676 

4,759 

9054 0,000 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

3,517 

3,572 

6810 0,000 

NEXTRA AZ.NAM. LTE 

5,539 

5,674 

10725 -28.214 

NEXTRA AZ.NORDAMERIC 

16.575 

16,965 

32094 -26.911 

NEXTRA AZ.PMI AM. 

14,739 

14,939 

28539 -13,615 

OPEN FUNDAZ AMERICA 

2,758 

2,835 

5340 -23.282 

OPTIMA AMERICHE 

4,050 

4,143 

7842 -15,992 

PRIME FUNDS AMERICA 

16,303 

16,611 

31567 -28,860 

PRIME USA 

2,468 

2.514 

4779 -26.129 

PUTNAM US SMC VAL 

4,741 

4,788 

9180 -6,526 

PUTNAM USSMCVALS 

4,675 

4,682 

0 -6,513 

PUTNAM USA EQ-Si 

5,562 

5,597 

0 -19.844 

PUTNAM USA EQUITY 

5,641 

5.723 

10922 -19,849 

PUTNAM USA OP.-S 

4,938 

4,965 

0 -17.277 

PUTNAM USA OPPORT. 

5,008 

5,077 

9697 -17.277 

PUTNAM USA V.$ USA 

3,699 

3.721 

0 -18,517 

PUTNAM USA V.EURO 

3,752 

3,805 

7265 -18,505 

RAS AMERICA FUND 

13.237 

13,529 

25630 -26,822 

ROLOAMERICA 

8,614 

8,789 

16679 -25,010 

ROMAGEST AZ.NORDA. 

9,858 

9,994 

19088 -25,979 

SAI AMERICA 

10,866 

11,009 

21040 -15.597 

SANPAOLO AMERICA 

8.052 

8.240 

15591 -27,150 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

7,081 

7.210 

13711 -24.678 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

7,013 

7.147 

13579 0,000 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

3.449 

3.514 

6678 0.000 

ZENIT S&P 100 INDEX 

3,583 

3,656 

6938 0,000 

AZ. PACIFICO 

ALTO PACIFICO AZ. 

4,265 

4,320 

8258 -9,849 

ANIMA ASIA 

4,039 

4,090 

7821 -0,173 

ARCA AZFAR EAST 

4.860 

4.946 

9410 -12.762 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

2,925 

2.971 

5664 -7,582 

AUREO PACIFICO 

3,094 

3,140 

5991 -10,887 

AZIMUT PACIFICO 

5.382 

5.480 

10421 -7.573 

BIPIELLE H.ORIENTE 

2,937 

3,000 

5687 2,263 

BIPIEMME PACIFICO 

3,716 

3.782 

7195 -9,608 

BN AZIONI ASIA 

6.178 

6.260 

11962 -12.455 

BPB PRUM.AZ.PACIF. 

4.175 

4.241 

8084 0,000 

CAPITALG. PACIFICO 

2,931 

2.973 

5675 -19,100 

DUCATO AZ. ASIA 

3.597 

3.664 

6965 -4.740 

DUCATO AZ. GIAPPONE 

3,016 

3,050 

5840 -16,059 

EFFEAZ. PACIFICO 

2,671 

2.706 

5172 -1,801 

EPTASELEZ. PACIFIC 

5.826 

5.907 

11281 -3.431 

EUROM. JAPAN EQUITY 

2,893 

2,936 

5602 -17,058 

EUROM. TIGER 

7.493 

7.670 

14508 -9.252 

F&F SELECT PACIFICO 

5.774 

5.879 

11180 -5.110 

F&F TOP 50 ORIENTE 

2,839 

2,903 

5497 1,902 

FERDINANDO MAGELLANO 

4.886 

4.973 

9461 -6.577 

FONDERSEL ORIENTE 

3.842 

3.908 

7439 -18.359 

FS BEST OF JAP. 

4.446 

4.481 

8609 0,000 

GEO JAPANESE EQUITY 

2.528 

2.491 

4895 -17,547 

GEPOPACIFICO 

3.016 

3.053 

5840 -13.133 

GESTIELLE GIAPPONE 

4.472 

4,539 

8659 -17,597 

GESTIELLE PACIFICO 

7.290 

7.453 

14115 -4.116 

GESTNORD FAR EAST 

5.638 

5.726 

10917 -10.394 

MS TRADING AZ.GIAP. 

4,209 

4.272 

8150 -1,313 

IMI EAST 

5.231 

5.325 

10129 -14.259 

ING ASIA 

3.926 

3.996 

7602 -8.718 

INVESTIRE PACIFICO 

5.147 

5,238 

9966 -12,047 

INVESTITORI FAR EAST 

4,041 

4,117 

7824 -13,431 

MCGEST. FDF ASIA 

4.555 

4.581 

8820 0.000 

NEXTRA AZ.ASIA LTE 

3,279 

3,338 

6349 -10,262 

NEXTRA AZ.EMER.ASIA 

5.127 

5.256 

9927 0.156 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

3.449 

3.511 

6678 -13.189 

NEXTRA AZ.PACIFICO 

4,504 

4,592 

8721 -13.434 

OPEN FUNDAZ PACIFIC 

2,809 

2.839 

5439 -9,678 

OPTIMA FAR EAST 

2.764 

2.810 

5352 -9.554 

ORIENTE 2000 

6,694 

6,814 

12961 -10.734 

PRIME FUNDS PACIFICO 

11,740 

11.898 

22732 -14,487 

PRIME JAPAN 

2.570 

2.601 

4976 -17.548 

PUTNAM PACIFIC EQ-S 

4,029 

4.042 

0 -6.441 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

4,086 

4,133 

7912 -6,456 

RAS FAR EAST FUND 

4.572 

4.657 

8853 -13.865 

ROLOORIENTE 

4,393 

4.470 

8506 -11,609 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

4,103 

4,163 

7945 -14,538 

SAI PACIFICO 

2.957 

3.002 

5726 -0.838 

SANPAOLO PACIFIC 

4.327 

4.410 

8378 -11,095 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

4,433 

4,499 

8583 -13,838 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

4.413 

4.481 

8545 0.000 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

3,547 

3,623 

6868 0,000 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

7.402 

7.561 

14332 0.000 

VEGAGEST AZ.ASIA 

4,492 

4,608 

8698 0,000 

AZ. PAESE 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

4.424 

4.482 

8566 -9.158 

DWS FRANCOFORTE 

7,283 

7,581 

14102 -29,815 

DWS LONDRA 

4,385 

4,553 

8491 -21,668 

DWS NEW YORK 

7.187 

7.262 

13916 -15.197 

DWS PARIGI 

9,697 

10.166 

18776 -24,806 

DWSTOKYO 

4,554 

4,620 

8818 -8,370 

F&F SELECT GERMANIA 

6,445 

6,746 

12479 -28,886 

GESTIELLE EASTEUROP 

5,311 

5,478 

10284 0,000 


AZ. PAESI EMERGENTI 


ANIMA EMER.MARKETS 

3,905 

3,974 

7561 

1.454 

ARCA AZPAESI EMERG. 

3,950 

4,043 

7648 

-0,928 

AUREO MERC.EMERG. 

3.256 

3.320 

6304 

0.246 

AZIMUT EMERGING 

3,344 

3,405 

6475 

-4,783 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

3,968 

4,057 

7683 

-20,861 

BIPIELLE H.PAESI EM 

7.159 

7.379 

13862 

-9.540 

BPB PRUM.AZ.MERC.EM. 

3,601 

3,690 

6973 

0,000 

CAPITALG. EQ EM 

10,020 

10.244 

19401 

5,307 

DUCATO AZ. PAESI EM. 

2,681 

2,735 

5191 

-5,962 

DWS AZ. EMERGENTI 

3,008 

3,078 

5824 

1,793 

EPTA MERCATI EMERG. 

5,449 

5,585 

10551 

1,793 

EUROM. EM.M.E.F. 

3,888 

3,960 

7528 

-13,330 

F&F SELECT NUOVIMERC 

3.950 

4.043 

7648 

-2.227 

GESTIELLE EM. MARKET 

5,929 

6,062 

11480 

-0.117 

GESTNORD PAESI EM. 

4,226 

4,295 

8183 

-4,712 

MS TRADING AZ.EMER. 

4,952 

5,054 

9588 

-1.157 

ING EMERGING MARK.EQ 

4.147 

4.240 

8030 

2.042 

INVESTIRE PAESI EME. 

3.967 

4.065 

7681 

5.002 

LEONARDO EM MKTS 

3.225 

3.272 

6244 

-5.147 

MCGEST. FDF P. EMER 

4.524 

4,559 

8760 

0,000 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

5.542 

5.629 

10731 

-19.739 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

5,613 

5,758 

10868 

7,364 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

3,763 

3,848 

7286 

-0,843 

PRIME EMERGING MKT 

4.817 

4.911 

9327 

-6.338 

PUTNAM EMER.MARK.-Si 

3,435 

3,467 

0 

-2.182 

PUTNAM EMERG. MARK. 

3,484 

3,545 

6746 

-2.162 

RAS EMERG.MKT EQ.F. 

4.175 

4.270 

8084 

1.655 

ROLOEMERGENTI 

4.832 

4.927 

9356 

-4.468 

SAI PAESI EMERGENTI 

2.844 

2,907 

5507 

2,931 

SANPAOLO ECON. EMER. 

4.274 

4.386 

8276 

-1.224 

UNICREDIT-AM.LAT-A 

4,453 

4,513 

8622 

-22.381 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

4,531 

4,587 

8773 

0,000 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

4.238 

4.327 

8206 

-7.224 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

4.218 

4.306 

8167 

0.000 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

5,613 

5,733 

10868 

0,000 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

5,587 

5,706 

10818 

0,000 


AZ. INTERNAZIONALI 


ALPI AZ.INTERNAZ. 

0,000 

0,000 

0 0,000 

ALTOINTERN. AZ. 

3,651 

3,752 

7069 -27.817 

ANIMA FONDO TRADING 

9.224 

9.373 

17860 -12.402 

APULIA INTERNAZ. 

5,763 

5,900 

11159 -22,903 

ARCA 27 

10,126 

10.401 

19607 -24,058 

ARCA 5STELLE E 

3,051 

3,092 

5908 -15,788 

ARCA MULTFIFONDO F 

3,725 

3,762 

7213 0,000 

AUREO BLUE CHIPS 

3,366 

3,413 

6517 -25,580 

AUREO GLOBAL 

8.033 

8.223 

15554 -20.188 

AUREO WWF PIAN.TERRA 

5,008 

5,000 

9697 0,000 

AZIMUT BORSE INT. 

9,547 

9,805 

18486 -19.277 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

2,783 

2,851 

5389 -28,805 

BIM AZION.GLOBALE 

2,986 

3,060 

5782 -25,536 

BIPIELLE H.GLOBALE 

14.549 

14,900 

28171 -22.197 

BIPIEMME COMPARTO 90 

3,538 

3,584 

6851 -16,418 

BIPIEMME GLOBALE 

16,585 

16,990 

32113 -21,427 

BIPIEMME TREND 

2.710 

2.771 

5247 -21.902 

BN AZIONI INTERN. 

8,893 

9,101 

17219 -22,338 

BNL BUSS.FDF G.GROWT 

2,535 

2,584 

4908 -19,803 

BNL BUSS.FDF G.VALUE 

3,332 

3,381 

6452 -17.931 

BPB PRUM.AZ.GLOBALI 

3,575 

3,653 

6922 0,000 

BPB PRUM.PRTF.G.OPP. 

3,345 

3,437 

6477 0,000 

BPBRUBENS 

6.444 

6,618 

12477 -23.892 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

3.182 

3.262 

6161 -22.390 

BSI AZIONARIO INTER. 

4,131 

4,226 

7999 -20,096 

C.S. AZ. INTERNAZ. 

6,053 

6,218 

11720 -23.553 

CAPGES FF GLOB.SECT. 

3,760 

3,838 

7280 0,000 

CARIGE AZ 

5.200 

5.336 

10069 -24.517 

CENTRALE G8 BLUE C. 

7,638 

7,837 

14789 -27.034 

CENTRALE GLOBAL 

11.445 

11.744 

22161 -24.654 

CONSULTINVEST GLOBAL 

2,942 

3,031 

5697 -20,421 

DUCATO AZ. INTERNAZ. 

18.219 

18,576 

35277 -24.040 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

3,207 

3,270 

6210 -18,334 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 


in lire Anno 

DUCATO IMM. ATTIVO 

6.166 

6.309 

11939 -8.434 

DUCATO MEGATRENDS 

3.174 

3.252 

6146 -19.009 

DUCATO TREND 

2,455 

2.518 

4754 -26.912 

DWS PANIERE BORSE 

4,733 

4.860 

9164 -22,688 

EFFEAZ. GLOBALE 

2,599 

2.665 

5032 -24.775 

EFFEAZ. TOP 100 

2,531 

2.594 

4901 -23.810 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

3,531 

3.555 

6837 -12,836 

EPTA CARIGE EQUITY 

2.417 

2.487 

4680 -24,586 

EPTA EXECUTIVE RED 

3.430 

3.471 

6641 -17.627 

EPT AINTERNATIONAL 

9,340 

9.607 

18085 -24,531 

EUROCONSULT AZ.INT. 

4.800 

4.942 

9294 -29.834 

EUROM. BLUE CHIPS 

10,378 

10.626 

20095 -24,824 

EUROM. GROWTH E.F. 

6,145 

6.303 

11898 -25,713 

F&F GESTIONE INTERN. 

11,260 

11.561 

21802 -22.360 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

9,693 

9.954 

18768 -21.742 

F&F TOP 50 

4,643 

4.760 

8990 -16,687 

FIDEURAM AZIONE 

10.594 

10.871 

20513 -22.935 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

3,399 

3.423 

6581 -19,512 

GEPOBLUECHIPS 

4,548 

4.644 

8806 -23,356 

GESTIELLE INTERNAZ. 

9.737 

9.973 

18853 -24.101 

GESTIFONDI AZ. INT. 

8,764 

8.980 

16969 -25,381 

GESTNORD C.AZ.H.RISK 

3,662 

3.752 

7091 0,000 

GESTNORD INT.EQUITY 

2.447 

2.500 

4738 -22.144 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

5.965 

6.151 

11550 -12.587 

ING INDICE GLOBALE 

10,337 

10.596 

20015 -24.723 

ING WSF GLOBALE 

3,110 

3.183 

6022 -20.256 

ING WSF TEMATICO 

3.248 

3.335 

6289 -18.657 

INTERN. STOCK MAN. 

9,991 

10.209 

19345 -24,544 

INVESTIRE INT. 

7.977 

8.178 

15446 -23.334 

LEONARDO EQUITY 

2,608 

2.669 

5050 -23,854 

MC GEST. FDF MEGA. W 

4.745 

4.785 

9188 0.000 

MC GEST. FDF MEGA.H 

4.541 

4.606 

8793 0.000 

MC KW-AZ SET.FINANZ. 

3.272 

3.332 

6335 -19,049 

MGRECIAAZ. 

4,675 

4.797 

9052 -24.413 

MIDA AZ. INTERNAZ. 

2,599 

2.669 

5032 -22.992 

ML MSERIES EQUITIES 

3,651 

3.652 

7069 0,000 

MULTIFONDO C. DI0/90 

3.840 

3.865 

7435 0.000 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

3,698 

3.770 

7160 0,000 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. 

3,176 

3.230 

6150 -18,751 

NEXTRA AZ.ARIETE 

9.201 

9.443 

17816 -24,458 

NEXTRA AZ.IN. DIN 

17.164 

17.626 

33234 -24.643 

NEXTRA AZ.INTER. 

12,667 

12.987 

24527 -25.369 

NEXTRA AZ.INTER. LTE 

4.992 

5.126 

9666 -24.087 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

9,981 

10.124 

19326 -16,315 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

16,446 

16.874 

31844 -26,570 

OPEN FUNDAZ GLOBALE 

2.715 

2.778 

5257 -21.463 

OPTIMA INTERNAZION. 

4.163 

4.268 

8061 -25.300 

PADANO EQUITY INTER. 

3.382 

3.472 

6548 -24.794 

PARITALIA O.AZ.INT.C 

65.009 

66.355 

125875 -20.282 

PARITALIA O.AZ.INT.L 

64,082 

65.431 

124080 0,000 

PRIME ALL.SERV.COM.A 

3,316 

3.339 

6421 -19,980 

PRIME GLOBAL 

11.308 

11.581 

21895 -21.510 

PRIME WORLD TOP 50 

2.744 

2.816 

5313 -28.911 

PUTNAM GL .SMC CORES 

4.434 

4.474 

0 -10,501 

PUTNAM GL .SMC GROWS 

4,734 

4.733 

0 -7,763 

PUTNAM GL.SMC CORE 

4.497 

4.575 

8707 -10.507 

PUTNAM GL.SMC GROW 

4,801 

4.840 

9296 -7,761 

PUTNAM GL.VAL.Ji USA 

3.364 

3.413 

0 -20.508 

PUTNAM GL.VAL.EURO 

3.412 

3.490 

6607 -20,503 

PUTNAM GLOBAL EQ.-$ 

6,157 

6.210 

0 -17,064 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

6.244 

6.350 

12090 -17.067 

RAS BLUE CHIPS 

3,129 

3.217 

6059 -23,214 

RAS GLOBAL FUND 

10,734 

11.021 

20784 -22,408 

RAS MULTIPARTNER90 

3.249 

3.313 

6291 -20.034 

RAS RESEARCH 

2,758 

2.845 

5340 -23,431 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

10,668 

10.916 

20656 -25,762 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

13.580 

13.913 

26295 -20.445 

ROLOTREND 

7,766 

7.954 

15037 -25,269 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

7.074 

7.230 

13697 -25,934 

ROMAGEST SEL. AZ.INT. 

2.725 

2.787 

5276 -25,096 

SAI GLOBALE 

8.920 

9.109 

17272 -22.937 

SANPAOLO INTERNAT. 

9.966 

10.266 

19297 -24.637 

SG VENT.STR.AGGRESS. 

3,930 

4.011 

7610 0,000 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

4.657 

4.794 

9017 -23.680 

SPAZIO AZION. GLOB 

2.939 

2.999 

5691 -24,193 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

10.996 

11.247 

21291 -25,105 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

10,896 

11.153 

21098 0,000 

ZETA GROWTH 

2,436 

2.496 

4717 -22.494 

ZETASTOCK 

10,698 

10,970 

20714 -22,730 

AZ. SETTORIALI 

AUREO BENI CONSUMO 

3.866 

3.963 

7486 -14,995 

AUREO FINANZA 

3.435 

3.489 

6651 -22.055 

AUREO MATERIE PRIME 

3,826 

3.940 

7408 -14.464 

AUREO PHARMA 

3.842 

3.899 

7439 -23.965 

AUREO TECNOLOGIA 

1,538 

1.591 

2978 -34,692 

AZIMUT CONSUMERS 

4.415 

4.512 

8549 -14.487 

ÀZIMUT ENERGY 

4,168 

4.271 

8070 -11,394 

AZIMUT GENERATION 

4.473 

4.582 

8661 -23.954 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

2.414 

2.510 

4674 -28.282 

ÀZIMUT REAL ESTATE 

4.698 

4.776 

9097 -0.423 

BIPIEMME BENESSERE 

4.171 

4.232 

8076 -18,343 

BIPIEMME FINANZA 

3.444 

3.523 

6669 -20,185 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

5,817 

6.037 

11263 -29,550 

BIPIEMME RIS. BASE 

4.161 

4.288 

8057 -11,032 

BIPIEMME TEMPO L. 

3,686 

3.808 

7137 0,000 

BN COMMODITIES 

8,238 

8.385 

15951 -6,736 

BN ENERGY & UTILIT. 

8,357 

8.551 

16181 -17,762 

BN FASHION 

9,011 

9.202 

17448 -7.227 

BN FOOD 

10.244 

10.363 

19835 -5,810 

BN PROPERTY STOCKS 

8.192 

8.357 

15862 -11,581 

CAPITALG. C. GOODS 

11,659 

11.892 

22575 -19,135 

CAPITALG. H. TECH 

1.428 

1.486 

2765 -36.702 

DUCATO HIGH TECH 

2,480 

2.531 

4802 -30,629 

DUCATO WEB 

1.240 

1.273 

2401 -33,512 

EFFEAZ. B.SECTOR 

2.241 

2.292 

4339 -28.879 

EPTA FINANCE FUND 

3.547 

3.628 

6868 -19.878 

EPTAH. CARE FUND 

3,556 

3.597 

6885 -20,000 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

1,576 

1.616 

3052 -23,457 

EPTA UTILITIES FUND 

3.062 

3.100 

5929 -27,663 

EUROCONS.TECNOL. 

3,145 

3.257 

6090 0,000 

EUROM. GREEN E.F. 

9.048 

9.171 

17519 -22.361 

EUROM. HI-TECH E.F. 

8,838 

9.149 

17113 -33.166 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

4.320 

4.421 

8365 -8,899 

F&FSELECTFASHION 

4.012 

4.103 

7768 -4.544 

F&F SELECT HIGH TECH 

1.297 

1.348 

2511 -27.984 

F&F SELECT N FINANZA 

3.460 

3.532 

6699 -21.417 

FS INFO TECNOLOG. 

3.028 

3.091 

5863 0,000 

GEPO HIGH TECH 

1.424 

1.469 

2757 -26.861 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

4,769 

4.837 

9234 -20.250 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

3.527 

3.605 

6829 -20.652 

GEPOENERGIA 

4.383 

4.482 

8487 -20.047 

GESTIELLE HIGH TECH 

1.544 

1.602 

2990 -29,754 

GESTIELLE PHARMATECH 

2,806 

2.838 

5433 -28,436 

GESTIELLE W.CONSUMER 

4.275 

4.378 

8278 0.000 

GESTIELLE WORLD COMM 

5.036 

5.176 

9751 -37.742 

GESTIELLE WORLD FIN 

3,598 

3.678 

6967 -20,008 

GESTIELLE WORLD NET 

1.197 

1.228 

2316 -33.240 

GESTIELLE WORLD UTI 

3,728 

3.800 

7218 -20.307 

GESTNORD AMBIENTE 

5.634 

5.723 

10909 -21.026 

GESTNORD BANKING 

8,546 

8.735 

16547 -12.195 

GESTNORD BIOTECH 

2.999 

3.003 

5807 0.000 

GESTNORD EDILIZIA 

3.993 

4.080 

7732 0.000 

GESTNORD ENERGIA 

4.121 

4.236 

7979 0.000 

GESTNORDPHARMA 

3.712 

3.761 

7187 -25.760 

GESTNORD TECNOLOGIA 

0,927 

0.957 

1795 -33,452 

GESTNORD TELECOM 

3.143 

3.245 

6086 0.000 

GESTNORD TEMPO LIB. 

3.371 

3.471 

6527 -19.833 

MS TRADING AZ.H.TEC 

2.701 

2.819 

5230 -33,275 

ING COM TECH 

0,820 

0.834 

1588 -41,260 

ING GLOBAL BRAND NAM 

3.953 

4.053 

7654 -17,179 

ING I.T. FUND 

3,786 

3.898 

7331 -36,079 

ING INTERNET 

2,015 

2.047 

3902 -22.230 

ING QUALITÀ'VITA 

4.514 

4.576 

8740 -24.628 

ING REAL ESTATE FUND 

4,489 

4.557 

8692 -3,191 

KAIROS PAR.H-T FUND 

1.814 

1.839 

3512 -29.416 

MC HW-AZ SET.BENINV 

2.614 

2.683 

5061 -22,016 

MC SW-AZ SET.SERVIZI 

1,768 

1.810 

3423 -29,533 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

6,099 

6.272 

11809 -16,839 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

5.532 

5.698 

10711 -21.016 

NEXTRA AZ.FINANZA 

5,231 

5.363 

10129 -21.679 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

5,437 

5.549 

10527 -7.439 

NEXTRA AZ.INDUST. 

4,404 

4.504 

8527 -26,807 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

6.315 

6.436 

12228 -22.505 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

2.777 

2.908 

5377 -42.977 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

5,938 

6.201 

11498 -33,808 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

4,053 

4.106 

7848 -31,618 

NEXTRA AZ.WEB 

1,303 

1.356 

2523 -35.141 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2.262 

2.344 

4380 0,000 

PRIME FIN. EUROPA 

2,934 

3.080 

5681 -28,872 

PRIME HEL. EUROPA 

3.470 

3.557 

6719 -22.561 

PRIME TMT EUROPA 

2.194 

2.293 

4248 -30.723 

PRIME UTIL. EUROPA 

3,928 

4.009 

7606 -16,461 

RAS ADVANCED SERVIC. 

2.006 

2.076 

3884 -35,539 

RAS CONSUMER GOODS 

5,918 

6.049 

11459 -9,441 

RAS ENERGY 

5.297 

5.435 

10256 -19.948 

RAS FINANCIAL SERV 

3,977 

4.073 

7701 -23.149 

RAS HIGH TECH 

1.663 

1.734 

3220 -31.676 

RAS INDIVID. CARE 

6.382 

6.480 

12357 -25.496 

RAS LUXURY 

3.027 

3.131 

5861 -24.116 

RAS MULTIMEDIA 

3,671 

3.827 

7108 -38,796 

SANPAOLO FINANCE 

19,650 

20.155 

38048 -22.249 

SANPAOLO HIGH TECH 

3.308 

3.434 

6405 -32.227 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

8,856 

9.121 

17148 -24.745 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

14.593 

14.847 

28256 -25.716 

SPAZIO EURO.NM 

1,049 

1.081 

2031 -40.125 

ZENIT INTERNETFUND 

1,226 

1,278 

2374 -30,022 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3.251 

3.354 

6295 -25.367 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3.013 

3.031 

5834 -13.717 

AUREO MULTIAZIONI 

6,322 

6.492 

12241 -21.767 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3.428 

3.500 

6638 0.000 

BIPIELLE H.LEADER 

3.518 

3.624 

6812 0.000 

BIPIELLE H.VALORE 

3,548 

3.692 

6870_1000 
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BNL BUSS.FDF E N FRO 

2,688 

2.724 

5205 -15,657 

CAPITALG. SMALL CAP 

4.440 

4.554 

8597 -7,461 

DUCATO AMBIENTE 

3.025 

3.110 

5857 -23.106 

DUCATO COMMODITY 

3,538 

3.564 

6851 -10,543 

DUCATO FINANZA 

3.184 

3.254 

6165 -19.656 

DUCATO INDUSTRIA 

2.782 

2.835 

5387 -18,055 

DUCATO PIC.MEDIEIMP. 

2.562 

2.590 

4961 -15.333 

DUCATO SMALLCAPS 

3.421 

3.470 

6624 -13,958 

EUROM. RISK FUND 

22.535 

23.410 

43634 -21.434 

GESTIELLE ETICO AZ. 

4,760 

4.887 

9217 0,000 

MS AZIONI GROWTH 

3.840 

3.938 

7435 -23.200 

MS AZIONI PMI 

4,353 

4.417 

8429 -12.940 

MS AZIONI VALUE 

3,666 

3.776 

7098 -26,680 

ING INIZIATIVA 

15.242 

15.705 

29513 -18,596 

MIDA AZ. MIDCAP ITA 

3,452 

3.538 

6684 -1,764 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

3,626 

3.610 

7021 0,000 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

1.391 

1.446 

2693 -35.121 

PARITALIA O.MEG.L 

63,843 

65.201 

123617 0,000 

PARITALIA O.MEGATR.C 

65.212 

66.566 

126268 -19.157 

PRIME SPECIAL 

7,680 

7.804 

14871 -19.361 

PUTNAM INTER.OPP. 

4,149 

4.209 

8034 -12,927 

PUTNAM INTER.OPP.-Si 

4,091 

4.116 

0 -12.927 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

5,641 

5.798 

10922 -23,418 

UNICREDIT-PH-A 

11.191 

11.383 

21669 -22.708 

UNICREDIT-PH-B 

11.107 

11.298 

21506 0,000 

UNICREDIT-RISN-A 

4,351 

4.437 

8425 -5,638 

UNICREDIT-RISN-B 

4,253 

4.337 

8235 0,000 

UNICREDIT-SERV-A 

10.512 

10.780 

20354 -29.001 

UNICREDIT-SERV-B 

10,400 

10.674 

20137 0,000 

ZETA MEDIUM CAP 

3,712 

3,806 

7187 -14,014 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

12,776 

12.933 

24738 -8,501 

ARCA 5STELLE B 

4.316 

4.343 

8357 -4.912 

ARCA5STELLE C 

3.942 

3.974 

7633 -7.940 

ARCABB 

25.639 

25.988 

49644 -10.104 

ARCA MULTFIFONDO D 

4,159 

4.181 

8053 0,000 

ARTIG. MIX 

3,904 

3.970 

7559 -12,505 

AUREO BILANCIATO 

20.232 

20.542 

39175 -10.454 

AZIMUT BIL. 

16,263 

16.609 

31490 -8.279 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5,627 

5.704 

10895 -8,235 

BIM BILANCIATO 

16.140 

16.377 

31251 -11.962 

BIPIELLE FONDICRI Bl 

10.417 

10.541 

20170 -13.256 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4,164 

4.198 

8063 -8,463 

BIPIEMME INTERNAZ. 

10.448 

10.579 

20230 -12.253 

BN BILANCIATO 

7.016 

7.093 

13585 -11.234 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

3,833 

3.877 

7422 -8.125 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3,307 

3.363 

6403 -12,605 

BNL SKIPPER 3 

4,051 

4.098 

7844 -12.900 

BPB PRUM.PRTF.DIN. 

4.075 

4.152 

7890 0.000 

CAPITALG. BILANC. 

16,390 

16.672 

31735 -14.367 

CISALPINO BILANCIATO 

14,790 

15.150 

28637 -13,650 

DUCATO BIL. GLOBALE 

4,293 

4.329 

8312 -10.841 

DUCATO BIL.EUROPA 

4,442 

4.510 

8601 -10,080 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4.042 

4.081 

7826 -9,250 

DUCATO EQUITY 50 

4.044 

4.084 

7830 -9.123 

DWS FINANZA P.25 

4.172 

4.228 

8078 -11.422 

EFFE UN. DINAMICA 

4.030 

4.048 

7803 -8.074 

EPSILON LONG RUN 

4.157 

4.192 

8049 -7,126 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4,154 

4.174 

8043 -7,913 

EPTACAPITAL 

11,979 

12.191 

23195 -8,953 

ETIF ETICO BIL.ARM. 

4,871 

4.868 

9432 0,000 

EUROCONSULT BIL.INTE 

5,164 

5.222 

9999 -12,961 

EUROM. CAPITALFIT 

23.737 

24.236 

45961 -13,962 

F&F EURORISPARMIO 

17.774 

18.135 

34415 -9,302 

F&F LAGEST PORT. 2 

4.527 

4.595 

8765 -14.147 

F&F PROFESSIONALE 

45,779 

46.334 

88641 -8,467 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10,557 

10.704 

20441 -12,010 

FONDERSEL 

37.011 

37.497 

71663 -9.075 

FONDERSELTREND 

8,037 

8.138 

15562 -11,623 

FONDO CENTRALE 

16,132 

16.364 

31236 -12.468 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4,054 

4.074 

7850 -11,096 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

3,262 

3.208 

6316 -19,456 

GEO GLOB BAL G8 

5,148 

5.154 

9968 0,000 

GEPOREINVEST 

13,952 

14.185 

27015 -6.129 

GEPOWORLD 

8,860 

8.967 

17155 -13,905 

GESTIELLE BIL. 70 

10.589 

10.700 

20503 -11.366 

GRIFOCAPITAL 

14,837 

15.072 

28728 -6,148 

IMI CAPITAL 

25.505 

25.879 

49385 -9.828 

ING PORTFOLIO 

27.249 

27.576 

52761 -10.042 

ING WSF MODERATO 

3,901 

3.944 

7553 -11,901 

INVESTIRE BIL. 

11,793 

12.006 

22834 -10.929 

MCGEST. FDF BILAN. 

4.852 

4.892 

9395 0.000 

MULTIFONDO C. B50/50 

4,340 

4.365 

8403 0,000 

NAGRACAPITAL 

15.868 

16.074 

30725 -12.558 

NEXTAM SBILANCIATO 

4,598 

4.636 

8903 0,000 

NEXTRA BIL. INTER. 

8,053 

8.168 

15593 -12,533 

NEXTRA BILANCIATO 

25,510 

25.898 

49394 -9,346 

NEXTRA LIBRA BILAN. 

27.319 

27.722 

52897 -8.084 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

3,975 

4.019 

7697 -7,558 

NORDCAPITAL 

11.757 

11.899 

22765 -8.853 

NORDMIX 

11,138 

11.248 

21566 -9,806 

OPEN FUND BILANCIATO 

3.885 

3.930 

7522 -10.710 

OPEN FUND GNFMULTIF 

3,845 

3.884 

7445 -11.344 

PARITALIA O. ADAGIOC 

82.020 

82.633 

158813 -10,379 

PARITALIA O.ADAGIO L 

81,358 

81.976 

157531 0,000 

PRIME ALL.SERV.COM.C 

4,124 

4.148 

7985 -9,739 

PRIMEREND 

21.224 

21.490 

41095 -11,555 

PUTNAM GL BAL 

4.381 

4.423 

8483 -5.480 

PUTNAM GL BAL-Si 

4,320 

4.325 

0 -5,467 

QUADRIFOGLIO BIL.INT 

8.171 

8.245 

15821 -12.879 

RAS BILANCIATO 

21.341 

21.653 

41322 -11.197 

RAS MULTI FUND 

10,377 

10.508 

20093 -11,216 

RAS MULTIPARTNER50 

4,097 

4.141 

7933 -9,358 

ROLOINTERNATIONAL 

10.592 

10.716 

20509 -13,194 

ROLOMIX 

10,381 

10.573 

20100 -11.756 

ROMAGEST PROF.ATT. 

4.481 

4.542 

8676 -14.484 

SAI BILANCIATO 

3.444 

3.484 

6669 -11,465 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,101 

5.159 

9877 -6,966 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

20.955 

21.269 

40575 -10.129 

SG VENT.STR.BILANC. 

4,344 

4.395 

8411 0,000 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5.219 

5.295 

10105 -6.301 

UNICREDIT-BI.EU-A 

18.266 

18.608 

35368 0.000 

UNICREDIT-BI.EU-B 

18,183 

18.527 

35207 0,000 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

12,609 

12.758 

24414 -13.125 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

12,540 

12.689 

24281 0.000 

ZETA BILANCIATO 

14,652 

14.887 

28370 -12.373 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,339 

3,438 

6465 -17,453 

BIL. AZIONARI 

ARCA5STELLE D 

3.472 

3.510 

6723 -11.811 

ARCA MULTFIFONDO E 

3,954 

3.984 

7656 0,000 

AUREO FF DINAMICO 

3,236 

3.248 

6266 -11,632 

BIPIEMME COMPARTO 70 

3.869 

3.911 

7491 -12.028 

BIPIEMME VALORE 

3,720 

3.804 

7203 -16,666 

BN INIZIATIVA SUD 

10,036 

10.240 

19432 -7,884 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

2.921 

2.986 

5656 -17,017 

BPB PRUM.PRTF.AGGR. 

3.647 

3.754 

7062 0.000 

DUCATO CRESCITA GL. 

3,949 

4.001 

7646 -15.457 

DUCATO EQUITY 70 

3.712 

3.762 

7187 -13.331 

DWS FINANZA P.35 

3,180 

3.256 

6157 -21,655 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

3.764 

3.792 

7288 -13.211 

F&F LAGEST PORT. 3 

4.257 

4.357 

8243 -20.741 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

3.650 

3.674 

7067 -15.956 

IMINDUSTRIA 

10.297 

10.500 

19938 -14.971 

ING WSF AGGRESSIVO 

3,544 

3.597 

6862 -14,746 

MULTIFONDO C. C30/70 

4,080 

4.115 

7900 0,000 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3.421 

3.474 

6624 -13.062 

PARITALIA O.ALLEG.L 

70,542 

71.353 

136588 0,000 

PARITALIA O.ALLEGROC 

71.732 

72.539 

138893 -17.934 

PRIME ALL.SERV.COM.B 

3,641 

3.665 

7050 -15,187 

RAS MULTIPARTNER70 

3,664 

3.719 

7094 -14,572 

ROMAGEST PROF.DINA. 

3.646 

3.721 

7060 -22.803 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

16,508 

16.877 

31964 -15,844 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

6,196 

6,382 

11997 -21,648 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

ARCA5STELLE A 

4.729 

4.743 

9157 -1.867 

ARCA MULTFIFONDO B 

4.642 

4.648 

8988 0,000 

ARCA MULTFIFONDO C 

4,374 

4.389 

8469 0,000 

ARCATE 

13,833 

13.934 

26784 -5.647 

AUREO FF PONDERATO 

4,469 

4.472 

8653 -3,037 

AZIMUT PROTEZIONE 

6,250 

6.280 

12102 -1.326 

BIPIELLE F.70/30 

7,083 

7.134 

13715 -6,383 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

4.788 

4.821 

9271 0.000 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4,485 

4.511 

8684 -4,736 

BIPIEMME MIX 

4.751 

4.759 

9199 -3.415 

BIPIEMME VISCONTEO 

26,017 

26.205 

50376 -4,042 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.418 

4.442 

8554 -3,389 

BNL SKIPPER 1 

4,848 

4.859 

9387 -3,078 

BNL SKIPPER 2 

4,430 

4.464 

8578 -8,148 

BPB PRUM.BIL.E.R/C 

4,615 

4.649 

8936 0,000 

BPB PRUM.PRTF.MOD. 

4.582 

4.623 

8872 0.000 

BPC STRADIVARI 

4,578 

4.628 

8864 -5,666 

DUCATO EQUITY 30 

4,350 

4.376 

8423 -5,639 

DUCATO REDDITO GLOB. 

4,819 

4.839 

9331 -6,226 

DWS FINANZA P.15 

4.879 

4.915 

9447 -5.445 

EFFE UN. PRUDENTE 

4,561 

4.564 

8831 -1,977 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4,558 

4.567 

8826 -3,350 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5,002 

5.008 

9685 1,091 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4.286 

4.317 

8299 -4.797 

F&F LAGEST PORT. 1 

5,366 

5.405 

10390 -7,418 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.696 

4.707 

9093 -2.552 

GESTIELLE BIL. 40 

11,436 

11.507 

22143 -4.937 

GESTIELLE ET.BIL.30 

4.894 

4.907 

9476 0.000 

MULTIFONDO C. A70/30 

4.484 

4.492 

8682 0,000 

PARITALIA O.PIANOC 

92.664 

92.923 

179423 -3.999 

PARITALIA O.PIANOL 

92.270 

92.536 

178660 0,000 

PRIME ALL.SERV.COM.D 

4.762 

4.773 

9221 -1.895 

RAS MULTIPARTNER20 

4.844 

4.861 

9379 -0,879 

ROMAGEST PROF.MODER. 

9.929 

9.990 

19225 -4.867 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5,869 

5.888 

11364 -0,373 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,083 

6.113 

11778 -1,680 


SG VENT.STR.PRUDENTE 4,774 4,795 9244 0,000 
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in lire 

Anno 

OB. MISTI 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7,050 

7,038 

13651 

3.387 

ANIMA FONDIMPIEGO 

13,954 

14.001 

27019 

-1.572 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,781 

6,792 

13130 

2.711 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5,591 

5,601 

10826 

-2.066 

AZIMUT SOLIDITY 

6.797 

6.793 

13161 

1.221 

BIM GLOBAL CONV. 

4.739 

4.762 

9176 

-2.729 

BIPIELLE F.80/20 

8.272 

8.301 

16017 

-1.076 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9,527 

9,530 

18447 

3.028 

BIPIEMME PLUS 

5,115 

5,117 

9904 

0.412 

BIPIEMME SFORZESCO 

7,845 

7,869 

15190 

1.004 

BNOBB. DINAMICO 

11,615 

11.655 

22490 

-2.214 

BNL PER TELETHON 

4,959 

4.974 

9602 

-0.820 

BPB PRUM.PRTF.PRUD. 

4,910 

4.922 

9507 

0.000 

BPB TIEPOLO 

7.134 

7.145 

13813 

2.382 

BPC MONTEVERDI 

5,097 

5,117 

9869 

-0.234 

CISALPINO IMPIEGO 

5,542 

5,556 

10731 

2.534 

CR TRIESTE OBBL. 

5,598 

5,617 

10839 

0.254 

DUCATO EURO PLUS 

17,708 

17,699 

34287 

1.101 

DWS RENDIMENTO 

5.018 

5.027 

9716 

-0.888 

EPSILON LIMITED RISK 

5.166 

5.163 

10003 

0.721 

EPTA MULTIFOND01 CAP 

5.165 

5.165 

10001 

2.216 

EUROCONSULT OBBL.MI 

5,960 

5,989 

11540 

-1.340 

GEPO CORPORATE BOND 

5,501 

5,506 

10651 

2.803 

GEPOBONDEURO 

5,369 

5,380 

10396 

1.839 

GESTIELLE OBB. 20 

7.671 

7.676 

14853 

1.629 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9,423 

9,423 

18245 

1.683 

GRIFOBOND 

6,788 

6,825 

13143 

2.864 

GRIFOREND 

7.462 

7.484 

14448 

3.066 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

18,708 

18.815 

36224 

-1.980 

LEONARDO 80/20 

5.046 

5.082 

9770 

0.059 

M.G.OBBLIG.DIN. 

4,636 

4,654 

8977 

0.000 

NAGRAREND 

8.292 

8.307 

16056 

-1.038 

NEXTAM P.OBBL.MI 

5,038 

5,041 

9755 

0.000 

NEXTRA BONDCONV.INT 

4.113 

4.139 

7964 

-7.176 

NEXTRA EQUILIBRIO 

7.082 

7.132 

13713 

-5.168 

NEXTRA RENDITA 

5,977 

6,012 

11573 

-1.475 

NEXTRA RISPARMIO 

4,693 

4.718 

9087 

-3.356 

NORDFONDO ETICO 

5,411 

5.426 

10477 

0.408 

PADANO EQUILIBRIO 

5.147 

5.183 

9966 

-5.784 

PRIMECASH 

5,430 

5,432 

10514 

0.835 

QUADRIFOGLIO OBB.MIS 

7,015 

7,051 

13583 

-9.378 

RAS LONGTERM BOND F 

5.555 

5.556 

10756 

0.889 

ROLOGEST 

15,380 

15.425 

29780 

0.032 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5.300 

5.307 

10262 

-0.786 

ROMAGESTVALOREPR85 

4,559 

4.571 

8827 

-8.983 

ROMAGESTVALOREPR90 

4.889 

4.902 

9466 

-3.245 

ROMAGESTVALOREPR95 

5,165 

5,166 

10001 

1.354 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5.533 

5.546 

10713 

1.244 

TEODORICO MISTO INT. 

4,962 

4,978 

9608 

-2.072 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.394 

7.416 

14317 

0.298 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7,379 

7,400 

14288 

0.000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,695 

6,713 

12963 

1,132 

OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 

ALTO MONETARIO 

6,170 

6,164 

11947 

2.936 

ARCA BT 

7.650 

7.648 

14812 

2.781 

ARCA MM 

12.287 

12.267 

23791 

3.880 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5.403 

5.397 

10462 

3.169 

ASTESE MONETARIO 

5,442 

5,436 

10537 

3.471 

AUREO MONETARIO 

5.693 

5.688 

11023 

2.208 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.227 

5.222 

10121 

3.076 

BIM OBBLIG.BT 

5,529 

5,525 

10706 

3.172 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12,516 

12,503 

24234 

2.936 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.298 

8.287 

16067 

1.034 

BIPIEMME MONETARIO 

10.321 

10.317 

19984 

3.199 

BIPIEMME TESORERIA 

5,861 

5,859 

11348 

3.661 

BN EURO MONETARIO 

10,693 

10,684 

20705 

2.995 

BN REDDITO 

6.153 

6.150 

11914 

3.046 

BPB PRUM.EURO B.T. 

5.152 

5.146 

9976 

0.000 

BPVI BREVE TERMINE 

5.364 

5.356 

10386 

3.752 

C.S. MON. ITALIA 

6,813 

6,811 

13192 

2.620 

CAPITALG. BOND BT 

8.960 

8.956 

17349 

3.012 

CARIGE MON. 

9,895 

9,886 

19159 

3.212 

CENTRALE CASH EURO 

7,694 

7,688 

14898 

3.150 

CISALPINO CASH 

7.787 

7.781 

15078 

2.934 

CR CENTO VALORE 

5.950 

5.942 

11521 

3.712 

DUCATO OBBL. EURO BT 

5,401 

5,395 

10458 

1.886 

DUCATO OBBL. TV 

5.299 

5.299 

10260 

2.554 

DWS FAMIGLIA 

6.474 

6.474 

12535 

2.226 

DWS MONETARIO 

8,392 

8,387 

16249 

2.843 

EFFEOB. EURO BT 

5.421 

5,416 

10497 

2.787 

EPSILON LOW COSTCASH 

5,366 

5,365 

10390 

2.994 

EPTA CARIGE CASH 

5.480 

5.475 

10611 

3.435 

EPTA TV 

6.077 

6.077 

11767 

2.548 

EUROCONSULT OB.E.B/T 

7.527 

7,523 

14574 

2.870 

EUROM. CONTOVIVO 

10.663 

10.658 

20646 

2.607 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6,278 

6.275 

12156 

2.380 

EUROM. RENDIFIT 

7.231 

7.227 

14001 

3.226 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.201 

7,198 

13943 

2.710 

F&F MONETA 

6.228 

6.225 

12059 

3.061 

F&F RISERVA EURO 

7,293 

7,290 

14121 

2.776 

FIDEURAM SECURITY 

8.552 

8,551 

16559 

2.492 

FONDERSEL REDDITO 

12.138 

12.126 

23502 

3.575 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5,646 

5,641 

10932 

4.092 

GEO EUROPA STBOND2 

5,660 

5,656 

10959 

4.178 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5,654 

5,649 

10948 

4.125 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5.635 

5.630 

10911 

4.313 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5.657 

5.653 

10953 

4.565 

GEO EUROPA STBOND6 

5,665 

5,660 

10969 

4.174 

GEPOCASH 

6.333 

6.330 

12262 

2.691 

GESTIELLE BT EURO 

6.477 

6.468 

12541 

2.679 

GESTIFONDI MONET. 

8,712 

8,705 

16869 

2.518 

GRIFOCASH 

6,101 

6,103 

11813 

4.406 

IMI 2000 

15.145 

15.142 

29325 

2.434 

ING EUROBOND 

7.774 

7,765 

15053 

2.857 

INVESTIRE EURO BT 

6,246 

6.238 

12094 

3.325 

LAURIN MONEY 

5,989 

5,985 

11596 

3.045 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5,511 

5,508 

10671 

2.434 

MGRECMON. 

8,331 

8,324 

16131 

3.285 

NEXTRA BREVE T. 

6,610 

6,605 

12799 

3.248 

NEXTRA CORP. BREVET. 

6.831 

6.833 

13227 

3.343 

NEXTRA EURO BT 

11.681 

11.666 

22618 

3.849 

NEXTRA EURO MON. 

13.297 

13.284 

25747 

3.341 

NEXTRA EUROTAS.VAR. 

6,119 

6,119 

11848 

2.823 

NORDFONDO CASH 

7.731 

7.721 

14969 

2.207 

OPTIMA REDDITO 

5,684 

5,681 

11006 

3.083 

PADANO MONETARIO 

6,268 

6,263 

12137 

3.142 

PASSADORE MONETARIO 

6.061 

6.055 

11736 

3.165 

PERSEO RENDITA 

6,074 

6,068 

11761 

3.581 

PRIME MONETARIO EURO 

14,254 

14.242 

27600 

3.297 

QUADRIFOGLIO MON. 

5,803 

5,801 

11236 

0.589 

RAS CASH 

5,993 

5,989 

11604 

2.690 

RAS MONETARIO 

13,631 

13,620 

26393 

2.867 

RISPARMIO IT.CORR. 

11,775 

11,767 

22800 

2.569 

ROLOMONEY 

9,633 

9,623 

18652 

2.993 

ROMAGEST MONETARIO 

11,505 

11,496 

22277 

2.576 

ROMAGEST SEL. SHORTT 

5,461 

5,457 

10574 

2.631 

SAI EUROMONETARIO 

14,336 

14.336 

27758 

3.426 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6,637 

6.623 

12851 

3.930 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8,563 

8,549 

16580 

3.856 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5,297 

5,286 

10256 

3.849 

SICILFONDO MONETARIO 

8,089 

8,084 

15662 

3.758 

SPAZIO MONETARIO 

5,910 

5,906 

11443 

3.069 

TEODORICO MONETARIO 

6.287 

6.282 

12173 

3.319 

UNICREDIT-MON-A 

11.245 

11.233 

21773 

3.402 

UNICREDIT-MON-B 

11.222 

11.210 

21729 

0.000 

VEGAGEST MONETARIO 

5,130 

5,128 

9933 

0.000 

ZENIT MONETARIO 

6,434 

6.432 

12458 

2.370 

ZETA MONETARIO 

7,282 

7,279 

14100 

2,925 

OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM. 

AGORA EMÙ BOND 

5.231 

5.211 

10129 

4.620 

ALLEANZA OBBL. 

5,464 

5,453 

10580 

3.927 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

6,284 

6,279 

12168 

4.056 

ANIMA OBBL. EURO 

5,548 

5,541 

10742 

4.758 

APULIA OBBLIGAZ. 

6,542 

6,530 

12667 

4.538 

ARCA RR 

7.168 

7.147 

13879 

6.482 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5,669 

5,653 

10977 

5.098 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5,276 

5,263 

10216 

3.534 

AZIMUT FIXED RATE 

8.327 

8.294 

16123 

5.699 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.443 

5.427 

10539 

5.894 

BIM OBBLIG.EURO 

5.374 

5.359 

10406 

5.063 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5,634 

5,615 

10909 

5.743 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

13.141 

13.111 

25445 

5.111 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

5,782 

5,775 

11196 

4.538 

BNOBB. EUROPA 

6.295 

6.284 

12189 

4.759 

BPB PRUM.EURO M/L TE 

5,255 

5,243 

10175 

0.000 

BPVI OBBL. EURO 

5,459 

5.447 

10570 

5.712 

BSI OBBLIG. EURO 

5.206 

5.200 

10080 

3.995 

C.S. OBBL. ITALIA 

7,283 

7.269 

14102 

5.581 

CAPITALG. BOND EUR 

8.829 

8.818 

17095 

5.007 

CARIGE OBBL 

8,924 

8,911 

17279 

4.301 

CENTRALE REDDITO 

17,803 

17.777 

34471 

4.367 

CISALPINO CEDOLA 

5,487 

5,475 

10624 

6.476 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.438 

6.436 

12466 

1.690 

DUCATO OBBL. EURO MT 

6.149 

6.135 

11906 

4.717 

DWS EURO RISK 

10,884 

10,881 

21074 

3.263 

DWS OBBL. EURO 

5,753 

5,750 

11139 

1.196 

DWS OBBL. ITALIA 

11,487 

11,486 

22242 

2.434 

EFFE OB.ML TERMINE 

6,279 

6.268 

12158 

5.334 

EPSILON QINCOME 

5,691 

5,675 

11019 

6.672 

EPTA CARIGE BOND 

5,575 

5,566 

10795 

4.616 

EPTALT 

7.152 

7.122 

13848 

6.841 

EPTA MT 

6.622 

6.597 

12822 

5.664 

EPTABOND 

18.514 

18.478 

35848 

4.770 

EUROCONS.OBB.M/L T. 

5,010 

5,000 

9701 

0.000 

EUROM. EURO LONGTERM 

6.729 

6.719 

13029 

5.404 

EUROM. REDDITO 

12,776 

12.758 

24738 

5.647 

F&F CORPOR.EUROBOND 

6.105 

6.099 

11821 

-3.002 

F&F EUROREDDITO 

11.051 

11.041 

21398 

2.172 

F&F LAGEST OBBL. 

15,508 

15,511 

30028 

1.578 

FONDERSELEURO 

6,363 

6,357 

12320 

5.574 

GEPOREND 

5,780 

5.772 

11192 

4.627 

GESTIELLE ETICO OBB. 

5.000 

4.986 

9681 

0.000 

GESTIELLE LT EURO 

6,214 

6,194 

12032 

4,966 
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in lire 

Anno 

GESTIELLE MT EURO 

12.032 

11.999 

23297 

4.227 

GESTNORD C.E.BOND 

5.110 

5.103 

9894 

0.000 

HSBC CLUB A BOND EUR 

5,238 

5.222 

10142 

0.000 

HSBC CLUB B BOND EUR 

4,873 

4,878 

9435 

0.000 

IMIREND 

8,715 

8,705 

16875 

4.407 

ING REDDITO 

15,741 

15.690 

30479 

5.368 

INVESTIRE EURO BOND 

5.621 

5,607 

10884 

4.674 

ITALMONEY 

6,788 

6,782 

13143 

3.303 

ITALY B. MANAGEMENT 

7.601 

7.586 

14718 

5.029 

LEONARDO OBBL. 

5,800 

5,787 

11230 

4.939 

MC OL-OBB LUNG.TERM. 

5,783 

5,771 

11197 

6.914 

MC OM-OBB MED.TERM. 

5.781 

5.769 

11194 

4.690 

MIDA OBBLIGAZ. 

15,261 

15,240 

29549 

5.949 

NEXTRA BONDALA 

8,604 

8,591 

16660 

4.557 

NEXTRA BONDEURO 

6,093 

6,077 

11798 

5.744 

NEXTRA LONG BOND E 

7,336 

7.321 

14204 

6.627 

NEXTRA REDDITO FISSO 

5,786 

5.772 

11203 

5.951 

NORDFONDO 

14,140 

14,110 

27379 

4.609 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5,684 

5,673 

11006 

5.006 

PADANO OBBLIGAZ. 

8.217 

8.205 

15910 

4.342 

PRIME BOND EURO 

8,057 

8,040 

15601 

6.166 

QUADRIFOGLIO OBB. 

13.853 

13.823 

26823 

4.259 

RAS OBBLIGAZ. 

25.770 

25.673 

49898 

5.308 

ROLORENDITA 

5,693 

5,682 

11023 

4.554 

ROMAG EUROBB MT 

5,246 

5,237 

10158 

0.000 

ROMAGEST EURO BOND 

7.620 

7.607 

14754 

3.336 

SAI EUROBBLIG. 

10,412 

10.402 

20160 

4.632 

SANPAOLO OB. EURO D. 

10.924 

10.898 

21152 

6.617 

SANPAOLO OB. EURO LT 

6,411 

6.393 

12413 

8.532 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6,572 

6,557 

12725 

5.202 

TEODORICO OB. EURO 

5.465 

5.458 

10582 

3.877 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6,632 

6,620 

12841 

5.003 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6.618 

6.606 

12814 

0.000 

VEGAGEST OBBL.EURO 

5.226 

5.220 

10119 

0,000 

ZETA OBBLIGAZION. 

15,101 

15,078 

29240 

5.431 

ZETA REDDITO 

6,536 

6,530 

12655 

4,342 

OB. AREA EUROPA 

AUREO RENDITA 

16,529 

16,489 

32005 

4.073 

AZIMUT REDDITO EURO 

12,999 

12,964 

25170 

4.940 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6,515 

6,500 

12615 

5.259 

CAPITALG. B.EUROPA 

8,684 

8,679 

16815 

4.425 

CISALPINO REDDITO 

12.790 

12.771 

24765 

6.114 

DWS OBBL. EUROPA 

12.129 

12.127 

23485 

3.331 

EPTA EUROPA 

6,016 

6,001 

11649 

5.747 

EUROM. EUROPE BOND 

5.635 

5.625 

10911 

6.060 

EUROMONEY 

6,991 

6.985 

13536 

3.571 

F&F BOND EUROPA 

8.260 

8.254 

15994 

4.795 

NEXTRA BONDA.EUROPA 

7.065 

7.051 

13680 

5.558 

NEXTRA BONDCONV.EURO 

6,574 

6,555 

12729 

6.427 

NORDFONDO EUROPA 

7.179 

7,168 

13900 

4.103 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.799 

5.795 

11228 

2.709 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5,772 

5,759 

11176 

6.671 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5,759 

5,747 

11151 

0,000 

OB. AREA DOLLARO 

ARCA BOND DOLLARI 

9,107 

9,183 

17634 

1.256 

ARTIG. AREADOLLARO 

5.709 

5.757 

11054 

0.723 

AUREO DOLLARO 

6.168 

6.191 

11943 

0.016 

AZIMUT REDDITO USA 

6,343 

6,392 

12282 

-0.704 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

8.072 

8.149 

15630 

-0.664 

BIPIEMME US BOND 

5.122 

5,140 

9918 

0.000 

BPB PRUM.OBBLIG.USD 

4.890 

4.912 

9468 

0.000 

CAPITALG. BOND-Ji 

7.528 

7.573 

14576 

-0.185 

COLUMBUS INT. BOND 

8,863 

8,960 

17161 

-5.662 

COLUMBUS INT. BOND-Ji 

8.759 

8.741 

0 

-5.450 

DUCATO MON. DOLLARO 

4.767 

4,800 

9230 

-5.266 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

7,754 

7,800 

15014 

-0.894 

DWS DOLLARI 

7.722 

7.777 

14952 

-1.567 

EFFEOB. DOLLARO 

5,994 

6,016 

11606 

0.858 

EUROM. NORTH AM.BOND 

9,402 

9,443 

18205 

0.955 

F&F RIS.DOLLARI .li 

7.448 

7.424 

0 

-2.290 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

7.554 

7.592 

14627 

-2.289 

FONDERSEL DOLLARO 

9.292 

9.351 

17992 

-0.289 

GEO USA ST BOND 1 

5.880 

5.866 

11385 

5.831 

GEO USA ST BOND 2 

5,922 

5,908 

11467 

6.914 

GEPOBOND DOLLARI 

7,661 

7,688 

14834 

0.156 

GESTIELLE BOND-Ji 

8.734 

8.785 

16911 

0.344 

GESTIELLE CASH DLR 

6.216 

6.281 

12036 

-5.084 

HSBC CLUB A BOND USD 

5.005 

4.989 

9691 

0.000 

HSBC CLUB B BOND USD 

4.671 

4.672 

9044 

0.000 

INVESTIRE N.AM.BOND 

6,238 

6,292 

12078 

-1.046 

NEXTRA AMERICABOND 

8.620 

8.701 

16691 

-0.507 

NEXTRA AMERICABOND-$ 

8,519 

8,489 

0 

-0.276 

NEXTRA BONDDOLLARO 

8.990 

9.076 

17407 

-0.630 

NEXTRA BONDDOLLARO-Si 

8.885 

8.855 

0 

-0.132 

NEXTRA CASHDOLLARO 

14.146 

14.292 

27390 

-4.166 

NEXTRA CASHDOLLARO-$ 

13,980 

13.943 

0 

-3.694 

NORDFONDO AREA DOLL 

14.614 

14.686 

28297 

-1.958 

PRIME BOND DOLLARI 

6.792 

6.824 

13151 

-2.231 

PUTNAM USA BOND 

6.986 

7.002 

13527 

4.393 

PUTNAM USA BOND-Ji 

6,888 

6,847 

0 

4.398 

RAS US BOND FUND 

6,530 

6,584 

12644 

-1.135 

SANPAOLO BONDS DOL. 

7.438 

7.504 

14402 

-0.174 

UNICREDIT-OB.AM-A 

6,533 

6,554 

12650 

1.554 

UNICREDIT-OB.AM-B 

6,535 

6,557 

12654 

0,000 

OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

4,760 

4,750 

9217 

-6.003 

CAPITALG. BOND YEN 

5,459 

5,452 

10570 

-6.874 

DWS YEN 

4.817 

4.812 

9327 

-4.670 

EUROM. YEN BOND 

8,949 

8,931 

17328 

-9.137 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4,883 

4,887 

9455 

-6.723 

SANPAOLO BONDS YEN 

6,216 

6,218 

12036 

-7,829 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

7.496 

7.501 

14514 

1.434 

AUREO ALTO REND. 

5.522 

5.559 

10692 

-3.663 

BIPIELLE H.OBB.P EM 

6.366 

6.387 

12326 

7.843 

CAPITALG. BOND EM 

6.306 

6.353 

12210 

-2.715 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

8,215 

8,263 

15906 

-0.928 

DWS OBBL. EMERG. 

4.783 

4.806 

9261 

1.787 

EFFEOB. PAESI EMERG 

4.762 

4.783 

9221 

-6.278 

EPTA HIGH YIELD 

5.782 

5,840 

11196 

2.209 

F&F EMERG. MKT. BOND 

6,969 

7,005 

13494 

2.590 

GEPOBOND P.EMERGENTI 

6,361 

6,405 

12317 

-1.303 

GESTIELLE E.MKTS BND 

6,861 

6,921 

13285 

-1.563 

ING EMERGING MARKETS 

13.790 

13.943 

26701 

1.711 

INVESTIRE EMERG.BOND 

13.985 

14.085 

27079 

-1.019 

MC GES. FDF H.Y. 

4.942 

4.957 

9569 

0.000 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

7.795 

7.859 

15093 

-0.789 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

6.474 

6,486 

12535 

3.385 

NORDFONDO EMERG.BOND 

5,836 

5.853 

11300 

-2.635 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5,083 

5,104 

9842 

0.000 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

6.402 

6.427 

12396 

0.250 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

6,367 

6,390 

12328 

0,000 

OB. INTERNAZIONALI 

ALTOINTERN. OBBL. 

5,718 

5,717 

11072 

0.651 

ARCA BOND 

11,358 

11.382 

21992 

1.519 

ARCA MULTFIFONDO A 

5.038 

5.035 

9755 

0.000 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5,524 

5,537 

10696 

-0.306 

AUREO BOND 

7.311 

7.307 

14156 

0.013 

AUREO FF PRUDENTE 

5,174 

5,169 

10018 

0.681 

AZIMUT REND. INT. 

8.409 

8.416 

16282 

3.266 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5,640 

5,638 

10921 

1.057 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10,302 

10,313 

19947 

1.497 

BIPIEMME PIANETA 

7,976 

7,987 

15444 

3.342 

BN OBBL. INTERN. 

8,549 

8,544 

16553 

-0.105 

BPB PRUM.OBB.GLOB. 

5,073 

5,070 

9823 

0.000 

BPB REMBRANDT 

7.726 

7.740 

14960 

1.537 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.307 

5.316 

10276 

1.627 

BSI OBBLIG. INTER. 

5,230 

5,237 

10127 

3.769 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7.607 

7.603 

14729 

1.049 

CAPITALG. GLOBAL B 

8,456 

8,465 

16373 

-1.318 

CENTRALE MONEY 

13,348 

13,380 

25845 

0.686 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.482 

4,495 

8678 

-4.699 

DUCATO GLOBAL BOND 

4.912 

4,913 

9511 

-0.284 

DUCATO OBBL. INTER. 

7.862 

7.875 

15223 

-1.810 

DWS B RISK 

9,877 

9.888 

19125 

2.045 

DWS OBBL. INTERNAZ. 

11,316 

11,343 

21911 

1.945 

EFFEOB. GLOBALE 

5,453 

5,454 

10558 

0.813 

EPTA 92 

11.218 

11.244 

21721 

-0.160 

EUROCONSULT OBB.INT. 

6,754 

6,756 

13078 

0.715 

EUROM. INTER. BOND 

8,854 

8.853 

17144 

1.455 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.419 

11,422 

22110 

3.507 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7,555 

7,555 

14629 

2.929 

FONDERSEL INTERN. 

12.620 

12,631 

24436 

0.573 

GEPOBOND 

7,816 

7,816 

15134 

0.501 

GESTIELLE BOND 

9.599 

9.613 

18586 

-1.498 

GESTIELLE BTOCSE 

6.538 

6.545 

12659 

-0.562 

GESTIELLE OBB. INTER 

5.713 

5.723 

11062 

-0.418 

GESTIFONDI OBBL. INT 

8,054 

8,051 

15595 

1.359 

IMI BOND 

14.157 

14.176 

27412 

0.283 

ING BOND 

14,562 

14,563 

28196 

1,491 

INTERMONEY 

7,443 

7,463 

14412 

-0.994 

INTERN. BONDMANAG. 

7.220 

7.215 

13980 

1.847 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8.466 

8.513 

16392 

-2.510 

LAURIN BOND 

5,538 

5,547 

10723 

1.335 

LEONARDO BOND 

5,323 

5,319 

10307 

2.919 

MIDA OBBLIG.INTERNAZ 

11.494 

11.503 

22255 

1.366 

ML MSERIES BND 

5,019 

5,019 

9718 

0.000 

NEXTRA BONDESTERO 

6.837 

6.853 

13238 

0.766 

NEXTRA BONDGLOBALI 

6,909 

6,925 

13378 

0.553 

NEXTRA BONDINTER. 

8,091 

8,110 

15666 

0.571 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7.761 

7.778 

15027 

0.596 

NORDFONDO GLOBAL 

12.101 

12.099 

23431 

0.850 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5.796 

5.777 

11223 

3.666 

PADANO BOND 

8,553 

8,572 

16561 

0.576 

PRIME BOND INTERNAZ. 

13.324 

13,320 

25799 

-0.269 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7.710 

7.716 

14929 

2.567 

PUTNAM GLOBAL BOND-$ 

7.602 

7,545 

0 

2.563 

QUADRIFOGLIO OBB.INT 

5,473 

5,487 

10597 

-1.422 

RAS BOND FUND 

14,745 

14,765 

28550 

0.088 

ROLOBONDS 

8,718 

8,713 

16880 

0.530 

ROMAGEST OBBL.INTERN 

13,207 

13,200 

25572 

1,490 
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in lire 

Anno 

ROMAGEST SEL.BOND 

5.274 

5.272 

10212 

1.442 

SAI OBBLIG. INTERN. 

8,071 

8,065 

15628 

1,203 

SANPAOLO BONDS 

6.986 

6.997 

13527 

0.186 

SOFIDSIM BOND 

6.682 

6.698 

12938 

0.632 

SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

5.574 

5.583 

10793 

-0.053 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

11,088 

11,079 

21469 

1.427 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

11,073 

11,064 

21440 

0,000 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

5,057 

5,061 

9792 

0,000 

ZENIT BOND 

6.595 

6.607 

12770 

0.015 

ZETA INCOME 

5.392 

5.395 

10440 

1.106 

ZETABOND 

14,137 

14,150 

27373 

0,683 


OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


AGRIFUTURA 

14.775 

14.761 

28608 

3.350 

ANIMA CONVERTIBILE 

4.472 

4.479 

8659 

3.374 

ARCA BOND CORPORATE 

5,567 

5,552 

10779 

6.975 

AUREO GESTIOBB 

9,082 

9,076 

17585 

0.364 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.733 

6.731 

13037 

2.247 

AZIMUT TREND TASSI 

7.573 

7.546 

14663 

5.356 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.096 

4.096 

7931 

-3.962 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5,549 

5,553 

10744 

2.626 

BIPIEMME PREMIUM 

5.466 

5.455 

10584 

4.772 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.280 

7.277 

14096 

3.688 

BN OBBLIG.ALTI REND. 

10.099 

10.093 

19554 

3.198 

BN VALUTA FORTE-CHF 

11,861 

11,925 

o 

-2.245 

BNL BUSS.FDF G H Y 

4,329 

4,376 

8382 

-6.359 

BPB PRUM.OBB.GL. A/R 

4,768 

4.774 

9232 

0.000 

BPB PRUM.OBB.GL.CORP 

5.204 

5.190 

10076 

0.000 

CAPITALG. BOND CORP. 

5.661 

5.655 

10961 

3.002 

DUCATO REDDITO IMPR. 

4.743 

4,760 

9184 

-0.981 

DWS FINANZA P.CASH 

7.080 

7.079 

13709 

2.002 

EFFE OB. CORPORATE 

5.335 

5,333 

10330 

4.546 

EUROM. RISK BOND 

4.448 

4.465 

8613 

-7.698 

FS SH.TERM OPTIM. 

5.042 

5,041 

9763 

0.000 

GEO GLOBAL BOND TRI 

5,490 

5,487 

10630 

3.409 

GEO GLOBALBONDTR2 

5.444 

5.440 

10541 

3.145 

GESTIELLE CORP. BOND 

5,311 

5,300 

10284 

4.280 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

5,684 

5,725 

11006 

-4.886 

GESTIELLE H.R. BOND 

3,614 

3,635 

6998 

-6.687 

MGRECIAOBB 

6,519 

6,514 

12623 

3.789 

MIDA OBBL.EURO RAT. 

5.490 

5.485 

10630 

4.671 

NEXTRA BONDATTIVO 

16.364 

16.368 

31685 

2.479 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

5,052 

5,099 

9782 

-3.107 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

5.553 

5.548 

10752 

5.490 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

3.991 

4.046 

7728 

-26.555 

NEXTRA CORP. BOND 

5.709 

5.702 

11054 

4.887 

NORDFONDO C.BOND 

5.722 

5,717 

11079 

4.017 

NORDFONDO CONV. BOND 

4,590 

4,609 

8887 

0.000 

NORDFONDO HIGH YIELD 

4.206 

4.223 

8144 

-15.880 

PRIME CONV.B.EUROPA 

4.751 

4,768 

9199 

0.000 

PRIME CORP.BOND EURO 

5,358 

5,347 

10375 

4.812 

PUTNAM GLOBAL HY 

5,146 

5,163 

9964 

3.980 

PUTNAM GLOBAL HY-Si 

5,074 

5,049 

o 

3.979 

RAS CEDOLA 

6.311 

6.296 

12220 

3.661 

RASSPREADFUND 

4,444 

4.452 

8605 

-2.714 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.629 

12.657 

24453 

0.324 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5.537 

5.531 

10721 

3.437 

SANPAOLO BOND HY 

4.929 

4,936 

9544 

1.902 

SANPAOLO BONDS FSV 

6.246 

6.191 

12094 

7.153 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.234 

6.244 

12071 

-0.192 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.464 

5.452 

10580 

5.683 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.158 

6.151 

11924 

4.286 

SPAZIO CORPORATE B. 

5,302 

5,291 

10266 

-1.760 

VASCO DE GAMA 

10,184 

10.171 

19719 

4.209 

ZETA CORPORATE BOND 

5,606 

5,598 

10855 

4,941 

SICAV ITALIANE 

NORDEST SIC 

3.870 

3.860 

7493 

-17.834 

SYMPH. MS ADAGIO 

4.837 

4.847 

9366 

-3.260 

SYMPH. MS AMERICA 

3,789 

3,869 

7337 

-24.220 

SYMPH. MS ASIA 

4.694 

4.663 

9089 

-6.120 

SYMPH. MS EUROPA 

3,859 

3,858 

7472 

-22.820 

SYMPH. MS LARGO 

4.568 

4.589 

8845 

-8.640 

SYMPH. MS P.EMERG. 

5,356 

5.417 

10371 

7.120 

SYMPH. MS VIVACE 

4.111 

4.148 

7960 

-17.780 

SYMPH. S AZ. INTER 

6.314 

6.442 

12226 

-23.531 

SYMPH. SAZ. ITALIA 

8,540 

8,795 

16536 

-17.328 

SYMPH. SC.AZ.EURNM 

2.679 

2.764 

5187 

-39.689 

SYMPH. SC.AZ.EURO 

3.805 

3,998 

7368 

-17.587 

SYMPH. S MONETARIA 

6.342 

6.340 

12280 

3.189 

SYMPH. SOB.A.EUROP 

7.337 

7.324 

14206 

5.462 

SYMPH. SPAT.GL.RED 

5.909 

5.927 

11441 

1.060 

SYMPH. S PAT.GLOB. 

4,370 

4.447 

8461 

-12.652 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

1,637 

1,686 

3170 

-41,410 


F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 


ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.483 

5.480 

10617 

3.433 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.270 

5.270 

10204 

2.369 

AZIMUT GARANZIA 

10.977 

10.972 

21254 

2.703 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

7.067 

7.065 

13684 

3.047 

BN LIQUIDITÀ' 

6,184 

6,181 

11974 

2.843 

BNL CASH 

19,364 

19,367 

37494 

2.422 

BNL MONETARIO 

8,897 

8,898 

17227 

2.405 

CAPITALG. LIQUID. 

6.310 

6.308 

12218 

2.818 

CASH ROMAGEST 

5.465 

5.464 

10582 

2.667 

CENTRALE C/C 

8,817 

8,814 

17072 

2.570 

DUCATO MON. EURO 

7,395 

7,393 

14319 

1.845 

DWS LIQUIDITÀ' 

6.467 

6.465 

12522 

2.764 

DWS CRESCITA RISP. 

7.215 

7.214 

13970 

2.485 

DWSTESOR. IMPRESE 

7.216 

7.214 

13972 

3.056 

EFFE LIQ. AREA EURO 

5.889 

5.887 

11403 

2.417 

EPTAMONEY 

12.296 

12.291 

23808 

2.886 

EUGANEO 

6,495 

6,493 

12576 

2.639 

EUROM. TESORERIA 

9.869 

9.866 

19109 

2.258 

FIDEURAM MONETA 

12,950 

12.947 

25075 

2.379 

FONDERSEL CASH 

7.927 

7,925 

15349 

2.734 

GESTIELLE CASH EURO 

6.185 

6.182 

11976 

2.860 

ING EUROCASH 

5.804 

5.802 

11238 

2.634 

MIDA MONETAR. 

10,755 

10,753 

20825 

2.428 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5,058 

5,058 

9794 

0.000 

NEXTRA LIQUIDITÓ 

5.522 

5.521 

10692 

2.773 

NEXTRA TESORERIA 

6.666 

6.665 

12907 

2.759 

NORDFONDO MONETA 

5.397 

5.396 

10450 

2.468 

OPTIMA MONEY 

5.399 

5.398 

10454 

2.408 

PERSEO MONETARIO 

6.501 

6.498 

12588 

2.782 

PRIME LIQUIDITÀ' 

5,726 

5,726 

11087 

2.542 

RISPARMIO IT.MON. 

5.419 

5.418 

10493 

2.444 

ROLOCASH 

7,340 

7,338 

14212 

2.642 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5,343 

5,342 

10345 

2.967 

SAI LIQUIDITÀ' 

9.720 

9.719 

18821 

3.724 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6,492 

6,490 

12570 

2.754 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6,468 

6,467 

12524 

2.471 

UNICREDIT-LIQ-A 

7,286 

7.283 

14108 

2.648 

UNICREDIT-LIQ-B 

7,271 

7,268 

14079 

0,000 

F. FLESSIBILI I 

AGORA FLEX 

4.606 

4.715 

8918 

-7.880 

ALARICO RE 

3,681 

3,793 

7127 

-16.662 

ANIMA FONDATTIVO 

9.889 

10.012 

19148 

-10.474 

ARIES FUND 

4,237 

4.286 

8204 

0.000 

AUREO FLESSIBILE 

3.844 

3.973 

7443 

-13.442 

AZIMUT TREND 

14.391 

14.831 

27865 

-2.625 

AZIMUT TREND 1 

10.132 

10.599 

19618 

-19.981 

BIM FLESSIBILE 

3.625 

3.698 

7019 

-15.717 

BIPIELLE F.FREE 

3,566 

3,649 

6905 

-21.453 

BIPIELLE F.FREE50/50 

4,307 

4,363 

8340 

0.000 

BIPIELLE F.FREE70/30 

4.729 

4.770 

9157 

0.000 

BN OPPORTUNITÀ' 

4,290 

4,355 

8307 

-13.175 

BNLTREND 

16.326 

16.614 

31612 

-21.524 

CAPITALG. RED.PIU' 

6,128 

6,119 

11865 

1.072 

CAPITALG. RISK 

6.527 

6.532 

12638 

-10.711 

CISALPINO ATTIVO 

2.854 

2.919 

5526 

-12.076 

DUCATO CIVITA 

4.320 

4.373 

8365 

-9.357 

DUCATO SECURPAC 

9.613 

9.747 

18613 

-14.292 

DUCATO STRATEGY 

3,977 

4,016 

7701 

-10.042 

DWS HIGH RISK 

6,100 

6.215 

11811 

-19.556 

DWSTREND 

3.314 

3.419 

6417 

-18.794 

EUROM. STRATEGIC 

2.775 

2,859 

5373 

-16.516 

FORMULAI BALANCED 

5,754 

5,792 

11141 

-0.673 

FORMULAI CONSERVAT. 

5,997 

6,004 

11612 

3.005 

FORMULAI HIGH RISK 

5,081 

5,160 

9838 

-8.019 

FORMULAI LOW RISK 

5.952 

5.958 

11525 

3.405 

FORMULAI RISK 

5,171 

5.245 

10012 

-6.946 

FSGLOBALTHEME 

3.778 

3.845 

7315 

0.000 

FS TREND GBL.OPP. 

3.733 

3.807 

7228 

0.000 

GENERALI INST.BOND 

5,193 

5,183 

10055 

0.000 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4,207 

4.210 

8146 

-8.344 

GESTIELLE FLESSIBILE 

11.486 

11.539 

22240 

-17.933 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

4.574 

4.584 

8856 

0,000 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

4.794 

4.816 

9282 

0.000 

GESTNORD TR.HIGH RIS 

3,946 

4,033 

7641 

-21.080 

GESTNORD TRADING 

4,685 

4,759 

9071 

-15.873 

HSBC CLUB IT.OPP. 

4.472 

4.470 

8659 

0.000 

MS TRADING AZ.FL.GL 

4.612 

4.705 

8930 

-13.697 

INVESTITORI FLESS. 

4.963 

4.980 

9610 

-2.475 

KAIROS PAR. INCOME 

5,462 

5,453 

10576 

5.525 

KAIROS PARTNERS FUND 

3,947 

4,011 

7642 

-6.976 

LEONARDO FLEX 

2.031 

2.094 

3933 

-21.156 

MCGEST. FDF FLEX B. 

4,840 

4,886 

9372 

0.000 

NEXTRA PORTFOLI01 

5.239 

5.239 

10144 

2.284 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.735 

4.745 

9168 

-1.230 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.139 

4.154 

8014 

-6.038 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3.486 

3.507 

6750 

-11.410 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7,087 

7,090 

13722 

2.918 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5,059 

5,159 

9796 

-18.086 

NEXTRATREND 

2,804 

2,852 

5429 

-17.674 

QUADRIFOGLIO FLESS. 

15.300 

15.683 

29625 

-13.063 

RAS OPPORTUNITIES 

4.423 

4.478 

8564 

-12.242 

SAGITTARI FUND 

4,185 

4,186 

8103 

0.000 

SAI INVESTILIBERO 

5,856 

5.920 

11339 

-10.073 

SANPAOLO HIGH RISK 

3,877 

3,981 

7507 

-25.139 

SPAZIO AZIONARIO 

4.628 

4.780 

8961 

-16.912 

SPAZIO CONCENTRATO 

2,778 

2.788 

5379 

-6.996 

UNICREDIT-OPP-A 

3.809 

3.865 

7375 

-19.827 

UNICREDIT-OPP-B 

3.788 

3.845 

7335 

0.000 

VEGAGEST FLESSIB. 

4.911 

4.968 

9509 

0,000 

ZENIT TARGET 

5,363 

5,565 

10384 

-16,203 
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12,20 Rai Sport Notizie Rai3 

13,00 Tennis, torneo di Mosca Eurosport 

14,55 Baseball, playoff Mlb Tele+ 

16,05 Tiro con l’arco RaiSportSat 
18,00 Sportsera Rai2 
18,00 Giro provincia di Lucca RaiSportSat 
20,45 Champions: Genk-Roma SportStream 
20,45 Champions: Inter-Lione Canale5 
23,10 Pressing Champions League Rete4 
02,00 America’s Cup, 1 0 round robin Rai2 



La prova tv inchioda Tacchinardi e Tudor 

I due juventini squalificati dal giudice sportivo attraverso le immagini 

II giudice sportivo della Lega Calcio ha squalificato i centrocampisti della Juventus, Tacchinardi e 
Tudor, facendo ricorso alla cosiddetta prova televisiva. Durante Juve-Parma di sabato scorso 
erano sfuggiti all’arbitro Cassarà alcuni “momenti fondamentali” che sono stati ricostruiti dal 
giudice attraverso le immagini televisive. Laudi ha squalificato per due giornate Tacchinardi, per 
aver colpito Lamouchi (poi espulso dall’arbitro) con un calcio all’indietro «all’altezza dei testicoli», 
«gesto violento», «chiara è l’intenzionalità finalizzata a colpire l’avversario». Una giornata a Tudor 
per aver «afferrato con la mano destra i capelli di Benarrivo (che era disteso a terra), li stringeva, 
compiendo un movimento come per sollevare da terra il capo di Benarrivo». Per «espressioni 
irriguardose nei confronti dell’arbitro» sono stati squalificati due giocatori del Parma: Junior e 
Adriano. 

Questo l’elenco completo degli squalificati. Stop di due giornate per Tacchinardi (Juventus), 
Bachini (Brescia) e Sergio Conceigao (Inter); una giornata di squalifica per Tudor (Juventus), 
Ambrosini (Milan), Dellas (Roma), Falcone (Bologna); Antonio Filippini (Brescia), Doni (Atalanta), 
Lamouchi, Junior e Adriano (Parma). L'allenatore della Roma Fabio Capello è stato punito con 
l'ammonizione e un'ammenda di 5.000 euro per le proteste sul finire di Brescia-Roma. 



L’Hertha Berlino si è qualificato per 
il 2° turno battendo ieri gli scozzesi 
dell’Aberdeen (Scozia) 1-0 (rete di 
Preetz). All'andata il match era ter¬ 
minato 0-0. Passa anche l’Austria 
Vienna nonostante la sconfitta (1-0) 
rimediata a a Kiev contro lo 
Shakhtar Donetsk. Gli ucraini erano 
stati sconfitti 5-1 nella gara d’anda¬ 
ta. Nel terzo anticipo di ieri i polac¬ 
chi dell’Amica Wronki hanno passa¬ 
to il turno ai danni degli svizzeri del 
Servette: 3-2 in per i polacchi in 
Svizzera, 2-1 per gli svizzeri ieri in 
Polonia. 


E non 
finisce qui! 

in edicola 

con V Unità la cassetta 
con le immagini più belle 
del 14 settembre 
a euro 4,50 in più 



E non 
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in edicola 

con V Unità la cassetta 
con le immagini più belle 
del 14 settembre 
a euro 4,50 in più 


Oktoberfest rossonera, brinda Inzaghi 

Il Milan passa 2-1 a Monaco sul Bayem grazie a due gol-spettacolo del centravanti 


Juventus-Nmcastle 2-0 

Risolve Del Piero 
Paura per Di Vaio 

Massimo De Marzi 


Giuseppe Caruso 


MONACO DI BAVIERA E sono tre. Tre vittorie su altrettante 
gare per il M ilan di coppa, nel girone considerato il più duro 
di tutta la manifestazione. E sette gol per Pippo Inzaghi che 
gela l'Olympiastadion con un colpo di testa a pochi minuti 
dalla fine dopo aver passeggiato sul Lensesul Deportivo La 
Coruna. Ancelotti presenta in casa del Bayem la stessa forma- 
zionedei primi due incontri. Solita difesa a quattro, Pirlo in 
posizione di playmaker e Rui Costa ad ispirare Rivaldo ed 
Inzaghi. 

I padroni di casa da parte loro devono rinunciare a 
giocatori importanti comeLizarazu,Scholl eSantaCruz, ma 
presentano comunque pezzi da novanta come Ballack ed 
Elber. Il Bayern è molto aggressivo fin dai primi minuti, 
deve vincere per non complicareedi molto il suo cammino 
in Europa. 

II M ilan subisce la fisicità degli avversari, e sembra non 
voler nemmeno provare, appena può, a sviluppare il suo 
gioco fatto di possesso palla e di improvvise accelerazioni. 
Forse perché è proprio sul mantenimento della sfera che i 
rossoneri trovano difficoltà, grazie al pressing dei tedeschi 
che tuttavia non sviluppano mai azioni veramente pericolo¬ 
se efanno correre qualche pericolo a Dida soltanto su tiri tiri 
dalla distanza di Ballack eZe' Roberto. 

I rossoneri davanti non si vedono quasi mai ed Inzaghi 
sembra troppo isolato, visto che il sosia di Rivaldo si ostina a 
sostituire l'originale in queste prime uscite milaniste ed il 
resto della squadra non lo appoggia. Gli uomini di Ancelotti 
infatti sembrano puntare allo 0-0, mantenendo un atteggia¬ 
mento molto prudente. 

La ripresa parte con lo stesso copione del primo tempo, 
ossia Bayern in avanti e Milan a difendersi, ma al primo 
affondo i rossoneri passano. Tutto merito di Seedorf che 
protegge la palla, triangola con Rivaldo mettendo fuori cau¬ 
sa l'intera difesa del Bayern ed appoggiaad Inzaghi chedeve 
soltanto spingere in rete. M a è soltanto una fiammata, per¬ 
ché i tedeschi raggiungono subito il pareggio con Pizaro, 
disastroso fino a quel momento, ma bravo nell'occasione a 
raccoglierei! perfetto cross di Salihamidzic. 

La partita diventa più bella, perché il Bayern prova 
nuovamenteavincereed il Milan inizia a distendersi benein 
contropiede. I tedeschi prendono leggermente il sopravven¬ 
to e Ballack impegna Dida con un gran tiro da fuori. Ancelot¬ 
ti a questo punto pensa a coprirsi e toglie Rivaldo inserendo 
Ambrosini ed avanzando Rui Costa a supportare Inzaghi. La 
mossa toglie peso offensivo alla sua squadra che non riesce 
così ad approfittare degli spazi offerti dagli avversari, in 
netto calo fisico. L'allenatore rossonero inserisce cosi Ser- 
ginho al posto di Pirlo, per sfruttare la velocità del brasilia¬ 
no. Il Milan si rende subito più pericoloso in avanti e tiene 
bene il campo, mentre il Bayern sembra non contenere le 
folate rossonere. E così su splendida azionedi rimessa inizia¬ 
ta da Seedorf (colpo di tacco da manuale), Serginho vola 
sul la fascia sinistra e mette in mezzo dove Inzaghi è bravissi¬ 
mo ad anticipare il suo marcatore ed a battere Kahn. 

Nell'altro match del gruppo Deportivo-Lens3-l. 


TORINO LaJ uve supera l’esamedi inglese, batte i I Newcastleesi 
invola verso la seconda fase di Champions League. I bianconeri 
devono ringraziare una volta di più il solito straordinario Del 
Piero: segna la doppietta e risolve una partita rognosa che ha 
confermato il momento difficiledella squadra di Lippi, dopo la 
grande paura avuta col Parma. E, a proposito di paura, per 
fortuna si risolve nel migliore dei modi lo spavento procurato 
dall'incidente di Di Vaio. 

Lajuve, comeèormai tradizione nellesfide europee, diven¬ 
ta la Signorain bianco ecedeal Newcastleil diritto di vestire la 
maglia bianconera. Gli inglesi si affidano ad un prudentissimo 
4-5-1, col solo Shearer di punta, ma il volto prudente scelto da 
Robson non significa rinuncia al gioco, visto chesono gli ospiti 
a partire meglio. La J uve fatica ad aumentare le cadenze, sulle 
fasce non si trovano sbocchi, Nedved e Del Piero sono ben 


Uno dei numerosi 
corpo a corpo 
di ieri a Monaco: 
Rivaldo 
e Hargreaves 
si contendono 
la palla 

a centrocampo 


ingabbiati dalle "torri" del Newcastlecosì, a parte un colpo di 
testa di Marco Di Vaio, le iniziative più importanti arrivano 
dalle improvvise accellerazioni di Thuram. Al minuto 13 cala il 
gelo sul Delle Alpi: in un duro scontro aereo con O'Brien, Di 
Vaio crolla a terra svenuto. I sanitari della Juve accorrono 
subito, il giocatore viene portato via in barella con la maschera 
dell'ossigeno, ma per fortuna riprende i sensi già prima di 
essere trasportato all’ospedale delle M olinette per accertamenti 
(trauma cranico). 

Si ricomincia a giocaree Lippi ècostretto ad inseri reTreze- 
guet. Il francese si presenta subito sfiorando il gol con una gran 
girata sventata dal portiere Given e sul calcio d’angolo susse¬ 
guente manca di un soffio l'appuntamento con la deviazione 
decisiva. La Juventus sembra prendere in mano la gara e al 22’ 
solo la traversa dice di no alla sventola di sinistro di Del Piero. 
Al 47’ il Newcastle sfiora il colpo grosso in contropiede, con 
una lunga fuga di Dyer che Robert condudecon una botta sulla 
quale Buffon è miracoloso. 

Nella ripresa le giocate dei campioni d'Italia sono sempre 
fiammate, numeri isolati. A togliere lecastagnedal fuoco a Lippi è 
il solito Del Piero, che al 20' indovina una traiettoria perfetta sul 
punizione. Shearer replica subito per il N ewcastle, ma il fuorigioco 
di Dyer rende inutile il colpo di testa vincente del centravanti. 
Allora Del Piero capisce che non è il caso di scherzare e chiude i 
conti con un bel destro. 

Nell'altro incontro del gruppo E Feyenoord-Dinamo Kiev0-0. 



la nota 

Legge Dilettanti 
Il Governo Gioca 
a Nascondersi 

Nedo Canetti 


I l governo Berlusconi prende in 
giro gli sportivi italiani. Dalla 
Finanziaria l'ennesima prova. 
Nel pur corposo testo di ben 45 
articoli, non c'è una riga sulle so¬ 
cietà sporti ve d i I ettan ti sti eh e, com' 
era stato, invece, promesso. Ricapi¬ 
toliamo. Lo scorso anno, il sottose¬ 
gretario con delega allo sport, M a- 
rio Pescante, si produssein un fati¬ 
coso tour per illustrare ai dirigenti 
delle società un disegno di legge 
del governo. Il progetto prevede¬ 
va, insiemeal riconoscimento giu¬ 
ridico, robuste facilitazioni fiscali 
e tributari e. Il testo non arrivò mai 
al Consiglio dei ministri per defi¬ 
cienza (sentenziòTremonti) di co¬ 
pertura fi nanzi ari a. A11 e gi usti fi ca- 
teprotestedi tutto il dilettantismo 
si rispose annunziando una strada 
più breve, addirittura un decre¬ 
to-legge. I n effetti nel famoso prov¬ 
vedimento-omnibus (quello, per 
capirci, che cancella il Coni finora 
conosciuto), ricomparvero le mi¬ 
sure. Arrivato il decreto al voto del 
Parlamento, inopinatamente, l'ar¬ 
ticolo sulle società sportive venne 
stralciato perché la prevista coper¬ 
tura era stata dirottata per le misu¬ 
re contro la siccità. Nuove prote¬ 
ste e nuova promessa. Di tornare 
ad un ddl di legge ad hoc, che vie¬ 
ne presentato al Consiglio dei mi¬ 
nistri del 2 agosto. Succede, però, 
che il testo non risulta depositato 
in Parlamento, nonostante siano 
passati duemesi dall'annuncio. In¬ 
terrogato sui motivi del ritardo, 
un imbarazzato Pescante risponde 
che è stato bloccato dal solito T re¬ 
monti, che non vuole scucire una 
lira per lo sport. L'ex presidente 
del Coni però si dice fiducioso di 
poter inserirei famosi benefici fi¬ 


scali nella Finanziaria. Arriva la Fi- 
nanziariaeanchel'ennesima presa 
per i fondelli. Di società dilettanti¬ 
stiche, nemmeno l'ombra. Tanto 
per cambiare, si rigetta tutta la col¬ 
pa su Tremonti, parafulmine di 
tutte le proteste, che eccepì rebbe - 
ancora - sulla copertura. Invece di 
nascondersi, Pescante a chi - dal 
presidente della Fidai, Gianni Go¬ 
la al presidente della Lega calcio 
dilettanti, Carlo Tavecchio - chie¬ 
dermi, fa un'altra promessa. Spe¬ 
ra di emendare la Finanziaria «fra 
Camera e Senato». Probabile altra 
bufala. 

Il 2 agosto, dopo il Consiglio 
dei ministri, il sottosegretario dele¬ 
gato proclamò che si trattava di 
«un grande giorno per lo sport ita¬ 
liano»; gli fecero eco altri personag¬ 
gi della nomenclatura Coni, come 
Franco Carrara e Gianni Petrucci. 
Ora tacciono, tutti occupati aspar¬ 
tirsi i posti nella Coni servizi spa. 
Anche il deputato di Fi, Sabatino 
Aracu, responsabile sport di Fi e 
presidentedi unafederazionedilet- 
tatistica, si trincea in un religioso 
silenzio mentre Paolo Barelli, altro 
presidente (del nuoto) e vicepresi¬ 
dente dei senatori di Fi, riesce a 
bo r bottare che trattasi di «un equi¬ 
voco». Ci sarebbe solo da ridere, se 
la cosa non fosse tremendamente 
seria per lesocietà cherischiano di 
chiuderei battenti. 

Ultima annotazione: è troppo 
facile scaricare sempre tutto sulle 
spalle di Tremonti. È il governo, 
nel suo complesso, con Urbani e 
Pescante in prima fila, che volta le 
spalle allo sport. U n altro capitolo, 
dopo l'affossamento deil'autono- 
mia del Coni, lo scippo della sche¬ 
dina, il finanziamento-ricatto. 


In un libro di Marco Pastonesi la storia di Maciste Battaglini, il grande rugbysta azzurro morto il primo gennaio del 1971 all’età di 52 anni 

«Maci», la prima leggenda del mgby italiano 


Giampaolo Tassinari 


Chiunque capiti a Rovigo e domandi alle 
persone di mezza età che cosa ha rappresen¬ 
tato nella loro infanzia Mario Battaglini, 
per tutti M ad diminutivo di Maciste, senti¬ 
rà rispondersi quasi all'unisono: «Un mito, 
un qualcosa di immenso, forse tutto, o me¬ 
glio, di più di tutto». M aci Battaglini, classe 
1919 dal quarti ere di San Bortolo (Rovigo), 
èstato il primo vero personaggio leggenda¬ 
rio del rugby italiano quando ancora questa 
meravigliosa disciplina sportiva era conside¬ 
rata "un'attività per pochi matti, giusto 
quattro gatti che si beccavano un sacco di 
legnate sui campi polverosi alla domenica". 

I n questa atmosfera M aci ha rappresen¬ 


tato un concreto esempio di muscolarità e 
stazza polesane, forgiato nelle ristrettezze 
economichedegli anni trenta e dal la desola¬ 
zione e miseria di una ricostruzione 
post-bellica particolarmente amara per i ro¬ 
vi goti. 

Un giocatore amato, stimato, temuto 
ma comunque rispettato perché in campo 
come nella vita ha sempre saputo portare 
avanti la sua onestà di fondo, la sua disar¬ 
mante semplicità condita da un coraggio 
fuori dal comunechegli ha fatto ben presto 
prenderedecisioni rapideespesso pericolo¬ 
se comequando nella sacca del Don duran¬ 
te la Seconda Guerra Mondiale salva un 
commilitone ferito sotto il tiro delle armi 
nemiche. 

L'esuberanza e l'imponenza atletica di 


M aci vengono notate, ad ostilità terminate, 
dalla sopraffina scuola rugbystica transalpi¬ 
na ed il nostro, sposatosi nel frattempo con 
Gabriella, accetta di trasferirsi per tre anni 
in terra gallica disputando due stagioni a 
Vienne ed una a Tolone dove la gente può 
ammirare la sua completezza agonistica e 
dovedi venterà per tutti legrand Batta. Rien¬ 
trato in patria gioca nel Rovigo fino a ben 
oltre i 40 anni assieme ad assi come Stieva- 
no, M ilani, Bettarei lo e Malosti oltre ad in¬ 
dossare 5 volte la casacca azzurra. 

Opera terza del giornalista della "Rosa" 
M arco Pastonesi (Il TerzoTempoeln Mez¬ 
zo ai Pali), La leggenda di M aci è una prima 
assoluta per la letteratura rugbystica italia¬ 
na. Una biografia scritta con un linguaggio 
accattivante che porta il lettore indietro di 


mezzo secolo per scoprire un mondo che 
non esiste più, quello appunto del Maciste 
di Rovigo. L'operaèimpreziositadalletesti- 
monianzedi tanti che lo conobbero di per¬ 
sona come Matteo Silini, Isidoro Quaglio, 
Lino M affi e molti altri personaggi simbolo 
del nostro rugby nonché un nutrito gruppo 
di suoi eterni amici rodigini. 

11 libro èstato distribuito insiemeal quo¬ 
tidiano La Gazzetta dello Sport nel mese di 
settembre, ora può essere richiesto o alla 
Rcs Li bri o di rettamente al l'autore (mpasto- 
nesi@rcs.it). 

La leggenda di Maci 

Vita, morteemiracoli di M ario Battaglini, il 
M adste del rugby 

Marco Pastonesi - La Gazzetta délo Sport 
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TENNIS 

Italia a picco nel torneo di Mosca 
Ko Farina, Grande e Sanguinetti 

Tre gli italiani iscritti alla «Kremlin 
Cup» e tre eliminazioni al primo turno. 

Si conclude senza gloria la spedizione 
azzurra a Mosca. Davide Sanguinetti 
è stato eliminato dal giovane francese 
Cyril Saulnier (proveniente dalle 
qualificazioni) in due set: 6-4 6-1. 

Non è andata meglio alle ragazze: 

Silvia Farina (nella foto), testa di serie 
n.8, è stata sconfitta dalla russa 
Dinara Satina 0-6 7-6 6-4 mentre la 
slovacca Maja Matevzic ha battuto 
Rita Grande 6-4 7-5. 



CONI 

Petrucci e i finanziamenti attesi 
«Preoccupato per i Giochi 2004» 

«Sono preoccupato per le Olimpiadi del 2004 
perché dovremmo avere finanziamenti certi a 
partire dai prossimi mesi, dai prossimi giorni». 
Il presidente del Coni Gianni Petrucci è 
tornato a far sentire il suo grido d'allarme, 
motivato dalle difficoltà economiche che sta 
ancora attraversando l'ente. 

«Gli introiti nel Totocalcio 12 anni fa, 
attualizzati a oggi, erano 1400 miliardi delle 
vecchie lire e ora sono meno della metà. Noi 
continuiamo a vincere e comunque 
nonostante tutto noi crediamo ancora in 
questo autofinanziamento». 


PALLANUOTO 

Via al campionato rinnovato 
La formula scambierà le fasi 

Il campionato di pallanuoto si rifa il look 
per migliorare la propria visibilità e 
garantire sempre maggiore spettacolo. 

La stagione 2002-2003 vedrà infatti una 
modifica della formula con un'inversione 
tra la prima e la seconda fase in modo da 
garantire a tutte le società un maggior 
numero di passaggi televisivi. Si comincia 
venerdì con l'anticipo tra Palermo ed 
Anzio e si finirà ai primi di maggio con le 
gare di finale scudetto. 

Le squadre all’inizio saranno divise in due 
gironi. Campioni in carica la Pro Recco 


I IPPICA 

Da oggi Varenne fa lo stallone 
in un allevamento piemontese 

Varenne è atteso stamattina all’allevamento 
«Il Grifone» di Vigone (Torino), reduce 
dall'ultima gara della sua carriera svoltasi in 
Canada. Ora il suo compito sarà quello di fare 
il numero uno degli stalloni italiani. Il Grifone è 
un'azienda che alleva cavalli da corsa. Si 
estende su una superficie di circa 40 ettari. 
Varenne avrà come vicino un altro stallone di 
prestigio, Viking Kronos, che è stato il suo 
primo grande rivale. Per il primo anno la 
stima tra Italia ed estero è di ingravidare 200 
fattrici. Varenne avrà una sorveglianza 
speciale vista la caratura del cavallo. 


Carbone per il varo delle barche Mane 

Coppa America, Luna Rossa e Mascalzone Latino sconfitte subito dai due consorzi Usa 


Pino Bartoli 


AUCKLAND Parte male l'avventura italiana nella Coppa 
America di vela. La sfida ai migliori equipaggi è inizia¬ 
ta con una doppia sconfitta per l’Italia che ha mandato 
in N uova Zelanda due equipaggi. Entrambe le barche 
italiane sono state sconfitte nel doppio confronto con 
due consorzi Usa. Luna Rossa è stata superata da 
Oracle Bmw Racingper42", mentre Mascalzone Lati¬ 
no ha accusato il distacco maggiorefra i quattro match 
del giorno, perdendo da One World per 5'43". Nelle 
altre sfi de del la giornata inaugurale, netta vittoria degli 
svizzeri di Alinghi, che hanno inflitto 4'48" ai francesi 
di Le Defi Areva. H a sofferto invece Stars & Stripes del 
team DennisConner sulla barca ingleseWight Light- 
ning. 

Nella prima classifica del primo Round Robin al 
comando i due sindacati Usa di Oracle (San Franci¬ 
sco) eStars& Stripes (New York), insiemeagli svizzeri 
di Alinghi, con un punto. A zero i dueconsorzi italiani 
Prada Challenge e Mascalzone Latino, i francesi Le 
Defi Areva, gli inglesi Gbr Challenge, einfinegli ameri¬ 
cani di OneWorld, che erano penalizzati di 1 punto, 
assorbito con la vittoria di oggi. Chi si aspettava scintil¬ 
le dal match tra Prada e Oracle è rimasto deluso: la 

-■■Etfrtervista 

■ ^^F^olo Cian 

timoniere Mascalzone Latino-Tim 


Aldo Quaglierini 


L'entusiasmo, Paolo, ce lo mette 
tutto, anche l'esperienza, l'umani¬ 
tà, l'umiltà. Ascoltarlo al telefono, 
mentre, dall’altra parte del mon¬ 
do sta per saliree prendere la gui¬ 
da di M ascalzone Latino fa un cer¬ 
to effetto. Nell’eco del satellitare, 
lo senti sicuro ed eccitato al tem¬ 
po stesso mentreti parladelleam- 
bizioni, delle possibilità della tec¬ 
nica, , così, lo immagini mentre si 
sta preparando, mentre sta met¬ 
tendo a punto gli ultimi dettagli, 
controllando ogni piccolo partico¬ 
lare, parlando ai ragazzi, prima di 
imbarcarsi in questa avventura. 
Che si tratti dell'America's Cup 
non è certo irrilevante, ma nel¬ 
l’economia della situazione incide 
poco, perché chi conosce l’am¬ 
biente sa che questa gente tiene 
ad ogni trofeo, a tutte le gare, a 
qualsiasi regata. Anche piccola. 
Certo, sei qui, ad Auckland, con 
gli occhi di tutto il mondo addos¬ 
so, con i media internazionali 
schierati egli italiani, agli antipo¬ 
di, che ti telefonano mentre lì è 
notte e qui è mattinaci giudici ti 
invitano a cominciare... Impossi¬ 
bile trattenere un brivido... «Ma 
noi siamo a posto, l'umore è otti¬ 
mo, il morale anche. E comepo- 



«Dicono che è determinante il gruppo, più della velocità della barca? No, bisogna trovare una compenetrazione tra i due elementi» 

«Con Luna Rossa? Nella vela non esistono derby» 


regata di Luna Rossa non ha praticamente avuto sto¬ 
ria, con gli americani in vantaggio ad ogni boa. Una 
novità importante a bordo di Luna Rossa: al timone 
durante le fasi della partenza non c'è Francesco de 
Angelis, ma Rod Davis, considerato un esperto del 
match race. Contro il fuoriclasse Peter Holmberg, al 
timonedi Oracle, Davisnon ha sfigurato e la partenza 
si ètradotta in un duello terminato in parità, ma con 
una scelta di rotta opposta dei dueequipaggi. 

Tutte concordi le impressioni sulla velocità delle 
due barche, considerate tra lefavorite per lefinali della 
Vuitton Cup: molto veloce Oracle, il cui punto di 
forza sembra essere l'andatura di bolina e l'ottima ma¬ 
novrabilità. Ma la barca di Prada non èlontanaeil suo 
punto di forza sono le andature di poppa. 

Decisamentepiù severa la bocciatura per M ascalzo¬ 
ne Latino, al battesimo di fuoco con la Coppa Ameri¬ 
ca. La barca di Vincenzo Onorato, disegnata da Gio¬ 
vanni Ceccarelli, ha trovato sulla sua strada uno scate¬ 
nato James Spithill, il giovanetimoniere australiano di 
OneWorld, che lo skipper Peter Gilmour ha lanciato 
subito nella mischia. La partenza del match tra Spithill 
e Paolo Cian, entrambi nella top ten della specialità, 
non è andata bene al timoniere napoletano, che forse 
ha pagato lo scotto dell'emozione per l'esordio, o forse 
ha sofferto la maggiore manovrabilità della barca Usa. 


Luna Rossa 
impegnata nella 
prima prova 
dell’America’s 
Cup. Sotto, 
Mascalzone 
Latino 


za, la trasparenza. Però, bisogna 
anche dire che il lato tecnico è 
ancora presente e determinante 
in certe situazioni. Insomma, il 
massimo è una compenetrazione 
tra i due dementi, qudlo umano 
equdlo tecnico». 

Al di là di come sono andate 
le prime sfide, una regata im¬ 
portante per "Mascalzone La¬ 
ti no-Tim", ci sarà sabato, 


trebbe essere diversamente?», di¬ 
ce Paolo Cian. E ci nasconde pic¬ 
cole altre verità, perché qualcuno 
ci racconta, invece, di nervosi¬ 
smo, di tensione, di agitazione, ad¬ 
dirittura, nd gruppo di Vincenzo 
Onorato. M a Paolo èil timoniere, 
e ndla sua posizione devi anche 
dar sicurezze e certezze morali ai 
tuoi, non soltanto scdte tecniche 
appropriate. 

Ecco, allora che Paolo, 35 an¬ 
ni, nd 2000 campione italiano e 
adesso nono ndla classifica mon¬ 
diale, parla, con sintesi e calma, 
ddla situazione. «Siamo pronti, ci 
siamo allenati tanto, prima la ga¬ 
ra la pensi sempre, ora, finalmen¬ 
te, la puoi disputare. È certo me¬ 
glio». 

L'umore? Il morale? Che cli¬ 
ma si respira? 

«Bene, bene. È tutto a posto. 
Entriamo nd vivo ddlegareeque- 


sto è un bene. Finalmente». 

Visti gli abbinamenti, si dice 
che siate stati particolarmen¬ 
te sfortunati. Insomma, parti¬ 
re con One World non è il 
massimo, proseguire con 
Oracle... 

«Non ho visto imbarcazioni 
deboli, qui sono tutti forti. È una 
lotta, sempre e comunque». 


È importante essere 
qui e avere il rispetto 
degli avversari 
Lotteremo alla pari 
puntiamo comunque 
in alto 

T) 



Paul Cayard ha detto che or¬ 
mai la velocità conta fino ad 
un certo punto. L'importante 
è non avere problemi a bordo 
nei rapporti umani. Ilpunto 
fondamentale è la motivazio¬ 
ne del gruppo. È d'accordo? 
«Sì, fino ad un certo punto. È 
evidente che la motivazione gioca 
un ruolo essenziale, lacompattez- 

I sorteggi non ci sono 
sfavorevoli 
Qui non ho certo 
visto equipaggi deboli 
Sono tutti fortissimi 
e motivati 




quando incontrerà “Luna Ros- 
sa-Prada". È unaspeciedi der¬ 
by... 

(ride) «Il concetto di derby 
non esiste ndla vda... sarebbe co¬ 
me dire che è un derby anche 
Oracle contro OneWorld, oppu¬ 
re contro DennisConner. Poi gli 
equipaggi sono misti... ». 

L’America's Cup è un obietti¬ 
vo prestigioso. Le vostre ambi¬ 
zioni? 

«È già importante essere qui, 
avere il rispetto degli avversari. 
Naturalmente, noi di 
"Mascalzone Latino Tim" dare¬ 
mo davvero il massimo e non ci 
precludiamo nessuno degli obiet¬ 
tivi... ». 

Nel mondo della vela, che è 
molto scaramantico, come si 
fa un augurio sincero? 

«Dicendo in bocca al lupo». 

Allora, in bocca al lupo 

«Crepi... ». 


Gli amatori delle «rosse» scendono in strada per raccogliere fondi per la ricerca di nuove cure contro la sindrome di Marfan. Una serata di gala con Susanna Agnelli 

«Rosso solidarietà», club Ferrari riunito per beneficenza 


ROMA Ti aspetti di trovare la consolle di 
un'astronave, tra tachimetri, spie, diagram¬ 
mi. Invece,ti ritrovi in un universo di sobrie¬ 
tà: pochi essenziali comandi, un cruscotto 
severo, una lancetta per la velocità e il conta¬ 
giri. A ricordarti chesei seduto su una leggen¬ 
da della velocità è solo il disegno sulla bor¬ 
chia al centro dello sterzo, quel cavallo imbiz¬ 
zarrito che strega la gente e gli avversari nelle 
garedi Formula U no. L'interno deH’abitaco- 
lo è nero, imbottito per risparmiarti il tuono 
del dodici cilindri (in fondo sei seduto su un 
missile che supera i trecento all'ora). Nero 
all'interno, dunque, ma dagli specchietti sco¬ 
pri il rosso, il rosso Ferrari, luminoso e bril¬ 
lante, quasi accecante, sfacciato, bellissimo. 
Anche il colore fa parte della storia, è la 
storia stessa di quella impresa partita tanti 


anni fa da M aranello, e forse per questo le 
iniziative benefiche che prendono spunto 
dai raduni degli amatori sono spesso legate 
al colore. «Rosso solidarietà», per non sba¬ 
gliare, lega le Ferrari alla lotta per la sindro¬ 
me di M arfan, una malattia crudele di cui 
sappiamo ancora troppo poco. Per questa 
iniziativa (appoggiata anche dal IV munici¬ 
pio di Roma), sarà organizzata una serata di 
gala che raccoglierà fondi (ci saranno anche 
Susanna Agnelli ePiero Ferrari), ma domeni¬ 
ca mattina, a lanciare l'iniziativa sono scese 
in campo le auto del Ferrari club Roma, che 
dopo unaseriedi chicaneper leviedel Tufel- 
lo e di M ontesacro sono approdate al l'aero¬ 
porto dell'Urbe, si sono schierate a raggiera 
intorno ad un Cessna su una pista (chiusa 
agli atterraggi) eli, davanti all'hangar princi¬ 


pale, si sono fatte fotografare, complice una 
decinadi modelleragazzinedel club Fantasti¬ 
ca con tute bianche da meccanico. 

Davvero le miss ce l'hanno messa tutta, 
ma nonostante la bella giornata, tirava un 
vento becco, i sorrisi sembravano un po’ 
forzati, tanto il freddo lecostringeva a batte¬ 
re i denti. Ma l'effetto è stato comunque 
raggiunto eia conferenza ha ricevuto l'atten- 
zionedovuta. In pratica, gli intervenuti (uno 
su tutti, il presidentedel Ferrari Club Roma, 
Fabio Barone) hanno tenuto a sottolineare 
comeil club egli amatori si muovano princi¬ 
palmente per questioni di beneficenza. Per¬ 
ciò, è stato chiesto di far viaggiare insieme 
alla scorta della polizia stradale (indispensa¬ 
bile per preparare la strada ai bolidi rossi) un 
cartellone chespieghi il carattere ben efi co di 


ogni corteo. Allo scopo di evitare i mugugni 
degli automobilisti costretti a fermarsi per 
dar pista alle Ferrari. 

Problemi assai piccoli e ben guardare. 
Anche perché dall'interno del bolide vedi, 
per lo più, sguardi d'ammirazione, tra leali 
di folla sui marciapiedi. «È vero - dice Paolo, 
proprietario di una 512 tr - senti addosso gli 
sguardi della gente. Donne? M a no, soprat¬ 
tutto bambini e anziani. Qualche giorno fa, 
un signore emigrato in Irlanda per vent'an- 
ni, ha fermato il corteo e, con gli occhi luci¬ 
di, ci ha mostrato un album di fotografie di 
vecchie Ferrari. "Sono un appassionato - mi 
diceva - melo porto sempre dietro con me". 
Dietro la Ferrari, c'è un mondo, ci sono 
fantasie, speranze, sogni». Ferrari come og¬ 
getto di desiderio, in fondo, un luogo comu¬ 


ne... «M a per noi èpassioneallo stato puro - 
continua Paolo - ei soldi c'entrano fino ad 
un certo punto. Anzi, non c’entrano proprio 
niente. Si fanno anche i debiti per poterne 
acquistare una usata. Certi modelli puoi tro¬ 
varli a30 milioni di vecchielire, non proprio 
una cifra impossibile. C'è gente che non si è 
comprato casa per la Ferrari... Per la manu¬ 
tenzione, per i pezzi di ricambi, ci sentiamo 
tra di noi, ci frequentiamo, navighiamo su 
Internet, è una grande famiglia, un grande 
gruppo di amici». Un gruppo di ricchi... 
«Ma no - sottolinea Paolo con forza - c'è 
gente di ogni estrazione sociale. Sul serio. 
Può sembrare strano, ma è proprio così, lo 
stesso vengo da una famiglia popolare. Fio 
fatto l'operaio, il manovale per tre anni. 
Adesso sono un piccolo imprenditore, sono 


benestante, va bene, ma non navigo certo 
neH'oro... Lavoro tutta la settimana, per fre¬ 
quentare il club e partecipare ai raduni fac¬ 
cio sacrifici, la domenica. M oglie e figli, ho 
tre bambini, non è che siano proprio felici, 
ma capiscono. È una passione». U na passio¬ 
ne?«Ti senti parte di un gruppo di amici. Il 
giorno del Gp è un rito, tutti insieme per 
vedere la gara. L'ultima volta, a M aranello, 
con vino e salsicce, che festa è stata... La 
macchina?Non la portiamo agli autodromi, 
pauradi furti.... Con lemacchineci muovia¬ 
mo per beneficenza». "Rosso solidarietà" è 
un appuntamento di questo genere, che se¬ 
guirà cadenza annuale. La passione ci sta, la 
solidarietà va bene, il rosso è in sintona. 
Informazioni, tei. 06.435.66665-6 

a.q. 
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IL SERIAL-CULTO «TALES OF THE CITY» 
SBARCA SU GAY TV 

Tales of thè city, celebre serie televisiva 
americana, sbarca oggi alle 22 su Gay tv. 
La fiction è tratta dall’omonimo 
romanzo-culto della comunità gay e nato 
dalla fantasia di Armistead Maupin. 
Ambientata nella permissiva San 
Francisco degli anni 70. la serie mette in 
scena i difficili rapporti umani che si 
costruiscono in una metropoli. Nel 
condiminio, al 28 di Barbary Lane, si 
incontrano variopinti personaggi: Anna 
Madrigai, che coltiva marijuana nel 
giardino, Mary Ann, ingenua ragazza 
appena arrivata in città e Michael Mouse, 
distrutto dopo essere stato lasciato dal 
fidanzato e che finirà per innamorarsi del 
dottor Relden. 



Pubblicità, moda & sesso? Voi non lo sapete, ma è una contraddizione in termini 


Roberto Gorla 

Quasi à sprecano gli aggettivi a sostegnodd fantasioso 
dinamismo che distingue il mondo della moda da 
quello dei comuni mortali, eppure quando questo 
mondo si addentra nell'ambito della comunicazione e 
parla di sé e da suoi prodotti, appare piatto, monoto¬ 
no, scontato, senza appello. Nasce dall'incontro fra 
l'estro di un fotografo e la bellezza di una modella e si 
regge in equilibrio sul vuoto comunicazionale. La pub- 
blidtà della moda è quanto di più lontano si possa 
immaginaredalla pubblicità, quasi una contraddizio¬ 
ne in termini. Strategia, posizionamento, promessa, 
«reason why» e via dicendo, quelli che sono i capi sai di 
tematici sui quali si basa la rigorosa disciplina del 
comunicare, nella comunicazione della moda sono del 
tuttoassenti. Senon fosseperla firma, sarébbediffidle 


persino per gli addetti al settore stesso attribuire una 
precisa appartenenza ai vari messaggi pubbliatari i 
quali, se fossero distribuiti a caso sui marchi che li 
firmano, continuerebbero a sussistere. Un viso, un 
corpo e un abito. Un totale o un dettaglio. Uno sguar¬ 
do: languido, altero, sprezzante, divertito, imbroncia¬ 
to, enigmatico, assente e qualche volta, ohibò, persino 
intelligente L‘atteggiamento che va per la maggiore è 
quello sensuale, ma non mancano le pose plastiche, 
atletiche, dinamiche, innocenti, infantili. Quante mo¬ 
delle e modelli bambini a sollecitare la più perversa 
dellefantasieerotiche: l'innocenza! Quando fa pubbli¬ 
cità la moda non comunica, si mette in scena e dò che 
mostra non sono prodotti, ma istantanee di un mondo 
cheriempiedi sé le cronache e die sembra diventato il 


baricentro non solo della mondanità, ma della cultura 
stessa. La moda non vende prodotti, ma bellezza diesi 
personifica nel mito della top-model. Vende pulsioni 
al sedurre e ad essere sedotti. Può verificarsi il successo 
di uno stilista senza la bdlezza delle sue modelle? 
Parafrasando, al contrario, un irritante détto di Karl 
Kraus sulle donne, cosa sarebbe un abito senza la 
modella che lo indossa? Dalla bellezza al sesso, il pas¬ 
saggio è obW/geto. Non ho idea di come possano essere 
i cataloghi dèlie case d'appuntamento, ma sono pron¬ 
to a scommettere che non siano affatto diversi dalle 
pagine pubblidtarie che compaiono sulle riviste di 
moda. Con tanto di suddivisione in generi: dall'amore 
di gruppo al sadomasochismo, dall'omosessualità alla 
pedofilia. Con sconfinamenti, di chi aratamente provo¬ 


catori, in ambiti della «pruderie» in cui le luci, da 
rosse, si fanno blu come quelle di una, non recente ma 
memorabile, campagna Sisley, tutta ambientata in 
un'allegra fattorìa ia, ia ohi, dove, fra ragazze e ani¬ 
mali puntini puntini puntini. In qualunque salsa sia 
servito, il sesso è il motivo conduttore da messaggi che 
lancia la moda, messaggi in cui la presenza dell'abito 
ha, comescopo principale, quello di evocareil momen¬ 
to in cui sarà tolto. È curioso che da dove si ritiene 
alberghi la quintessenza dell'estro creativo, provenga¬ 
no campagnecoa puntualmentesintonizzatesulla mo¬ 
notonia. NI a quale altro spessore può essere attribuito 
ad un mondo il cui avvento, come scrisse Robert M li¬ 
si il, scandisce il declino culturale della società in cui 
avviene? (robertogorla@libero.it) 
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Gabriella Gallozzi 


NOMINE 


ROMA Carlo Cozzi, Pino Farinotti, Filippo 
Soldi. Chi sono costoro? Qualcuno ha mai 
sentito i loro nomi? Ebbene, dopo «lunghe 
ricerche», ecco i risultati. Il primo, Cozzi, è il 
critico cinematogra¬ 


fico del Secolo d’Ita¬ 
lia, il quotidiano or¬ 
gano di Alleanza Na¬ 
zionale. Pino Fari- 
notti è un giornalista 
che ha trai suoi meri¬ 
ti storici quello di 
aver stilato una sorta 
di dizionario di cine¬ 
ma e, ultimo, Soldi è 
un musicologo. Sicu- 
ramentesono tutti ri- 
spettabilissimi citta¬ 
dini italiani, ma ba¬ 
sta questo per essere 
nominati alla com- 
missionedel Ministe¬ 
ro che assegna i fi¬ 
nanziamenti pubbli¬ 
ci al cinema? Secon¬ 
do il ministro Urba¬ 
ni evidentemente si. 

Sono loro, infatti, al¬ 
cuni dei nuovi mem¬ 
bri chefaranno partedella commissionecon¬ 
sultiva per il cinema (per intenderci, quella 
degli esperti chedevono leggere le sceneggia¬ 
ture per poi assegnarci finanziamenti pubbli¬ 
ci) nominati ieri dal Ministro grazie al la legge 
Frattini, normativa ad hoc - come le tante 
stilate da questo governo - «che prevede la 
possibilità di sostituirei componenti di orga¬ 
ni lacui nomina rientra fra le sue competen¬ 
ze». Cosi Carlo Cozzi, Pino Farinotti e Filip¬ 
po Soldi, prenderanno il posto di padreVirgi- 
lio Fantuzzi, M ario Verdone, Callisto Cosuli- 
ch, Franco La Polla e Giulio Baffi, evidente¬ 
mente giudicati dal nostro M inistro così po¬ 
co «esperti», da essere sostituiti in corsa per 
dare spazio alla prima linea dell'intellighentia 
cinematografica delladestra. M a perché i soli¬ 
ti comunisti non dicano che questo governo 
è poco attento alle competenze ecco gli altri 
nomi cheUrbani ha scelto per lecommissio- 
ni: Giuliano Montaldo che attualmente, pe¬ 
rò, è ancora in carica 
alla testa di Raicine- 
ma, e la regista Gio¬ 
vanna Gagliardo 
«complice» di Ga¬ 
briella Cariucci nella 
stesura della nuova 
legge per il cinema 
targata Forza Italia. 

L'unico riconferma¬ 
to della vecchia com- 
missioneè il doppia- 
toreClaudio Sorren¬ 
tino, dato da tutti in 
quota An. Per quan¬ 
to riguarda, poi, il 
Comitato per il credito cinematografico - l'or¬ 
ganismo più tecnico che materialmente elar¬ 
gisce i finanziamenti - il Ministro comunica 
la new entry di Pietrangelo Buttafuoco, gior¬ 
nalista con un passato al Secolo d’Italia e un 
presente al Foglio. Con lui vengono riconfer¬ 
mati M assimo Biasotti M ogliazza, Enzo Nat¬ 
ta e Luciano Sovena ai quali si aggiungono 
anche Gianni Galoppi e Fabrizio Troiano. 
Deileduecommissioni, poi, sono riconferma¬ 
ti anche i membri nominati dalla conferenza 
stato-città e stato-regioni, Stefania Bianchi e 
Mario Sesti. Anche se quest'ultimo ribadisce 

Il critico del “Secolo 
d’Italia” Cozzi e il 
musicologo Soldi al posto 
di esperti come La Polla, 
Cosulich, Verdone 
e Fantuzzi 


Urbani fa fuori 
le commissioni 
statali per il cinema 
e ci mette i suoi: 
signori nessuno 
pescati fra An 
e dintorni. Unica 
eccezione, Giuliano 
Montaldo 


I Cina 
\ ilgra 


- boccone 


Franca 
Chiaromonte: 
questi se ne 
infischiano 
delle 

competenze 


In basso 
a sinistra, 
Gabriella 
Cariucci 
e Giuliano 
Montaldo 


E Dario Fo scuote Tokyo 


Morte accidentale di un anarchico, celebre lavoro 
teatrale di Dario Fo, è stato rappresentato con grande 
successo in Giappone. Lo spettacolo, interpretato da 
una compagnia giapponese, è stato portato in scena 
in una versione attualizzata che ha scosso gli spettato¬ 
ri per un riferimento a Delfo Zorzi, l’ex militante di 
Ordine Nuovo condannato, in primo grado all’ergasto¬ 
lo per la strage di Piazza Fontana, ma libero cittadino a 
Tokyo, grazie alla nazionalità nipponica acquisita nel 
1989. Infatti nella versione giapponese del capolavo¬ 
ro, alla fine del secondo atto si spengono le luci in sala 
e viene proiettata sul fondo del palcoscenico una lette¬ 
ra scritta da Fo nel 2000 al Governo giapponese chie¬ 
dendo di estradare in Italia Zorzi per i gravi crimini di 
cui è accusato. «E un’opera teatrale di grande forza e 
di estrema attualità», hanno detto molti spettatori. Il 
regista Ida si dichiara invece molto soddisfatto per il 
successo ottenuto. «Le opere di Fo - dice - segnano 
l’irruzione sul palcoscenico del mondo reale, con tutta 
la sua forza e per questo sono di difficile comprensio¬ 
ne per un pubblico, come quello orientale, abituato ad 
una rappresentazione in un mondo chiuso, scisso dal 
reale. Mail risultato è stato davvero superiore ad ogni 
previsione». 


nuovamente la sua volontà di dimettersi dal¬ 
la commissione cinema, già manifestata que¬ 
sta estate con una lettera aperta. «Ho inten¬ 
zione di dimettermi al più presto - spiega il 
critico cinematografico - poiché quando so¬ 
no stato nominato le linee ispiratrici del go¬ 
verno rispetto ai finanziamenti pubblici era¬ 
no ben diverse. Adesso, invece di aiutare i 
film di qualità che hanno difficoltà sul merca¬ 
to,^ vuoleal contrario favori re quel li destina¬ 
ti al mercato. Un cambio di linea politica, 
dunque, che non mi vede d'accordo». Una 
prima defezione, dunque, dal nuovo organi¬ 
gramma disegnato dal ministro Urbani. In¬ 
tanto al Ministero la situazione è incande¬ 
scente. Dopo il mancato rinnovo del manda¬ 
to di Rossana Rummo alla direzionegenerale 
cinema - in scadenza l'8 ottobre - si attende 
col fiato sospeso la nuova nomina. Anche 
perché, col consueto fair play checontraddi- 
stinguequesta nuova classedirigente, il mini¬ 
stro U rbani ha comunicato alla Rummo, già 
lo scorso mese, di essere «destinata ad incari¬ 
co di studio». Una rimozione forzata, anche 
questa, che ha destato «viva preoccupazione» 
in tutto il mondo del cinema. Come sottoline¬ 
ano le tante associazioni di categoria, Api, 
Anac, Sncci eSngci, chein una nota sottoline¬ 
ano il loro stupore per «questa scelta incom¬ 
prensibile, tanto più in considerazione dei 
risultati raggiunti dopo il lungo e proficuo 
lavoro svolto in questi anni». Poiché sottoli¬ 
neano come la Rummo sia stata «un interlo¬ 
cutoreattento e sensi¬ 
bile per tutti coloro 
chesi occupano di ci¬ 
nema, in Italia e non 
solo». Preoccupazio¬ 
ne dunque. Tanto 
piùcheil nomemag- 
giormente accredita¬ 
to per la successione 
alla direzionegenera- 
leèquello di Giovan¬ 
ni Profita, titolare di 
una società di audio¬ 
visivi, docente a con¬ 
tratto alla Luiss e so¬ 
prattutto un passato 
da democristiano 
che l'ha legato a po¬ 
tenti personaggi del 
mondo del cinema. 
Non resta che aspetta¬ 
re. Perii momento di 
fronte a quello che 
sta accadendo, Fran¬ 
ca Chiaromonte, re¬ 
sponsabile del cine¬ 
ma per i Ds ribadi¬ 
sce: «Come al solito- 
dice - sfugge quale 
sia il criterio che gui¬ 
da certe nomine. 
Sembra, infatti, che 
più della competenza sia importante l'appar¬ 
tenenza politica. Per cui chiederemo ancora 
una volta al ministro di chiarire quale sia 
stato il criterio ispiratore». 


V 


tendenze 

L’Anica: le sale 
tornano a riempirsi 


ROMA II cinema italiano? Non va poi 
tanto male, anzi. «Negli ultimi mesi c'è 
stato un incremento d'affluenza nelle 
sale cinematografiche. Ciò porta van¬ 
taggi a tutto il sistema produttivo». 

Lo afferma, ad «Affari-DopoBor- 
sa», Andrea M arcotulli, di rettore gene 
rale dell'Anica, l'associazione naziona¬ 
le industriecinematografiche audiovisi¬ 
ve e multimediali. «Ci sono titoli del 
madein Italy- dice M arcotulli - come 
Pinocchio di Roberto Benigni o cornei 
film attesi per Natale e l'inverno, quali 
quelli di Aldo, Giovanni & Giacomo, 


De Laurentiis, Placido e M uccino, che 
possono fungere da traino per tutto il 
cinema». 

In controtendenza ai tanti che ten¬ 
dono a piangere lacrime amare sull'an¬ 
damento dell'industria cinematografica 
del Belpaese, per M arcotulli la stagione 
2002 non èda consi derare negativa. An¬ 
zi. «Confermeremo il dato dell'anno 
scorso: dopo un avvio lento, c'è stata 
una ripresa». M arcotulli, che chiede al 
ministro ai beni culturali Giuliano Ur¬ 
bani «una politica finanziaria per le 
aziendeenonchéunarevisionedel pre¬ 
lievo previdenziale», spiega che l'indu¬ 
stria sarà anche pronta ad affrontare la 
fusione tra Stream eTelepiù con l'uni¬ 
co proprietario M urdoch: «Il cinema è 
un veicolo di successo edi abbonamen¬ 
ti. Per questo chiederemo più riconosci¬ 
mento per il valore aggiunto che offria¬ 
mo». 


parlando di Vespa 

Berlusconi le preferisce 
bionde, more o Grami? 


e ionda o Bruna? M arylin M onroe o Silvana M angano? È 
tutta l’estate che questo interrogativo rinfocola le discussioni 
tra intellettuali, tra manager, tra disoccupati. Antonio Ricci 
ha fatto il pieno di ascolti sera dopo sera dividendo le ragazze per 
capigliatura, buttando in tv sei' ragazze bionde una puntata, sei 
ragazze brune quella successiva, settimana dopo settimana, mese 
dopo mese, per l'improbabile concorso delle Veline di "Striscia la 
notizia". 

È tutta l’estate che Emilio Fede - uno die, dice lui, se ne 
intende, è stato anche giurato a M issi tali a - intervista le bionde e 
le brune al Tg4, le veline e le miss, perchè sarà anche vero che una 
volta le bionde erano di moda, ma se hai i capelli chiari è più 
difficile “bucare il video", avere successo in tv. Adesso per le bionde 
arriva un'altra notizia ferale: si stanno estinguendo, cometa bale¬ 


nottera azzurra o la tigre siberiana. Insamma, ammettiamolo, un 
tema di grande attualità: un conflitto eterno. 

Poteva - dopo Emilio Fede - non parlarne anche Bruno 
Vespa?Anzi, pota/a Porta a Porta non dedicareun'intera punta¬ 
ta - quella di stasera, Raiuno, ore 20.30 - a questo intrigante 
argomento? Vespa, che ha inaugurato il rìdo di trasmissioni 
parlando della leggeCirami, quella sul legittimo sospetto, metten¬ 
do i piedi nel piatto di Previti eBerlusconi (questa legge favorisce 
il premier?), dopo questo bd gesto avventato ha rapidamente 
ritirato i temi scottanti in barca, scegliendo argomenti assai meno 
scandalosi: meglio lo scandalo di M ilingo a qudlo dd premier, 
meglio gli amori dd vescovo nero, i suoi amori elesuepenitenze- 
ne ha parlato lunedì scorso: meglio, molto meglio, una puntata 
sull'Opus Dd con il ritratto di Ecrivà de Balanguer, che verrà 
canonizzato domenica prossima (la puntata di ieri), gli ascolti 
non saranno, probabilmente da record, ma i buoni rapporti 
saranno senz'altro rinsaldati. E la finanziaria che bolle in pento¬ 
la? E i tagli?La legge ddla tv è severissima: si può anche dedicare 
una serata a un tema importante come l’Opus Dd, ma la sera 
successiva occorre recuperare ascolti, brillantezza,gossip. E dun¬ 
que è vero che tra 200 anni non ci saranno più bionde naturali? 

Silvia Garambois 
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A ROVERETO LE PERLE 
DEL CINEMA ARCHEOLOGICO 

Si svolge fino al 5 ottobre a Rovereto, in 
Trentino, la Rassegna Internazionale del 
Cinema Archeologico. Il tema di questa 
tredicesima edizione sarà di scottante 
attualità: «Il patrimonio archeologico, 
artistico e culturale: memoria da 
salvare», per ricordare che le guerre, 
come quelle recenti in Afghanistan ed in 
Medio-Oriente, conducono sempre alla 
devastazione artistica e culturale di un 
paese. Nel corso della Manifestazione 
saranno proiettate più di 80 opere 
provenienti da 12 paesi e la presenza di 
archeologi, protagonisti di missioni di 
scavo e ricerca, permetterà di 
approfondire alcuni, tra i numerosi 
argomenti dei film. 



La Ferilli sui monti dell’Afghanistan: il dramma delle buone intenzioni 


Fulvio Abbate 

Sabrina Ferilli sulle montagne dell'Afghanistan? Ci 
mette niente a immaginare gli sceneggiatori bene 
informati dei fatti intorno a un tavolo da lavoro. 
«Dunque, dunque sai che ti dico?, scriviamo una 
storia ispirata a una giornalista, a una inviata spe 
dale a una ragazza giovane come la collega del 
Corriere morta assassinata in Afghanistan, comesi 
chiamava?, dai comesi chiamava... si, Cutuli, Ma- 
riagrazia Cutuli. Ecco, scriviamo un'avventura eoa, 
te lo dico io che viene bene, che è la soluzione gu¬ 
sta...». 

Detto, fatto. La storia, una volta pronta, èdiventata 
un film per la tv, Cuore di donna con Sabrina 
Ferilli nel ruolo assoluto, e doverosamente epico dei- 
rinviata. Un film diretto da Franco Bernini andato 


in onda su Rai uno lunedì sera. Dove eravamo rima¬ 
sti? Già, alla ragazza che fa la giornalista. Comete 
la immagini laggiù, nel paese da burqa?La immagi¬ 
no proprio come Sabrina Ferilli. Cioè interessata a 
realizzare servizi «molto incisivi», come direbbe il 
suo direttoreun po' dnicoeun po' consapevole delle 
rarerisorseumaneeprofessionali ddla propria crea¬ 
tura, mela vedo costretta a farei conti con l’invidia 
el'arroganza dei colleghi maschi, eancora: la imma¬ 
gino a pronunaarefrasi assolutamentecondivisibili, 
ma tragicamente fatte: «La guerra non è mai una 
soluzione». Oppure «La strada mi piace». 

Già, proprio le strade ddl'Afghanistan nd giorni di 
guerra fra i talebani el'Alleanza ddNord. La nostra 
inviata, Flavia, comesela sola guerra non bastasse, 


ha lasciato in patria un'amica tossica che spacca 
tutto, giusto per dimostrared'essereuna eroina civi¬ 
ca a tutto tondo. Peccato che neanche a Thomas, il 
fotografo che sarà suo compagno di avventura, sia 
stato risparmiato il farddlo di altrettante battute, 
diciamo, epiche: «Questa è come un'arma, davanti 
a questa la gente si trasforma». Thomas sta parlan¬ 
do ddla macchina fotografica, se non fosse chiaro. 
L'inviata Flavia al momento di indossare il vdo, 
inutile tacerlo, sembra la madonnina dd M urillo, la 
stessa che presidia i capezzali di molte case modeste, 
linde e dal cuore puro. C'è qualcosa di «beau geste» 
ma anche di «squadronebianco» in questo film. C'è, 
insomma, il tema ddla fuga d'amore, ma c'è anche, 
nonostante i diché e la zavorra mdodrammatica, 


un'ottima intenzionedvile, qualcosa chenon guasta 
affatto in tempi di imminente «guerra preventiva» 
comequdla dichiarata da Bush al nemico di fami¬ 
glia, al nemico di sempre ossia Saddam. 

Le ultime dedsive battute destinate ad assecondare 
ora il doveroso sdegno pacifista ora i dubbi sull'inte¬ 
ra vicenda di Al Qaeda? Eccole «Ma Osama può 
avere organizzato tutto da solo?»; oppure «Con i 
soldi di un missileCruisepuoi sfamarecento bambi¬ 
ni!». E infine «lo fard un tg di buone notizia. 
Ottimo proposto, ma forse la realtà ti trascina sem¬ 
pre da un 'altra parte tipo sui fron ti di guerra. Tu ce 
la vedi Sabrina Ferilli come Oriana Fallaci?, anzi, 
come M ari agrazi a Cutuli? Cela vedo, si che ce la 
vedo. M eglio eoa per tutti. 


Disco lancio contro Citizen Silvio 


INoirDesir sono gli autori del tormentone dell’estate. E dicono: il vostro premier è un disastro 


Silvia Boschero 


ROMA Succedono cose strane nel mondo del 
businessmusicale, eventi chearrivano comeful- 
mini a del sereno, travolgono il mercato da 
prospettive oblique e, quasi casualmente, gli 
danno una boccata d'aria. Q u est' estate è su cces- 
so che un vento libertario, anarcoide (fino a ieri 
per pochi eletti), sospinto da una canzonefresca 
e malinconica, Le vent nous porterà, venisse in 
aiuto di un meccanismo agonizzante vendendo 
ottantamila copie in Italia pur avendo rifiutato 
la promozione televisiva e la sponsorizzazione 
miliardaria di una compagnia di telefonia mobi¬ 
le. Qualcuno, tra i palazzinari della canzone in 
serie, dovrà a fine anno rendere grazie a questo 
gruppo di ex ragazzi francesi, i Noir Desir, che 
hanno ancora voglia dopo dieci anni di musica 
di parlaredi poesia, di diritti, di libertà, di ingiu¬ 
stizie. Li ringrazieranno, ma non si chiederanno 
il perché. Forse perché un motivo apparente 
non c'è, non c'è premeditazione, ma solo il caso 
di aver scelto, in piena libertà artistica, una can¬ 
zone che ha scosso nella sua semplicità le corde 
dell’animo di tanta gente. Gente a cui il disco 
dei Noir Desir forse non è neppure piaciuto per 
intero, con le sue ballate intimiste, cupe e 
sghembe, e lesperimentazioni di oltre venti mi¬ 
nuti ininterrotti. Chi li conosce, chi stasera ve¬ 
drà la loro prima data italiana a La Palma di 
Roma (venerdì saranno a Bologna e sabato a 
M ilano), sa chi sono, ricorda la loro lunga car¬ 
riera cominciata in pieno periodo post punk e 
new wave, sa di una storia senza compromessi. 
Storia di un gruppo di musicisti di Bordeaux 
che amano il punk e la canzone di Leo Ferrè, 
chesognano il libero e gratuito scambio di musi¬ 
ca, che evocano un ritorno alla spontaneità e 
alla poesia: «L'importante è ricordarsi che la 
vita è una lotta quotidiana - ci raccontai! leader 
Bertrand Cantat - e che il successo che stiamo 
raccogliendo non ci offre privilegi particolari. I 
privilegi sono stati aboliti nel 1879, L'unica cosa 
cheè cambiata èche possiamo scrivere la nostre 
cose in libertà, dare il nostro parere. La gente 
negli anni ha cercato di coinvolgerci nei propri 
club, ma noi preferiamo starcene in disparte. 
Non siamo forieri di ideologie, non ci siamo 
mai mischiati ad un partito politico. Il nostro è 
un modo di vivere. Vogliamo mantenere solo la 
libertà di non essere d'accordo con la massa, di 
non essere sorridenti ventiquattro ore su venti- 
quattro come i politici, o gli altri cantanti». In 
disaccordo, ma con cosa? «Ad esempio con l'af¬ 
fermazione dell'Idea berlusconiana di accentra¬ 
re potere e soldi efareda burattinaio affinché il 
suo popolo sia ridotto ad una marionetta, fargli 


La loro canzone ha 
sbaragliato le classifiche: 
eppure sono dei rocker 
libertari e sperimentali 
Da oggi sono in tournée 
in Italia 




altri arrabbiati 

Paul Weller: meglio il soul 
della guerra di mr. Bush 

Giancarlo Susanna 

C i sono dei momenti particolarmente felici , nella vita di un arti¬ 
sta , dei momenti in cui tutto sembra andare al posto giusto senza 
fatica. A 44 anni compiuti econ una lunga storia allespalle, Paul Weller 
ha realizzato con I llumination - nei negozi in questi giorni - uno dei suoi 
album più riusciti ed equilibrati. E se c'è una cosa che emerge nei dischi 
di Weller - da quelli nervosi' e vibranti dei Jam a quelli più rilassati e 
malinconici degli StyleCouncil - èilsoul. Non solo e non tanto nelle parti 
vocali e negli arrangiamenti , quanto nell'attitudine. Quando era un 
ragazzino di neppure dieci anni in un piccolo paese del Surrey, Weller 
non ascoltava solo i Beatles ,; ma anche Smokey Robinson e Marvin Gaye. 
«Dedicato alla grandezza della musica nera , della cultura nera e ddla 
razza nera che ci hanno ispirato così profondamente», recita dd resto, a 
chiareeinequivocabili lettere, la sua epigrafe a M ods, L'anima e lo stile 
di Paolo Hewitt, appena pubblicato dall'Arcana. Quel modo di «sentire» 
le cose gli è entrato ndla mente end cuore e finisce col riemergere in tutto 
quellochefa. A voltecon rabbia. A Bullet For Everyoneèun rhythm & 
blues arroventato e tagliente. «È dedicato a Blair e i suoi amichetti o a 
Bush e ai suoi - continua Wdler - Non c'è abbastanza cibo per dare da 
mangiareai bambini africani, ma ci sono abbastanza bombe per uccider¬ 


ci tutti per un migliaio di volte. C'è una pallottola puntata contro ogni 
abitante del pianeta. E tutta questa guerra in nome ddle rdigioni è un 
nonsense. È tutta una questione di petrolio e potere. Abbiamo atteso così 
tanto per vedere il partito laburista di nuovo al potere e non è cambiato 
niente. Pensavo che avrebbero ascoltato di più la gente e i loro bisogni, 
invece è successo il contrario». A volte con toni più sfumati. Senza che 
però l'impegno civile che lo aveva portato a diventare uno dd leader di 
Red Wedge, il «cuneo rosso» fondato da alcuni musi'cisti inglesi' negli 
anni della Thatcher, si si'a perso per strada. Torna anche in All Good 
Books, in cui Wdler affronta da grande «soul singer» il ddicato argomen¬ 
to dd testi sacri delle religioni monotdste: «Parla ddle persone che usano 
la Bibbia o il Corano per i loro scopi. Tutti qud profeti dicevano in realtà 
la stessa cosa: ama tuo fratdlo, rispetta la terra. Ma si è tutto corrotto per 
l'intervento dell'uomo, per ragioni materiali. T utte cose che sono l'antite¬ 
si di qud lo che qud libri dicono. N on vuol dire che mi sono convertito. È 
vero l'opposto. Credo in quello che diceva Blake. Che Dio c'è, se c'è una 
qualche nozione di lui». Alla riuscita di I llumination ha contribuito non 
poco la decisione di lavorare con dd ritmi più lenti. Weller si è investito 
dd ruolo di produttore - solo in un paio di brani c'è a dargli una mano 
Simon Dine- e ha suonato da solo quasi' tutti gli strumenti, mentre Steve 
Whitesi èoccupato come sempre della batteria. Gli amici coinvolti nelle 
sessi'on non sono comunque né pochi né poco conosciuti: Noel Gallaghere 
Gem Archer degli Oasi's, KdlyJones degli Stereophonics ; Steve Cradock e 
Damon Minchdla degli Ocean Color Scene, l'ex Stone RosesAziz In- 
rahim eCarleen Anderson. I llumination èun ritratto feddedd Wdler di 
oggi erisplendesoprattuttonelleballateacustiche, una più bdla e intensa 
ddl'altra: da Going Places a Leafy Mysteries, da Who Brings Joy, 
composta per la figlia J asmi ne, a Now The Night Is Here, da One X 
Onea Bag M an, una toccantedegia per le personeanziane... Chi ha mai 
detto che la maturità fa male alla musica rock? 


credere che lui è potente, bello e intelligente. 
Ecco, tutto questo è una catastrofe. Per di più 
chec'èquasi una "specie Berlusconi” in Europa. 
Gente che può premere il popolo fino ad un 
limite orribile perché non c'è più vera resisten¬ 
za. È gente che riesce a far credere l'esatto con¬ 
trario delle cose». Già, anche di essere un gran¬ 
de autore di canzone napoletana... «Davvero? 
Vedete?Riesceafaredawero tutto! Noi in Fran¬ 
cia avevamo Bernard Tapie, che cantava, faceva 
l'attore di cinema e grosse comparsate televisi¬ 
ve. Una volta, alla finale Marsiglia - Milan a 
Monaco vidi Berlusconi eTapieche si davano 
una stretta di mano imperdibile. Chissà cosa si 
saranno detti? Sei sempre ladro? Sei semprecor- 
rotto? Però Tapie è più simpatico, se non altro 
perché ha fallito». M a anche in disaccordo con 
chi vuol far credere che questa guerra in Iraq sia 
necessaria: «Volete che vi diciamo i nostri capi- 
saldi?Siamo contro la globalizzazioneeconomi¬ 
ca, contro questa guerra ovviamente e contro 
ciò che sta succedendo in Palestina. Una cosa 
difficilissima di cui parlare, per noi che faccia¬ 
mo musica, ma che riusciamo a farci delle do¬ 
mande: com'è possibile che Sharon stia ancora 
a capo di Israele? Come è possibile nascondere 
le vere ragioni dell'intervento, il fatto che l'Iraq 
abbia ri serve di petrolio ben più grandi di quelle 
dell'Arabia Saudita? Si parla poi di invadere 
l'Iraq con gli alleati? Ma chi sono questi alleati?» 

Paradossalmente, stavolta, va ringraziata 
l'intuizionedi qualchediscografico se siamo riu¬ 
sciti ad entrare in contatto con i Noir Desir, 
visto che la loro etichetta francese non aveva 
nessunaintenzionedi distribuirli all'estero, ene 
è arrivata in soccorso un'altra. Pur sempre una 
multinazionale, certo: «La cosa non ci crea pro¬ 
blemi - prosegue Cantat - Chi decidedi produr¬ 
ci, sa di vendere un gruppo politico. Sono gli 
artisti che devono imporre le loro condizioni, 
non il contrario. Dimentichiamo sempre che la 
casa discografica non crea niente, si serve di noi 
per fare solo denaro. Tene accorgi quando deci¬ 
dono di fare le compilation o quando ritirano 
fuori i morti eli fanno cantare». Òppureetichet- 
te che tirano fuori gruppi creati a tavolino per 
cercare il colpaccio: «In Francia in questo mo¬ 
mento ci sono gruppi allucinanti spinti da pro¬ 
grammi televisivi che sono una vera e propria 
catastrofe mediatica, come il vostro Operazione 
trionfo. Il brutto è che non si tratta di catastrofi 
naturali, ma indotte, manipolate, fabbricate in 
serie, già pronte». 

Loro, della musica, per chi ancora non lo 
avesse capito, hanno tutt'altra idea: «Abbiamo 
rispetto per la musica vera, semplice, sincera, 
non artificiale. Il problema è che nel mondo 
intero circolano prodotti, e non gruppi». 


Parlare, parlano chiaro: 
«Siamo contro il modello 
berlusconiano di 
accentrare soldi e potere 
per trasformare le persone 
in marionette» 



Finalmente umani: 
i Promessi Sposi 
secondo Archibugi 

Toni Jop 

È una bella scommessa con se stessi econ il 
monumento da cui origina rimettere in 
una scena televisiva «I promessi sposi». 
L'odiato capolavoro di M anzoni che, qual¬ 
cuno lo ricorderà, fu uno dei capisaldi del¬ 
la contestazione studentesca - lo si definiva 
un insulso polpettone storico senza sesso e 
senz'anima, con un certo rancore dovuto 
alla costanza con cui veniva, eviene, impo¬ 
sto sui banchi di scuola - è una prova 
cinematografica insieme stimolante e ri¬ 
schiosa. Come hanno ampiamente dimo¬ 
strato tutti i tentativi di far vivere per im¬ 
magini in movimento personaggi e situa¬ 
zioni dell'opera manzoniana, la soluzione 
peggiore è quella di sdraiarsi sul testo la¬ 
sciandolo galleggiare tra immagini poetica- 
mente ri levanti e frasi romanticamente ec¬ 
cellenti. Francesca Archibugi, che è regista 
intéli gente, non ha abboccato: il suo «Ren¬ 
zo eLuda», - 20 miliardi per duepuntate- 
spi azzerà perché regalerà, soprattutto a Lu¬ 
cia, una psicologia umana capacedi rimet- 
terein discussionequéla in frangibilità ma¬ 
riana e un tantino sovrannaturale che ca¬ 
ratterizza il ruolo déla simpatica ragazza 
in Manzoni. Se ne ha conferma scorrendo 
lebdleimmagini incollate dal festival ane- 
matografico Terre di Siena - diretto con 
stile e brio da Strania Casini - che ha 
presentato un lungo trailer di dò che Archi¬ 
bugi ha già girato: un film destinato alla 
tdevisionefqualetvnon si sa, ma la tratta¬ 
tiva sarebbe a buon punto) che final mente 
affronta le storiche legnosità dél'opera con 
la sensibilità di una donna. La regista ha 
lavorato sugli apocrifi, e cioè sulle versioni 
da «Promessi sposi» cheM anzoni stese per 
decenni prima di arrivare alla formula defi¬ 
nitiva. Paginescritteda un M anzoni diver¬ 
so dall'agorafobo tutto chiesa esantini che 
produsse la versione ultima. Umano, mol¬ 
to umano, più sanguigno, più «sporco», 
psicologicamentepiù ricco di contraddizio¬ 
ni. Coà, Archibugi ha dato vita a una 
Luda che sa cos'è il corpo e che non resta 
dd tutto indifferente alle lusinghe di qud 
mascalzone di don Rodrigo. E si riassesta 
anche quest'ultimo personaggio: cattivo e 
prepotente sì, ma anche un po’ pazzo 
d’amore, il che, se non lo giustifica, lo toglie 
dal campo «tutto nero» in cui era stato 
cacdato da M anzoni. Insomma, aumenta¬ 
no i grigi e probabilmente solo una donna 
poteva permettersi il lusso di mettere le 
mani nd Fani ma ddla tenace Lucia senza 
involgarirla. Le immagini - qudle che si 
son viste- sono potenti, forti, dola o dispe¬ 
rate, sempre plausibili. La ricostruzione è 
meticolosa e coerente, gli ambienti non so¬ 
no sommari ma nemmeno calligrafici, i 
costumi non sono freschi di bucato e di 
stireria - per fortuna - in un secolo, il Sd- 
cento, in cui trionfarono la morte la pover¬ 
tà e le pula. Staremo a vedere la sorte 
riservata dal film a qudla divina provvi¬ 
denza che è l’instancabile motore degli 
eventi manzoniani. Ricordiamo che Renzo 
è Stefano Scandal etti eLuda, invece, Mi- 
chda M acdli, Don Rodrigo è Stefano Dio- 
nisi e Don Abbondio è un meraviglioso - 
per qud chesi è visto - Paolo Villaggio. 


La superstar della danza è in Italia (Roma e Torino) con le coreografie di Lucinda Childs, Yvonne Rainer e Richard Move 

Baryshnikov balla Achille con le calze a rete 


Rossella Battisti 


ROMA Un'aria pensosa, sul bordo della tri¬ 
stezza. Quasi seriosa, senon fosse che accan¬ 
to a sé Mikhail Baryshnikov ha voluto lo 
sguardo vellutato, trans e trasgressivo di Ri¬ 
chard M ove, il coreografo che gli creerà un 
nuovo look scenico: calze a rete e bustino 
dorato. Un Achille in tacchi a spillo, versio¬ 
ne teatralmente vistosa del mitologico eroe, 
che segna l'ennesima svolta del danzatore 
russo-americano. U n'altra sfida, un altro sfi¬ 
zio tolto per l'artista cinquattaquattrenne 
che di soddisfazioni ne ha avute molte nella 
sua carriera, la prima delle quali essersi assi¬ 
curato un posto nella storia della danza clas¬ 
sica come virtuoso. Poi, èpassato oltreocea¬ 


no in tutti i sensi: cittadino americano da 
anni e splendido interprete della post-mo- 
dern dance. 

Ce n'è ancora traccia di questo passato 
prossimo artistico nel programma che 
Baryshnikov porta al Teatro Argentina da 
domani al 6 ottobre, ospite del Romaeuropa 
Festival (poi sarà aTorino dal 26 ottobre al 4 
novembre): quattro minuti di assolo con Lar¬ 
go di Lucinda Childs e una coreografia di 
Yvonne Rainer, Trio a pressured #3, per la 
sua compagnia, il WhiteOakDanceProject. 
M entre la seconda parte è dedicata appunto 
allo ShowfAchillesHeds) di Richard Move, 
ai tacchi-talloni (la parola «heels» in inglese 
è bivalente) di un eroe letto in prospettiva 
omosessuale, indagando con ironia sui suoi 
trascorsi travestito da donna sull'isola di Sci- 


ro (dove la madreTeti lo aveva nascosto per 
farlo sfuggire al destino di morire in batta¬ 
glia). Sul suo rapporto con Patroclo, esoprat- 
tutto sulla dualità tra vita pubblica e privata. 
Aspetto questo, in cui Move si diverte ad 
alludere alle vicissitudini di personaggi co- 
meClinton. «U no spunto fra tanti», si affret¬ 
ta a precisare l'estroso coreografo chetempo 
fasi fecenotare per unasingolareedissacran- 
te performance à la manière di Martha 
Graham, anzi di più: calzando lui stesso i 
panni della pioniera della modem dance. 

Farà scalpore anche l'Achille pensato 
per Baryshnikov? M isha non se ne cura più 
di tanto, lo divertiva farlo etanto basta. «M i 
incuriosiva - dice - perché non sono mai 
stato in una soap-opera prima d'ora». Di 
show, di spettacolo, Achilleshedsnepromet- 


Un’immagine 
recente del ballerino 
russo-americano 
Mikhail 
Baryshnikov, 
in scena a Roma 
al teatro Argentina 
da domani 
al 6 ottobre con la 
sua compagnia, 
il White Oak 
Dance Project 


te parecchio, miscelando cultura pop a con¬ 
testi più classici etradizionali come l'allesti¬ 
mento che M ove ha creato alla vecchia ma¬ 
niera dei coreografi ottocenteschi: sequenza 



per sequenza in tandem con il musicista (Ar¬ 
to Lindsay, ma ci sono anche canzoni di 
Blondie, una espressamente composta per lo 
spettacolo) econ l'«artescenica» di Nicole 


Eisenman. Performing art, insomma, un an¬ 
nunciato fuoco di artificio con il quale 
Baryshnikov si accomiata dal Project della 
WhiteOak: «unafondazioneallargata a mol¬ 
ti artisti dove non ha più senso legare il 
nomea un singolo». Sepensatea un sussulto 
di orgoglio, vi sbagliate. Il M isha in tacchi a 
spillo e bustino dorato sulla scena, confessa 
chela sua priorità nella vita èdi veder cresce¬ 
rei suoi figli (quattro) ora adolescenti. Quan¬ 
to ai prossimi progetti, conferma di essere 
stato interpellato dalla Biennale di Venezia 
ma di non aver ancora avuto un colloquio 
risolutore (lo farà nei prossimi giorni). Il 
futuro, comunque, per M ishaèfatto di «pic¬ 
cole cose». Danzarea più di cinquant'anni è 
un impegno da riservare a lavori misurati 
per un pubblico ristretto (e danaroso, ag¬ 
giungeremmo, visto i prezzi mai popolari 
dei suoi spettacoli). Lui spiega che è una 
questione di qualità, di scoprire sfumature 
che non credeva di possedere e dalle quali 
trarre il piacere che lo fa continuare a balla¬ 
re. Perché la danza - spiega - «è una spi na nel 
piede che non sai se toglierti o tenere per 
ricordarti che sei vivo». 
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FARMACIE 
DI TURNO 

APERTE 24 ore su 
24: 

TAVERNARI Via 
D’Azeglio, 86 
COOPERATIVA Via 
Marco Polo, 3 
DEI PINI Via Barrelli, 4 


COMUNALE Piazza Maggiore, 


APERTE dalle 8,30 alle 12,30 e dalle 
15,30 alle 21,30: 

S.ANNA Via Don Minzoni, 1 
DELLA SCALA Via E.Lepido, 45 
COMUNALE Via Murri, 131 
SS.ANNUNZIATA Via Orefici, 17 
AL VELODROMO Via V.Veneto, 19 
E.EGIDIO Via S.Donato, 66 

Tutte le altre farmacie del Comune 
di Bologna assicurano dal lunedì al 
venerdì (esclusi i festivi) il normale 


orario dalle 8,30 alle 12,30 e dalle 
15,30 alle 19,30 

CHIAMATE D'URGENZA 
POLIZIA STRADALE 

Centralino 051/526911 
VIGILI URBANI 
Informazioni 051/266626 
Rimozione Auto 051/371737 
VIGILI DEL FUOCO 
- UFFICI 051/327777 
PATTUGLIE CITTADINI 
051/233535 

EMERGENZA TRAFFICO 

Informazioni sulle misure 
antinquinamento 

Centro di Informazione Comunale 
Bologna 051/232590 
051/224750 

SOS C.O.E.R. Operatori emergenza 
radio 051/802888 

PREFETTURA: 

051/6401561 - 6401483 


SEABO Servizio telefonico clienti 
800257777 
Acquedotto e Gas 
- Pronto intervento 800250101 
ENEL Segnalazione guasti e opera¬ 
zioni contrattuali 800900800 

SERVIZI 

A.I.D.S. INFORMAZIONI 
Bologna 167856080 
TELEFONO VERDE AIDS 
REGIONALE 800856080 
(lun. 9,00-13,00; lun./ven. 
15,00-19,00) 

SERVIZIO INFORMAZIONI SANITÀ’ 
EMILIA ROMAGNA 
800033033 
TELEFONO AM ICO 
051/580098 

TELEFONO AZZURRO (S.O.S. 
INFANZIA) 051/222525 
TELEFONO AM ICO GAY 
051/6446820 

TELEFONO BLU 051/6239112 


CASA DELLE DONNE PER NON SU¬ 
BIRE VIOLENZA 051/265700 
SCOT SERVIZIO CONSULTORIO 
OMOSESSUALI 
051/555661 
ALCOLISTI ANONIMI 
335/8202228 

FARMACO PRONTO, CROCE 
ROSSA, FEDERFARMA 
800218489 

COMUNE DI BOLOGNA- 

Ufficio Relazioni 

col Pubblico: 051/203040 

OSPEDALI E AMBULANZE 

Croce Rossa 051/234567; 

Bologna soccorso 
(coordinamento ambulanze 
Cri) 118; 

Ambulanza "5" 051/505050 
Bellaria 051/6225111; 

Beretta 051/6162211; 

Rizzoli 051/6366111; 


Maggiore 051/6478111; 

Malpighi 051/636211 ; 

Maternità 051/4164800; 

Otonello (psichiatria) 

051/6584282; 

Reparti breve degenza 
(x Cdn) Clinica psichiatrica II 
e Comunità protette ex O. P. " 
Roncati" 051/6584111; 

S. Camillo 051/6435711; 

S. Orsola 051/6363111; 

Centro antiveleni 051/6478955; 

Villa Olimpia Cdn 051/6223711; 
Centro trasfusionale: prenotaz. 
ambulatoriali 051/6364881; 

Centro raccolta sangue 
051/6363539 

GUARDIA MEDICA PUBBLICA 

Orario prefestivo 10-20; 
festivo 8-20; notturno 20-8 
Quartieri: Borgo Panigaie, Reno, Sa¬ 
ragozza, Porto, Navile 
848831831 Quartieri: San Vitale, 


San Donato, Santo Stefano, Savena 
848832832 

GUARDIA MEDICA PRIVATA 

COS 051/224466, a domicilio 24 ore 
su 24 festivi compresi. 
ASSISTANCE 051/242913 
A.N.T. (associazione per lo studio e 
la cura dei tumori solidi): G.A.S.D. 
(gruppo di assistenza specialistica 
domiciliare gratuita) 

051/383131 

Servizio operativo solidarietà 
(S.O.S.) per i malati di tumore e le 
loro famiglie 
051/524824 

Un medico a casa (informazioni per 
gli anziani) 051/204307 
Salus 2000, assistenza anziani e in¬ 
fermi a domicilio e in ospedale 24 
ore su 24, 051/761616 Guardia me¬ 
dica veterinaria: 051/246358 

TRASPORTI 


AEROPORTO Gugliel¬ 
mo Marconi 
051/6479615 
ATC Informazioni e 
reclami 
051/290290 
AUTOSTRADE 
Centro Informazioni 
viabilità 

e varie 06/43632121 
TAXI 051/534141 - 051/372727 
FS Ferrovie dello Stato 
www.trenitalia.it - 

orari, tariffe (tutti igiorni 7/21) 
848-888088 

TURISMO 

www.nettuno.it/bologna/touringbolo- 

gna 

CST Centro Servizi per i Turisti 
051/4210188 - 051/6487411 

FIERE di BOLOGNA 
www.bolognafiere.it 
informazioni 051/282111 



■ BOLOGNA 


ADMIRAL Via San Felice, 28 Tel. 051/227911 0 

250 posti Magdalene 

20,20-22,30 (E 4,50) 

APOLLO Vìa XXI Aprile, 8 Tel. 051/6142034 0 

450 posti 

Spider-Man 


20,30-22,30 (E4,00) 

ARCOBALENO P.zza Re Enzo, 1 Tel. 051/235227 

1 

Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 

700 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E5,00) 

2 

Formula per un delitto 

380 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E5,00) 

ARLECCHINO Via Lame, 57 Tel. 051/522285 9 

Cinema 

Un viaggio chiamato amore 

460 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E4,00) 

CAPITOL Via Milazzo, 1 Tel. 051/241002 0 

1 

Minority Report 

450 posti 

16,45-19,45-22,30 (E4,50) 

2 

Un viaggio chiamato amore 

225 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E4,50) 

3 

Atimefor dancing 

115 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E4,50) 

4 

Le Grand Bleu 

115 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E4,50) 

EMBASSY ViaAzzogardino,61 Tel.051/555563 9 

620 posti 

Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 


20,20-22,30 (E5,00) 

FELUNI ViaXII Giugno, 20 Tel. 051/580034 0 

Sala Federico 

Minority Report 

450 posti 

20,00-22,30 (E5,00) 

Sala Giulietta 

Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 

200 posti 

20,20-22,30 (E5,00) 

F0SS0L0 Via Lincoln, 3 Tel. 051/540145 9 

813 posti 

Abouta boy 


20,30-22,30 (E5,00) 

FULGOR Via Montegrappa, 2 Tel. 051/231325 0 

438 posti 

About a boy 


16,00-18,10-20,20-22,30 (E4,50) 

GIARDINO V.le Oriani, 37 Tel. 051/343441 0 

650 posti 

Men in Black II 


20,30-22,30 (E5,00) 

IMPERIALE Via Indipendenza, 6 Tel. 051/223732 

550 posti 

Minority Report 


15,00-17,35-20,00-22,40 (E5,00) 

ITAUA NUOVO via M. E Lepido, 222 Tel. 051 /6415188 0 

190 posti 

Un viaggio chiamato amore 


20,30-22,30 (E4,50) 

JOLLY Via Marconi, 14 Tel. 051/224605 1 

580 posti 

«0» come Otello 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E5,00) 

MARCONI Via Saffi, 58 Tel. 051/6492374 0 

500 posti 

Giovanna la Pazza 


20,15-22,30 (E5,00) 

M EDICA A TEATRO Via Montegrappa, 9 Tel. 051/232901 0 

1150 posti 

Men in Black II 


15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E5,00) 

M EDUSA M ULTICINEM A Viale Europa, 5 Tel. 051/6300511 

600 posti 

Minority Report 


16,40-19,30-22,20 (E5,25) 

223 posti 

Men in Black II 


15,10-17,00-18,50-20,40-22,30 (E5,25) 

198 posti 

Al vertice della tensione 


17,40 (E5,25) 


The Salton Sea 


20,10-22,15 (E5,25) 

198 posti 

Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 


15,15-17,35-19,50-22,05 (E5,25) 

198 posti 

«0» come Otello 


16,45-18,45-20,45-22,45 (E5,25) 

198 posti 

About a boy 


16,05-18,15-20,25-22,35 (E5,25) 

198 posti 

Le Grand Bleu 


15,00-17,20-19,45-22,10 (E5,25) 

198 posti 

Peter Pan - Ritorno all'isola che non c'è 


16,00 (E5,25) 


Bad Company - Protocollo Praga 


17,50-20,15-22,40 (E5,25) 

223 posti 

Minority Report 


15,20-18,10-21,00 (E5,25) 

METROPOLITAN Via Indipendenza, 38 Tel. 051/265901 0 

980 posti 

Callas forever 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E4,50) 

NOSADELLA Via Nosadella, 21 Tel. 051/331506 

Salai 

The Tracker 

620 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E4,50) 

Sala 2 

L'imbalsamatore 

350 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E4,50) 


ODEON M ULTISALA Via Mascarella, 3 Tel. 051/227916 
350 posti M'ama non m'ama 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E4,00) 


150 posti 

Kissing Jessica Stein 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E4,00) 

100 posti 

Laissez-Passer 


15,30-18,30-21,30 (E4,00) 

90 posti 

«0» come Otello 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E4,00) 

OLIMPIA ViaA. Costa, 69 Tel. 051/6142084 

600 posti 

Magdalene 

20,20-22,30 (E4,50) 


RIALTO STUDIO Via Rialto, 19 Tel. 051/227926 0 

1 Magdalene 

300 posti 16,00-18,10-20,20-22,30 (E4,00) 


2 Pollicino 

128 posti 16,30-18,30 (E4,00) 

Full Frontal 

20,30-22,30 (E4,00) 

ROMA D'ESSAI Via Rmdazza, 4 Tel. 051/347470 9 
208 posti 11 settembre 2001 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E4,00) 

SM ERALDO via Toscana, 125 Tel. 051/473959 9 
600 posti Minority Report 

19.40- 22,30 (E4,50) 

TIFFANY D'ESSAI p.zzadi P. Saragozza, 5 Tel. 051/585253 
189 posti Dark Blue World 

20,10-22,30 (E4,50) 

■ VISIONI SUCCESSIVE 

BELLINZONA D'ESSAI via Bellinzona, 6 Tel. 051/6446940 

Riposo 

CASTIGLIONE P.zzadi Porta Castiglione, 3 Tel. 051/333533 

Riposo 

■ PARROCCHIALI 

ALBA Via Arcoveggio, 3 Tel. 051 /352906 M 

Chiusura estiva 

ANT0NIAN0 Via Guinizelli, 3 Tel. 051/3940212 0 

Riposo 

DEHON Via Libia, 59 Tel. 051/344772 

Riposo 

GALLIERA Via Matteotti, 25 Tel. 051/372408 
Chiusura estiva 
ORIONE Via Qmabue, 14 Tel. 051/382403 

Riposo 

PERLA ViaS. Donato 38 Tel. 051241241 

Chiusura estiva 

TIVOLI Via Massarenti, 418 Tel. 051/532417 
500 posti Casomai 

20,20-22,30 (E4,50) 

■ CINECLUB 

LUMIERE Via Pietralata, 55/a Tel. 051/523812 

Il matrimonio di Maria Braun 
18,00 (E5,50) 

Sentieri selvaggi 
20,10 (E5,50) 

Dead man 
22,30 (E5,50) 

■ PROVINCIA DI BOLOGNA 

BARI CELLA 

S. MARIA P.zza Carducci, 8 Tel. 051/879104 

Riposo 

BAZZANO 

CINEMAX V.le Carducci, 17 Tel. 051/831174 E1 

Sala 1 Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 

150 posti 20,30-22,30 (E5,00) 

Sala 2 About a boy 

150 posti 20,40-22,30 (E5,00) 

M ULTISALA ASTRA Via Mazzini, 14 Tel. 051/831174 0 
510 posti Men in Black II 

20.40- 22,30 (E5,00) 

M ULTISALA STAR ViaMazani, 14 Tel. 051/831174 0 
560 posti Minority Report 

20,00-22,30 (E5,00) 

CADE FABBRI 

MANDRIOLI Via Barche, 6 Tel. 051/6605013 E3 

Riposo 

CASTEL DARGLE 

DON BOSCO Via Marconi, 5 0 

Prossima apertura 

CASTEL SAN PIETRO 

JOLLY Via Matteotti, 99 Tel. 051/944976 9 

Riposo 

CASTENASO 

ITALIA Vìa Nasica, 38 Tel. 051/786660 0 

Riposo 

CASTIGLIONE DEI PEPOU 

NAZIONALE ViaA. Moro, 1 Tel. 0534/92692 9 

Riposo 

CREVALCORE 


VERDI P.le Porta Bologna, 13Tel.051/981950 0 

Riposo 

IMOLA 

CENTRALE Via Emilia, 210 Tel. 0542/23634 

Men in Black II 

20,30-22,30 (E5,00) 

CRISTALLO Via Appia, 30 Tel. 0542/23033 0 
600 posti About a boy 

20,40-22,30 (E4,50) 

LAGARO 

MATTEI Via del Corso, 58 

Men in Black II 

21,15 (E6,20) 

LO ANO 

VITTORIA Via Roma, 55 Tel. 051/6544569 

Riposo 

PORRETTA TERME 

KURSAAL Via Mazzini, 42 Tel. 0534/23056 

Riposo 

LUX P.le Prochte, 17 Tel. 0534/21059 

Riposo 

RASTIGNANO 

STARCITY Via Serrabella, 1 Tel. 051/6260641 0 
Salai Men in Black II 

856 posti 20,30-22,30 (E4,50) 

Sala 2 Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 

334 posti 20,20-22,30 (E4,50) 

Sala 3 Un viaggio chiamato amore 

238 posti 20,30-22,30 (E4,50) 

Sala 4 Le Grand Bleu 

222 posti 20,10-22,30 (E4,50) 

Sala 5 «0» come Otello 

142 posti 20,40-22,40 (E4,50) 

SAN GOVANNI IN PERSICETO 

FANIN P.zza Garibaldi, 3/CTel. 051/821388 0 

Riposo 

GIADA ViaOrc.ne Dante, 12 Tel. 051/822312 
514 posti JulesetJim 

20,30-22,30 Rassegnai, 00) 

SAN PIETRO IN CASALE 
ITALIA P.zza Giovanni XXIII, 6 Tel. 051/818100 
Riposo 

SASSO MARCONI 

MARCONI p.zzadei Martiri, 6Td. 051/840850 0 

Riposo 

VERGATO 

NUOVO Via Garibaldi, 5 

Riposo 

VI DI CIATI CO 

LA PERGOLA Via Marconi Tel. 055/22641 

Riposo 

■ FERRARA 

ALEXANDER via Fòro Boario, 77 Tel. 0532/93300 0 

Riposo 

APOLLO M ULTISALA P.za Carbone, 35 Tel. 0532/765265 


Salai 

Minority Report 


20,00-22,40 

Sala 2 

Men in Black II 


20,30-22,30 

Sala 3 

Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 


20,30-22,40 

Sala 4 

«0» come Otello 


20,30-22,30 


EM BASSY C.so Porta Po, 117 Tel. 0532/203424 0 
610 posti Minority Report 

20,00-22,40 

MANZONI via Mortara, 173 Tel. 0532/209981 0 
585 posti Ruedesplaisirs 

20,30-22,30 Rassegna 

MIGNON p.zza P.ta S. Pietro, 76 Tel. 0532/760139 0 

Riposo 

NUOVO p.zza Trento e Trieste, 52 Tel. 0532/207197 
840 posti About a boy 

20,30-22,30 

RISTORI via Del Turco, 8 Tel. 0532/206879 0 
670 posti Le Grand Bleu 

20,10-22,30 

RIVOLI via Boccaleone, 20 Tel. 0532/206580 0 
600 posti Callas forever 

20,00-22,30 

S. BENEDETTO viaTazzoli, 11 Tel. 0532/207884 

Riposo 

S. SPIRITO via della Resistenza, 7 Tel. 0532/200181 0 

Riposo 

SALA BOLDINI viaPreviati, 18 Tel. 0532/247050 

I vinti 

20,00 Omaggio a Michelangelo Antonioni 


L'eclisse 

segue-Ingresso gratuito 

■ PROVINCIA DI FERRARA 

ARGENTA 

M ODERNO via Pace, 2 Tel. 0532/805344 0 

Riposo 

BONDENO 

ARGENTINA viaMatteotti, 18 

Riposo 

CENTO 

ASTRA via Campagnoli, 8 Tel. 051/903323 0 
620 posti Minority Report 

20,00-22,30 

ODEON via Campagnoli, 8 Tel. 051/903323 0 

400 posti Asterix & Obelix: M issione Cleopatra 

20,30-22,30 

CODIGORO 

CINEMA TEATRO ARENA p.zza Matteotti Tel. 0532/712212 

Riposo 

COPPARO 

ARCOBALENO via Forini, 2 Tel. 0532/860816 

Riposo 

ASTRA CINEMA-TEATRO P.zza della Libertà, 19/a Tel. 053/2870631 

Riposo 

FRANCOUNO 

NAGLIATI via Calzolai, 474 Tel. 0532/723247 

Riposo 

UDO ESTENSI 

DUCALE viale Carducci, 72 Tel. 0533/327249 0 

Sala A Minority Report 

450 posti 

Sala B «0» come Otello 

350 posti 

MASSA FISCAGUA 

NUOVO via Matteotti, 14/16 Tel. 0533/53147 0 


Sala 200 

Men in Black II 

133 posti 

20,40-22,40 

Sala 300 

About a boy 

202 posti 

20,30-22,40 

Sala 400 

Minority Report 

358 posti 

20,00-22,40 


ASTRA viale Osservanza, 190 Tel. 0547/22317 0 
400 posti Un viaggio chiamato amore 

20,30-22,30 

AURORA via Montaletto, 2934 Tel. 0547/324682 

Riposo 

CAPITOL DIGITAL via V. di Gattolino, 20 Tel. 0547/383425 0 

Sala 1 Le Grand Bleu 

437 posti 20,30-22,30 

Sala 2 «0» come Otello 

120 posti 20,30-22,30 

ELISEO Via Carducci, 7 Tel. 0547/21520 0 

Salai Minority Report 

700 posti 20,00-22,30 

Sala 2 Dark Blue World 

320 posti 20,30-22,30 

JOLLY via Lugaresi, 202 Tel. 0547/331504 0 

546 posti Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 

20,20-22,30 

SAN BIAGIO via Aldini, 24 Tel. 0547/355757 

Chiuso per lavori 

CESENATICO 

ASTRA via L. Da Vinci, 24 Tel. 0547/80340 0 

Riposo 

FORUM POPOU 

VERDI piazza Fratti, 4 Tel. 0543/744340 
200 posti The Experiment 

21,00 

GAM BETTOLA 
CARACOL via Mazzini, 51 

40 giorni & 40 notti 

20,30-22,30 


M ETROPOL via Mazzini, 51 

Residentevil 

20,30-22,30 

PREDAPPIO 

COM UNALE via Marconi, 19 Tel. 0543/923438 0 

Riposo 

SAVIGNANOAMARE 

UGC ROMAGNA c/o Romagna Center Tel. 0541321701 0 

1 

The Salton Sea 

2498 posti 

16,00-18,00-20,15-22,30 

2 

Dark Blue World 

17,00-19,15-22,15 

3 

«0» come Otello 

15,55-17,50-20,30-22,45 

4 

Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 

15,45-17,55-20,05-22,40 

5 

Men in Black II 

16,00-18,00-20,20-22,40 

6 

Minority Report 

16,40-19,20-22,20 

7 

Peter Pan - Ritorno all'isola che non c'è 

15,35-17,45 

Bad Company - Protocollo Praga 

20,00-22,35 

8 

Un viaggio chiamato amore 

15.50- 20,30 

Atimefor dancing 

17.50- 22,45 

9 

Men in Black II 

17,00-19,00-21,00-23,00 

10 

Minority Report 

15,40-18,25-21,15 

11 

About a boy 

15,50-17,55-20,10-22,45 

12 

Le Grand Bleu 

15,45-18,00-20,15-22,35 

SAVIGNANO SUL RUBICONE 


MODERNO c.so Perticari, 5 

Riposo 


PORTOMAGGIORE 

SMERALDO p.zza Giovanni XXIII, 3 Tel. 0532/811982 

Riposo 

REVERE 


PROVINCIA DI FERRARA ■ 

Corso Isonzo n. 26 - cap 44100 Ferrara - Tel. 0532.299111 Fax 0532.299412 
http://www.provincia.fe.it 

ESTRATTO DI AVVISI DI AGGIUDICAZIONE 


DUCALE Tel. 038646457 

Riposo 

■ FORÒ 

ALEXANDER viale Roma, 265 Tel. 0543/780684 0 
380 posti About a boy 

20,30-22,30 

APOLLO via Mentana, 8 Tel. 0543/32118 0 
360 posti «0» come Otello 


(1) La Provincia di Ferrara, ai sensi dell'art.29 legge 109/94, rende noto l'esito del 
pubblico incanto per l'appalto dei seguenti lavori: Riqualificazione del reticolo delle 
strade provinciali. Sottoprogetto "A"- Consolidamento strutturale - Lotto 1 - Alto 
ferrarese - Distretto di Vigarano Mainarda. Cod. Lav. 1800/49. Importo a base d'asta: 
Euro 2.302.144,28 IVA esclusa oltre a Euro 34.532,16 per oneri di sicurezza non soggetti 
a ribasso in sede di offerta. Importo complessivo: Euro 2.336.676,44 IVA esclusa. Criterio 
di aggiudicazione: Ribasso sull'elenco prezzi posto a base di gara. Ditte partecipanti: n. 
96. L'elenco dei partecipanti è disponibile sul sito Internet www.provincia.fe.it/serv_aagg. 
Appalto aggiudicato in data 30.07.2002 all'Associazione Temporanea di Imprese 
composta dalle Ditte A.T.I. S.p.A., con sede legale in Roma, Via Nomentana n. 263 e 
sede amministrativa in Capo d'Orlando, Via Piave n.24 (Capogruppo Mandataria) e Bruno 
Teodoro, con sede in Capo d'Orlando, Via Consolare Antica n.731 (Mandante), con il 
ribasso del 12,431% e, quindi, per l'importo offerto di Euro 2.015.964,72 IVA esclusa oltre 
a Euro 34.532,16 per oneri di sicurezza. 


20,30-22,30 


ARISTON «Tevere, 26 Tel. 0543/702040 0 

500 posti Aste ri x & Obe 1 i x: M i ssi one CI e opatra 

20,30-22,30 

CIAK via E Vecchio, 5 Tel. 0543/26956 0 

432 posti 

Minority Report 


21,00 

M ULTISALA ASTORIA viale Appennino Tel. 0543/63417 

Salai 

Minority Report 


20,00-22,40 

Sala 2 

About a boy 


20,30-22,30 

Sala 3 

Callas forever 


20,20-22,40 

Sala 4 

Dark Blue World 


20,15-22,30 

ODEON DIGITAL vide Libertà 2 Tel. 0543/33369 0 

520 posti 

Men in Black II 


20,30-22,30 

SAFFI D'ESSAI viale Appennino, 480 Tel. 0543/84070 0 

Sala 100 

Un viaggio chiamato amore 

88 posti 

20,30-22,30 

Sala 300 

Magdalene 

232 posti 

20,30-22,35 

SAN LUIGI viaNanni, 12 Tel. 0543/370420 


Prossima apertura 

TIFFANY via Medaglied'Oro, 82 Tel. 0543/400419 0 

200 posti 

Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 


20,30-22,30 

PROVINCIA DI FORÙ 

CESENA 


ALADDIN viaAssano, 587 Tel. 0547/328126 0 

Sala 100 

Peter Pan - Ritorno all'Isola che non c'è 

76 posti 

20,30 (E6,20) 


Callas forever 

22,30 (E6,20) 


(2) La Provincia di Ferrara, ai sensi dell'art.29 legge 109/94, rende noto l'esito del 
pubblico incanto per l'appalto dei seguenti lavori: Riqualificazione del reticolo delle 
strade provinciali. Sottoprogetto "B"- Rifacimento della pavimentazione - Lotto 1 - 
Alto ferrarese - Distretto di Vigarano Mainarda. Cod. Lav. 1800/53. Importo a base 
d'asta: Euro 1.428.138,47 IVA esclusa oltre a Euro 21.422,08 per oneri di sicurezza non 
soggetti a ribasso in sede di offerta. Importo complessivo: Euro 1.449.560,55 IVA esclusa. 
Criterio di aggiudicazione: Ribasso sull'elenco prezzi posto a base di gara. Ditte partecipanti: 
n. 152. L'elenco dei partecipanti è disponibile sul sito Internet www.provincia.fe.it/serv_aagg. 
Appalto aggiudicato in data 01.08.2002 alla Ditta MANCINI COSTRUZIONI GENERALI 
S.a.s., con sede in Civita Castellana (VT), Via Don Minzoni n.19, con il ribasso del 15,98% 
e, quindi, per l'importo offerto di Euro 1.199.921,94 IVA esclusa oltre a Euro 21.422,08 per 
oneri di sicurezza. 

(3) La Provincia di Ferrara, ai sensi dell'art. 29 legge 109/94, rende noto l'esito del 
pubblico incanto per l'appalto dei seguenti lavori: Riqualificazione del reticolo delle 
strade provinciali. Sottoprogetto "A"- Consolidamento strutturale - Lotto 2 - Alto 
ferrarese - Distretto di Portomaggiore. Cod. Lav. 1800/50. Importo a base d'asta: Euro 
1.820.984,71 IVA esclusa oltre a Euro 27.314,77 per oneri di sicurezza non soggetti a 
ribasso in sede di offerta. Importo complessivo: Euro 1.848.299,48 IVA esclusa. Criterio 
di aggiudicazione: Ribasso sull'elenco prezzi posto a base di gara. Ditte partecipanti: n. 
99. L'elenco dei partecipanti è disponibile sul sito Internet www.provincia.fe.it/serv_aagg. 
Appalto aggiudicato in data 05.08.2002 alla Ditta GIOVANNINI COSTRUZIONI S.p.A., 
con sede in Narni Scalo (TR), Via della Doga n.71, con il ribasso del 12,518% e, quindi, 
per l'importo offerto di Euro 1.593.033,84 IVA esclusa oltre a Euro 27.314,77 per oneri di 
sicurezza. 

(4) La Provincia di Ferrara, ai sensi dell'art.29 legge 109/94, rende noto l'esito del 
pubblico incanto per l'appalto dei seguenti lavori: Riqualificazione del reticolo delle 
strade provinciali. Sottoprogetto "A"- Consolidamento strutturale - Lotto 4 - Basso 
ferrarese - Distretto di Codigoro. Cod. Lav. 1800/52. Importo a base d'asta: Euro 
1.610.011,90 IVA esclusa oltre a Euro 24.150,18 per oneri di sicurezza non soggetti a 
ribasso in sede di offerta. Importo complessivo: Euro 1.634.162,08 IVA esclusa. Criterio 
di aggiudicazione: Ribasso sull'elenco prezzi posto a base di gara. Ditte partecipanti: n. 
102. L'elenco dei partecipanti è disponibile sul sito Internet www.provincia.fe.it/serv_aagg. 
Appalto aggiudicato in data 06.08.2002 alla Ditta EURO COSTRUZIONI S.c.r.l., con 
sede in Santa Maria Capua Vetere (CE), ViaA. De Gasperi n. 28, con il ribasso del 12,377% 
e, quindi, per l'importo offerto di Euro 1.410.740,73 IVA esclusa oltre a Euro 24.150,18 per 
oneri di sicurezza. 

(5) La Provincia di Ferrara, ai sensi dell'art.29 legge 109/94, rende noto l'esito del 
pubblico incanto per l'appalto dei seguenti lavori: Riqualificazione del reticolo delle 
strade provinciali. Sottoprogetto "B"- Rifacimento della pavimentazione - Lotto 2 - 
Alto ferrarese - Distretto di Portomaggiore. Cod. Lav. 1800/54. Importo a base d'asta: 
Euro 1.310.077,03 IVA esclusa oltre a Euro 19.651,16 per oneri di sicurezza non soggetti 
a ribasso in sede di offerta. Importo complessivo: Euro 1.329.728,19 IVA esclusa. Criterio 
di aggiudicazione: Ribasso sull'elenco prezzi posto a base di gara. Ditte partecipanti: n. 
157. L'elenco dei partecipanti è disponibile sul sito Internet www.provincia.fe.it/serv_aagg. 
Appalto aggiudicato in data 07.08.2002 alla Ditta BEOZZO COSTRUZIONI S.r.l., con 
sede in Villa Bartolomea (VR), Via Caduti del Lavoro n.19, con il ribasso del 16,114% e, 
quindi, per l'importo offerto di Euro 1.098.971,22 IVA esclusa oltre a Euro 19.651,16 per 
oneri di sicurezza. 

(6) La Provincia di Ferrara, ai sensi dell'art.29 legge 109/94, rende noto l'esito del 
pubblico incanto per l'appalto dei seguenti lavori: Riqualificazione del reticolo delle 
strade provinciali. Sottoprogetto "B"- Rifacimento della pavimentazione - Lotto 4 - 
Basso ferrarese - Distretto di Codigoro. Cod. Lav. 1800/56. Importo a base d'asta: Euro 
1.580.249,60 IVA esclusa oltre a Euro 23.703,74 per oneri di sicurezza non soggetti a 
ribasso in sede di offerta. Importo complessivo: Euro 1.603.953,34 IVA esclusa. Criterio 
di aggiudicazione: Ribasso sull'elenco prezzi posto a base di gara. Ditte partecipanti: n. 
155. L'elenco dei partecipanti è disponibile sul sito Internet www.provincia.fe.it/serv_aagg. 
Appalto aggiudicato in data 08.08.2002 alla Ditta ASFALTI PIOVESE S.r.l., con sede 
in Brugine (PD), Via L. Da Vinci n.13/15, con il ribasso del 16,105% e, quindi, per l'importo 
offerto di Euro 1.325.750,40 IVA esclusa oltre a Euro 23.703,74 per oneri di sicurezza. 

Il Responsabile del Procedimento: F.to Ing. Gabriele Andrighetti 


Questi avvisi sono nella banca dati Internet: www.infopubblica.com 
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I novant’anni di Michelangelo Antonioni 

«Buon compleanno maestro» 
Ferrara celebra il grande regista 


■3 


u 


Prenderà il via oggi con una doppia proiezione 
alla Sala Boldini, l’omaggio che Ferrara tributa 
a Michelangelo Antonioni per il suo 
novantesimo compleanno. L’iniziativa “Buon 
compleanno maestro” prevede la proiezione di 
4 film del regista ferrarese. Nel corso del primo 
appuntamento saranno proiettate due pellicole 
conservate nell’archivio del Museo elangelo 
Antonioni, “I vinti” e “L’eclisse”, mentre nelle 
serate successive, l’8 e 9 ottobre, verranno 
presentate al pubblico le copie restaurate de 
“L’avventura” e de “Il deserto rosso”. Le 
proiezioni saranno introdotte da presentazioni 
a cura dei critici Paolo Micalizzi, Maurizio 
Porro e Don Franco Patruno. 


Omaggio di Budrio ad Augusto Majani, ottimo pittore e caricaturista impareggiabile 


Una mostra preziosa e un catalogo elegante e seducente 
per custodirne i tesori sono l'omaggio che, grazie allo 
sforzo e alla tenacia dell'assessore alla cultura del Com u- 
nedi Budrio Giovanna Mengoli, questa cittadina ha volu¬ 
to dedicare ad Augusto Majani (1867-1959), artista bolo¬ 
gnese e figura di rilievo del panorama artistico nazionale 
ed europeo: domani - alla presenza degli assessori alla 
cultura del comune di Budrio Giovanna Mengoli, della 
Provincia Marco Macciantelli e della Regione Vera Negri 
Zamagni - verrà ufficialmente inaugurata questa mostra 
davvero interessante sull'arte e sulla figura di un perso¬ 
naggio conosciuto da molti come illustratore e caricatu¬ 
rista eccellente ed umoristico, ma da pochi come straor¬ 
dinario pittore. La mostra si compone di numerosissimi 
pezzi - oltre 600 disegni, caricature e bozzetti, un nume¬ 
ro incredibile di cartoline e manifesti e 90 dipinti - 
suddivisi in quattro sedi, poco distanti tra loro, che ne 
determinano le diverse esperienze artistiche. Oltre alle 


svariate e fondamentali collaborazioni e agli importanti 
patrocini, figure determinanti per la realizzazione di que¬ 
sta mostra sono stati i curatori, Alessandro Molinari 
Pradelli, Giancarlo Roversi e Antonio Storelli. Essi, infat¬ 
ti - insieme a Cecilia Ugolini, impegnata nella cataloga¬ 
zione dei dipinti e nel lavoro bibliografico e ai diversi 
personaggi che hanno contribuito alla realizzazione del¬ 
la mostra e del catalogo attraverso la redazione di alcuni 
saggi - hanno compiuto lo straordinario "sforzo" che ha 
reso la mostra un appuntamento di carattere nazionale. 
Si tratta, peraltro, della prima occasione nella quale 
viene esposta la ricchissima produzione pittorica di 
Majani, fino ad oggi pressoché sconosciuta anche a 
causa della difficoltà nel reperire le opere. Una mostra 
che dai curatori stessa viene definita una "sorpresa", 
proprio perché offre l'opportunità di vedere quadri che 
nessuna ha mai visto prima, sebbene Majani fosse stato 
protagonista della cultura nazionale del suo tempo, aves¬ 


se partecipato a ben undici Biennali - cosa che nessun 
altro pittore bolognese aveva fatto - e fosse stato un 
grande maestro di pittura, tra gli altri anche di Giorgio 
Morandi. Quadri in movimento quelli di Majani, ai quali 
l'artista continuamente apportava delle aggiunte non 
essendo mai completamente contento di se stesso. E, 
accanto al carattere "sorprendente" caratterizzato dalla 
sezione pittorica, sta ovviamente l'aspetto umoristico e 
"di spirito" - come recita il titolo della mostra" - che 
scaturisce dalle celebri caricature e illustrazioni di Maja- 
ni-Nasìca, che fu un copywriter ante litteram, un grafico 
estroso e intelligente e un caricaturista impareggiabile. 
Fu il primo illustratore di un quotidiano (collaborò con 
"Il Resto del Carlino"), si occupò delle copertine dei libri 
di Zanichelli per molti anni e fu l'unico autorizzato a 
ritrarre Carducci e Verdi quando morirono. Un esempio 
di una "bolognesità" non stereotipata che guardava con 
occhio arguto al mondo. Chiara Affronte 


■ PROVINCIA DI MODENA 

GABBI_ 

ARISTON SS. 462,42 Tel. 059/680546 9 

(S.Marino) _ Prossima apertura _ 

CAPITOL c.so Cabassi, 43 Tel. 059/687113 H 
614 posti About a boy 

_ 20.30-22.30 _ 

EDEN viaS. Chiara, 21 Tel. 059/650571 E3 

350 posti Peter Pan - Ritorno all'isola che non c'è 

_ 19,00-20,30-22,00 _ 

SPACE CITY via dell 1 Industria, 9 Tel. 059/6326257 i 

Sala Luna Magdalene 

180 posti 20,30-22,40 

Sala Sole Men in Black II 

260 posti 20,30-22,30 

Sala Terra «0» come Otello 

1 90 pos ti_2 0, 30-22 , 30_ 

SUPERCINEM A via Rodolfo Pio, 8 Tel. 059/686755 E3 

Sala Azzurra Minority Report 

450 posti 20,00-22,35 

Sala Gialla Le Grand Bleu 

450 posti _ 20,30-22,40 _ 

SAN FRANCESCO via San Francesco, 10 Tel. 0536/980190 
Il favoloso mondo di Amelie 
20,15-22,30 Rassegna 

PARMA 


Un viaggio chiamato amore 

20.30- 22,30 (E6,71) 

Enrico IV 

_ 21,00 Rassegna (E 6,71) _ 

MULTISALA CORSO Corso Vittorio Emanuele, 81 Tel. 052332185 
-Sala Millennium Minority Report 

19.30- 22,30 (E4,13) 

- Sala Spazio Le Grand Bleu 
_ 20.00-22.30 (E4.13) _ 

NUOVO JOLLY Via Emilia Est, 7/a Tel. 0523760541 
Italiano per principianti 

_21,30 R assegna (E 6,71 ) _ 

PLAZA L.go Matteotti, 7 Tel. 0523326728 

_Riposo_ 

POLITEAMA MULTISALA ViaS. Siro, 7 Tel. 0523338540 
Dark Blue World 

20.30- 22,30 (E6,71) 

Callasforever 
20,10-22,30 (E6,71) 

Men in Black II 
20,30-22,30 (E6,71) 

PROVINCIA DI PIACENZA 

FIORENZUQLA D ARDA _ 

CAPITOL L.go Gabrielli, 6 Tel. 0523/984927 

Riposo 

_ RAVENNA _ 

ALEXANDER viadel Pignattaro, 6 Tel. 0544/39787 


5 Le Grand Bleu 

20,25-22,45 

6 Al vertice della tensione 

20,30 

Atimefor dancing 

22,40 

7 About a boy 

20,30-22,35 

8 «0» come Otello 

_2 0,40 -22 ,40 _ 

EUROPA via S. Antonino, 4 Tel. 0546/32335 
270 posti Dark Blue World 

_20,20-22,30_ 

ITALIA via Cavina, 9 Tel. 0546/21204 9 
600 posti Minority Report 

_ 2115 _ 

SARTIviaScaletta.10Tel.0546/21358 E3 
350 posti Magdalene 

21,15 

LUPO _ 

ASTRAviaGaribaldi, 94 Tel. 0545/22705 
_Riposo_ 

GIARDINO viale Orsini, 19 Tel. 0545/26777 

Asterix& Obelix: Missione Cleopatra 

_ 20.30-22.30 _ 

S. ROCCO c.so Garibaldi, 118 Tel. 0545/23220 9 
305 posti La pianista 


ASTORIA viaTrento, 4 Tel. 0521/771205 H 
480 posti Magdalene 

_ 20,10-22,30 _ 

ASTRA D'ESSAI p.leA. Volta, 15Tel. 0521/960554 9 
422 posti Un viaggio chiamato amore 

_2 0, 30-22 , 30_ 

CAPITOL M ULTIPLEX via Magnani, 6 Tel. 0521/672232 E3 

Salai About a boy 

450 posti 20,20-22,30 

Sala 2 «0» come Otello 

20,30-22,30 

Sala 3 Al vertice della tensione 

_ 20.00-22.30 _ 

D'AZEGLIO D'ESSAI via D'Azeglio, 33 Tel. 0521/281138 E1 
260 posti Callasforever 

_ 20,20-22,30 _ 

EDISON largo Vili Marzo Tel. 0521/967088 
_Riposo_ 

EMBASSY (PICCOLO TEATRO) B.go Guazzo Tel. 0521/285309 
Le Grand Bleu 

_ 20.10-22,30 _ 

LUX p.le Barnieri, 1 Tel. 0521/237525 M 

Salai Minority Report 

20,00-22,40 

Sala 2 Men in Black II 

_ 20.30-22,30 _ 

NUOVO ROM A via Tanara, 5 Tel. 0521/244273 

Asterix& Obelix: Missione Cleopatra 

20.10- 22,30 

I PROVINCIA DI PARMA 

BORGO VAL DI TARO _ 

CRISTALLO via Taro, 32 Tel. 0525/97151 E3 
320 posti 11 settembre 2001 

20.10- 22,15 

FIDENZA _ 

CRISTALLO via Goito, 6 Tel. 0524-523366 

Minority Report 

NOCETO _ 

SAN MARTINO via Saffi, 4 

Riposo 

SALSOMAGGIORE _ 

ODEON viaValentini, 11 

Minority Report 

_2130_ 

TEATRO NUOVO via Romagnosi, 24 

Non pervenuto 

TRAVERSERÒ _ 

GRAND'ITALIA p.zza Fanfulla, 28 Tel. 0521/841055 

Riposo 

_ PIACENZA _ 

APOLLO Va Garibaldi, 7 Tel. 0523324655 
_ Riposo _ 

IRIS 2000 M ULTISALA C.so Vittorio Emanuele, 49 Tel. 0523334175 
About a boy 
20,30-22,30 (E6,71) 


ASTORIA MULTISALA via Trieste, 233 Tel. 0544/421026 9 

Salai Men in Black II 

1500 posti 20,30-22,40 


CINEDREAM MULTIPLEX Va Granarolo, 155 Tel. 0546646033 

1 Men in Black II 

20.30- 22,30 

2 Callasforever 

20,25-22,25 

3 Minority Report 

20,00-22,45 

4 Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 

20.30- 22,40 


PUGNANO_ 

AGOSTINI via Gelletta, 12 Tel. 0544/918021 9 
416 posti L'ora di religione 

21,00 Rassegna 

RIOLO TERME _ 

COMUNALEviaMatteotti, 24Tel. 0546/71856 9 

Riposo 

Busa_ 

JOLLY via Cavour, 5 

_Pr ossima apertura _ 

REDUCI via Don Minzoni, 3 Tel. 0544/580576 

Riposo 

■ REGGIO EMIUA _ 

AL CORSO c.so Garibaldi, 12 Tel. 0522/430796 E1 
430 posti «O» come Otello 

_ 20.30-22,30 _ 

ALEXANDER via BniliaS. Retro, 49 Tel. 0522/430864 E3 

Sala 1 Un viaggio chiamato amore 

280 posti 20,30-22,30 

Sala 2 Le Grand Bleu 

215 posti_20,15-22,30_ 

ANIBRAvia S. Rocco, 8 Tel. 0522/436657 0 

Sala 1 Riposo 

Sala 2_Riposo_ 

BOIARDO via S. Rocco, 1/b Tel. 0522/435782 

_Riposo_ 

CAPITOL via Zandonai, 2 Tel. 0522/304247 @ 

462 posti Asterix & Obelix: M issione Cleopatra 

_ 20.30-22.30 _ 

CRISTALLO Via F. Bonini, 4 Tel. 0522/431838 

Atimefor dancing 

_ 20.30-22.30 _ 

D'ALBERTO via BniliaS. Retro, 17 Tel. 0522/439289 0 
Salai Minority Report 

500 posti 19,45-22,30 

Sala_2_Chiuso per lavori_ 

JOLLY Va G. B. Vico, 68 (loc. Villa Cella) Tel. 0522/944006 
Magdalene 

_20,30-22,30_ 

OLIMPIA via Tassoni, 4Tel. 0522/292694 E3 
286 posti M'ama non m'ama 

_ 20.30-22,30 _ 

ROSEBUD Via Medaglie d'Oro Resistenza, 6 Tel. 0522/555113 9 
210 posti Sbatti il mostro in prima pagina 

20,30 

Matti da slegare 

a seguire 

! PROVINCIA DI REGGIO EMIUA 

ALBINEA_ 

APOLLO via Roma Tel. 0522/597510 I 
400 posti Ricette d'amore 

20,20-22,30 Rassegna 

BAGNOLO IN PIANO _ 

GONZAGA Piazza G. Garibaldi, 2 Tel. 0522/952885 

Chiusura estiva 


Sala 2 Minority Report 

19,45-22,30 

Sala 3 About a boy 

_20,15-22,30_ 

CAPITOL via Salara, 35 Tel. 0544/218231 0 

600 posti Asterix & Obelix: M issione Cleopatra 

_2 0, 30-22 , 30_ 

CORSO via di Roma, 51 Tel. 0544/38067 
_ Riposo _ 

JOLLY via Serra, 33 Tel. 0544/64681 
_Riposo_ 

MARIANI M ULTISALA A Va Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 
«O» come Otello 

_ 20.35-22,35 _ 

MARIANI M ULTISALA B Via Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 

Minority Report 

_2 0, 00-22 , 30_ 

MARIANI MULTISALA C Va Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 

Le Grand Bleu 

_ 20.15-22.30 _ 

RONIAViaNino Bixio, 19Tel. 0544/212221 0 

Riposo 

PROVINCIA DI RAVENNA 

ALFONSI NE _ 

GULLIVER p.zza Resistenza, 2 Tel. 0544/83165 

Riposo 

BAGNACAVALLO_ 

RAMENGHI viaTrento Trieste, 1 Tel. 0545/63930 
The Anniversary Party 

21,00 

BARBI ANO _ 

DORI A via Corriera, 12 Tel. 0546/78176 

Riposo 

CASTELBOLOGNESE _ 

MODERNO Via Morini, 2 Tel. 0546-55075 

Riposo 

CERVIA_ 

SARTI ViaXX Settembre, 98/a 

Gosford Park 

21,00 Rassegna 

CQNSEUCE_ 

COMUNALE viaSelice, 127 

Riposo 

FAENZA 


teatr 


= Bologna 

AULA ABSIDALE S. LUCIA 

Via De Chiari, 23 - Tel. 0512092021 

Riposo 

BIBIENA 

Via San Vitale, 13 - Tel. 051228291 

Chiusura estiva 

BOLOGNA FESTIVAL 2002 

Via Lame, 58 - Tel. 0516493397 - 0516493245 

San Giorgio in Poggiale: venerdì 4 ottobre ore 21.00 Concerto musiche di G. Kurtag con M. Stockhause 
(tromba), M. Stocknausen (pianoforte), P. Riegelbauer (contrabbasso), P. Creed (tastiere) 

CANTINA BENTIVOGLIO 

Via Mascarella, 4/b - Tel. 051265416 

Oggi ore 22.00 Cocò Tesoro Violin Quartet 

CELEBRAZIONI 

Via Saragozza, 234 - Tel. 0516153370 

Riposo 

CHET BAKER 

Via Polese, 7/A-Tel. 051223795 

Riposo 

COMUNALE 

Largo Respighi, 1 - Tel. 051529999 

Stagione d Opera: domani ore 20.00 La Bohème di G. Puccini regia di L. Mariani Dir. M. Guidarini 

DEHON 

Via Libia, 59-Tel. 051342934 

Riposo 

DUSE 

Via Cartoleria, 42-Tel. 051231836 

Abbonamenti 2002-2003 Nuovi abbomaneti ai turni A, B, Miniduse, Giov. Pom, Dom. Pom, Duse/Crai, 
Duse/Classici, Duse/brillante, Internet/Academy e Internet/Show soloon line. Biglietteria: 11-14 e 16-19. 

EUROPAUDITORIUM 

Piazza Costituzione, 4 - Tel. 051372540 

Riposo 

HUMUSTEATER 

Via degli Ortolani, 12 -Tel. 051548554 

Riposo 

LABORATORIO SAN LEONARDO 

Via San Vitale, 63 - Tel. 051234822 

Riposo 

NAVI LE 

Via Marescalchi, 2/b - Tel. 051224243 

Riposo 

ORATORIO S. ROCCO 

Via Calari, 4/2 - Tel. 0516492034 


Riposo 

SALA BOSSI 

Piazza Rossini, 2 - Tel. 051236346 

Riposo 

SAN MARTINO 

Via Oberdan, 25-Tel. 051224671 

Sono aperte le iscrizioni al Teatro San Martinodei laboratori teatrali «I primi anni '60, Quattro sguardi teatrali 
e Diari» con A. Amalfitano e L. Cilumbriello 

SIPARIO CLUB 

Via Collegio di Spagna, 7/3 - Tel. 051234875 

Riposo 

TEATRI DI VITA 

Via E Ponente, 485-Tel. 051566330 

Riposo 

TESTONI RAGAZZI 

ViaMatteotti, 16-Tel. 0514153800 

Riposo 

= Faenza 

MASINI 

Riposo 

= Ferrara 

COMUNALE 

Corso Martiri Libertà, 5 - Tel. 0532218311 

Stagione di Prosa Vendita abbonamenti. Per i carnet a scelta: vendita nuovi carnet. Biglietteria lun, giov, sab 
ore 10-12.30/16-19.30 - mar, mer, ven ore 16-19.30; domenica e festivi riposo. 

Modena 

COMUNALE 

Viadel Teatro, 15-Tel. 059200020 

Sabato 5 ottobre ore 21.00 Concerto musiche di Chopin, Debussy con M. Pollini al pianoforte 

PASSIONI 

Via Sigonio, 382-Tel. 059223244 

Riposo 

Parma 

DUE 

Via Basetti 12/a-Tel. 0521230242 

Riposo 

LENZ 

ViaTrento, 49-Tel. 0521270141 

Riposo 


CAMPAGNOLA _ 

DON BOSCO via Nasciuti, 1 

Riposo 

CASALGRANDE _ 

NUOVO ROM A via Canale, 2 Tel. 0522/846204 9 

Riposo 

CASTELLANO _ 

BELVEDERE via Radici Nord, 6 Tel. 0536/859380 

Riposo 

CAVRIAQO _ 

NOVECENTO MULTISALA viadel Cristo, 5 Tel. 0522/372015 0 

Sala Rossa L'ora di religione 

324 posti 20,30-22,30 

Sala Verde Un viaggio chiamato amore 

136 posti 20,30-22,30 

CORREGGO _ 

CRISTALLO via Vittorio Veneto, 2 Tel. 0522/693601 

Riposo 

FABBRICO _ 

CASTELLO p.zzaV. Veneto, 10/b 

Riposo 

FELINA_ 

ARISTON via Kennedy, 39 Tel. 0522/619388 

Riposo 

GUASTALLA _ 

CENmEviaGonzaga.10Tel.0522/830600 0 
500 posti Casomai 

20,30-22,30 

MQNTECCHIQEMIUA _ 

DON BOSCO Via Franchini, 41 Tel. 0522864719 
_Riposo_ 

ZACCONI via d'EsteTel. 0522/864179 

Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 

21,30 

PUIANELLQ _ 

EDEN p.zza Gramsci, 8/1 Tel. 0522/889889 9 

208 posti About a boy 

RE GGI QLQ _ 

CORSO 


Riposo 

RUBI ERA _ 

EXCELSIOR viaTrento, 3/d Tel. 0522/626888 0 

Prossima apertura 

SANTUARIO DENZA_ 

FORUM via Roma, 8 Tel. 0522/674748 E1 

Riposo 

SCANDIANO _ 

BOIARDO Via XXV Aprile, 3 Tel. 0522/854355 E1 

Riposo 

VEGGA_ 

PERLA p.zza Matteotti, 17 Tel. 0536/990144 

Minority Report 

20,00-22,30 

S. MARINO _ 

NUOVO p.zza Marino Tini, 7 - DoganaTel. 0549/885515 

Atimefor dancing 

_2100_ 

PENNAROSSA via Corrado Fòrti, 53 - Chiesanuova Tel. 0549/998423 

Minority Report 

_2100_ 

TURISMO via della Capannaccia, 3 Tel. 0549/882965 

Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 

17.30- 21,00 

_ RIM INI _ 

APOLLO via Magellano, 15 Tel. 0541/770667 9 
636 posti Men in Black II 

20.30- 22,30 

Mignon Callasforever 

_2 0,30-22,3 0_ 

ASTORIA via Euterpe, 10 Tel. 0541/772063 H 

Salai Un viaggio chiamato amore 

326 posti 20,30-22,30 

Sala 2 Le Grand Bleu 

87 5 pos ti_2 0,00-22,3 0_ 

CORSO c.so D'Augusto, 20 Tel. 0541/27949 
736 posti Minority Report 

_ 20.00-22,30 _ 

FULGOR c.so D'Augusto, 162 Td. 0541/25833 0 
345 posti Magdalene 

_20,15-22,30_ 

M ODERNISSIM O via Gambalunga, 21 Tel. 0541/24376 E1 
280 posti About a boy 

_ 20.30-22,30 _ 

S. AGOSTINO via Cairoli, 36 Tel. 0541/785332 

Dark Blue World 

_ 20.15-22.30 _ 

SETTEBELLO Vìa Roma, 70 Td. 0541/21900 0 

Sala Rosa Asterix & Obelix: M issione Cleopatra 

330 posti 20,30-22,30 

Sala Verde «O» come Otello 

185 posti _ 20.30-22.30 _ 

SUPERCINEMAc.soD'Augusto, 181 Td.0541/26630 0 
600 posti Minority Report 

_ 19.50-22,30 _ 

TIBERIO viaS. Giuliano Tiberio 

■ PROVINCIA DI RIM INI 

BELLARIA _ 

NUOVO ASTRA v.leP. Guidi, 75 

Non pervenuto 

CATTOLICA _ 

ARISTON v.le Mancini, 11 Td. 0541/961799 0 

Salai Minority Report 

600 posti 20,00-22,30 

Sala 2 About a boy 

650 posti _ 20.30-22.30 _ 

LAVATOIO via del Lavatoio Tel. 0541/962303 

95 posti Asterix & Obelix: M issione Cleopatra 

20.30 

Un viaggio chiamato amore 

22.30 

MISANO ADRIATICO _ 

ASTRA via D'Annunzio, 20 Tel. 0541/615075 

Riposo 

MQNTECQLQMBO _ 

LAMIO Via Canepa 



PENNABILU _ 

GAM BRINUS via Parcovegni, 3/5 Tel. 0541/928317 

Riposo 

RICCIONE_ 

AFRICA via Gramsci, 39 Tel. 0541/601854 E1 
_ Riposa _ 

ODEON via Condoni, 29 Tel. 0541/605611 

Minority Report 

20,00-22,30 

S G MARIGNANO 

SANTARCANGELQ _ 

SUPERCINEM A p.zza Marconi, 1 Tel. 0541/622454 9 

Sala Antonioni Minority Report 

300 posti 20,00-22,30 

SalaWenders About a boy 

106 posti 20,30-22,30 



appuntamenti 


INCONTRO 

Stefano Zuffi e la poesia popolare sul 
tema"Cgnósser Bulaggna". Lafamèja 
bulgnèisa, via Barberia 11, Bologna. 
ore 16.30. 

REMO REM OHI ALLA LINEA 

Appuntamento oggi con Remo Remotti, 
un “maniaco sessuale di sinistra", come 
egli stesso simpaticamente si definisce. 
Pittore, attore, scultore, autore teatrale e scrittore, 
Remotti ha iniziato a fare tutto tardi, se si può usare 
questo termine. Tardi cronologicamente parlando 
rispetto al suo tempo biografico ma con la forza 
entusiasta e l'energia di chi il tempo l'ha solo 
aspettato. Un'infanzia negli anni Trenta trascorsa 
nella borghesia romana conforme al fascismo 
imperante, una giovinezza passata tra gli choc 
causati dalla guerra e la fuga da Roma, cantata dalla 
celebre poesia "Me ne vado da Roma". Poi Berlino e 
il movimento studentesco, le crisi psicologiche e gli 
internamenti in clinica psichiatrica. E ancora 
l'incontro con Dio dopo il quale Remotti afferma di 
essere sempre stato bene. Il tutto è confluito nel 
suo ultimo libro "Diventiamo Angeli" (ed. Derive e 
Approdi) nel quale questo settantenne eclettico ed 
impenitente si racconta, narrando quindi anche un 
pezzo di storia e aneddoti di artisti come Lucio 
Fontana, Jorge Piqueras, Piero Manzoni e tanti altri. 
La sua scrittura sobria e divertente ben si confà alle 
passioni amorose delle quali racconta e alla sua 
complicata ossessione verso il mondo femminile, 
frutto di un confessato complesso edipico. 
Attualmente vive a Roma e oggi è al Caffè La Linea, 
piazza Re Enzo a Bologna, accompagnato dalla 
musica dei dj dello staff Rigatier & Com per, che per 
l'occasione annunceranno la programmazione della 
nuova Notte Vidal. Ore 19 e oltre. 


OMAGGIO AD ANTONIONI 

Un omaggio ad Antonioni e ai suoi 
novantanni con l'iniziativa "Buon 
Compleanno Maestro" che prevede la 
proiezione di quattro film del regista 
ferrarese. Due pellicole "I vinti" e 
"L'eclisse" per questa sera e altre due i'8 e 
I 9, presentate da Paolo Micalizzi, 
impegnato da tempo in ricerche su 
Ferrara e il cinema. Sala Boldini, viaPreviati 18, 
Ferrara. Info: Arci Nuova Associazione, tei. 
0532241419. Ingresso gratuito. Ore 20. 

MAURIZIO POLLINI AL COMUNALE 



Dopo la proiezione del film su Maurizio Pollini 
avvenuta lunedì scorso oggi il concerto inaugurale 
della stagione musicale "I Concerti di Musica 
Insieme 2002-2003". Il maestro Pollini terrà un 
recital che prevede in apertura i Due Notturni di op. 
32 di Chopin e un percorso musicale che lega i 
Preludi op. 28 del grande artista polacco e i Preludi 
di Debussy. Un'arte, quella del preludiare, rivisitata 
grazie alla personale e profonda interpretazione di 
Pollini che scaturirà nel concerto davvero 
suggestivo di questa sera. Chi non fosse riuscito ad 
acquistare i biglietti avrà l'opportunità di seguire la 
serata attraverso la proiezione in diretta del concerto 
da Piazza Verdi. Teatro Comunale, largo Respighi, 
Bologna. Ore 21. 

CALEIDOSCOPIO MUSICALE 


Dopo la serata inaugurale della stagione autunnale 
di questa rassegna che ha registrato il tutto 
esaurito, un nuovo appuntamento che vedrà esibirsi 
Luigi Talamo alla viola e Domenico Monaco al 
pianoforte con un programma che prevede la 
Sonata n.4 per viola e pianoforte di Hàndel, la 
Sonata "Arpeggione" per viola e pianoforte di 
Schubert, la Marchenbilder - 4 pezzi per viola e 
pianoforte op. 113 di Schumann e la Sonata n.2 per 
viola e pianoforte op. 120 di Brahms. Primadel 
concerto sarà possibile assistere ad una 
introduzione storico-artistica del luogo che ospita la 
musica, condotta da Elisabetta landi. Villa Dolfi 
Ratta, via Emilia 261, San Lazzaro di Savena (Bo). 
Info: tei. 0516140163. Ore 21. 

SETTEMBRE IN NATURA 


Un incontro sull'avifauna, sulle strategie di 
sopravvivenza e migrazioni e un filmato sulla 
rondine. Centro di educazione ambientale "La 
Raganella", Mirandola (Mo). Info: tei. 053531803, 
Ufficio Ambiente, tei. 053529540. Ingresso gratuito. 
Ore 21. 

FESTIVAL BRASILIANO 


Bologna, fino al 20 ottobre, diventa una città 
dall'atmosfera brasiliana grazie a questo festival qui 
organizzato proprio perché luogo nel quale la 
musica e la danza brasiliana trovano terreno fertile. 
Da 10 anni, infatti, Bologna è la città con la più alta 
concentrazione di musicisti che eseguono musica 
brasiliana. Obiettivo del festival è quello di 
esprimere solidarietà a questo popolo attraverso il 
sostegno di progetti umanitari e l'offerta di stimoli 
culturali non stereotipati. Una programmazione 
ricchissima che inizia oggi con il concerto di Nelson 
Machado e Marco Zanotti al Wine Bar Benessun, c/o 
Rist. Dolce e Salato di San Pietro in Casale (Bo). 
Domani, corso di samba al Centro Natura Araba 
Fenice di Bologna (ore 19). Ore 21.30. 

SILUET IN CONCERTO 


Silvia Donati alla voce, Maria Galantino al 
pianoforte, Camilla Missio al contrabbasso, Silvia 
Tarozzi al violino, Cristina Atzori alla batteria e 
Gressi Sterpin alla fisarmonica. Bar Wolf, via 
Massarenti 118, Bologna. Ingresso gratuito. Ore 
22.15. 

PREVENDITE JOAQUIN CORTÉS 

Unica data regionale il 21 ottobre per lo spettacolo 
"Live" con il quale Cortés sta attraversando il 
mondo. Grinta ed eleganza contraddistinguono 
questo artista che ama sperimentare fusioni di stili 
per creare qualcosa di sempre originale. Anche le 
musiche, infatti, rispecchiano questa scelta che 
fonde il jazz con la musica cubana, con quella 
classica e naturalmente con il flamenco. Luci di 
Juanjo Beloqui e costumi di Giorgio Armani. Teatro 
Medica, via Montegrappa4, Bologna, tei. 
051232901. Ingresso: 70,55 e 39 euro. 

CORSI 


: 


Corso gratuito di computer, internet e posta 
elettronica di cinque lezioni da due ore ciascuna. 
,Castel San Pietro (Bo). Per informazioni: Urp 
Palazzo Municigle), tei. 0516954154. Chi non 


isposizioneuno per l'intera 




el corso 


I 





























































































































































26 


l’Unità 


in scena |tv 


mercoledì 2 ottobre 2002 



La7 13,45 

LA CRUNA DELL'AGO 

Regia di Richard Marquand - con 
Donald Sutherland, Kate Nelligan. 
Usa 1981. 109 minuti. Spionaggio. 

Londra, 1940: un'abilissi¬ 
ma spia tedesca sfugge al¬ 
la polizia britannica e si 
imbarca per il continente 
pochi giorni prima dello 
sbarco alleato in Norman¬ 
dia. Durantela fuga si in¬ 
namora di una donna 
sposata che, scoperta la 
sua vera identità, dovrà 
agire. Dal best-seller di 
Ken Follett. 



Rete4 16,50 

LA TUA PELLE OLA MIA 

Regia di Frank Sinatra - con Frank 
Sinatra, Clint Walker, Tommy San- 
ds. Usa 1965. 105 minuti. Guerra. 

Durantela Seconda Guer¬ 
ra M ondiale due gruppi 

_ nemici, americani egiap- 

yt ponesi, si trovano dispersi 

^ ^ su una piccola isola. Do- 

^ ™ po varie scaramucce si 

giunge ad una tregua. 
L'isolamento permette lo¬ 
ro di conoscersi estimarsi, 
ma la guerra li costringe a 
fronteggiarsi nuovamente 
in battaglia. 



Raidue 20,55 


Rete4 1,10 


FINAL DESTI NATI ON 

Regia di James Wong ■ con Devon 
Sawa, Ali Larter, Kerr Smith. Horror 
2000. 97 minuti. Horror. 

Alla vigilia déla parten¬ 
za, Alex ha una premoni- 
__ zione e decide, in compa- 
* ™ gnia di alcuni amici, di 

Wll non imbarcarsi sull'aereo 

che deve trasportare gli 
studenti della sua scuola 
a Parigi per una gita. L 'ae¬ 
reo cade ma i superstiti 
cominciano a morire ad 
uno ad uno negli inciden¬ 
ti più assurdi ed efferati. 


NODO ALLA GOLA 

Regia di Alfred Hitchcock - con Ja¬ 
mes Stewart, Farley Granger, John 
Dall. Usa 1948. 80 minuti. Giallo. 

In occasione di una violen¬ 
ta li te due giovani uccido- 
no un amico e ne nascon- 
dono il cadavere in una 
cassapanca né salotto. I 
due, come niente fosse, or¬ 
ganizzano poi un party in¬ 
vi tando anche il padre dé 
ragazzo. Tra gli invitati 
dè anche un professore 
chea inaospétisceeméte 
alle strette i due. 


kJ 

da non perdere 

□ 

da vedere 

KX 

MM 

COSÌ così 


E 

da evitare 
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CANALE 5 


ITALIA 1 




6.00 EUR0NEWS / TG1. Telegiornale 
PREVISIONI SULLA VIABILITÀ - 
CCISS VIAGGIARE INFORMATI. News 

6.45 UN0MATTINA. Contenitore. 
Conducono Luca Giurato, 

Roberta Capua. Con Daniela Rosati. 
Regia di Antonio Gerotto. AN’interno: 
7.00 Tg 1 / Economia oggi; 

7.30 Tg 1 L.I.S./Tgl; 

9.00 Tg 1 / Tg 1 Flash 

10.50 TUTTOBENESSERE. Rubrica. 
Conduce Daniela Rosati. 

Regia di Giuseppe Sciacca 

11.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

Rubrica 

11.30 TG 1. Telegiornale 

11.35 S.O.S. UN0MATTINA. Rubrica. 
Conduce Roberta Capua. 

Con Luana Bisconti, Stefania La Fauci, 
Costantino Margiotta, Massimo Molea 
12.00 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici. 

Con Beppe Bigazzi. 

Regia di Simonetta lavanti 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 QUESTI0N TIME. Rubrica 
15.00 CASA RAIUN0. Rotocalco. 
Conduce Massimo Giletti. 

Con Antonella Mosetti, Tonino Carino, 
Milena Minutoli, Gigi Marzullo. 

Regia di Luigi Martelli 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. Attualità. 

Conduce Michele Cucuzza. 

Regia di Claudia Mencarelli. AH’interno: 
Tg Parlamento / Tg 1 

18.45 L’EREDITÀ. Quiz. Con Amadeus 


6.00 CERCANDO CERCANDO. Varietà 
6.05 DALLA CRONACA. 

6.35 LA VOCE. INCONTRO CON... 

6.40 ANIMA E RINASCERE. Rubrica 

6.45 BUONGIORNO AUCKLAND. Rubrica 
7.15 GO CART MATTINA. Contenitore 

8.50 L’ALBERO AZZURRO. 

Contenitore. “La guerra vera” 

9.25 CRESCERE CHE FATICA. 

Telefilm. “Una scelta difficile”. 

Con Ben Savage, William Russ, 

Betsy Randle, Will Friedle 

9.45 UN MONDO A COLORI. Rubrica. 
“Luoghi pubblici”. 

Conduce Jean-Leonard Touadi 
10.00 TG 210.00. Telegiornale 
10.05 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ 

10.25 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica 

10.40 TG 2 MATTINA. Telegiornale 
11.00 I FATTI VOSTRI. Varietà. 

Con Paola Saluzzi, Gigi Sabani, 

Stefania Orlando 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 

13.50 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica 
14.05 AL POSTO TUO. Talk show 

15.30 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica 

16.30 MY COMPILATION. Rubrica 
16.55 DESTINAZIONE SANREMO 
MERCOLEDÌ. Rubrica di costume 

17.20 FINALMENTE DISNEY. Contenitore 
18.00 SPORTSERA. News 

18.20 SERENO VARIABILE. Rubrica 

18.40 CUORI RUBATI. Teleromanzo 
19.10 SQUADRA SPECIALE COBRA 11. 
Telefilm. “Taxi 541” 


6.00 RAI NEWS 24. Contenitore. 
“Morning News” 

8.05 LA STORIA SIAMO NOI. Rubrica 
“L’Italia unita: sviluppo e modernità. 
Difficile avvio dello Stato unitario”. 
Conduce Michele Mirabella. 

Regia di Luca Mancini. 

A cura di Giuliana Mancini 
9.05 ASPETTANDO 
COMINCIAMO BENE. Rubrica 
9.50 COMINCIAMO BENE. Rubrica. 
Conducono Toni Garrani, Elsa Di Gati. 
Con Furio Busignani. 

Regia di Daniela Giambarba 
12.00 TG 3/RAI SPORT NOTIZIE 
12.25 GEO MAGAZINE. Documentario. 
“Scandinavia selvaggia” / “Vivere tra gli 
estuari” 

13.10 STARSKY & HUTCH. Telefilm. 
“L’angelo d’oro” 

TRIBUNA POLITICA. Rubrica 
“Per la regione Veneto. 

Messaggi autogestiti referendum 
regionale” 

14.00 TG REGIONE. Telegiornale 
14.20 TG 3. Telegiornale 

15.10 GT RAGAZZI. Rubrica. 

A cura di Paola Sensini 

15.55 LA MELEVISIONE E LE SUE 
STORIE. Contenitore. 

16.40 COSE DELL’ALTRO GEO. Gioco. 
Conduce Sveva Sagramola 

17.00 VELISTI PER CASO. Rubrica 

17.40 GEO & GEO. Rubrica. 

Conduce Sveva Sagramola 
19.00 TG 3/TG REGIONE 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale. 

20.35 MAX & TUX. Comiche. 

Con Massimo Lopez, Tullio Solenghi 

20.55 INCANTESIMO 5. Serie Tv. 

Con Giuseppe Pambieri, Delia Boccardo, 
Paola Pitagora, Lorenzo Flaherty. 

Regia di Alessandro Cane, 

Leandro Castellani 

22.55 TG 1. Telegiornale. 

23.00 PORTA A PORTA. Attualità 
0.20 TG 1 ■ NOTTE. Telegiornale 

CHE TEMPO FA. 
APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
1.00 SOTTOVOCE. Rubrica 
“Maria Pia De Vito” 

1.35 IL GRILLO. Rubrica 
“Giuseppe Vacca: Parole dal carcere” 
2.05 AFORISMI. Rubrica 


20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. Gioco. 
Conduce Stefania Orlando 
20.30 TG 2 20.30. 

Telegiornale. 

20.55 FINAL DESTINATA. 

Film thriller (USA, 2000). 

Con Devon Sawa, Ali Larter, 

Kerr Smith. 

Regia di James Wong 

22.50 CHIAMBRETTI C’È. Varietà. 
Conduce Piero Chiambretti. 

Regia di Gianni Boncompagni 

0.10 ESTRAZIONI DEL LOTTO. Gioco 
0.15 TG 2 NOTTE. Telegiornale 
0.30 TG PARLAMENTO. Attualità 
0.45 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.50 DUE POLIZIOTTI A PALM 
BEACH. Telefilm. “Un piano perfetto” 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica 
20.10 BLOB. Attualità. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 
Teleromanzo. Con Gianguido Baldi 
20.50 MI MANDA RAITRE. Rubrica. 
Conduce Piero Marrazzo. 

Regia di Fulvio Loru. 

A cura di Roberta Castaldi 
23.00 TG 3/TG REGIONE 
23.15 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità. 
23.35 BLOB PRESENTA BERLUSCONI 
CONTRO TUTTI. Attualità. 

24.00 TG 3. Telegiornale 
0.10 LA GALLERIA BORGHESE. Doc. 
0.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.45 VELISTI PER CASO. Rubrica 
0.50 FUORI ORARIO. 

COSE (MAI) VISTE. Rubrica 


n 


cine 

movie 

16.00 CACCIA AL TESORO. 

Film commedia (USA, 1992). 

Con Jeff Daniels. Regia di Bill Phillips 

17.45 GIOVANI ATTORI. Rubrica 
18.00 CASTING NEWS. Rubrica 
18.15 666 IL TRIANGOLO MALEDETTO. 

Film fantascienza (USA, 1990). 

Con Joe Turkel. Regia di D.J. Webster 

20.00 TROPPO CORTI. Rubrica 
20.30 DIETRO LE QUINTE. Rubrica 

20.45 PROFESSIONE CINEMA. Rubrica 
21.00 HALLOWEEN 20 ANNI DOPO. 

Film horror (USA, 1998). 

Con Jamie Lee Curtis. 

Regia di Steve Miner 

22.45 DUE AMORI DUE OMICIDI. 

Film thriller (USA, 1987). 

Con Leah Ayres. Regia di John Fiorea 



15.25 PANIC. Film drammatico (USA, 
2000). Con William H.Macy 

17.00 NEL DESERTO DI LARAMIE. 

Film sentimentale (USA, 1992). 

Con Brooke Adams. Regia di A. Anders 

18.40 SOGNANDO MANHATTAN. 

Film drammatico (USA, 1990). 

Con John Malkovich. Regia di S. Rash 

20.30 I MAGNIFICI SETTE. Rubrica 
20.50 CASA STREAM. Varietà 
21.00 L’AMICO DELLA MIA AMICA. 

Film commedia (Francia, 1987). 

Con Emmanuelle Chaulet. 

Regia di Eric Rohmer 

23.00 TURBULENCE - LA PAURA È 
NELL’ARIA. Film azione (USA, 1997). 
Con Ray Liotta. Regia di Robert Butler 

0.45 PAROLE E UTOPIA. Film 


runa mal 

GDXfiAPrtt 

15.30 STRETTAMENTE RISERVATO. Doc. 

17.30 NATURA. Doc. “Il fiume Stikine” 
18.00 LA VITA FAMILIARE DEGLI 
ANIMALI. Documentario 

19.00 NATURA. Doc. “Vita nell’Artico” 
20.00 I DETECTIVE DEL DNA. Doc. 
“Alieni tra noi” 

20.30 BRIVIDI. Documentario. 

“La medicina e il freddo” 

21.00 CACCIA AL TEMPO. Doc. 

“Caccia al tempo di Roma” 

21.30 STRETTAMENTE RISERVATO. 
Documentario. “Campo base” 

22.00 STRETTAMENTE RISERVATO. 
Documentario. “La Mortella” 

22.30 STRETTAMENTE RISERVATO. 
Documentario. “La Casa Bianca” 

23.30 NATURA. Documentario 


RADI01 

GR1: 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 10.00 - 

12.10 - 13.00 - 19.00 - 23.00 - 24.00 - 
2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

6.20 GR PARLAMENTO-ALL’ORDINE 
DEL GIORNO 

7.34 QUESTIONE DI SOLDI 

7.50 INCREDIBILE MA FALSO 
8.38 GOLEM /HABITAT 

9.00 GR1- CULTURA /RADIO ANCH’IO 
10.03 QUESTIONE DI BORSA 
10.37 IL BACO DEL MILLENNIO 
11.00 GR1-SPETTACOLI/TITOLI 

11.45 PRONTO, SALUTE 

12.00 GR1- COME VANNO GLI AFFARI 
12.36 LARADIOACOLORI 
13.27 PARLAMENTO NEWS 

13.35 HOBO. A cura di Danilo Gionta 
14.00 GR1-INTERNET 

14.10 CON PAROLE MIE 
15.00 GR1-SCIENZE 
15.05 HO PERSO IL TREND 

16.00 GR1- COME VANNO GLI AFFARI 
16.05 BAOBAB 

16.30 GR1-TITOLI/EUROPA 

17.30 GR1 TITOLI-AFFARI 
18.00 GR 1 - RADIO CAMPUS 

18.50 INCREDIBILE MA FALSO 

19.36 ASCOLTA, SI FA SERA / ZAPPING 

20.40 GR 1 CALCIO CHAMPIONS LEAGUE 
21.33 GR 1 - EUROPA RISPONDE 

22.45 UOMINI E CAMION 

23.36 SPECIALE BAOBARNUM 
0.38 LA NOTTE DEI MISTERI 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 -10.30 -12.30 - 
13.30-15.30-17.30-19.30-20.30-21.30 

6.00 INCIPIT/IL CAMMELLO DI RADI02 
8.00 FABIO E FIAMMA E LA 
TRAVE NELL’OCCHIO. Regia di Gigi Musca 
8.48 LE TIGRI DI MOMPRACEM DI 
EMILIO SALGARI. 8 parte 
9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
11.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
13.00 28 MINUTI 

13.40 IL CAMMELLO DI RADI02 
15.00 ATLANTIS 

17.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

17.40 DESTINAZIONE SANREMO 
18.00 CATERPILLAR 

20.00 ALLE 8 DELLA SERA /DISPENSER 
20.56 INCANTESIMO (O.M.) 

21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

21.36 ULTRASUONI COCKTAIL 
23.00 SASÀ CHE LO FA 

24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
- 18.45 - 22.45 

6.00 IL TERZO ANELLO. 

DEDICA MUSICALE: IL PIANOFORTE 

7.15 PRIMA PAGINA 

9.01 IL TERZO ANELLO. MUSICA 

9.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE. 
10.00 RADIOTRE MONDO 

10.30 IL TERZO ANELLO. 

DEDICA MUSICALE: IL PIANOFORTE 

10.51 IL TERZO ANELLO. IL GUSTO 
DELLA STORIA. Regia di Leo Antinozzi 

11.30 LA STRANA COPPIA 

12.00 I CONCERTI DEL QUIRINALE DI R3 

13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO. MUSICA 

14.30 FAHRENHEIT 
16.00 LE OCHE DI LORENZ 

17.15 IL TERZO ANELLO. DAMASCO 
18.00 STORYVILLE / RADIOTRE MONDO 
19.05 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADIOTRE SUITE /TEATROGIORNALE 

20.30 ORCHESTRA DEL MAGGIO 
MUSICALE FIORENTINO 

22.50 SCORZA D’ARANCIA 

23.45 INVENZIONI A DUE VOCI 
0.15 ESERCIZI DI MEMORIA 


6.00 MILAGROS. Telenovela. 

Con Grecia Colmenares, Osvaldo Laport 

6.30 LA MADRE. Telenovela. 

Con Margarita Rosa de Francisco, 
Carolina Acevedo, Luis Fernando Ardila 
7.15 CIAO DOTTORE! Telefilm. 

“Padri e figli”. Con Ulrich Reinthaller 
8.05 STORIE DELL’ALTRO SECOLO. 
Rubrica. Conduce Roberto Gervaso 
8.20 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 
Rubrica (R) 

8.45 VIVERE MEGLIO. Rubrica. 
Conduce Fabrizio Trecca. 

A cura di Luca Giberna 

9.45 INNAMORATA. Telenovela. 

Con Angie Cepeda, Salvador Del Solar 

10.30 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera. 
Con Peter Bergman, Eric Braeden 

11.30 TG4-TELEGIORNALE 
11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Paola Perego. 

Con Tina Lagostena Bassi, Santi Licheri, 
Pasquale Africano, Marco Bellavia 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 
14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz. Conduce Mike Bongiorno 

15.00 SOLARIS -IL MONDO A 360°. Doc. 
16.00 SENTIERI. Soap Opera 

16.50 LA TUA PELLE OLA MIA. 

Film (USA, 1965). Con Frank Sinatra, 
Clint Walker, Tommy Sands. All’Interno: 
Tg 4 - Telegiornale 

19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rubrica. 
Conduce Francesca Senette 

19.50 TERRA NOSTRA 2- 
LA SPERANZA. Telenovela 


21.00 POIROT: CORPI AL SOLE. 

Film Tv giallo (GB, 2001). 

Con David Suchet, Hugh Fraser, 

Philip Jackson, Pauline Moran. 

Regia di Brian Farnham 

23.10 PRESSING CHAMPIONS 
LEAGUE. Rubrica di sport. Conduce 
Massimo De Luca. Con Alessia Fabiani, 
Beatrice Ghezzi 

1.10 NODO ALLA GOLA-COCKTAIL 
PER UN CADAVERE. Film (USA, 1948). 
Con John Dall, Farley Granger, 

James Stewart, Sir Cedrick Hardwicke. 
All’interno: Tgfin 

2.30 TG 4 RASSEGNA STAMPA. Rubrica 
3.05 LA BANDA DEL GOBBO. 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO/METEO 5 
7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.45 VERISSIMO. Rubrica. (R) 

9.30 TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 
9.35 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show. Conduce Maurizio Costanzo. 
Con Franco Bracardi. (R) 

11.30 UN DETECTIVE IN CORSIA. 
Telefilm. “Resurrezione”. 

Con Dick Van Dyke, Victoria Rowell, 
Barry Van Dike, Charlie Schlatter. 

2 a parte 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. 

Con Giorgio Biavati, Francesca Bielli, 
Daniela Scarlatti, Massimo Schina 
13.00 TG5/METEO5. 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera. 

Con Susan Flannery, Daniel McVicar, 
John McCook, Darlene Conley. 

Regia di Nancy Eckels 

14.10 EMPORIO. Televendita 
14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo. 
Con Serena Bonanno, Roberto Alpi, 
Camillo Milli, Sergio Troiano 

14.45 UOMINI E DONNE. Talk show. 
Conduce Maria De Filippi. 

Regia di Laura Basile. 

A cura di Vincenzo Leoni 

16.10 SARANNO FAMOSI. Reai Tv 
17.00 PROVIDENCE. Telefilm. 

“Santa Syd”. Con Melina Kanakaredes 
18.00 VERISSIMO. Rubrica. 

Conduce Cristina Parodi 

18.40 PASSAPAROLA. Quiz 


20.00 TG5/METEO5 

20.30 STRISCIALA NOMINA¬ 
LA VOCINA DELLA DIFFERENZA. 

Tg Satirico. Conducono Ezio Greggio, 
Enzo lacchetti 

20.40 CALCIO. CHAMPIONS LEAGUE. 

Inter- Olympic Lyonnais 

22.45 E’ TORNATO MR. BEAN. 

Telefilm. “Stanza” 

23.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Talk show 

1.00 TG 5 NOTTE. Telegiornale 
METEO 5. (R) 

1.30 STRISCINA LA NOMINA - 
LA VOCINA DELLA DIFFERENZA. 

Tg Satirico. (R) 


9.00 AGLI ORDINI PAPÀ. Telefilm. 

“La medaglia di papà”. 

Con Gerald McRaney, Chelsea Hertford, 
Jon Cypher, Marion Archey 

9.30 UNA MAGICA MAMMA. 

Film Tv (USA, 1992). 

Con Diane Salinger, John Calvin, 

George Clooney, Colleen Camp. 

Regia di Alfredo Ringel, Deborah Ringel. 

11.30 NASH BRIDGES. Telefilm. 

“Carta vince, carta perde”. 

Con Don Johnson, Cheech Marin, 

Ru Paul, Annette 0’ Tooole 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 OTTO SOTTO UN TETTO. 
Situation Comedy. “L’imponderabile”. 
Con Jaleel White, Michelle Thomas, 
Kellie Williams, Reginald Vel Johnson 
14.40 OPERAZIONE TRIONFO. Reai Tv. 
Conduce Maddalena Corvaglia 

15.15 BEVERLY HILLS 90210. Telefilm. 
“Giustizia è fatta”. Con Luke Perry, 
Jennie Garth, Jason Priestley, 

Tiffani Amber-Thiessen 

17.25 SABRINA, VITA DA STREGA. 
Situation Comedy. “Il grande sbaglio”. 
Con Melissa Joan Hart, Caroline Rhea, 
Beth Broderick, Nick Bakay 

18.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL AIR. 
Situation Comedy. “Gioco d’azzardo”. 
Con Will Smith, Janet Hubert-Whitten, 
Karyn Parsons, Alfonso Ribeiro 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 OPERAZIONE TRIONFO. Reai Tv 

19.30 DHARMA & GREG. Sitcom. 

“La dea del biliardo”. Con Jenna Elfman 


20.00 SARABANDA. Con Enrico Papi 

20.45 OPERAZIONE TRIONFO. Show. 
Conduce Miguel Bosé 

23.30 SEX CRIME - L’AMORE RUBATO. 

Film Tv (USA, 1999). 

Con Nicki Lynn Aycox, A Martinez, 

Mimi Kuzyk, Christian Campbell. 
All’interno: Studio Aperto - La giornata 

1.25 STUDIO SPORT. News 
1.55 MILLENNIUM. Telefilm. 

“La mano di San Sebastiano”. 

Con Lance Henriksen, Klea Scott 
2.50 OPERAZIONE TRIONFO. Reai Tv 
3.15 APPARTAMENTO PER DUE. 
Situation Comedy. “La raccomandata” 

3.45 BORSALINO AND CO. Film 


6.00 METEO/OROSCOPO/ 
TRAFFICO. News 

7.00 LA7 DEL MATTINO. Rubrica. 
Conduce Andrea Pancani 

7.15 OMNIBUS LA7. Contenitore 

7.45 LA7 DEL MATTINO 

8.15 OMNIBUS LA7. Contenitore. 
Conducono Marica Morelli, Carlo Pizzati 

8.45 PUNTO TG. 

Aggiornamenti fino alle 16.45 

9.50 LINEA MERCATI. Rubrica 

9.55 MISSION: IMPOSSIBLE. Telefilm 

10.45 PUNTO TG. Telegiornale 
11.00 IL SOGNO DELL’ANGELO. (R) 
12.00 TG LA7 / LINEA MERCATI 
12.30 TRIBÙ. Rubrica 

12.45 LAW & ORDER -1 DUE VOLTI 
DELLA GIUSTIZIA. Telefilm 

13.35 SMACK THE PONY. Show 

13.45 LA CRUNA DELL’AGO. 

Film (USA, 1981). 

Con Donald Sutherland. 

Regia di Richard Marquand 

15.50 N.Y.P.D.-NEW YORK POLICE 
DEPARTMENT. Telefilm 

16.55 DONNE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta. 

Regia di Franza Di Rosa 

17.25 FA LA COSA GIUSTA. Talk show. 
Conduce Irene Pivetti. 

Regia di Michaela Berlini 

18.20 LINEA MERCATI. Rubrica 

18.25 NATIONAL GEOGRAPHIC. Doc. 
“Adventure Zone”. Con Edoardo Stoppa 

19.20 SFERA NEWS. Con Andrea Monti 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


20.20 SPORT 7. News 

20.30 8 E MEZZO. Rubrica 
Conducono Giuliano Ferrara, Luca Sofri 

21.30 PROFILER- INTUIZIONI MORTALI. 
Telefilm. Con Robert Davi 

22.30 ASSOLO. Teatro. 

Con Fabio Canino. 

Regia di Cristiano D’Alisera 

23.30 SEX AND THE CITY. Telefilm. 

Con Sarah Jessica Parker 

24.00 NOTTE DA LUPI. Attualità. 
Conduce Gad Lerner 
0.05 TG LA7. Telegiornale 
0.25 IL SOGNO DELL’ANGELO. 

Talk show. Conduce Catherine Spaak. 
Con Susanna Schimperna 


Film (Italia, 1977). Con Tomas Milian, 
Pino Colizzi, Solvi Stubing, Mario Piave 


2.00 HARRY E GLI HENDERSON. 

Situation Comedy. “Troppo forte!” 


(Francia, 1974). Con Alain Delon, 
Riccardo Cucciolla, Daniel Ivernel 


1.30 STAR TREK: THE NEXT 
GENERATION. Telefilm 


TELE + 


TELE + 


TELE + 


13.40 IL VULCANO SOMMERSO DI 
ALDABRA. Documentario. 

14.35 BILLY ELLIOT. Film drammatico 
(GB, 2000). Con Julie Walters. 

Regia di Stephen Daldry 

16.25 PARTY AT THE PALACE. Musicale. 
2 a parte 

18.20 SNATCH - LO STRAPPO. 

Film azione (GB/USA, 2000). 

Con Benicio Del Toro 

20.00 CREATURE STRAORDINARIE. Doc. 

20.25 WILL & GRACE. Sitcom 

21.00 CAMPIONI DI RAZZA. Film comm. 
(USA, 2000). Con Christopher Guest. 
Regia di Christopher Guest 
22.30 COMMEDIA, MON AMOUR 
23.00 ITIGIA GIBELLINA- RACCONTO 
PER USTICA. Teatro 


11.05 CALCIO. CAMPIONATO 
ITALIANO DI SERIE A. (R) 

12.45 SPORT MAGAZINE. Rubrica. (R) 

14.15 SPORT NEWS. Rubrica di sport 

14.30 US@ SPORT. Rubrica di sport 
14.55 BASEBALL. MLB STAGIONE 2002. 
New York Yankees - Anaheim Angels 
17.00 SPORT ESTREMI. 

EUROPEAN X GAMES 2002. 

17.25 GOLF. RYDER CUP 2002. Finale. (R) 

19.15 SPORT NEWS. Rubrica di sport 

19.30 CALCIO. CAMPIONATO ITALIA¬ 
NO DI SERIE A. Juventus - Parma. (R) 
21.00 EUROLEGA. Rubrica.“Anteprima” 

22.30 ZONA GOL. Rubrica di sport. (R) 

23.30 BASEBALL. 

MLB STAGIONE 2002. 

New York Yankees - Anaheim Angels. (R) 


13.20 BEAUTIFUL CREATURES. 

Film commedia (GB, 2000). 

Con Rachel Weisz. Regia di Bill Eagles 
14.45 +CINEMA. Rubrica di cinema 
14.55 THE GIFT. Film thriller (USA, 2000). 
Con Cate Blanchett. Regia di Sam Raimi 
16.50 LUNA ROSSA. Film drammatico 
(Italia, 2001). Con Carlo Cecchi 
18.40 GIORNALE DEL CINEMA. Rubrica 

19.15 JIMMYGRIMBLE. Film comm. 
(GB, 2000). Con Robert Carlyle 

21.00 +CINEMA. Rubrica di cinema 

21.15 NORDRAND. Film drammatico 
(Austria/Germania/Svizzera, 1999). 

Con Nina Proli. Regia di Barbara Albert 
23.05 DOWNTOWN TORPEDOES. 

Film azione (HK, 1997). 

Con Jordan Chan. Regia di Teddy Chan 


RtrÈfr. 

alFmiSìc 

13.00 COMPILATION. Musicale 

14.30 AZZURRO. Con Lucilla Agosti 

15.30 PLAY.IT. Musicale. 

Con Alessandro Cattelan 

16.30 TGA FLASH. Telegiornale 

16.35 CHART.IT. Rubrica. 

Conduce Alessandra Bertin 

17.30 CALL CENTER. Musicale. 
Conduce Luca Abbrescia 

18.30 TGA FLASH. Telegiornale 
18.40 MUSIC MEETING. Musicale. 
Conduce Mario Albertani 

19.35 INBOX. Musicale 

20.30 DANCE CHART. Con Sara Vaibusa 

21.30 100% ROCK. “Una selezione di 
video - Musica Rock” 

22.30 MUSIC LINK. Rubrica 

23.30 NIGHT SHIFT. Musicale 


I 



Nord: sereno o poco nuvoloso. 

Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso con locali 
addensamenti sulle regioni adriatiche. 

Sud e Sicilia: nuvolosità irregolare con addensamenti più 
consistenti sul versante adriatico, 


DOMANI 


Nord: parzialmente nuvoloso sul settore occidentale. Sere¬ 
no sulle altre regioni. 

Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso con tendenza 
a parziale aumento della nuvolosità. 

Sud e Sicilia: poco nuvoloso con locali residui addensa¬ 
menti sull' area del basso Adriatico, 


LA SITUAZIONE 


Situazione: un'area di instabilità interessa le regioni meridionali, mentre sul resto 
della penisola un campo di alta pressione determina condizioni di bel tempo. 


MARI 
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TEMPERAHJRE IN ITALIA 


BOLZANO 

4 19 1 

TRIESTE 

13 19 

TORINO 

12 191 

GENOVA 

15 21 

FIRENZE 

6 21 1 

PERUGIA 

7 15 

ROMA 

9 18 1 

NAPOLI 

11 18 

R. CALABRIA 

15 231 

CATANIA 

11 24 


VERONA 

7 19 

VENEZIA 

9 19 

MONDOVÌ 

11 15 

IMPERIA 

15 20 

PISA 

7 19 

PESCARA 

IO 16 

CAMPOBASSO 

6 10 

POTENZA 

9 15 

PALERMO 

16 22 

CAGLIARI 

11 25 


TEMPERAI RE NEL MONDO 


HELSINKI 

7 18 

COPENAGHEN 

IO 16 

VARSAVIA 

8 14 

BONN 

7 19 

VIENNA 

3 15 

GINEVRA 

4 15 

BARCELLONA 

17 22 

LISBONA 

20 26 

ALGERI 

IO 26 


OSLO 

9 

18 

MOSCA 

5 

IO 

LONDRA 

IO 

21 

FRANCOFORTE 

6 

18 

MONACO 

1 

14 

BELGRADO 

11 

12 

ISTANBUL 

19 

24 

ATENE 

17 

26 

MALTA 

17 

24 


I 


AOSTA 

IO 19 1 

MILANO 

9 22 

CUNEO 

15 21 

BOLOGNA 

8 18 

ANCONA 

14 18 

L’AQUILA 

3 13 

BARI 

11 17 

S. M. DI LEUCA 

15 21 

MESSINA 

13 21 

ALGHERO 

IO 23 


STOCCOLMA 

9 17 

BERLINO 

IO 16 

BRUXELLES 

8 19 

PARIGI 

4 20 

ZURIGO 

1 15 

PRAGA 

3 16 

MADRID 

13 27 

AMSTERDAM 

9 19 

BUCAREST 

9 15 
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Quando ammiro 
un paesaggio 
cerco istintivamente 
la firma 

nell angolo in basso a destra 


$ 


Saul Steinberg 


Quel Fini chiede Perdono e Marcia su Bolzano 

Bruno Gravagnuolo 



Fini come Brandt e Chirac? Due settimane fa, nella sua quotidiana 
rubrica sul Corriere - divenuta libro (La goccia cinese , Rizzoli) - Paolo 
M ieli avanzava un incongruo paragone. E cioè: Brandt e Chirac, come 
Fini, chiesero perdono agli ebrei a nomedi due nazioni di cui facevano 
parte anche ebrei e antifascisti. Ma, scrive Mieli, nessuno ebbe nulla da 
obiettare. Invece a Fini si rimprovera di aver chiesto perdono «a nome 
degli italiani». Dolenti, ma il parallelo non funziona. La Germania fu 
tutta istericamente antisemita, ecolpa collettiva ci fu. Quanto alla Fran¬ 
cia, è stata la culla dell'antisemitismo moderno, basta leggere Poliakov e 
Sternhell. E a capo della Vichy filonazista vi fu Petain, eroe nazionale 
francese della prima guerra. Perciò Chirac chiese perdono. Viceversa le 
leggi razziali del 1938, furono imposte a un paese refrattario - e lo dice 
De Felice! - benché spesso vile e compiacente. Che però non collaborò 
alle deportazioni, alle quali dette manforte la Rsi. Ergo, Fini doveva 


chiedere/nnanz/Moscusaa nomedei suoi antenati edell'ltaliafascista. 
Inoltre, coinvolgere tutti gli italiani nelle scuse, allude anche a una 
continuità nazionale che non c'è più: quella tra l'Italia di allora e quella 
di oggi. Cancellando così la discontinuità repubblicana. Quelle scuse? 
Sono la notte revi si o n i sta d ove t u tte I e vacch e so n o nere. Ps. Fini chiede 
scusa agli ebrei, ma poi va alla guerra antitedesca di Bolzano su Piazza 
Vittoria, rinfocolando faide etniche. Eccolo lì il suo «revisionismo»... 

La compunzione di Mangiafuoco. «Sono molto dispiaciuto. È stato un 
intervento ignobile, di una grande villania. Purtroppo non c'è modo di 
fronteggiare avvenimenti di questo genere». Si duole mortificato con gli 
spettatori de «La 7», Giuliano Ferrara. Dopo un'ordinaria serata di 
Sgarbi quotidiani contro Urbani &, Previti. Ma Sgarbi è Sgarbi. E chi di 
lui ferisce, di lui perisce. Non lo sapeva Giuliano? E fino a ieri Sgarbi gli 
stava bene, quando inveiva a senso unico? E poi la «Tv trash» - con 



schiaffi tra Sgarbi e D'Agostino - non l'inventò Giuliano, gloriandose¬ 
ne?. Ora Giuliano si scusa, con compunzione da educanda. E di gover¬ 
no... 

Il bricolagedi Bricolo. Bricolage reazionario, quello di Federico Bricolo, 
leghista di spicco e primo firmatario sul Crocefisso a scuola. Metteva 
insieme su La Stampa, Pio IX, Metternich e... Cattaneo: «Bossi ha 
applicato le idee di Cattaneo». Che pena! Il patriota Cattaneo era per i 
parlamenti comunali e per lo stato unitario (federale). E Bossi e Bricolo 
li avrebbe fatti arrestare... 

Lo Surdo a Nietzsche. Vecchia storia quella riciclata da Domenico Lo 
Surdo nel suo Nietzsche\ il ribellearistocratico (Bollati). M illeeduecento 
pagine per ripetere una banalità: Nietzschefu un critico della rivoluzio¬ 
ne. Vero, ma poi la sua genialità critica fu rivoluzionaria, problematica, 
liberatoria, modernissima. Ci torneremo... 
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Marco Guardia 


RAGAZZI NO GLOBAL 


L ui vive al San Paolo. Un vecchio 
quartiere operaio di Torino dove è 
nato Dante di Nanni. Anche il suo 
centro sociale sta dove abita: i ragazzi del 
«Gabrio» sono quasi tutti del quartiereNel 
movimento, in Italia, Torino ha l'età media 
più alta. Paolo è un over 30. 

Nella Torino dell'ultimo anno, forse per la 
prima volta dopo dieci anni, possiamo par¬ 
lare di un movimento aperto, di moltitudi¬ 
ne. La «pietra filosofale» è, ancora una vol¬ 
ta, Genova. L’anno trascorso è il lasciarsi 
definitivamente alle spalle l’autovalorizza- 
zione, le pratiche chiuse, marginali che a 
Torino perdureranno durante tutti gli anni 
'90. Anni brutti contrassegnati anche dal 
suicidio di due giovani anarchici, «Baleno» 
e «Sole». Uno strazio mediatico che(ri)pro- 
ducevasino alla nausea il terminesquatters. 
Definizionedi neoappestati chedivenneag- 
gettivo (s)qualificativo. U n castello d’isteria 
emergenziale, per una piccola comunità, do¬ 
ve tutti davano addosso al «randagio». 

In quei mesi Torino diventa capitale con 
un corteo nazionaledei centri sociali, grigio 
e cupo come il cielo, che non teme anni di 
sfortuna, escarica la sua atemporalità rom¬ 
pendo centinaia di vetri a specchio del nuo¬ 
vo Palazzo di Giustizia, in costruzione. Un 
remake depotenziato dell’assalto all'Asso- 
lombardadi venti anni prima. 

Paolo è un ostinato. Sono anni che cerca di 
connettere la sua Torino idealecon leespe- 
rienze delle altre città. Quando parla del 
movimento torinese sottolinea, malgrado 
tutto, le spinte positive degli ultimi anni, 
nella convinzione che, «sulla distanza», la 
città diverrà nelle mobilitazioni sociali uno 
scenario d'avanguardia. Viene da chiedersi 
il motivo, rispetto ad altre città, per cui 
Torino sia maggiormente arretrata nelle di¬ 
namiche politicheeforseancheda un pun¬ 
to di vista sociale. U n processo e uno svilup¬ 
po produttivo classico, diverso da altre zo- 
ned’ltaliachepermea lerelazioni sociali. In 
qualche modo ancora, una città «fordista». 
Qui è stato difficile aprirei centri sociali, è 
la città dove sono arrivati più tardi; le sedi 
politiche «pesano» fino a pochi anni fa. Il 
grosso del le occupazio¬ 
ni parte dal '90 dietro 
la spinta di luoghi di 
aggregazione come 
piazze, circoli, il 
post-Pantera. La città 
la sua socialità l'ha sem¬ 
pre contenutane mol¬ 
tissimi circoli Arci. To¬ 
rino èunacittàin bian¬ 
co e nero in cui èdiffici- 
letrovareun equilibrio 
edareun senso a quel¬ 
le contraddizioni che 
paiono irriducibili. I to¬ 
rinesi ti sfuggono. Par¬ 
lando con questi ragaz¬ 
zi di concreti progetti 
sulla vita culturale del¬ 
la città non comprendi 
i motivi perché tra 
l'università e una parte 


Paolo,TpmiQ™ 
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Il modello Fiat , gli immigrati 
gli anarchici e gli squatter: 
una città vitale ma diffìcile 
per i movimenti antagonisti 
e in cui i centri sociali 
hanno fatto fatica a nascere 
Ma qualcosa sta cambiando 


1 


ritratti 


della «pesante» intellettualità torinese non 
si sia creato in questi anni uno spazio comu¬ 
nicante anche con una partedel frastagliato 
arcipelago antagonista torinese. Da sempre 
città degli abbandoni non solo dei Pavese, 
dei Levi; la sua grande produzione cultura¬ 
le, il cinema, la musica, non riescea connet¬ 
tersi completamente con il tessuto cittadi- 

Perfino la politica 
istituzionale in qualche 
modo è monolitica e ciò 
che da altre parti è già 
dato qui sembra ancora 
scandaloso 


r> 


no. Pur esprimendo sempre grandi gruppi 
musicali, nella scena punk hardcore, reg- 
gae, raggamuffin, questi hanno sostanzial¬ 
mente lavorato altrove. U n torinese a Tori¬ 
no anchequando fuori «spacca» - dice Pao¬ 
lo - difficilmente viene accettato. Nel rac¬ 
contare e nel raccontarsi emerge, in tutti i 
sensi, una città profondamente giudicante, 
rigida dal punto di vista delle relazioni so¬ 
ciali. Un elemento che forse accomuna de¬ 
stini diversi e contrapposti è un atteggia¬ 
mento molto torinese di reticenza, silenzio, 
una costante rinuncia «flaubertiana» che in 
compenso va ad accrescere l'armonia della 
città. 

A partire dalla sua esperienza, seppur atipi¬ 
ca, proviamo a rintracciare le modificazioni 
«genetiche» del territorio, avvenute in que¬ 
sti anni. Se uno potesse fare un documenta¬ 
rio della Torino anni '80 e quella di oggi - 
racconta Paolo - troverebbe due città com¬ 
pletamente diverse. Quando aveva 16 anni 


Dopo «Gianmarco, 
Bologna» («l’Unità» del 
24 settembre) 
pubblichiamo il 

secondo di una serie di ritratti di «ragazzi 
no global». Un anno fa i disobbedienti si 
incontravano in tutte le città italiane e del 
mondo per raccogliere la sfida degli otto 
grandi della terra. A Genova il movimento 
ha affermato la sua novità e la sua 
singolarità. E dai fatti sanguinosi di Genova 
in poi si è parlato molto del movimento no 
global comedi un blocco o di una 
marmellata di diversità indistinte. Uniti 
dall'Impegno per la difesa di alcuni valori 
fondamentali, i disobbedienti sono tanti e 
diversi. 

Il movimento ha molte anime e molti volti, 
diversa l'estrazione sociale e la professione, 
diversi i desideri ei sogni. Ci è così venuta 
voglia di conoscerli meglio, più da vicino, i 
disobbedienti. E abbiamo scelto di dare loro 
la voce per parlare di sé. Abbiamo avuto in 
cambio autoritratti di ragazzi, del nord e del 
sud, che ci hanno parlato della loro vita 
quotidiana, della loro città, dei loro amici, di 
quello che studiano, leggono, 
discutono, sognano. 


e andava in giro, in centro, all'una di notte, 
le luci erano già spente. Città-fabbrica: po¬ 
chissimi locali e socialità ridotta quasi a 
zero, controlli di polizia molto forti. Un 
pezzo della sua generazioneebbeun rigurgi¬ 
to post-nichilista, da un certo punto di vista 
anchedrammatico. Il punk, l'isolarsi in pic¬ 
cole comunità, l'eroina. Un radicale rifiuto 
rispetto alla violenza delle relazioni che 
«quella città», in quegli anni, imponeva e 
che ha insinuato nell'anima di molti suoi 
figli una i nsondabi le angosci a, un'improvvi¬ 
sa spinta ad allontanarsi dalla vita politica, 
pubblica. 


Nei primi anni '80aTorino non era rima¬ 
sto né un centro sociale, né una radio, né 
una casa occupata. Terra bruciata, una cesu¬ 
ra totale tra ragazzi antagonisti e quelli che 
erano finiti in galera. Il movimento a Tori¬ 
no è stato numericamente basso anche nel 
'77 mentre percentualmente altissima è sta¬ 
ta la disastrosa esperienza della lotta arma¬ 
ta. L'agibilità politica era praticamente nul¬ 
la e anche dei ragazzini-punk che si avvici¬ 
navano alla politica in quegli anni erano 
sottoposti a dei livelli di controllo altissimi. 
Torino città laboratorio dell'innovazione 
tecnologica, dei progetti conoscitivi. Le 


Olimpiadi del 2006, per la città, sono un 
momento di ristrutturazione straordinaria, 
ma anche una economia avviata che rischia 
di esplodere. Qui la Fiat rappresenta, al di là 
dei numeri, ancora un immaginario. Molti 
sono figli di operai e le u Iti me noti zie preoc- 
cupano tutti. Torino città provinciale e tra¬ 
dizionalista, difficile da vivere che esprime, 
malgrado sia cambiata profondamente, de¬ 
terminati estremismi di conservazione. 
«Difficile» non solo per il movimento. An¬ 
che lo sviluppo della politica istituzionale 
in qualchemodo riflette questo tipo di mec¬ 
canismo «monolitico»; quello che da altre 
parti è «già dato», a Torino sembra ancora 
scandaloso. In termini di cambiamenti cul¬ 
turali, di capacità di gestire il conflitto, è 
una città ancora repressiva, dominata cultu¬ 
ralmente dall'emergenza. E una città in cui 
l'età mediaèestremamentealtail problema 
della sicurezza è molto sentito. 

Comeper gli immigrati. Paolo conosce mol¬ 
ta gente neil'«invivibile» San Salvario, che 
insieme a Porta Palazzo è uno dei quartieri 
con più immigrati. San Salvario fu il primo 
macroepisodio ostentato, anche a livello te¬ 
levisivo del connubio criminalità-immigra- 
zione-paura. È un quartiere vicino alla sta¬ 
zione. Come in tutti i quartieri vicini alla 
stazione, la criminalità èstata sempre abba¬ 
stanza alta, «Ora è solo più visibile, più di 
strada». Se ci si passa vedi un coacervo di 
locali, ristoranti etnici; un livello culturale, 
un meticciato, estremamente interessante, 
sicuramente zeppo di problemi ma «vivo». 
In realtà ètra i torinesi, dal punto di vista 
delle relazioni sociali, die l’«emergenza so¬ 
ciale» èestremamentealta con tanti elemen¬ 
ti di contraddizione. 

Paolo lavora come assistente domiciliare. 
Uno dei lavori più «gettonati» delle nuove 
generazioni a Torino, nel movimento, è 
quello relativo al sociale: sulletossicodipen- 
denze, nell’assistenza agli anziani. I «badan¬ 


ti» della città. Qui non c'è ancora una totale 
e violenta esplosione del lavoro atipico co¬ 
me in altre parti del Nord, la maggior parte 
dei ragazzi sono impegnati in piccolecoope- 
rative, ma al «Gabrio» trovi anche una com¬ 
ponente proletaria classica: persone che la¬ 
vorano nei cantieri, nelle fabbriche. Trovi 
un intreccio tra, fabbrica, droga, movimen¬ 
to nella Torino occulta e barocca abitata 
dalla percezione culturale dell'insicurezza e 
dal consumo degli stupefacenti. Città in cui 
fa freddo e il «movimento» in termini di 
divertimento, «loisir», è estremamente in 
espansione; dinamiche dubber classiche, 
posti piccoli e frequentati fino a tarda not¬ 
te, con grossi consumi di alcool e cocaina. 
Evoluzione della «fabbrica della socialità». 
Nel decennio trascorso c'èstataunaprodu- 
zione musicale estremamente i nteressante e 
quello che facevano i centri sociali oggi lo 
fanno molti locali con una capacità molto 
veloce di recupero, riciclo, vendita. Tutto il 
centro e alcune zone morte dove c'erano 
vecchi fabbriconi ora sono diventate«diver- 
timentifici»; Doxotto, il crocevia da M uraz- 
zi con una quantità quasi industrialedi loca- 
lini recuperati. In una possibile mappatura 
della socialità sotterranea, il sabato sera si 
muove un numero imprecisato di persone 
non solo dalla periferia ma anche dal cen¬ 
tro della città. Soggetti variabili della Tori¬ 
no proletaria e borghese che almeno nel 
divertimento tendono a mischiarsi; culture 
che nei meccanismi di consumo di sostanze 
sono abbastanza simili e «tagliano» spesso 
anchelecontraddizioni di classe. La«torine- 
sità» è anche forza morale, inventiva, per 
elaborare, in situazioni estreme e insoppor¬ 
tabili, delletecnichedi sopravvivenza. 

San Paolo più cheun quartiere ricorda quel¬ 
le zone di provincia dove tutti si conosco¬ 
no, dove per strada incontri tutti. A diffe¬ 
renza di quartieri enormi come M irafiori, 
Barriera di M ilano, ex quartieri ghetto, ma¬ 
lavitosi, dove l'eroina ha inciso tantissimo, 
al San Paolo non c'è stato questo totale 
sfacelo. H a ancora una dimensionedi quar¬ 
tiere con scambi, posti dove, in qualche 
modo, vive ancora una sorta di collettività, 
un luogo sempre aperto dove «scappi den¬ 
tro». Una forma di resistenza un po' da 
enclave, in senso positivo, una comunità 
che si autopreserva anche se con dinamiche 
abbastanza nuove; «marsigliese», azzarda 
Paolo in un impeto «cosmopolita-awenti- 
sta». 

Cometipo di socialità generale siamo vicini 
più a una città del Sud che al resto del 
Piemonte. Torino èancheuna città costrui¬ 
ta sull’immigrazione meridionale: vive mol¬ 
to di relazioni umane, sociali, di chiacchie¬ 
ra. Nel fareun ritratto del tipo di conviviali- 
tà, scopri poi che la gente non è poi così 
fredda: sono abbastanza «zamarri» e hanno 
una modalità un po’ «gangsta» nel modo di 
parlare, di atteggiarsi, dei «gissa». Chiaro¬ 
scuri di una città in bianco e nero narrata 
nei romanzi di inizio anni’70. Città sola, 
provinciale ma vitale. Città «stellare», dal 
Risorgimento alla Resistenza. Oggi la attra¬ 
versi neU'«immobilità» dei negozi di via Ro¬ 
ma. 

Il desiderio a Torino potrebbe essere un 
ballo sfrenato, come in un film di Spike 
Lee, buttarsi giù in strada e aprire tutti gli 
idranti della città. Un grande ballo liberato¬ 
rio con tutti sotto l’acqua. San Paolo è un 
quartiere di torinesi, molti «ex immigrati» 
meridionali. Oramai torinesi. In questi gior¬ 
ni ha piovuto, ci saranno stati almeno tre 
giorni di pioggia. Uno dietro l’altro. 

Ma nessuno ha ballato. 


Il San Paolo ricorda 
quelle zone di provincia 
in cui tutti si conoscono 
ed è una comunità che 
non ha subito lo sfacelo 
di altri quartieri 








































28 


l’Unità 


orizzonti 


mercoledì 2 ottobre 2002 


Flavia Matitti 


A Roma e Ferrara l’ambiente, lo sfondo storico e i personaggi 



■y ■ on esito mai di menzionare 
y>|\| Cesare Borgia e i meriti delle 
il sueazioni. Il Duca Valentino 
è un uomo, le cui azioni imiterei dapper¬ 
tutto, se io fossi un principe». Così scrive¬ 
va Niccolò Machiavelli di Cesare Borgia 
nel 1513, dieci anni dopo averlo seguito, in 
qualità di ambasciatore del governo di Fi¬ 
renze, nella sua vittoriosa campagna milita¬ 
re in Romagna. Per Machiavelli, allora 
uno dei pochi fans della famiglia Borgia, il 
figlio del papa Alessandro VI rappresenta¬ 
va l'immagine ideale del principe, l'eroe 
nazionale che aveva 
tentato di riunifica¬ 
re l’Italia. Agli oc¬ 
chi dei posteri però 
la figura di Cesare 
Borgia diverrà il 
simbolo per eccel¬ 
lenza del «machia¬ 
vellismo», nella sua 
accezione più nega¬ 
tiva. Un personag¬ 
gio grande e spre¬ 
giudicato, ambiguo 
e crudele. 

M a anche sul resto 
dellafamiglia ha pe¬ 
sato per secoli una 
leggenda nera, che 
ha iniziato a ci mola¬ 
re già ai tempi dei 
Borgia. Molti, ad 
esempio, erano con¬ 
vinti che il papa 
Alessandro VI fosse 
l'Anticristo, perché 
nel 1498, tre anni e 
mezzo dopo essere 
salito al soglio pon¬ 
tificio, aveva man¬ 
dato al rogo il frate 
Girolamo Savona¬ 
rola, confermando 
così un passo della 
Bibbia sulla venuta 

dell'Anticristo. Nel clima di superstizione 
che caratterizzava quell'epoca travagliata, 
agitata da fermenti religiosi chedi lì a poco 
sarebbero sfociati nella riforma protestan¬ 
te, era del resto opinione diffusa che Ales¬ 
sandro VI avesse stretto un patto con il 
diavolo. Anche la figlia, Lucrezia Borgia, è 
stata per secoli oggetto di un interesse mor¬ 
boso da parte della letteratura, divenendo 
spesso un'eroina da feuilleton, basti pensa¬ 
re al dramma omonimo pubblicato da 
Victor H ugo nel 1831, ambientato a Ferra¬ 
ra: «nel palazzo del piacere, nel palazzo 
degassassimo, nel palazzo deU'adulterio, 
nel palazzo dell'infamia e del sangue». 

M a quest'anno, finalmente, pare sia giunta 
per i Borgia l'ora della riscossa. A Ferrara 
sta per aprire la prima mostra dedicata a 
Lucrezia Borgia (dal 5 attobre fino al 15 
dicembre), in particolare ai suoi anni ferra¬ 


Arte, veleni e potere 
i Borgia vanno in scena 

Due mostre dedicate alla celebre e discussa famiglia 


Qui sopra e accanto due delle opere esposte nella mostra «I Borgia, l’arte del potere» che s’inaugura domani a Roma 


resi chevanno dal 1502, quando andò spo¬ 
sa ad Alfonso d’Este, al 1519, quando tren¬ 
tanovenne morì di parto, mentre a Roma 
s'inaugura domani una rassegna davvero 
spettacolare intitolata / Borgia, l'arte del 
potere (fino al 23 febbraio: catalogo 
Electa), che ha il grande merito di presenta- 
relevicendedi una dellefamigliepiù famo- 
sedel Rinascimento, sullo sfondo dei prin¬ 
cipali avvenimenti storici e politici del¬ 
l'epoca. 

I Borgia, infatti, furono creature del loro 
tempo, non peggiori di tanti altri papi e 
principi che li hanno preceduti o seguiti. 
Per questa ragione Carla Alfano, Learco 
Andalò eFelipeV. Garin Uombart, curato¬ 
ri della mostra, hanno ritenuto importan¬ 
te collocare i personaggi della nobile casata 
valenciana in un contesto storico di ampio 
respiro: «per capire - dicono - non certa¬ 


mente per assolvere o condannare». 

Il percorso espositivo, articolato in nove 
sezioni, offre allo spettatore una grande 
varietà di oggetti (armi, dipinti, sculture, 
documenti, terrecotte, incisioni, carte geo¬ 
grafiche, medaglie, codici, ecc.), riuniti in 
un insiemeconvincenteedi grandesugge- 
stione, grazie allo scenografico allestimen¬ 
to firmato da Ezio Frigerio. La messinsce- 
na ètalmente riuscita che volentieri si sor¬ 
vola sull’assenza di qualche opera che for¬ 
se avrebbe potuto ben figurare in mostra 
(ma l'ottimo catalogo rimedia all'assenza), 
mentre naturai mente è d'obbl igo tornare a 
visitare gli Appartamenti Borgia in Vatica¬ 
no, decorati dal Pintoricchio. A scanso di 
equivoci, comunque, e come premessa, oc¬ 
corre precisare che non si tratta di una 
mostra sul mecenatismo dei Borgia. Al 
contrario, dato il taglio storico, le opere 


d’arte esposte spesso non sono direttamen¬ 
te legate alla famiglia, ma hanno piuttosto 
lafunzionedi esem p I i f i car e I ’ arte del perio¬ 
do, come nel caso dei dipinti di Ercolede' 
Roberti, Botticelli o Filippino Lippi. 

La mostra si apre dunque con una sala 


A Palazzo Ruspoli, 
nella capitale, in uno 
spettacolare allestimento 
firmato da Ezio Frigerio 
armi, dipinti, sculture 
e documenti 
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dedicata a quel fatidico 1492 che vide la 
salita al soglio pontificio del cardinale Ro¬ 
drigo Borgia con il nomedi Alessandro VI, 
lamortedi Lorenzo il M agnifico, la scoper¬ 
ta deH'America e la caduta di Granada. 
Oltre ai modellini delle tre caravelle dal 
Museo Navale di La Spezia, troviamo i 
ritratti dei protagonisti, ovvero il papa, Cri¬ 
stoforo Colombo, i redi Spagna Isabella di 
Castiglia e Ferdinando 11 di Aragona, e poi 
alcu ne carte geografi che e la splendida spa¬ 
da del re arabo Boabdil, simbolo dell'ulti¬ 
mo baluardo dei mori in Spagna. Con la 
sala successiva si torna alla metà del Q uat- 
trocento, all'inizio della fortuna dei Bor¬ 
gia, quando Alfonso Borgia venne eletto 
papa con il nomedi Callisto III (1455-58) 
enominòcardinaleil nipote ventiquattren¬ 
ne. 

Seguono quindi le sale dedicate alla figura 



studenti in concorso 



In concomitanza con l’apertura della 
mostra «I Borgia, l’arte del potere», il 
grande scrittore spagnolo Manuel 
Vàzquez Montalbàn e la Società Dante 
Alighieri promuovono un concorso 
aperto a tutti gli studenti delle scuole 
italiane. Gli studenti sono invitati a 
terminare un racconto intitolato «La 
morte nell’acqua», il cui inizio è stato 
scritto dall’inventore del commissario 
Pepe Carvalho. L’intrigo comincia così: 
"La morte nell’acqua. L’orrore appare 
nel viso di Papa Alessandro VI quando 
gli giunge come una voce quel che poi 
diventerà notizia: hanno rinvenuto il 
corpo di suo figlio Juan, annegato, nel 
Tevere, uno tra i tanti cadaveri che il 
fiume di Roma accoglie come 
conseguenza dei delitti politici o delle 
rapine. Ma suo figlio no, un figlio di 
Papa non deve morire nell’acqua». I 
dettagli del concorso saranno rivelati 
dallo stesso Manuel Vàzquez Montalbàn 
il prossimo 22 ottobre a Roma. Per 
informazioni contattare la Società Dante 
Alighieri al numero: 06.6873694/5. 


di Alessandro VI, alla cultura e all'arte del 
suo tempo, ai rapporti con Firenze e il 
Savonarola, ai veleni di famiglia, alla vita 
di corte, a Cesaree Lucrezia Borgia. Sareb¬ 
be impossibile anche solo accennare a tutti 
gli oggetti esposti ma, a titolo di esempio, 
notiamo come accanto alle opere di artisti 
che lavorarono neH'ambito dei Borgia, co¬ 
me Pintoricchio, Antoniazzo Romano, M i- 
no da Fiesole e Andrea dell'Aquila, sia 
esposto un incunabolo con le opere com¬ 
plete di Pico della M irandola, a ricordare 
chefu Alessandro VI a riabilitare il filosofo 
accusato di eresia. Troviamo anche i diari 
del Burcardo, l'equivoco cerimoniere della 
corte pontificia, che annotava con metico¬ 
losità atteggiamenti, fatti, abitudini dei 
Borgia, alimentando per primo la leggen¬ 
da nera della famiglia. Forse però la sala 
più scenografica è la penultima, dedicata a 
Cesare Borgia, che offre il pretesto per mo¬ 
strare l'arte della guerra, con magnifiche 
armature montate su manichini, prove¬ 
nienti dal M useo Stibbert di Firenzeedalla 
collezioneOdescalchi di Roma. E se si pen¬ 
sa che di lì a poco ci sarà il Saccodi Roma, 
fa rabbrividire l'aspetto truce di un lanzi¬ 
chenecco con uno spadone dalla lunga la¬ 
ma (ben 140 cm.), ondulata come una se¬ 
ga. 

Alla fine del percorso sicuramente ciascu¬ 
no si sarà fatto un'opinione diversa sui 
Borgia, ma forse, come notano Massimo 
Miglio e Anna Maria Oliva in catalogo, il 
giudizio più equilibrato su Alessandro VI è 
ancora quello del Guicciardini: «Fu insom¬ 
ma più cattivo e più felice che mai per 
secoli fussi stato papa alcuno». 


Non perdiamoci di vista 



In edicola con 


Le immagini più belle 
della manifestazione 
del 14 settembre 
che non ci hanno 
voluto far vedere 
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SCOPERTO IN ISRAELE 
ANTICO MAUSOLEO CRISTIANO 

Un mausoleo cristiano di straordinaria 
eleganza architettonica, risalente al IV 
secolo d.C., è stato scoperto in Israele 
a Bet Germal (a 30 km da 
Gerusalemme) da una missione 
archeologica guidatta dalla Pontificia 
Università Salesiana di Roma e dal 
Centro Biblico Francescano di 
Gerusalemme. L’eccezionale 
ritrovamento è stato possibile grazie 
all’impiego di sosfisticate tecnologie 
sviluppate e applicate dall’Università 
di Trieste. L’antico monumento è una 
grande sala rotonda adibita 
originariamente a luogo di culto e in 
seguito trasformata in bacino con un 
torchio per produrre vino. 



Dal Mozambico: Armi di pace. Armi di guerra 


T rasformarelearmi in opered'ar- 
te? A quanto pare si può, e lo 
dimostrai! Nucleo de Arte di Poiana 
Cimento, un centralissimo quartiere 
di M aputo (M ozambico), che ha tra¬ 
sferito i capolavori di oltrecento arti¬ 
sti a Roma. Precisamente a Villa Pic- 
colomini (Via Aurelia Antica 164), 
dove è stata inaugurata ieri l’esposi¬ 
zione «Armi, di Arte e di Pace» in 
occasione del decimo anniversario 
della pace in M ozambico. Si tratta di 
una iniziativa organizzata dal Consi¬ 
glio cristiano del M onzambico, un'or¬ 
ganizzazione che riunisce varie chie¬ 


se presenti nell'ex colonia portoghe¬ 
se. 

I n apparenza le opere esposte sembra¬ 
no oggetti comuni, espressione di 
un'arte figurativa dove le forme ap¬ 
partengono alla quotidianità: sedie, 
bambole, strumenti musicali. In real- 
tàdietrosi nascondeil materialebelli¬ 
co del passato che mani prodigiose 
hanno sapientemente trasformato. 
Le opere esprimono chiaramente la 
voglia di cambiamento e di nuova 
vita, dopo la guerra che ha tormenta¬ 
to il M onzambico e che si è coniusa 
con gli Accordi di Roma dell'ottobre 



del 1992. Inizialmente il Consiglio 
cristiano del M ozambico aveva pro¬ 
posto di trasformarelearmi in van- 
gheezappe, ma sono stati proprio gli 
artisti a lanciare l'idea di farne delle 
sculture che rapprentassero la voglia 
di pace dei monzambicani. Le armi 
trasformate nella ficina di M aputo 
costano dai cento ai mille dollari. 
Vengono acquistate soprattutto da 
stranieri, così le armi - strumenti di 
morte- ritornano nei paesi d'origine. 
La mostra rimarrà aperta fino a do¬ 
menicaprossima. Oggi, gli artisti con¬ 
segneranno al Pontefice una sedia cre¬ 


ata appositamente da loro. Ieri, intan¬ 
to, i negoziatori di pace Manfredo 
Incisa di Camerana, Mario Raffaelli e 
Don Matteo Zuppi hanno ricevuto 
un riconoscimento. Venerdì, invece, 
a ricevere un omaggio sarà il sindaco 
di Roma Walter Veltroni, al quale 
sarà consegnato un dono d'arte in 
Campidoglio alle 16. 

In conlusione, l'ultimo giorno della 
mostra, domenica, è previsto alle 21 
un concerto con l'interprete mozam¬ 
bicano Costa Netochesi esibirà assie¬ 
me al suo gruppo composto da due 
percussionisti e due cantanti. 


Tabucchi e Barba, le voci di dentro 

Lo scrittore commenta lo spettacolo dell ’Odin Teatret tratto da un suo libro 


Antonio Tabucchi 


D avvero misteriosa, la voce. Si capi¬ 
sce che Giovanni nell’incipit del 
suo Vangelo gli attribuisca potere 
di creazione: in principio era il Verbo, e il 
Verbo era la vita. Voce, vita. I fonologi 
sostengono che la voce imita il ritmo vita¬ 
le, perché segue il principio della respira¬ 
zione. Ogni frase che pronunciamo nasce, 
cresce, si stabilizza, decresce, muore. Re 
spira con noi. 

La voce crea, la voce salva. La voce ha un 
potere magico. Celo dice il mito greco più 
antico, quello orfico. Orfeo canta, egrazie 
al poteredellasuavoceammansiscei mo¬ 
stri degli Inferi e può scendere nell’Ade a 
risvegliare Euridice dal sonno eterno. La 
voce evoca. Ex-vocare: trarre fuori. La vo¬ 
ce può evocare i morti, trarli fuori dalle 
tenebre. Ma la voce è talmente misteriosa 
che può anche prescindere dalle onde so- 
norechei fonografi registrano ei fonologi 
studiano, perché la sua cassa di risonanza 
è il nostro cuore, o la nostra testa. Essa «ci 
suona dentro», come ha detto Kavafis, e 
solo noi possiamo sentirla. E non la sentia¬ 
mo con gli orecchi, la sentiamo con l'ani¬ 
ma. «Immaginate amate voci / di coloro 
che sono morti o cornei morti / sono per 
noi perduti .//A volte ci parlano in sogno/ 
a volte ci vibrano nel petto.// E con il 
suono per un istante torna l'eco della pri¬ 
ma poesia della nostra vita / come musica 
lontana che si dilegua nella notte». I Padri 
della Chiesa avevano creato una parola 
per coloro che sentono le voci interne. Li 
chiamarono Acusmata. Un acusmatòn è 
chi riesce a sentire voci dal di dentro. I 
santi ei mistici lesentirono. Santa Cecilia 
udì le voci degli angeli dentro di sé mentre 
subivano il martirio, per questo fu eletta a 
patrona della musica. Anche la musica è 
voce. 

M a tutti noi siamo un po’ «acusmati». U n 
giorno, per caso, pensiamo a una persona 
che magari non c'è più, e all'improvviso 
«sentiamo» la sua voce. Da dove arriva? 
Oppure, riceviamo una lettera econ quel¬ 
la lettera arriva anche la voce della perso¬ 
na che ci ha scritto o che ci scrisse. A volte 



In «Sale», oggi in scena 
a Pontedera, l’odissea 
di una donna da un’isola 
all’altra del Mediterraneo 
alla ricerca di un amato 
scomparso 



le lettere «parlano». Stiamo leggendo una 
lettera di una persona che ci è cara, il 
nostro orecchio interno si apre e la sua 
voce ri suona dentro di noi. 

Non di rado gli scrittori «sentono» le voci 
dei loro personaggi. In termini strettamen¬ 
te psichiatrici ciò è definito allucinazione 
sonora. Quando essa deborda, si è varcata 
una linea pericolosa. Scrivere significa an¬ 
che riuscire a costeggiare quella linea sen¬ 
za varcarla. M a quelle voci, che lo scrittore 
trasferisce in parole sulla pagina, quando 



incontro in Portogallo 


Dalla novella «Lettera al vento», che è parte 
del romanzo epistolare Si sta facendo 
sempre più tardi di Antonio Tabucchi 
(Feltrinelli, pagine 228,2001), nasce lo 
spettacolo teatrale «Sale», un’idea deU'Odin 
Teatret di Eugenio Barba, la storica 
compagnia fondata a Oslo nel 1964. Ma 
l'origine dello spettacolo è più lontana e risale 
al 1995, quando Tabucchi, andò a trovare gli 
attori della compagnia in Portogallo. «Sale» 
debutterà alle 18.30 di oggi al Pontedera 
Teatro e sarà replicato fino al 6 ottobre. Lo 
spettacolo si ispira liberamente alle ultime 
lettere del romanzo di Antonio Tabucchi, un 
libro che ambienta le storie evocate ad 
Alessandria d'Egitto e Napoli, a Samarcanda e 
Oporto, nelle isole greche e a Parigi. In una 
lettera la destinataria dell’epistola non 
appartiene più al novero dei viventi; in un 
altra è un'adultera cui il marito abbandonato 
riserva un’ammirevole comprensione, salvo 
infine rivelarle che il suo nuovo compagno è 
affetto da un sarcoma che lo farà morire fra 
atroci sofferenze. I n «Lettera al vento» ad 
interpretare i personaggi saranno Roberta 
Carreri e Jan Ferslev. La regia è di Eugenio 
Barba, considerato uno dei più grandi 
maestri, definito anche antropologo, 
coreografo e musicologo. Barba e Tabucchi 
incontreranno il pubblico sabato 5 ottobre 
alle 17 presso il Museo Piaggio di Pontedera. 
Pubblichiamo in questa pagina la riflessione 
di Tabucchi dopo una prova 
dello spettacolo. 


Qui accanto 
Roberta Carreri 
in un momento 
dello spettacolo 
e, a sinistra, 
l’altro interprete 
Jan Ferslev 
In basso 
una fotografia 
dall'archivio Rcs 
nello speciale 
de «L’Europeo» 


arrivano sul foglio di carta non suonano 
più. Il loro timbro, così personale, così 
differenziato, così distinguibile, èdiventa- 
to grafia. E la grafia è sorda. La scrittura 

cattura le voci, lespegne. 

* * * 

Per convenzione Eugenio Barba è un regi¬ 
sta di teatro. Alcuni aggiungono antropo¬ 
logo, coreografo, musicologo. E ciò è 
senz’altro vero. M a sospetto che la sua 
funzione sia qualcosa di diverso. Lo sape¬ 
vano bene gli antichi, che affidarono a 


sacerdoti il compito di orchestrare riti do¬ 
ve la voce si coniuga con il corpo, l’aria 
con la terra, i sensi con lo spirito; e lo sa 
Shakespeare quando mette la bacchetta in 
mano a Prospero affinchédiriga il mistero 
della fusione degli elementi. C'è una ma¬ 
gia da compiere e il Maestro prende la 
bacchetta. Che strano rito sta eseguendo? 
Qualche alchimia si sta compiendo? Che 
cosa sono i segni che egli traccia nell’aria? 
C'è una trasformazione in atto, lo sentia¬ 
mo, ma è impossi bile conoscerne la natu¬ 
ra, quasi che si trattasse di una trasforma¬ 
zione alchemica. Sacerdote, mago, o sem¬ 
plice illusionista, quel signore investito di 
un potere misterioso sta compiendo per 
noi il miracolo di un rituale antichissimo 

che si rinnova ogni volta. 

* * * 

Roberta Carreri, seguendo il tracciato nel¬ 
l'aria della bacchetta misteriosa del M ae- 
stro, ha riacceso le voci delle mie lettere. 
Ha attraversato lo specchio opaco della 
scrittura. Lo guardo: sta saltando dentro 
un cerchio di gesti e di parole. È il cerchio 
magico di Alicechedal paesedellemeravi- 
glie ha deciso di proseguire il viaggio per 
diventareArianna. È un viaggio in un labi¬ 
rinto cieco, dietro al filo dei giorni della 
sua vita, alla ricerca del suono che ha origi¬ 
nato le sue sofferenze: il muggito sordo 
del suo M inotauro. 

Jan Fersley, con il suono di un mandolino 
dell’Ottocento che una volta comprò in 
una botteguccia napoletana, ci sta dicen¬ 
do che le note dolenti della voce di una 
donna sono anche le sue, di un Teseo 
elegante con cappello di panama e vestito 
di lino. Perché tradirepuò provocare soffe 
renza anche in chi tradisce. M a forse lui 
non lo sapeva, questo ruolo glielo assegna 
il mito, e non si sfugge ai ruoli che il 
destino impone. 

E così un anello di Moebius si produce 
sulla scena: una spirale che comincia lad¬ 
dove finisce, come le parole misteriose di 
quel frammento presocratico secondo le 
quali là, da dove le cose provengono, ritor¬ 
nano, pagando l'una all’altra il castigo di 
essere venute secondo l'ordine ingiusto 
del tempo. 

Holstebro, 11 maggio 2002 


Maria Serena Palieri 


E questa, probabilmente, la causa 
maggiore della considerevole stu¬ 
pidità delle italiane: esse non 
hanno rapporti al di fuori di quelli familiari. 
I duesoli uomini della loro vita sono il padre 
e il marito, entrambi preoccupati di nascon- 
dereloro il cinquanta per cento della realtà». 
Stupide. Anzi considerevolmente stupide. A 
bollarci così, nel 1958, fu un trentaquattren- 
nescrittorefranceseJean-Frangois Revel, au¬ 
tore di un libro che descriveva il nostro co¬ 
me un paese bigotto, provinciale, ipocrita e, 
soprattutto, patriarcale e maschilista. Titolo, 
Pourl'ltalie. amor di paradosso o una perora- 
zionea liberarci?A leggerla, questa descrizio¬ 
ne di usi e costumi, sembra di trovarsi in 
uno di quei pianeti di cui raccontano oggi le 
narratrici algerine o marocchine: come un 
antropologo tornato da una missione in ter¬ 
ra esotica Revel raccontava che a Firenze le 
ragazze non salutavano l'amico maschio che 
incontravano per strada, a meno che non 
fosse a braccetto d'una donna, a Roma le 
«sposateo giovanette» vivevano «in uno sta¬ 
to di semi-sequestro», controllate nei movi¬ 
menti «quasi minuto per minuto», che da 
noi la sciagurata che mangiava da sola al 
ristoranteo, peggio, viveva da sola, era consi¬ 
derata corrotta, il matrimonio era una schia¬ 
vitù ma anche l'unica speranza e l'Italia era 
così un Belpaese dove per il sesso femminile 
«la giovinezza» era «fatta di astinenza, lama- 
turità di noia, la vecchiaia di apprensione 
per la virtù delle figlie». La sensazione più 
strana la dà l'impenetrabilità di quell'Italia: 
Revel spiega l'effetto che gli procurava, di 
ritorno a Parigi, vedere per strada - nello 
stesso 1958 - ragazzi e ragazze camminare 
insieme, chiacchierare, baciarsi. Un'autar¬ 
chia di costumi non sostenibile, comequelle 
delleenclavesfondamentaliste nell'IsIam at¬ 
tuale: e infatti in una decina d'anni, Revel 
non lo sapeva, quell’universo daustrofobico 


Italia erotica, dal delitto d’onore al sesso in Rete 

Nel nuovo numero monografico dell «Europeo» cinquantanni di costumi del nostro Paese 



sarebbe andato in mille 
pezzi, leitaliane, chena- 
turalmente non erano 
stupide, avrebbero infi¬ 
lato un'autostrada i cui 
caselli erano divorzio, 
femminismo, contrac¬ 
cettivi, aborto, liberazio¬ 
nesessuale. Un «dopo» 
che, così come questo 
antefatto, è raccontato 
nel nuovo numero mo¬ 
nografico dell'Europeo: 
dopo i quattro numeri 
usciti a cadenza trime¬ 
strale dal 2001, dedicati 
ai grandi casi di crona¬ 
ca nera, alle grandi vi- 
cended'amore, alla Na¬ 
zionale di calcio e agli 
italiani «scandalosi», 
questo racconta «Cin- 
quant'anni di Eros e ta¬ 
bù: desideri, inibizioni, 
miti, trasgressioni e fe¬ 
ticci: gli italiani e il ses¬ 
so». Così recita il titolo, 
su una coperti nache in¬ 
corona una Mangano 
desnuda (in edicola, 

240 pagine, 8 euro). 

La materia prima è fornita dalle penne 
che scrivevano per L'Europeo settimanale, 
pennedi primissima fila- vi compaiono Ca¬ 
milla Cederna come Achille Campanile- cui 
si aggiungono reportages d'attualità. Tra le 


piste proposte nell'indice - la legge, la Chie¬ 
sa, i giovani, la morale- noi leggendo abbia¬ 
mo seguito l'ultima, perchéèla più vischiosa 
ma la più eloquente sullo «stato civile» di un 
Paese. Gigi Ghirotti in un pezzo titolato 
«D'onore si muore», nel 1960, racconta 


un'Italia dove il divorzio non era ammesso 
dalleleggi, ma l'uxoricidio sì: su 1682 omici¬ 
di avvenuti l’anno prima, la stragrande mag¬ 
gioranza erano vendette di mariti, padri, fra¬ 
telli per una verginità femminile violata, ma 
anche vendette di mogli tradite, ed erano 


assassinii volontari pu¬ 
niti con meno anni 
d'un furto di bicicletta 
grazi e al l'attenuante del¬ 
la «causa d'onore». Un 
Paese dove un ergastola¬ 
no graziato dopo 
trent'anni, Giuseppe 
D’Agostino, veniva ucci¬ 
so appena sbarcato dal¬ 
la corriera nella piazza 
del suo paese a Samba- 
tello, in provincia di 
Reggio Calabria: «Siete 
voi, GiuseppeD'Agosti- 
no?Vi ricordatedi Cate¬ 
rina Annariti?T rent'an- 
ni fa l'avete disonorata, 
lo sono suo fratello: 
adesso pagate». E dove 
un altro calabrese, nel¬ 
l'aula d'un tribunale, 
ringraziava il cognato 
d'avergli ucciso la mo¬ 
gliefedifraga con il suo 
amante. Lo stesso Ghi¬ 
rotti, in un altro repor¬ 
tage dello stesso anno, 
esplora la condizione 
delle ragazze madri e 
dei loro figli: le madri invogliate a darli in 
adozione, i bambini discriminati perfino dal 
pediatra che, in alcuni ambulatori pubblici, 
li visitavain giorni diversi dai bambini «legit¬ 
timi». Era un Paese, quello, dove essere «se¬ 
dotte» significava al novantaper cento finire 


sulla strada come prostitute, e dove i «frutti 
del peccato» uscivano dall'orrore dei brefo¬ 
trofi già trasformati in delinquenti e votati al 
carcere. Sipario comico: con un meraviglio¬ 
so corsivo di AchilleCampanilesullo scanda¬ 
lo che, nel '59, JulaDePalma aveva provoca¬ 
to cantando a Sanremo Tua. 

I tardi anni Sessanta, stando a un artico¬ 
lo di Carla Ravaioli datato 1967, furono per 
moltedonne, alla vigiliadel botto del «voglia¬ 
mo tutto», anni di torpida resistenza, di se¬ 
greta trasgressione: qui, parla il fenomeno 
«belledi giorno», donnegiovanissimeo adul¬ 
te diventate squillo non per miseria ma - 
novità cruciale - per capriccio, per rifarsi su 
un padreo su un marito oppure per sempli¬ 
ce noia. I Settanta (l'inchiesta è del 78 ed è 
realizzata da Lanfranco Vaccari) sono narra¬ 
ti attraverso la nuova visibilità degli omoses¬ 
suali: anzi, già hanno conquistato un orgo¬ 
glio egià si chiamano gay, egià qui i gay che 
parlano, N icola, Adriano, Giovanni, M arcel- 
lo, dicono cose nuove e sensate sul modo in 
cui gli altri, gli uomini etero, vivono mala¬ 
mente gli affetti e il sesso. 

Eccoci nel 2002. NeH'amorevirtuale: Vit¬ 
torio Zincone esplora il mondo del sesso in 
Rete. Chat lineebacheched'annunci, onani¬ 
smi davanti ai siti porno e onanismi di cop¬ 
pia guardandosi a distanza grazie alla web- 
cam. Sembra che gli italiani del 2002 «navi¬ 
gando» ammettano a se stessi ogni deside¬ 
rio: èun'alcova, la Rete, per homo efoemina 
«videns» e che penalizza tre sensi finora per 
la specie umana cruciali nei giochi erotici - 
l'olfatto, il tatto e il gusto - ma concede 
qualcosa che sfrena la fantasia. Concede 
l'anonimato. Forse, la Rete è l’equivalente 
tecnologico dei Carnevali dovei veneziani e 
le veneziane si sfrenavano come Casanova 
protetti dal domino. O, invece, la Rete rivela 
solo un'Italia web ipocrita come l'Italietta 
anni Cinquanta di cui ci raccontava all'ini¬ 
zio questo numero dell'Europeo: pudibonda 
e a occhi bassi in piazza, guardona da dietro 
le persiane. 
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Università verso la privatizzazione 


Mille miliardi di vecchie lire in meno agli atenei 
significa far lievitare le tasse d’iscrizione. I rettori 
sono sul piede di guerra. Ma la destra che scopo ha? 


NICOLA TRANFAGLIA 


Segue dalla prima 

I l Comitato di presidenza della 
Conferenza dei rettori ha det¬ 
to con chiarezza che se il go¬ 
verno non farà recuperare agli ate¬ 
nei almeno 597 milioni di euro 
che corrispondono a più di mille 
miliardi, le conseguenze saranno 
assai gravi giacché le università 
non saranno in grado di chiudere 
in pareggio i propri bilanci e do¬ 
vranno diminuire drasticamente 
l'offerta didattica per gli studenti, 
trovare il modo per aumentare 
tasse e contributi, malgrado que- 
st'ultima si riveli una minaccia 
odiosa etaleda scatenare le prote¬ 
ste di centinaia di migliaia di stu¬ 
denti e delle loro famiglie che 
avranno ancora maggioredifficol- 
tà ad assicurare ai propri figli il 
proseguimento degli studi. 
Bisogna ricordare, perchétutti ab¬ 


biano chiara la situazione, che già 
nello scorso anno il governo Ber¬ 
lusconi ha ridotto i fondi per 
l'università e per la ricerca, che gli 
incrementi stipendiali legati ai 
contratti di lavoro e all'adegua¬ 
mento parziale all'Inflazione han¬ 
no determinato automaticamen¬ 
te per gli atenei un maggiore 
esborso di oltre355 milioni di eu¬ 
ro, chegli impegni assunti dal go¬ 
verno per il nuovo contratto del 
personale tecnico-amministrati¬ 
vo faranno crescere le spese per 
gli atenei di altri 77 milioni di 
euro. 

Siamo, dunque, a un livello sem¬ 
pre più basso di risorse per un 
sistema universitario impegnato 
da alcuni anni in un complesso e 
difficile processo di riforma degli 
ordinamenti didattici e di fronte 
a un Comitato di valutazione na¬ 
zionale che, facendo peraltro il 


suo mestiere, chiede agli atenei 
precisi parametri di qualità che 
richiedono programmi edilizi, ac¬ 
quisto di macchineedi attrezzatu¬ 
recomplesse, acquisizionedi per- 
sonaledocenteetecnico-ammini- 
strativodi sempremaggiorequali- 
tà. 

Comereagiredi fronte a scelte del 
governo che rendono difficile, se 
non impossibile, la vita delle no¬ 
stre università, dei giovani come 
di tutti quelli che ci lavorano? I 
settantadue rettori hanno annun¬ 
ciato la loro volontà di dimettersi 
in massa sedai governo non arri¬ 
veranno rispostedifferenti. E que¬ 


sta volontà di resistere con tutti i 
mezzi è destinata, se le cose non 
cambieranno, a trasmettersi alle 
conferenze nazionali dei presidi 
delle Facoltà chesi riuniranno nel¬ 
le prossime setti mane e al milione 
e mezzo di studenti chefrequenta- 
no gli studi superiori. Come si 
potrà andare avanti se manche¬ 
ranno le risorse per la didattica, 
per la ricerca, non dico per miglio¬ 
rare le cose ma almeno per mante¬ 
nerli al livello attuale? 

Proprio questa situazione mostra, 
da parte del governo Berlusconi, 
una politica insieme schizofreni¬ 
ca e sciagurata. Schizofrenica per- 


chéparla, già dai tempi della cam¬ 
pagna elettorale, di una politica a 
favore del la ri cerca e del l'un i versi - 
tà, chiedeagli organi per la valuta- 
zionedi applicare parametri seve¬ 
ri sulla qualità della didattica uni¬ 
versitaria enello stesso tempo sot¬ 
trae agli atenei le risorse essenziali 
per mantenere al meno, senon mi¬ 
gliorare, il livello raggiunto in pre¬ 
cedenza, spingendo i rettori a un 
grido di dolore che non si sentiva 
da molto tempo. 

M a si tratta di una politica anche 
sciagurata perché allontana sem- 
predi più il nostro Paesedal livel¬ 
lo che caratterizza i paesi più indu¬ 


strializzati deN'Europaedel mon¬ 
do. 

Gli accordi presi daquindici paesi 
europei negli anni scorsi, a Bolo¬ 
gna a Praga ea Lisbona, chiedeva¬ 
no al nostro paese di far crescere 
il numero dei laureati e di arric¬ 
chire una offerta didattica che nei 
decenni precedenti non si era rin¬ 
novata né adeguata alle esigenze 
di una società in rapida trasforma¬ 
zione. Il rischio è che, di fronte a 
quello che avviene oggi, il proces¬ 
so si blocchi e i nostri atenei si 
collochino in coda al sistema uni¬ 
versitario europeo. 

Certo, in questa politica, si può 
forse cogliere qualcosa di coeren¬ 
te con la volontà di Berlusconi e 
dei suoi ministri di mortificare an¬ 
cora l’istruzione pubblica a tutti i 
livelli, a vantaggio non si sa bene 
di quali inesistenti atenei privati, 
visto che anche in questi ultimi il 


personale docente è pagato dallo 
Stato. 

Mala cosiddetta C asa del le I i bertà 
dovrebbe avere almeno il corag¬ 
gio di dirlo apertamente agli italia¬ 
ni: siamo andati al potere per di¬ 
struggere la scuola e l'università 
pubblica e lo stiamo facendo, aiu¬ 
tati dal fallimento della politica 
economica di Tremonti. Almeno 
speranze e illusioni di poco più di 
un anno fa lascerebbero il posto 
per tutti a un bilancio chiaro: alla 
destra populista al potere la for¬ 
mazione delle nuove generazioni 
non interessa, le università do¬ 
vranno arrangiarsi da sole. 

Non servono più giovani prepara¬ 
ti meglio, l’obiettivo di un succes¬ 
so formativo di massa non ci inte¬ 
ressa, tanto i figli dei ricchi po¬ 
tranno andare altrove, in Europa 
o negli Stati Uniti. E, degli altri, 
non ci importa nulla. 


L’AGENDA D’AUTUNNO DI PASOLINI 


Sagome di Fulvio Abbate 


M a col oro eh e, perfino dopo piazza San Giovan¬ 
ni, continuano a ritenere - penso a D’Alema, 
a Boselli, penso addirittura a Cossiga, penso un po’ 
meno a Fassino che ne ha, infatti, riconosciuto la 
necessità-che «solo con le marce non si vince», han¬ 
no dimenticato chelontano dalleemozioni collettive 
non esisterà mai la pienezza di una coscienza civile? 
Senza emozioni ci si ammala di disincanto, peggio, di 
apatia e nevrosi, negando cosi la possibilità di un'altra 
storia, del la stori a stessa. Senza emozioni non si èmai 
costruito un forte e reale consenso. Nessuno ha il 
diritto di negarea coloro chescoprono adesso la lotta 
la possibilità di formareuna comunità alla qualeperfi- 
no i sogni e i brividi occorrono come il pane per 
rendere possi bileun cammino che porti al mutamen¬ 
to dello stato delle cose. Nel profondo, non è mai 
bastato, per sognare tempi migliori, una casa per tutti, 
un parco dovei bambini possano essere tali, un ospe- 
dalechenon somigli a uno scannatoio, una giustizia 


che rispetti i deboli, non èmai bastato per tutto que¬ 
sto lasola immagine, vista al telegiornale, degli uomi¬ 
ni a capo della coalizione di centrosinistra riuniti al 
chiuso per definire «l'agenda d'autunno». Mi direte: 
il passato ti haabituato male. Sarà, ma chi develavo- 
rare al bene comune, e anche coloro che soltanto 
adesso si avvicinano a questo bisogno di realedemo- 
crazia, non devono né possono rinunciarea un pro¬ 
prio canto. Un minuscolo canto chefaccia sentire 
meno inermi quando il martello della storia vienegiù 
dal cielo, tesori che la stagionedella rivolta giovanile 
(citata in questi giorni da alcuni addirittura come il 
ritorno di King-Kong) ha comunque consegnato a 
una moltitudine, è d'obbligo avercelo sulle labbra. 
Un canto che custodisca il germe del le propri e ragio¬ 
ni, ossia, lo ripeto, dell'emozione, cioè del Tesserci dav¬ 
vero nel mondo. Provo vergogna afarequesti discorsi 
da creatura sensibile, mi faccio però ancora di più 
pena quando scopro che l'afasia e le molte attuali 


riserve di una parte dell'opposizione (e della stessa 
sinistra) rischiano di farmi venire Therpes. Nessuno 
ha il diritto di negare a coloro che soltanto adesso 
scoprono chepuòesistereun luogo (epiazza San Gio¬ 
vanni, cosi come le strade di Genova nei giorni del G8 
con le parole del movimento antagonista, lo sono 
state) dove si possa diventare comunità in possesso 
degli anticorpi pertuttelealtrebattagliechecomun- 
que verranno insieme all'autunno. Sono esattamente 
le emozioni che ci occorrono, come scriveva Pasolini 
«nella lunga seriedi notti in cui marcia senza bandie¬ 
re la vita», quando la pioggia smettedi essere soltanto 
una metafora. A proposito: caro Pier Paolo, già che 
stiamo parlando di queste cose, risorgi, fà ritorno a 
noi, alle nostre nuove piazze, al nostro «straccetto 
rosso», ma anche al foulard Gucci della signora che 
finoaieri ritenevasincerelepromessedi Berlusconi e 
di Fini (l'altro giorno, c’era anche lei a San Giovanni), 
al comune bisogno di volo, per ripetere il nostro can¬ 
to, per ristabilire le verità e la poesia necessarie agli 
insorti contro un governo di affaristi, ma anche a 
coloro chedovranno, si spera più degnamente, succe¬ 
dergli. Fallo però presto, ti scongiuro, è l’ora. 



Mezzogiorno a rischio d’implosione 


Segue dalla prima 

S i vede che al suo osservatorio pri¬ 
vilegiato arrivano da questa parte 
dolente del Paese messaggi intrisi 
di paura, d'insicurezza per il futuro. Il 
rischio realeèche, sottoposto alla cura 
da cavallo che Bossi eTremonti vorreb¬ 
bero infliggergli, il Sud rischia di implo¬ 
dere, facendo saltare anche l'unità del 
Paese. Uno scampolo significativo di 
questo pericoloso scenario socialeèsta- 
to probabilmente offerto al capo dello 
Stato dalla rabbiosa contestazione, per¬ 
fettamente bipartì san, avvenuta in Pu¬ 
glia durante il mese d'agosto, su di un 
tema delicato come la sanità, nei con¬ 
fronti del presidente Fitto. 

Ormai tutti gli indicatori economici e 
sociali segnalano il radicarsi di una si¬ 
tuazione insostenibile per la vita civile 
di alcune regioni del Mezzogiorno. 
U no studio deU'Eurispes di solo qual¬ 
che giorno fa mostrava con chiarezza i 
guasti che procurerà questa Finanzia¬ 
ria in certi territori meridionali che 
«godono di una minore autonomia fi¬ 
nanziaria e impositiva. La Calabria, in 


primis, presentando un alto grado di 
dipendenza erariale (oltreil 75 per cen¬ 
to) ed un basso grado di autonomia 
finanziaria necessiterebbe del più eleva¬ 
to incremento percentuale del gettito 
di tributi propri (21,3) per bilanciare 
lariduzionedei trasferimenti del gover¬ 
no centrale». Trasferimenti che, dimi¬ 
nuendo indistintamente per tutteleRe- 
gioni, finiscono per mettere in pratica 
lavecchiamassimadi un prete scomo¬ 
do: «la più grave delle ingiustizie è fare 
parti uguali tra disuguali». 

L'allarme di Ciampi deriva dunque da 
una doppia preoccupazione tra loro 
legate. La prima haachefarecon il suo 
passato di economista, che sa leggere i 
numeri ed intravedere le insidie che 
nascondono. La seconda ha a chetare 
con la sua attuale funzione politica ed 
istituzionaledi presidentedella Repub¬ 
blica, di depositario della memoria e 
deil'unità del Paese. 

Da tempo alcuni giornali, pochi per la 
verità, segnalano all'opinione pubblica 
italiana il rischio di un federalismo for¬ 
mai mente solidale e nei fatti competiti¬ 
vo, praticato da Bossi eTremonti. Un 


AGAZIO LOIERO 

federalismo non solo volto ad affidare 
un divario imponentecomequello ita¬ 
liano alle forze del libero mercato, ma 
anche non privo di una sua paradossa¬ 
le peculiarità. Una sorta di rivendica¬ 
zione alla rovescia portata avanti dal 
Nord operoso nei confronti di un sud 
parassitario. 

Negli ultimi lustri con la caduta dei 
grandi disegni ideologici eia comparsa 
della Lega sulla scena politica di casa 
nostra un vento nuovo è soffiato nel 
Paese ed è penetrato con forza nelle 
coscienze degli italiani. È duro ammet¬ 
terlo, perché la Lega è una formazione 
politica priva di un minimo vigorecul¬ 
turale e non dovrebbe essere in grado 
di fare scuola in un paese di ordinaria 
civiltà. 

Si dà il fatto però che in forza della sua 
spinta negli anni della grande crisi di 
Tangentopoli, il cui epicentro era loca¬ 
lizzato in prevalenza a M ilano, il Sud è 
diventato la grande metafora degli 
sperperi, dell'inefficienza, delle rube¬ 
rie. Alle colpe storiche della sua classe 
dirigente che non sono né poche, né 
lievi, i media ne hanno aggiunte molte 


altre. Nella fantasia del Paese il Sud 
centralistico, è stato presentato emoti¬ 
vamente come un modello di società 
ancora feudale da cui il resto dell'Italia 
doveva affrancarsi in fretta. Il federali¬ 
smo è diventato l'antidoto ad un certo 
modo di governare. Esso è stato perse¬ 
guito dalla Lega più come un tentativo 
di staccare il fardello del M ezzogiorno 
dalTeconomia trainante del Paese che 
come una risorsa istituzionale in grado 
di rinvenire nella sua stessa composita 
radice etimologica (la parola deriva dal 
latino foedus, che significa patto ma 
anche da fides che significa fiducia) la 
sua vocazione solidaristica. Il federali¬ 
smo si è cosi trasformato in una delle 
poche uscitedi sicurezza dalla crisi che 
attraversava il Paese. U n centrosinistra 
in affanno culturaleha inseguito di ma¬ 
lavoglia la moda del tempo e, come 
spesso capita ai ritardatari, ha voluto 
forzare le tappe, diventando più reali¬ 
sta del re. Nella passata legislatura, al 
fi ne di coinvolgerei! centrodestra e so¬ 
prattutto la Lega - all'epoca minoranze 
nel Parlamento italiano - nell'elabora¬ 
zione del progetto di legge costituzio¬ 


nale che modificava il titolo V della 
Costituzione, ha finito per aderire all' 
invito di cancellare dall'articolo 119 
della Carta il riferimento solidale al 
«M ezzogiorno e le isole». 

Nessuno si è soffermato a sufficienza 
sui rischi di un federalismo da adattare 
in fretta non ad uno stato nascente, ma 
ad un precedente assetto statuale cen¬ 
tralizzato. Specie in presenza di una 
coalizionedi centrodestra che presenta 
pochi legami con le motivazioni stori¬ 
co-culturali postealla basedella nasci¬ 
ta stessa della Repubblica. Se si eccet¬ 
tuano infatti i cattolici di centro che 
contano però solo il 3,2 percento all'in¬ 
terno della Cdl, nessuna altra forza po¬ 
liticasi richiama espressamentealla Co¬ 
stituzione repubblicana. 

È forse anche per questo che il presi¬ 
dente della Repubblica ieri ad Avelli¬ 
no, ad essa ha fatto ancora una volta 
riferimento: «La Costituzione è forte 
in quanto haleradici profondedel suo 
passato». Come a colmare un deficit di 
memoria delle origini che può talvolta 
avereeffetti disastrosi sulla vita politica 
del Paese. 


segue dalla prima 


Al soldato Shindler 
che salvò Roma 

E x in questo spirito che prendo atto delle proposte 
del signor Shindler e della «Italy Star Associa- 
tion». Non c'è alcun dubbio sul fatto che l'occu¬ 
pazione di Roma abbia fatto parte «del più mostruoso 
regime della storia» e che perciò «la liberazione dalla 
tirannia» debba essere «ricordata in questa città in mo¬ 
do adeguato». Il signor Shindler, in verità, ha scritto 
«in modo più adeguato», sottintendendo che quanto 
esisteora a memoria di quelTevento non sia sufficiente. 
Debbo dire che a ricordare la liberazionedi Roma non 
c'èperò soltanto la lapidea piazza Venezia; ci sono altri 
monumenti che testimoniano episodi della Resistenza 
romana e battaglie per la difesa della città. E c'è, soprat¬ 
tutto, la forza della memoria, della quale ho sentito la 
traccia, ancora una volta, T8 settembre scorso, nella 
celebrazione che come ogni anno si è tenuta a porta 
San Paolo per commemorare la difesa di Roma. Tra 
pochi giorni ci troveremo a ricordare un'altra data che 
ci riporta a quei giorni terribili, nel sessantesimo anni¬ 
versario della deportazione degli ebrei del ghetto. 

La proposta del signor Shindler tocca perciò una corda 
fondamentaledella nostra sensibilità democratica. Pro¬ 
prio in giorni in cui si assiste a insani tentativi di 
rivederei giudizi della storia, il suo richiamo èun aiuto 
per tutti noi. 

Walter Veltroni 



Un presidio anti-immigrati 
a Roma il 28 ottobre? 

Maria Biffi 

Egregio direttore, 

per ragioni di lavoro, tutti i giorni, mi sposto da un quartiere 
all’altro di Roma. 

H o notato che nelle ultime settimane sui muri della mia città 
compaiono scritte razziste, naziste e fasciste con la firma Base 
Autonoma. Invito i miei concittadini a segnalarle, per la cancel¬ 
lazione, al numero verde 800333000 istituito dal Comune di 
RomafgrazieWalterVeltroni). Negli ultimi giorni sono rimasta 
stupita della seguente scritta: «28 ottobre presidio contro l’immi¬ 
grazione». Siccome il 28 ottobre è l'80° anniversario della mar¬ 
cia su Roma sicuramente c'è sotto qualche altra intenzione. Mi 
appello a tutti i democratici romani perché intensifichino la 
vigilanza. Natutalmente debbono vigilare soprattutto i Carabi¬ 
nieri, la Polizia di Stato ecc... Poiché è inutile appellarsi al 
presidentedel Consiglio troppo impegnato tra una villa e l'altra, 
tanto meno all’on. Vito e al sen. Schifani, spero battano un 
colpo il vicepresidente del Consiglio e il ministro degli Interni 
Pisanu. 


Interessa l’assenteismo 
scolastico in Italia? 

Ezio Pelino, Sulmona 

La piaga dell'assenteismo degli studenti affligge le scuole dei paesi 
occidentali, opulenti e sazi. Disaffezione, apatia, appannamento del¬ 
l'intenzionalità delle coscienze giovanili. In Inghilterra se ne discute, 
in Francia si prendono provvedimenti. I genitori verranno multati se 
i figli disertano abitualmente la scuola. I n Italia il problema esiste, ma 
non se ne parla. Quando lo si fa, è per banalizzare, Così M aurizio 
Costanzo, che ne "II M essaggero” del 28 settembre u.s, si domanda 
«perché con tante questioni da raddrizzare i francesi hanno ritenuto 
che fosse urgente ri mandare in classe i fannulloni», esi risponde che 
si tratta di un diversivo alla stregua di chiacchiere calcistiche. Il 
ministero deH'lstruzionefa millesondaggi su altro, ma non ècapace 
di fornire un dato statistico sul preoccupantefenomeno che permette 
di tenere lezioni a brandelli di classi negli intervalli fraleinnumerevo¬ 
li ricorrenti assenze. E gli esperti, i pedagogisti, i sociologi, gli psicolo¬ 
gi? Ce ne sarebbe per tutti per un problema che investe una buona 
metà dell'universo giovanile. 

I cattolici e il referendum veneto 

Silvio Manzati, Verona 

L'Unità del 1° ottobre scrive che per il referendum regionale di 


domenica prossima «il mondo cattolico èafavoredeU'astensione». 
Non tutto, per laverità e per fortuna. Nella stessa giornata si è 
svolta una numerosaassemblea pubblica indetta da Cgil scuola, 
Cisl scuola, Uil scuola di Veronaproprio per votare e far votare Sì 
all'abrogazione della legge che finanzi ala scuola privata per mezzo 
dei così detti buoni scuola. Letreorganizzazioni hanno ampiamen¬ 
te diffuso un volantino con lo stesso invito.Anche lo Snals di 
Verona invita ad andare a votare. Cisl e Snals, largamentea maggio¬ 
ranza cattolica, non condividono la posizione astensionista espres- 
sada Pietro Nonis, vescovo di Vicenza e delegato per l'educazione 
cattolica.la culturaelascuoladellaConferenza episcopaledel Tri ve¬ 
neto. 

Squadrismo delle guardie verdi 
a Stezzano 

Luigi Bresciani 
Cara Unità, 

sono un compagno dei Dsdi Stezzano (Bg) escrivo per denunciare 
un fatto gravissimo accaduto il 27 settembre a Stezzano, comunedi 
10.000 abitanti vicino a Bergamo amministrato da una giunta 
leghista. Il 27 settembre 2002 il sindaco e la giunta leghista di 
Stezzano non ha consentito a numerosi cittadini di partecipare al 
Consiglio comunale chiudendo loro in faccia i cancelli del Comu¬ 
ne. All'ordine del giorno vi era una mozione presentata dalla lista 
civica di centrosinistra Stezzano99 che protestava per la decisione 


assunta dalla giunta di togliere la gestione del "Mercatino" ad 
un'associazionedi Stezzano "M ani amiche"chesi occupadi iniziati¬ 
ve di sostegno e sviluppo di progetti per il terzo mondo (in Africa 
ed in Centro America). Con una decisione unilaterale la giunta ha 
espropriato Mani amiche per dare il "Mercatino" alle "Guardie 
verdi", quelledi Borghezio,chenon sono certo note per operazioni 
di solidarietà! I cittadini, ben 300, volevano quindi esprimere la 
loro contrarietà a questa decisione. Ancora più grave la presenza 
non solo dei carabinieri edei vigili per bloccare l'accesso al Comu¬ 
ne, ma la presenza delle Guardie verdi, dentro il Comune, nella 
Sala consiliare, quasi a «presidiare il territorio». Una nostra compa¬ 
gna dei Ds, consiglieredi Stezzano99, è stata aggredita verbalmente 
con pesanti minacce: «balorda, a gentecome voi si dovrebbe spara¬ 
re in testa» all'ingresso della Sala consiliare, da una "camicia verde" 
non di Stezzano, ma autorizzata ad entrare in Consiglio. Questo è 
quello che sta succedendo in un paese della provincia di Bergamo. 
M a noi resisteremo, denunceremo, non staremo zitti, non lascere- 
mo che le nostre Istituzioni democratiche siano umiliate dal nuovo 
squadrismo! 


Lelettere(massimo20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a: «Cara Unità», via Due M acelli 23/13 00187 Roma o 
alla casella e-mail «lettere@unita.it» 
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l’Unità 



Il centrodestra aveva annunciato 
una manovra di riduzione delle tasse, 
grandi opere e prosecuzione del risanamento 


Quella presentata non diminuisce 
il prelievo su redditi medio-bassi e imprese 
e non interviene sul deficit strutturale 


La Finanziaria smontata alla moviola 


Segue dalla prima 

f operazione Distribuzione è 
di 8 miliardi: 

a) 5,5 di riduzioneddl'lr- 
pef sui redditi più bassi dellefamiglie; 

b) 1,5 di riduzionedell'lrpeg, l'ali¬ 
quota passa dal 36% al 34% sull'utile 
di impresa: 

c) 0,5 di riduzionedell'lrap; d. 0,5 
di spesa per ammortizzatori sociali. 
L'operazione Deficit è di 12 miliardi 
con i quali si porta il deficit del 2003 
all'l,5% del Pii. 

Analizziamo dapprima la mano¬ 
vra Risorse, voce per voce. Iniziamo 
dalla questione condono. I motivi di 
critica a questo provvedimento sono 
tre. Innanzitutto l'importo è sovrasti¬ 
mato: molte piccole e medie imprese 
hanno cominciato a mettersi a posto 
con il fisco esoprattutto hanno comin¬ 
ciato a funzionare gli studi di settore 
varati dal centrosinistra e le imprese 
ad adeguarvisi. In secondo luogo è 
una entrata una tantum per il 2003, e 
non èuna misura di riduzionestruttu¬ 
rale del deficit come la Commissione 
Europea ha richiesto che venisse fatto, 


a fronte della proroga del pareggio di 
bilancio dal 2003 al 2006, da parte di 
quei paesi, comeil nostro, la cui finan¬ 
za pubblica è fuori linea rispetto agli 
obiettivi del Patto di stabilità. In terzo 
luogo è una misura di diseducazione 
civile che premia i furbi e lascia gli 
onesti con il senso di essere stati presi 
in giro. 

Non solo, ma ha anche un effetto 
economico nella misura in cui induce 
a pensare che ad evadere convieneper- 
ché poi con il condono successivo si 
pagherà meno della metà dell'imposta 
dovuta. La seconda voce sono gli inve¬ 
stimenti fatti fuori bilancio. Innanzi¬ 
tutto va rilevato che nella Finanziaria 
per investimenti per grandi opere è 
stato stanziato meno della cifra media 
degli ultimi dieci anni. E pensare che 
questo doveva essere il governo delle 
grandi opere alla Berlusconi-Lunardi! 
Si diceva cheil marchingegno contabi¬ 
le consiste nel fare uscire gli investi¬ 
menti dalla contabilità pubblica e farli 
eseguire da una società costituita ad 
hoc che finanzia questi investimenti 
con capitali presi sul mercato. 

In buona sostanza sono i soliti in¬ 


vestimenti fatti in project fi narice. Il 
fatto è che i privati i quattrini ce li 
mettono solo se i progetti hanno un 
ritorno economico elevato e un ri¬ 
schio basso. E di questi tipi di investi¬ 
menti pubblici ce ne sono pochi, a 
meno che il rischio lo sostenga tutto 
lo Stato e allora la spesa, uscita dalla 
porta, rientra dalla finestra. Infine ci 
sono gli 8 miliardi di riduzione delle 
spese. Delle due l'una: se la riduzione 
delle spese si limita ai risparmi (pur 
necessari e doverosi) che la Pubblica 
Amministrazione può fare con acqui¬ 
sti centralizzati di beni di consumo, 
ben difficilmente si arriverà alla cifra 
di 8 miliardi: se la cifra deve invece 
essere di 8 miliardi la riduzione delle 
spese sarà più consi stente cheunasem- 
plice razionalizzazione degli acquisti e 
riguarderà quelle voci di cui si èri pes¬ 
tamente parlato come la riduzione dei 
trasferimenti a Comuni eRegioni (do¬ 
ve passa il 70% delle spese dello Stato 
sociale, sanità, assistenza, abitazione 
sociale, educazione ecc), la riduzione 
dei fondi al ministero dell'Istruzione 
per scuola e università e la riduzione 
di fondi al ministero della Sanità (ta- 


FERDINANDO TARGETTI 

glio di 300 ospedali e fuoriuscita dal 
prontuario di molte medicine gratui¬ 
te). 

Passiamo ora alle voci deH'opera- 
zione Distribuzione. 

Famiglie. La riduzione deH'l rpef è 
il provvedimento più sbandierato di 
questa finanziaria, viene propaganda¬ 
ta come «la più grande riduzionefisca- 
le in Italia da decenni». Non è per 
nulla vero. Va innanzitutto ricordato 
che questo governo ha abolito il recu¬ 
pero fiscaledeH'inflazione(il cosiddet¬ 
to «fiscal drag») che, data l'inflazione 
italiana, equivale ad una cifra tra 1 e 2 


Il condono fiscale 
oltre a premiare i furbi 
lasciando agli onesti 
la sensazione del 
raggiro, è una misura 
una tantum AÉ 
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miliardi e che quindi la grande mano¬ 
vra di riduzione delle tasse si limita a 
circa 4 miliardi. Come hanno avuto 
modo di far notare molti esponenti 
del vecchio governo dell'Ulivo, primo 
fra tutti Vincenzo Visco, il governo 
Amato aveva ridotto le imposte per 
un controvalore di circa 5 miliardi di 
euro nel 2000, mentre nel 2001 la ridu¬ 
zione fu addirittura del controvalore 
di circa 8,5 miliardi di euro, più del 
doppio della riduzione operata dal go¬ 
verno di centrodestra. Quindi questo 
governo ha eliminato per i più ricchi 
l'imposta di successione (la cui aboli¬ 
zione il governo dell'Ulivo aveva limi¬ 
tato ai redditi medi e bassi), concede 
con questa Finanziaria una cifra conte¬ 
nuta di riduzionefiscale ai contribuenti 
più poveri (quelli chenon possono eva¬ 
dere), offre un bel condono ai contri¬ 
buenti che hanno redditi più alti e che 
hanno più facilità a trovare il modo di 
evadere o eluderee infine prospetta per 
il futuro, con il completamento della 
riforma fi scaleflariduzionedellealiquo- 
te Irpef a due sole) un regalo molto 
consistente ai percettori di redditi più 
elevati. 


Imprese Alle imprese il governo ri¬ 
duce le aliquotedeirirpeg dal 36 al 34%, 
ma bisogna ricordareche ha anchedisat- 
tivato il funzionamento della Dit. Con 
questa imposta, introdotta dal governo 
dell'Ulivo, leimpresepiù virtuosefquel- 
le dove l'imprenditore dimostra di ere 
derenellasua impresa enellequali inve 
steil suo patrimonio), possono arrivare 
a pagare solo il 19% di Irpeg sugli utili: 
per queste imprese la Finanziaria è un 
aggravio e non un alleggerimento fisca¬ 
le. Il discorso sull'lrap va affrontato in¬ 
sieme a quello del blocco delle addizio¬ 
nali Irpef per Regioni eComuni. Il cen¬ 
trosinistra aveva compiuto passi impor¬ 
tanti sul terreno del federalismo fiscale: 

a) istituendo una imposta, l'Irap, il 
cui gettito andava interamente alle Re¬ 
gioni: 

b) adottando un ampio sistema di 
compartecipazioni ai tributi erariali; 

c) consentendo ai Comuni e alle 
Regioni di avere una certa autonomia 
tributaria con la possibilità di porre ad¬ 
dizionali ai tributi erariali. Ora il centro- 
destra, nella cui coalizione partecipa la 
formazione politica che, a parole, si dice 
più federalista, riduce i proventi dell 1 


Irap, blocca le addizionali e, come unica 
contropartita, promette che tutto que¬ 
sto sarà compensato dal ricorso futuro 
ad un sistema di compartecipazioni, si¬ 
stema che già esiste. Veniamo quindi 
all'ultimo punto, l'operazione Deficit. 
Innanzitutto bisogna ricordare che i 12 
miliardi previsti dalla finanziaria per la 
riduzione del deficit, portano il rappor¬ 
to deficit/Pil all'l,5% nel 2003 se questo 
rapporto fosse, come dice il governo, 
del 2,1% nel 2002. In realtà alla fine di 
quest'anno, al netto dei trucchi contabi¬ 
li chel'Eurostat contesta all'Italia, il defi¬ 
cit si avvicinerà al 2,5%, cifra che verrà 
addirittura superata se nel 2002 il Pii 
crescerà, come è probabile, ancora me¬ 
no dello 0,6% previsto dalla finanziaria. 
Se poi è fondato ciò che abbiamo detto 
pi ù sopra ci rea I a sovrasti ma del le entra- 
teda condono, circa la sovrastima della 
riduzione delle spese e circa la garanzia 
chelo Stato dovesse dare sulla redditivi¬ 
tà degli investimenti fatti in comparteci¬ 
pazione con i privati, sarebbe desolante, 
ma realistico prevedere che lo sfonda¬ 
mento dei conti pubblici assumerebbe 
dimensioni rilevanti e il rapporto debito/ 
Pii tornerebbe a crescere. 



la foto del domo 



M iiano, la top mocfal brasiliana Gisele Bundchen perde una scarpa ma continua a sfilare 


Un Ulivo che non sia utopia 


S e mio nonno avesse avuto le 
ruote di ferro sarebbe stato un 
vagoneferroviario. Questo vec¬ 
chio adagio mi è tornato alla mente 
leggendo il titolo dell'ultimo articolo 
di Emanuele Macaiuso apparso su 
l'Unità il 25 settembre scorso. Si do¬ 
manda M acaluso: «Perché non fare 
un solo, grande Ulivo?». Che bello 
sarebbe. È il sogno di tutti i democra¬ 
tici di centro, di sinistra, dei migliori¬ 
sti, di tutti coloro chenon ne posso¬ 
no più, leggendo il giornale, di sco¬ 
prire l'ultima di Berlusconi a Cope¬ 
naghen al mattino in guerra contro 
Saddam alla sera un po' più cauto, o 
di Tremonti, di Gasparri, di Pecorel¬ 
la, di Cirami, di Saccà, di Bobo M a- 
roni, di Sirchia, di M artino (con l'el¬ 
metto) e compagnia di giro. Il che 
non significherebbe che la cosiddet¬ 
ta Casa delle libertà sarebbe battuta 
in partenza (anche perché non ha 
nemmeno vinto in termini numerici 
lo scorso anno) ma vorrebbe dire 
che coloro che stanno dall'altra par¬ 
te della linea, cioè coloro chesi sento¬ 
no prima di tutto, prima di essere 


diessini, cossuttiani, berti notti ani, 
margherite, socialisti, dipietristi (et 
similia), si sentono antiberlusconia- 
ni, perché sono allergici ai M ughini, 
ai Giuliano Ferrara, agli Adornato, 
ai Renzo Foa, agli Schifani, ai Vito, 
ai Cicchitto, ai Bruno Vespa, ai Pisa- 
nu, ai voltagabbanacomeCarlo Ros¬ 
sella (un tempo dell'ultra sinistra ri¬ 
voluzionaria) e oggi trasformato in 
un manichino del Cavaliere. 

Tutti coloro che hanno riempito 
piazza San Giovanni il 14 settembre 
scorso, quelli che sono andati in ol¬ 
tre tre milioni a sentire Cofferati al 
Circo Massimo, quelli di piazza Na- 
vona o del Palavobis dei mesi scorsi 
sono tutti ulivisti, in larga parte 
iscritti a qualche partito ma tutti 
schierati contro questo governo, furi¬ 


bondi per le nefandezze che ogni 
giorno vengono compiute, indignati 
per i soprusi che con arroganza e 
protervia sono consumati (vedi Bia- 
gi, Santoro, ecc.). N on esistono diffe¬ 
renze, due mondi anti beri usconi an i, 
quelli dell’Ulivo e quelli di un'altra 
specie. Le differenze, purtroppo sor¬ 
gono a partire da un certo livello 
delledirigenzedei partiti edei movi¬ 
menti (sì anche dei movimenti pur¬ 
troppo), i distinguo, lerivalità, leme- 
schinerie, le arzigogolate si avverto¬ 
no in alto, tra i vertici, tra i cosiddet¬ 
ti dirigenti (o ceti politici). Ognuno 
deve difendere il suo orticello. Che 
bello, caro Macaiuso, sarebbe un 
grande e solo U livo! M a è realistico, 
nel momento in cui nella sola M ar- 
gherita (unico tentativo finora pro- 


DIEGO NOVELLI 

mosso di accorpamento) si muovo¬ 
no almeno quattro anime diverse? E 
nei Ds ufficialmente ve ne sono tre, 
maseandiamoavederebenei distin¬ 
guo, le differenziazioni sono molte 
di più. Così dicasi per tutti gli altri 
gruppi, da Boselli, a Dini, a M astella, 
a Di Pietro, a Bertinotti. A mio avvi¬ 
so, salvo catastrofi non augurabili, la 
formazione unica dell'Ulivo è pura 
utopia: l'unificazionedelle ideee dei 
pensieri non si fa con i decreti o con 
le bolle papali ma con l’esperienza, 
la storia, le lotte, le sconfitte, le vitto¬ 
rie. Bisogna avere l'umiltà di ri parti¬ 
re dal basso, dal livello dove la gente 
si conosce, nei quartieri, nei collegi 
elettorali dovePietro èamico di Gio¬ 
vanni e Maria di Teresa anche se 
non militano nello stesso partito o 


addirittura in nessuno. Ricomincia¬ 
re a fare politica partendo dalle cose 
concrete che interessano i cittadini: 
la scuola cheè malandata, l'ospedale 
chenon forniscela padella all'amma¬ 
lato (succede in uno dei più impor¬ 
tanti ospedali della capitale), il costo 
della vita che aumenta vertiginosa¬ 
mente, il lavoro che il giovane non 
trova, le tasse che non sono state 
diminuite, i ticket chesono stati rein¬ 
trodotti. Discutendo e organizzando 
il movimento di lotta come ai bei 
tempi, non c'ètempo da perdere per 
decidere chi sarà fra quattro anni (!) 
il futuro leader della coalizione. Ri¬ 
cordo che nel 1994 nei collegi eletto¬ 
rali dei «Progressisti» si era creato 
un clima di concordia dal basso, an¬ 
che se c'era già allora chi (come il 


leader massimo della Rete) che ave¬ 
va impedito al buon N ino Caponnet- 
to (per fare di spetto al Pds) di candi¬ 
darsi a Firenze per portarlo a Paler¬ 
mo dove qualcuno si era illuso di 
fare 40 deputati. E venne regolar¬ 
mente non eletto. Tra i ricordi più 
tristi della mia lunga vita di militan¬ 
te della sinistra figurano lenotti pas¬ 
sate alle Botteghe Oscure a discutere 
con gli amici dellacoalizionecheave¬ 
vano scambiato il tavolo centraledel- 
la trattativa in una sorta di foro boa¬ 
rio. E con l'indimenticabile, miteVi- 
sani checercavadi mediare. Rifonda¬ 
re la politica partendo dal basso non 
c'èbisogno di primarieper impedire 
o imporre questo, piuttosto che un 
altro candidato. La selezione viene 
sul campo e non per legge, ma per 


l'impegno, la passione, l'intelligenza. 
Eravamo per il partito unico dei lavo¬ 
ratori almeno quarantanni fa. M i sa 
che di strada in questo senso non se 
ne sia fatta molta. Anzi, subito dopo 
il voto (perso) del 1994 ci si è affretta¬ 
ti a sfasciare l'esperienza dei «Pro¬ 
gressisti»: ognuno alla ricerca del 
suo gruppettino, per consentire a 
tanti fasulli generali di metterei gra¬ 
di sul cappello. M a sopratutto non si 
è resi conto che la politica comporta 
oggi, rischi profondamente diversi 
da quelli del passato. Il monopolio 
dell'informazione, ad esempio, ma¬ 
nipola lecoscienze, èin grado di fare 
credere l'incredibile, l'impossibile, 
persino ai miracoli degli unti dal Si¬ 
gnore. 

Oggi per contrastare quello che a 
qualcuno (ancheasinistra) non pia¬ 
ce sentirlo definire un regime allo 
stato nascente (mi perdoni Franco 
De Benedetti) sono interessate cate 
gorie, classi sociali diverse da quelle 
di un tempo. Il fronte è molto più 
ampio, ma allergico alla farmacopea 
della politica dei partiti. 


segue dalla prima 

Guerra, un no 
di governo 

D ifferenze che i nostri (pochi) amici 
ei nostri (molti) nemici realisti tra¬ 
scurano, tutti presi da entusiasmi 
guerreschi. 

Quella del Kosovo poteva ancora apparire 
una missione di pacificazione e di polizia 
internazionale, non era certo una guerra pre¬ 
ventiva decisa da un governo U sa alla vigilia 
di elezioni e bisognoso di modi per distrarre 
l'opinione pubblica dalle sue grane interne. 
Anche quelli di noi (tra cui il sottoscritto, 
per quel che può valere) che, allora, sosten¬ 
nero la necessità dell'intervento, oggi hanno 
il fiero sospetto di essersi sbagliati; ecomun- 
que non vedono alcuna analogia tra le due 
situazioni. A cominciare anche dal fatto che 
una larga parte di opinione pubblica ameri¬ 
cana è schierata contro questa guerra. 


Ma poi, sedessimo retta a chi ci vuole inse¬ 
gnare ad essere «sinistra di governo» che 
cosa dovremmo fare? Per essere sinistra di 
governo dovremmo collaborare «costrutti¬ 
vamente» con il Cavaliere e i suoi avvocati 
per ridurre (?) letasse, trascurando! proble¬ 
mi eproblemini di cui si occupano i giudici 
di M iiano, il conflitto di interessi, il mono¬ 
polio dell'informazione (che ormai, a quan¬ 
to si sa, èarrivato anche, attraverso scambi e 
acquisti di azioni, a copri re lo sperato terzo 
polo televisivo) e altre quisquilie che «alla 
gente non interessano»; e d'altra parte do¬ 
vremmo assumerci coraggiosamente la re¬ 
sponsabilità di proporre e sostenere ogni 
genere di misure impopolari, a cominciare 
appunto dalla guerra di Bushedi Blair. Così 
diventeremmo certo «di governo» o meglio 
«del» governo, di sua proprietà, ma quanto 
alla sinistra non ne resterebbe più alcuna 
traccia. 

Anche la vi ri le decisione di andarein guerra 
che ci viene raccomandata oggi ha molte 
analogiecon la politica economica del gover¬ 
no: nessuna lungimiranza, nessuna doman¬ 
da su che cosa succederà dopo. Riduciamo 
letasse, poi ci penseranno Comuni eRegio¬ 
ni a riaumentarle, intanto questo fa brodo 


di consenso; andiamo in guerra, anche se il 
dopo, in I raq, minaccia di essere peggio del 
prima, ma intanto, per gli Usa, può aiutare 
Bush nelle elezioni di novembre, e in Italia 
può servirea dividere la sinistra chesi anda¬ 
va ricompattando intorno al sindacato ealla 
piazza dei girotondi. 

Naturalmente, possiamo sempre aspettarci 
che, come altri regimi che hanno funestato 
il nostro Paese (Berlusconi parla di governo 
di ferro; a quando il «patto d'acciaio»?), an¬ 
che quello beri usconi ano possa crollare in 
Italia solo in seguito a un disastro bellico - 
provatea pensare a un conflitto iracheno, e 
poi iraniano, pakistano, ecc.ecc. («giustizia 
infinita») chesi prolunghi per mesi o anni, 
magari con qualche perdita di vite umane 
italiane(ricordateCocciolone). Il governo e 
la sua pretesa cultura si dissolverebbero in 
un baleno. Ma è un prezzo che (sempre 
pusillanimi!) preferiremmo non dover paga¬ 
re. E in ogni caso, se per essere sinistra di 
governo dobbiamo imitare, in peggio, tutto 
il peggio della destra, perché mai non iscri¬ 
versi direttamente a Forza Italia, con il van¬ 
taggio di condividere almeno una parte dé 
bottino dello spoil System? 

Gianni Vattimo 
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